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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo non se la sente di presentare il quarto 

Saltato il decreto 

sul condono edilizio 

Un milione di abusivi fuorilegge 

Voci di un intervento di Cossiga contrario all’ennesimo provvedimento d’urgenza 
Approvato un disegno di legge - Ma da oggi la materia piomba nel caos legislativo 


□ E alla prossima riunione si deciderà 
la data del cinque referendum 

81 decide noli» prossimo riunione del Consiglio del ministri 
la data del fl referendum (giustizia ed energia) Scalfaro è 

S ito Incaricato di «valutare e proporre. 

Multe meno salate per I Tir 
più forti per le auto in città 

fitpresontato 11 decreto per 1 Tir, con multe meno pesanti al 
conduttori (compensate da contravvenzioni alle imprese) 
AjUrnento fino a triplicare le contravvenzioni per le auto In 

□ Processo civile, tempi astronomici 
Proposta del governo per dimezzarli 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il dlsegno-Rognoni 
che modifica le procedure dei processo civile Obiettivo di¬ 
mezzare I tempi, che oggi arrivano a 8 anni _ 


I scavili A PAQ 3 


ROMA — Da oggi sono di 
fatto fuorilegge, fino a nuo¬ 
vo provvedimento legislati¬ 
vo, piu di un milione (se non 
addirittura due milioni) di 
abusi edilizi per cui sono sta¬ 
te presentate altrettante do¬ 
mande di condono dal 1° 
aprile 1900 In poi È la conse¬ 
guenza paradossale della fi¬ 
ne di un decreto legge con¬ 
troverso sin dalla sua prima 
edizione, Il 20 marzo 1088 
(all’Indomani della accesa 
protesta In Sicilia), mal con¬ 
vertito In legge e rlpresenta- 
to dal governo per altre due 
volte consecutive (Il 30 set¬ 
tembre e 11 9 dicembre 1986), 
puntualmente con una pro¬ 
roga del termini per la sana¬ 
toria 


Ieri questa catena si è in¬ 
terrotta Per Intervento del 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, come si è 
vociferato nell'androne di 
palazzo Chigi? Oppure, piu 
semplicemente, è stato 11 mi¬ 
nistro del Lavori pubblici, 
Franco Nlcoiazzl, a decidersi 
a porre la parola fine su que¬ 
sto discusso e Intricato capi¬ 
tolo della storia urbanistica 
del nostro paese? 

Fatto è che ieri 11 Consiglio 
del ministri non ha approva¬ 
to un’ennesima proroga, pu¬ 
re annunciata il giorno pri¬ 
ma dall'ufficio stampa di pa- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 



Cinquantamila edili in corteo a Roma 


Cinquantamila edili — forse anche più, assicurano gli orga¬ 
nizzatori — In piazza a Roma LI ha portati la Flc, 11 sindaca¬ 
to uni >.arlo di categoria I) primo obbiettivo della giornata di 
lotta era la revoca del decreto voluto da De Michells che 
annullava la cassa integrazione straordinaria per 1 lavoratori 
del Mezzogiorno Obbiettivo già «centrato» l’altra sera, quan¬ 
do nel voto In Parlamento U governo è stato «battuto» ed 11 
provvedimento .punitivo» nel confronti del lavoratori è deca¬ 


duto Nonostante questo 11 sindacato ha deciso di mantenere 
ugualmente l’appuntamento EI cinquantamila lavoratori In 

f dazza hanno reclamato una profonda riforma della cassa 
ntegrazione e soprattutto 11 varo di provvedimenti che per¬ 
mettano di programmare l'attività In edilizia Che permetta¬ 
no di «aprire un cantiere appena se ne chiude un altro», di 
dare cioè continuità all’occupazione rendendo cosi «inutile» Il 
ricorso alla cassa Integrazione Nella foto, il corteo deoli edili in 
via dei Fori Imperiali A PAG 8 


A Genova fitta serie di incontri 

Si tratta 
per riportare 
la pace 
nel porto 

Fallita una lunga riunione degli utenti del¬ 
lo scalo: è stata confermata la serrata 


Dal noatro Invitto 
ORNOVA — Un lavoro aot- 
terranco, difficile, aapro per 
riportare lo pace nel porto di 
Genova il partito della me¬ 
diazione sta giocando tutte 
le sue carte per spegnere le 
tensioni, trovare una solu¬ 
zione positiva per II porto e 
non una «vendetta» contro 
qualcuno Tra I protagonisti 
di questo sforzo’ la Cgll, il 
prefetto santo Corsaro (con 


»«. « 
> (con 

o zampino di Craxl turbato 


dalla tensione genovese?), il 

B residente della Regione 
lagnarti (un socialista, ex 
portuale) E c"à chi dice che 11 
buon senso stia prendendo 
piede anche tra quegli arma¬ 
tori, spedizionieri, agenti 
marittimi che hanno minac¬ 
ciato per lunedi una «serra¬ 
ta*. Purtroppo una riunione 
di questi nella notte in pre¬ 
fettura non ha consentito II 
ritiro dello serrata perché gli 
stessi utenti non considere¬ 
rebbero soddisfacenti le ulti¬ 
me posizioni della Compa¬ 
gnia. 

Ma andiamo con ordine 
Ut Cgll l'altro Ieri aveva det¬ 
to ohe applicando quel famo¬ 
so accordo firmato oll'Hotel 
Boston di Roma da Plzzlna- 
to, Marini e Benvenuto com¬ 
prendente l «decreti» di D'A¬ 
lessandro sull'organizzazio¬ 
ne del lavoro zarebbe stato 
possibile rispondere anche al 
timori della Compagnia del 
portuali di essere svuotata, 
distrutta. 

Il prefetto ieri sera ha con¬ 
vocato nel suo palazzo, vici¬ 
no a) caffè dove era solito in¬ 
trattenersi Pertlnl (così dico¬ 
no l genovesi), Nedo Andolfo, 
Il responsabile delle relazio¬ 
ni industriali del Cap, Il con¬ 
sorzio autonomo del porto, 
l’ente di D Alessandro che 
sta fronteggiando In questa 
storia la Compagnia di Pari¬ 
de Catini 

Non deve essere stato un 
colloquio facile se è durato 
fino a mezzanotte Questa 
mattina II prefetto, un sici¬ 
liano paziente e disincanta¬ 
lo, ha visto t sindacati o In 
serata U consolo Paride Sati¬ 
ni Che cosa ne è uscito da 

t uestl lunghi conclallaboll? 

arebbe possibile riprendere 
una fase di sperimentazione 
— questa la sostanza — di 
una nuova organizzazione 
del lavoro in porto senza far 
diventare I soci della Com¬ 
pagnia dipendenti del Con¬ 
sorzio di D'Alessandro e sen¬ 
za Inventare nemmeno una 


specie di «terzo contratto», né 
carne né pesce Qualcuno ha 
fatto circolare uno spiritoso 

S one l vituperati «ca- 
■ potrebbero essere co¬ 
me 1 carabinieri, Inquadrati 
nel ministero della Difesa (la 
Compagnia), ma utilizzati 
anche dal ministero degli In¬ 
terni e da quello di Grazia e 
Giustizia (il Consorzio) 

Noi cerchiamo di semplifi¬ 
care una materia davvero 
ostica, discussa prima In 
Cgll, poi In prefettura Ma 
ecco nel primo pomeriggio di 
Ieri un Incontro al Consorzio 
di D'Alessandro del tre sin¬ 
dacati con quel Nedo Adolfo 
protagonista dei colloquio 
notturno In prefettura E su¬ 
bito dopo ecco una conferen¬ 
za stampa di Cgll. Clsl e UH I 
dirigenti sindacali Illustrano 
una dichiarazione congiun¬ 
ta, firmata insieme al Con¬ 
sorzio e alla .Società Porto di 
Genova» È una risposta po¬ 
sitiva all'Invito del prefetto, 
ma non del tutto chiaro So¬ 
stiene di «aver avviato un 
percorso per la soluzione tec¬ 
nica del problema dell'Inse¬ 
rimento di risorse Culm (la 
Compagnia) nell'organico 
fisso della società per azio¬ 
ni», Invita gli armatori e gli 
altri a ritirare la serrata, 
chiede alla Compagnia di 
aderire agli accordi sotto¬ 
scritti da PJzzlnato e dagli 
altri (adesione che dovrebbe 
essere però « esplicita e inqul- 
vocablle») 

Le interpretazioni del «do¬ 
cumentino. non sono del 
tutto omogenee, soprattutto 
per quanto riguarda II futuro 
ruolo della Compagnia del 
portuali È vero che Franco 
Paganini (Clsl) dice tra 1 al¬ 
tro di voler proporre alla 
Compagnia medesima «un 
protocollo di nuove relazioni 
sindacali » e che Nicola Pozzi 
(UH) riconosco che nel gran¬ 
de porto cl sono due Impren¬ 
ditori (U Consorzio e la Com¬ 
pagnia) Ma è la Cgll con Pa¬ 
storino e poi con Danilo Oli¬ 
va a spiegare meglio che ver¬ 
rà ripristinata Intanto quella 
«mobilità» del lavoratori soci 
del Console Battnl che era 
stata bloccata In un primo 
tempo II Consorzio aveva 

f ireteso Infatti di .assumer¬ 
li, cancellando cosi la loro 

3 uallflca di «soci» È la storia 
ei camalli-carabinieri, po- 

Bruno Ugolini 

(Sogue in ultima) 



La Sesta flotta americana si ritira dalle coste libanesi 

«Gli ostaggi non moriranno» 
Un filo di speranza a Beirut? 

Lo rivela un quotidiano della capitale che anticipa anche la liberazione di Waite 
Andreotti: «Perché è saltato il vertice dei “sette” a Roma sul terrorismo» 


NeU’interno 


Finalmente il 18 alla Camera 
si discute la crisi politica 

Dopo una lunga resistenza alle richieste comuniste, Craxl ha 
ceduto sarà lui, mercoledì 18 alla Camera, a rispondere alle 
Interpellanze sulla crisi del pentapartito, presentate dal 
gruppi di opposizione Intanto, il presidente del Senato, 
Amlntore Fanfanl, attacca il «presidenzialismo socialista*, 
definendolo pericoloso per la stessa democrazia A paq 2 

Fgci: il sindacato è vecchio 
Pizzinato: rifondiamolo insieme 

In pieno fervore 11 «cantiere» della Fgci a Modena. Ieri dibat¬ 
tito con Plzzlnato questo sindacato è vecchio, hanno detto 1 
giovani, rifondiamolo Insieme, ha replicato 11 segretario ge¬ 
nerale della Cgll Dibattito anche sul '77, con un faccia a 
faccia piuttosto vivace tra 11 sindaco Imbenl e «Bifo», leader 
di Autonomia dal microfoni di Radio Alice di dieci anni fa 

A PAG 7 

Maccanico accetta la carica 
di presidente di Mediobanca 

Antonio Maccanico, finora segretario generale del Quirinale, 
ha accettato la proposta dell Irl di diventare presidente di 
Mediobanca Dovrà cercare di ricucire lo strappo tra azioni¬ 
sti pubblici c privati Le manovre In corso Intorno al riassetto 
dell'Importante banca pubblica dopo l'Incontro del presiden¬ 
te del consiglio Craxl con Cuccia I «siluri» di Cirino Pomicino 
e la «rissa» per l'amministratore delegato A PAG io 

Da Verona minacce degli ultrà 
«Domenica guerra negli stadi» 

•O liberate 112 tifosi arrestati o domenica sarà guerra In tutti 
gli stadi Abbiamo la forza per fermare 1 campionati di A, B e 
C Regolatevi» Queste le deliranti minacce lanciate (con una 
telefonata all'Ansa di Milano e con un volantino fatto giun¬ 
gere all’«Arena» di Verona) da gruppi di ultrà di Verona e di 
altre città nello sport 


BEIRUT — Due caccia ame¬ 
ricani «F-14» hanno sorvola¬ 
to per ben due volte Ieri le 
coste libanesi La notizia è 
stata fornita dalla radio cri¬ 
stiana «Voce del Libano» e 
confermata da testimoni 
nella capitale Nonostante 
l'arretramento della sesta 
flotta dalle acque di Beirut, 
dunque, gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a tenere militarmente 
la situazione sotto controllo 
È evidente l’intenzione di 
smorzare la tensione creata 
dalle manovre della sesta 
flotta nel Mediterraneo 
orientale e Ieri mattina è at¬ 
traccata ad Halfa la portae¬ 
rei «Kennedy» con una nave 


della scorta Altre 4 navi che 
seguivano la «Kennedy» pare 
che torneranno In settimana 
al porti d’origine 
Forse è da collegare pro¬ 
prio al parziale ritiro della 
flotta, l'anticipazione fatta 
Ieri mattina dal giornale di 
Beirut «As Shlraa» secondo 
la quale 1 quattro ostaggi at¬ 
tualmente nelle mani della 
«Jlhad Islamica per la libera¬ 
zione della Palestina», tre 
americani e un indiano, non 
verranno giustiziati Per la 
loro liberazione la Jlhad ave¬ 
va chiesto 11 rilascio di 400 
prigionieri arabi detenuti In 
Israele e l'ultimatum scade 
alla mezzanotte di domani 


GII ostaggi — scrive «As Shl¬ 
raa», ritenuto molto vicino 
alla Siria e all'Iran — «sono 
pesci di valore e ucciderli si¬ 
gnificherebbe togliere un 
rompicapo all’ammlnlstra- 
zlone americana» Lo stesso 
giornale rivela poi che Terry 
Walte, l'emissario dell'arci¬ 
vescovo di Canterbury spari¬ 
to dal 20 gennaio e del quale 
giovedì un giornale tedesco 
aveva detto che era stato 
gravemente ferito, sarà rila¬ 
sciato la settimana prossi¬ 
ma Waite si troverebbe 
bloccato a Beirut Ovest c vie¬ 
ne definito da «As Shlraa» 
•una spia del servizi segreti 
americani» 11 quotidiano ci¬ 


ta per queste sue rivelazioni 
non meglio definite «fonte 
Islamiche», ma l'attendlblU- 
tà delle sue affermazioni è 
notevolmente cresciuta da 
quando denunciò e rivelò per 
primo tutto 11 pasticcio del» 
l’Irangate 

Che Walte fosse sano e sal¬ 
vo, e dunque non fosse stato 
ferito, lo avevano già confer- 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAQ. 3 

NELLA POTO: l'Inviato del¬ 
l'arcivescovo di Canterbury 
Terry Walte sequestrato o 
Beirut il 20 Bennato scorso 


La preparazione della Re¬ 
lazione economica generale 
che II governo è Impegnato a 
presentare entro II 31 marzo 
Inaugura, ogni anno, due 
mesi di febbrili manovre ne¬ 
gli uffici addetti alla valuta¬ 
zione del reddito nazionale 
Alla ordinarla suspense su¬ 
gli 0,1% In più o In meno si 
aggiunge quest'anno, Il fat¬ 
taccio l'Istat lavora a una 
revisione del metodi di rile¬ 
vazione e anticipa che dò 
porterà a una rivalutazione 
del 10% («Oltre 11 10%», dice 
Corrado Fiacca vento, segre¬ 
tario alla Programmazione) 
del reddito nazionale calco¬ 
lato sopra una nuova base ri¬ 
portata all'anno 1935 
È come dire che, rovistan¬ 
do fra I numeri, vengono 
•trovati» a/meno 70miia mi¬ 
liardi che erano andati sper¬ 
duti* nelle rilevazioni di que* 


Rivalutato il reddito 

E l’Istat trova 
70mila miliardi 


stl ultimi anni II reddito non 
crescerà di una lira ma I 
6S4mlla miliardi 1983 si po¬ 
tranno legger * 7 50, mentre 1 
725 (circa) del 1986 si potran¬ 
no leggere 800 Non i una 
soddisfazione da poco 
Afa non sarà uno scherzo 
Innocuo L'esercitazione 
aritmetica si distribuirà, se¬ 
condo quanto credono di sa¬ 
pere 1 nostri Informatori, in 
due capitoli principali la 
messa in maggior evidenza 


del terziario (cioè del servizi), 
specie di quello avanzato 
(servizi tecnologicamente 
ricchi) e la rivalutazione di 
altre attività dove si presu¬ 
me sia annidato II sommer¬ 
so Benché si tratti In ogni 
caso di sommerso 1 risultati 
possono essere differenti 
Il sommerso é un termine 
vago, Inutilizzabile da parte 
delle scienze dell'economia. 
In cui si tende a comprende¬ 
re «tutto ciò che dovrebbe ri¬ 


sultare nella contabilità na¬ 
zionale e Invece sfugge» Pe¬ 
rò quando sfugge al contabi¬ 
li nazionali il reddito dei me¬ 
talmezzadro, l'operaio che 
coltiva un po' di terra ad 
avanzatempo, è cosa diversa 
di quando sfugge loro quella 
parte di profitti che viene 
esportata con operazioni va¬ 
lutarle clandestine Cose di¬ 
versissime sono anche II 
commercio di droga e II lavo¬ 
ro retribuito dei pensionato 
cui la legge vieta II completo 
cumulo fra pensione e sala¬ 
rlo Il sommerso, tnsomma.i 
una giungla nella quale sarà 
sempre pericoloso avventu¬ 
rarsi per statistici ed econo¬ 
misti 

Da dove salta fuori, allora, 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 


Appunti semiseri dei vostro cronista escluso (ahinoi) dalla passerella di ieri sera 

di Sanremo 


Pippo, i giornalisti e il 


SANREMO — (MI Se ) Finalmente un po' di 
pepe nel minestrone di Sanremo le quattro 
chiacchiere in diretta tra cantanti e giornalisti 
(dalle quali l’Unità è stata esclusa perché «gior¬ 
nale di partito», in compenso In rappresentan¬ 
za delle masse, c'era Tony Santagata) hanno 
increspato le ondo del Mar Morto, o almeno 
svenuto della canzone Italiana 

Moderato da un Baudo persino piu cardinali¬ 
zio del solito li dibattito ha aiuto momenti di 
vivace polemica, sostanzialmente innescata 
dall'eterno dissidio tra i cantanti, convinti di 
«Interpretare I gusti del pubblico-, e la critica, 
che In un Impelo di decenza professionale ha 
ricordalo, qua e la, che la canzone può anche 
essere un'altra cosa, vedi la rassegna del Club 
Tenco, tirato giustamente In ballo da Gino Ca¬ 
staldo della «Repubblica» Toto Cotugno — 
spalleggiato da una Loredana Berte che diceva 
cose probabilmente poco chiare anche a lei — si 
è fatto portabandiera della «vera canzone Ita¬ 
liana», rispondendo cosi implicitamente a una 


feroce domanda di un collega deH'«Unione sar¬ 
da» che gii chiedeva se, dopo a\ er scritto canzo¬ 
ni su Patria e Famiglia, non intendesse com¬ 
pletare la triade con un brano dedicato a Dio 

Qualcuno del giornalisti presenti si è ricor¬ 
dato di avere una (unzione dì informazione e di 
critica, e non solo di grancassa promozionale di 
quello che la Rai ha deciso essere «Ciò che place 
al pubblico» Il quale pubblico in mancanza 
d'altro (per esempio del concerti di De C.regori, 
Ruggerf,Fossati lomDaits Guccini, \eccnio- 
ni Dalla, registrati dalla Rete due alla scorsa 
rassegna del Tenco e non ancora mandati In 
onda), ha potuto almeno essere informato in 
diretta che Sanremo non é -la canzone Italia¬ 
na». ma solo una parte di essa, e neanche la 
migliore 

Marco Mangiarotti del «Giorno», unico tra 1 
colleghl, ha sottolineato con rammarico l'as¬ 
senza dell'Unità Lo ringraziamo Come ringra¬ 
ziamo Red Ronnle per aver Invitato la Berte ad 
«andare* lavorare in fabbrica» Espediente re¬ 
torico un po rozzo ma sicuramente efficace 


Dal noatro inviato 
SANREMO - Momenti di 
gloria II vostro umile croni¬ 
sta è quasi rtusclto, del tutto 
accidentalmente, a far cam¬ 
biare la scaletta della terza 
serata de) festival di Sanre¬ 
mo, quella che molti di voi 
avranno visto ieri sera 
Un impresa che neppure i 
più influenti leader del seco¬ 
lo, da Giulio Andreotti a 
Claudio Villa, avevano osato 
tentare Le 12,30 di ieri Con¬ 
ferenza stampa quotodlana 
di Pippo Baudo, Mario Maf- 
fuccl (rete Uno) e Bavera ju¬ 
nior, stato maggiore del fe¬ 
stival Baudo legge nella sala 
stampa gremita c in spasmo¬ 


dica attesa la lista del 24 
quotidiani ammessi al «talk- 
show» serale nel casinò Gli 
abbinamenti tra giornalista 
e cantante verranno estratti 
a sorte, di modo che le situa¬ 
zioni possibili (domanda cre¬ 
tina a concorrente Intelli¬ 
gente, domanda Intelligente 
a concorrente cretino, piu le 
Infinite sfumature Interme¬ 
die) siano attribuibili solo al 
caso e non a diabolici ma¬ 
chiavelli 

Nella lista di Baudo com¬ 
paiono tutti I principali quo¬ 
tidiani Italiani, ovviamente 
compresi tre giornali sicilia¬ 
ni, ma esclusa «l’Unità» Fac¬ 
cio un rapido esame di co¬ 


scienza la sola Idea di dover 
fare In pubblico una doman¬ 
da mettiamo a Scialpl mi 
provoca gravissime turbe al 
metabolismo, ma poiché si 
tratta di fare pubblicità alla 
mia testata davanti a mezza 
Italia, la discriminazione mi 
sembra Ingiusta Anche per 
una questione di principio 
Faccio presente a Baudo che 
non capisco l criteri adottati 
per scegliere le testate L’al¬ 
tro cronista de «l'Unità», 
Alessandro Robecchl, mi ti¬ 
ra per la giacca con gli occhi 

Michele Serre 

(Segue in ultima) 


A proposito del 
documento Psì 


Martelli 
ha detto: 

«Se 

riflettessi 
di più» 
Appunto 


•Il nostro documento — 
ha affermato ieri Martelli 
— è una miniera di Idee», E 
noi non ce ne saremmo ac¬ 
corti per il semplice moti¬ 
vo che abbiamo «pregiudizi 
verso le Idee In genere», 
cioè, in altre parole, perché 
slamo un po' stupidi Ahi¬ 
mè, è quasi una regola la¬ 
sciarsi prendere dalla ten¬ 
tazione all'Insulto quando 
si è In mancanza al argo¬ 
menti 

Lasciamo stare, dunque, 
la miniera, e torniamo alle 
questioni serie La critica 
fondamentale che noi ave¬ 
vamo rivolto al documenti 
socialisti per II Congresso 
riguardava la vaghezza e 
la pochezza (dal punto dì 
vista riformistico) delle In¬ 
dicazioni programmati- 
che Dopo una lettura p/ù 
attenta. Insistiamo su que¬ 
sta critica. Non si tratta — 
si badi bene — di un ap¬ 
proccio culturale al pro¬ 
blemi diversi da quello no¬ 
stro o che noi, per nostri 
difetti o arretra tezze cultu¬ 
rali, non comprendiamo. 
Anche per t documenti e II 
dibattito della Conferenza 
programmatica di Rimlnl 
avemmo, con i compagni 
socialisti, una discussione 
e molti dissensi: ma non 
possiamo negare — e non 
negammo — che lì un ra¬ 
gionamento e un'analisi 
venivano sviluppati, e al¬ 
cune proposte Indicate, 
Oggi no C'è una sola pro¬ 
posta precisa, quella che 
r/g’uarcfa l'elezione diretta 
del presidente della Re¬ 
pubblica’ e su questa tor¬ 
neremo presto con un arti¬ 
colo specifico Per II resto, 
niente: ci sono affermazio¬ 
ni assai generiche e di 
principio, c'è un dire e un 
non dire, c’è un ammiccare 
un po' furbesco su alcuni 
punti guardando contem¬ 
poraneamente a destra e a 
sinistra, c'è m sostanza 
una volontà precisa, quella 
di non compromettersi 
troppo . 

un vecchio proverbio 
napoletano avverte che 
•chiacchiere e tabacchiere 
di legna, Il Banco di .Napoli 
non le impegna» Saremo 
pure un po' tardi, tuttavia 
non riusciamo a capire 
quale sla «il Banco» che 
possa far credito a Martelli 
come «riformista* per le 
cose scritte In quel docu¬ 
menti Se avessimo noi 
pubblicato un documento 
programmatico di quel ti¬ 
po, non cl sarebbe stato 
nessun •Banco», o meglio 
nessun giornale o com¬ 
mentatore politico a farci 
credito e si sarebbe scate¬ 
nata una campagna sul 
nostro •pressapoehlsmo*, 
sulle nostre «incertezze» e 
•ambiguità», sulla man¬ 
canza, in noi, di una •cul¬ 
tura di governo » 

Naturalmente cl sono 
stati anche altri commenti 
al documenti congressuali 
del Psl, e di diversa natura. 
E c'è stato chi, come Euge¬ 
nio Scalfari, pur polemiz¬ 
zando coti U nostro giudi¬ 
zio sul loro «basso profilo, 
culturale e politico», è sta¬ 
to poi du^ssimo e ha solle¬ 
vato problemi che sono 
reali Anche noi, in verità, 
da tempo avvertiamo un 
fastidio assai grande alla 
lettura di documenti di 
partiti che hanno governa¬ 
to i’ftalia per tanto tempo, 
come se i loro estensori 
fossero dei viaggiatori che 
tornano in Italia dopo 
molti anni di assenza e 
constatano difetti e di¬ 
sfunzioni e limiti, e si me¬ 
ravigliano e quasi si Indi¬ 
gnano Non visi trova mal 
un 'analisi o una riflessione 
per cercare di capire per¬ 
ché le cose sono andate in 
un modo o in un altro. Il 
Psi è ai governo da venti¬ 
cinque anni scarica le re¬ 
sponsabilità a destra o a 
manca, e non riflette mal 
su se stesso, e sulle proprie 
posizioni Questo metodo, 
in verità, non è politica¬ 
mente e culturalmente 
corretto 

E tuttavia questo «er- 


Gerardo Chleromontt 
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Il 18 risposta alle interpellanze Pei e di altre forze di opposizione Aperto con Natta il quinto congresso regionale 


La crisi arriva in Parlamento «una nuova autonomìa» 

Il Pei santo dopo 
due anni di governo 

La relazione di Pani - Piano del lavoro e riforma della Regione 
Oggi Badaloni su Gramsci, domani conclude il segretario comunista 


ROMA — E alla fine Craxl 
ha dovuto cedere, dinanzi al» 
la forte pressione dell'oppo¬ 
sizione comunista: è di ieri la 
notizia che sarà lui — e non 
il suo sottosegretario Giulia¬ 
no Amato, come voleva Pa¬ 
lazzo Chigi — a rispondere 
alla Camera alle interpellan¬ 
ze sulla crisi del pentaparti¬ 
to. Lo ha annunciato 11 mini¬ 
stro por l Rapporti col parla¬ 
mento Oscar Mommi, du¬ 
rante la conferenza del capi- 

m dl Montecitorio, che 
ito la data per merco¬ 
ledì 18, allo 16. 

Un'Incombenza che I) pre¬ 
sidente del Consiglio avreb¬ 
be preferito evitare, data l’e¬ 
strema Incertezza che conti¬ 
nua a pesare sul destino del 
governo e della stessa legi¬ 
slatura. Tuttavia, osserva il 
presidente del deputati co¬ 
munisti Renato gangheri, 
l'annuncio dato da Mommi 
— che egli giudica un .risul¬ 
tato positivo* — *è 11 migliore 
riconoscimento della corret¬ 
tezza o dell'opportunità della 
nostra reiterata insistenza 
perché venisse ricondotto In 
Parlamento l’esame della 
crisi politica che Investe la i 
maggioranza*, «Sarebbe sta- i 
to preferibile — aggiunge 
Zangherl — che il governo si | 
fosse presentato spontanea- , 
monte dopo le dichiarazioni 
di malessere e l’ammissione 
di uno stato di grande preca¬ 
rietà da parte di mossimi 
esponenti del governo stesso. 

A un dibattito politico sulla 
crisi et deve comunque arri¬ 
vare. Intanto la discussione 
delle Interpollonzo sarà una 
prima occasione per ascolta¬ 
re e discutere 11 giudizio del 
governo nulla condizione di 
crisi della maggioranza, crisi 
che nesnuno sforzo propa¬ 
gandistico può occultare*. 

E, Infatti, si continua a 
sentire quolcho «scoppiettio* 
polemico, l sogni di nervosi- 
amo si moltipllcano, in un 
clima che I «cinque» si sforza¬ 
no di far apparire calmo. Il 
documento congressuale del 
Pai non place alla De, che 
non perde occasione por ri¬ 
cordarlo. Sotto accusa è so¬ 
prattutto l'ambizione «presi- 
denztallstlca*dt Craxl. Dalla 
Spagna, dovè impegnato in 
una visita ufficiale,Il presi¬ 
dente del Senato Amlntore 
Fanfanl boccia la proposta 


Craxi cede, sarà luì 
ad aprire il dibattito 

Dopo una lunga resistenza alle richieste comuniste - Fanfani criti¬ 
ca il «presidenzialismo socialista» - li «Popolo» contro Martelli 


socialista per l'elezione di¬ 
retta de) capo dello Stato, 
considerandola pericolosa 
per la stessa democrazia. Ci¬ 
tando In proposito l’opinione 
di Alcide De Gaaperl, Fanfa¬ 
nl avverte che «un voto 
espresso dal popolo per l'ele¬ 
zione del presidente della 
Repubblica rischia di veder 
contrapposte due scelte In 
forma referendale. E una 
forma referendale non favo¬ 
risce certo le convergenze, ri¬ 
schia di incidere profonda¬ 
mente per tutto 11 tempo del 
mandato presidenziale sul 
dialogo democratico con 
conseguenze ohe possono 
anche presentare rischi peri¬ 
colosi*. 

Di rincalzo, Il «Popolo», In 
un corsiva dt Vorlck, pole¬ 
mizza col vicesegretario so¬ 


cialista Claudio Martelli, 
«incauto quanto autorevole 
divulgatore» di una proposta 
costruita come un «abito su 
misura per l'on. Craxl». Col 
risultato di «fare di un pro¬ 
getto di riforma istituzionale 
uno slogan elettorale». 

Intanto, Ieri è continuata 
a circolare la voce di un anti¬ 
cipo della «staffetta» di pri¬ 
mavera; che potrebbe essere 
deciso unilateralmente da 
Craxi. Un anticipo che. se¬ 
condo alcuni, potrebbe esse¬ 
re annunciato addirittura 
neU'lntervento che il presi¬ 
dente del Consiglio pronun- 
cerà alla Camera 11 18. Ma è 
un'ipotesi che non trova nes¬ 
suna conferma. Anzi, le di¬ 
chiarazioni rilasciate Ieri dai 
leader della maggioranza 
tenderebbero a escluderlo. 


•21 dibattito parlamentare 
era doveroso —■ riconosce 
Giovanni Spadolini —,non 
credo che Craxl voglia II 
chiarimento proprio In que¬ 
sto momento». Franco Nlco¬ 
lazzl ritiene che non esistano 
per 11 momento «le condizio¬ 
ni per anticipare la "staffet¬ 
ta" a palazzo ChlgW. «No, 
non credo che questo dibatti¬ 
to sancirà II decesso politico 
della maggioranza*, è l’opi¬ 
nione di Gianni De Michclia. 
E Andreottl conclude che 
«non c'è molto da chiarire, I 
rapporti tra l cinque sono 
chiari». Ma 1 suol amici dico¬ 
no che 11 candidato alla suc¬ 
cessione, In realtà, è assai 
meno tranquillo di quanto si 
mostri. 




Amlntore Fanfani 


Anche le Regioni chiedono più fondi 

La conferenza dei presidenti aderisce alla manifestazione dei sindaci di mercoledì prossimo in Campidoglio 
La Cispel presenta un pacchetto di richieste per la vivibilità delle città - Nuove polemiche Tesoro-Vlsentini 


ROMA — Fronte unito, come forse I 
mal lo era stato In passato, quelle 
delle autonomie locali e regionali nel 
confronti del governo sul tema della | 
finanza. La scarsità delle risorse e 
l'Incertezza normativa sono proble¬ 
mi acuti sla per Comuni, Province, 
aziende municipalizzate, comunità 
montano sla per le Regioni. E per 
questo che Ieri, la conferenza del pre¬ 
sidenti di Regione (coordinatore di 
turno II capo del gavorno slclallano, 

Il de Rosario Nicolosl) ha deciso di 
aderire alla manifestazione naziona¬ 
le di «indici e amministratori Indet¬ 
ta dall'And per mercoledì 11 feb¬ 
braio In Campidoglio. Contempora¬ 
neamente, le Regtonl apriranno una 
vertenza nel confronti delia coalizio¬ 


ne dt governo, presentando un pac¬ 
chetto di rivendicazioni prioritarie. 
Le principali riguardano. 1000 mi¬ 
liardi aggiuntivi per investimenti; 
possibilità di utilizzare, sulla base di 
plani regionali, parte del 2100 mi¬ 
liardi per l beni culturali; mille mi¬ 
liardi per l’ambiente. 

DI fronte alla compattezza del 
mondo delle autonomie, 1) governo 
continua a dare di sé un’Immagine 
opposta. Anche Ieri se n’è avuta con¬ 
ferma con una nuova polemica tra 
Tesoro e Finanze. 11 sottosegretario 
Fracanzanl ha ancora punzecchiato 
visemmi accusato di osteggiare 
l'autonomia imposlttya per eu enti 
locali. L’esponente delTésòrona sol¬ 
lecitato Il ministro delle Finanze a 
prendere una «adeguata posizione* 


! sull’argomento, martedì prossimo al 
Senato. 

Anche la Cispel è scesa Ieri In cam¬ 
po presentando (nel corso di una 
conferenza stampa del suo presiden¬ 
te, Armando Sarti) un documento 
Inviato al governo che Illustra le 
analisi e le rlchteste delle municipa¬ 
lizzate. La Cispel chiede che l'Impo¬ 
sta sulla nettezza urbana sia svinco¬ 
lata daU’lpotest-Tasco e che costitui¬ 
sca un introito ben distinto. L'Impo¬ 
sta dovrà in ogni modo subire un au¬ 
mento percheVoblettlvo proclamato 
è quello della copertura dell’Intero 
costo del servino (dalla raccolta alio 
smaltiménto). 

Le richieste delle municipalizzate 
— ha precisato Sarti — vanno oltre 


le pur Indispensabili rivendicazioni 
finanziarle e Investono le condizioni 
stesse di vivibilità delle città. L'ado¬ 
zione di leggi e normative che renda¬ 
no più funzionali I servizi pubblici 
locali — ha continuato — si riper¬ 
cuote In modo diretto sulle condizio¬ 
ni di vita del cittadini, specie nel 
grandi agglomerati urbani. Le prin¬ 
cipali rivendicazioni della Cispel ri¬ 
guardano una più spiccata autono¬ 
mia d'impresa (nel rispetto delle li¬ 
nee stabilite dal Comuni). Il ricono¬ 
scimento della personalità giuridica 
di tutte le aziende; il superamento 
del controlli preventivi per rendere 
l'amministrazione più «nella, fun¬ 
zionale e manageriale. 


Terzo capitolo della lottizzazione dei vertici bancari: ieri promossi altri tredici presidenti 


Nomine bancarie, è il turno del Psdi 


Metà degli incarichi assegnati è al di fuori delle terne indicate dalia Banca d’Italia - Resta in bailo ii più appetitoso 
il Banco di Napoli • Sulla prossima riunione del Comitato Goria dice: «Stando cosi le cose, non si può Fissare 


dei bocconi: 
un termine» 


Dalia nostra rtdailona 

CAGLIARI — «Da due anni 
e mezzo è aperta in Sardegna 
una fase politica Inedita, di 
straordinaria Importanza: il 
solo fatto che si possono for¬ 
mare alternativamente 
maggioranze diverse con 
programmi e obiettivi diver¬ 
si, ha 11 valore di un avanza¬ 
mento democratico di parti- 1 
colare significato In un pae- 1 
se, come l'Italia, caratteriz¬ 
zato da una democrazia In¬ 
compiuta e bloccata». 

La sinistra al governo del¬ 
la regione è 11 punto di riferi¬ 
mento obbligato, la novità, 
di questo quinto congresso 
de) Pel sardo, apertosi Ieri 
mattina, alla presenza di 
Alessandro Natta, con la re¬ 
lazione del segretario regio¬ 
nale Mario Pani, In una sala 
del Park Hotel, sul Lungo¬ 
mare cagliaritano. Novità 
non assoluta — precisa Pani 

— perché anche In coinci¬ 
denza col precedente con¬ 
gresso, alla fine dell'81,1 co¬ 
munisti già erano In una 
maggioranza di governo di 
sinistra e laica. Ma rispetto a 
quella esperienza, durata ap¬ 
pena quindici mesi, Il Pei e 
l’Intera sinistra sono giunti 
questa volta alla guida della 
regione sulla spinta di un 
successo elettorale e possono 
governare dunque in una si¬ 
tuazione di stabilità che — 
come riconosce 11 segretario 
regionale socialista, Anto¬ 
nello Cabras, nel suo inter¬ 
vento di saluto — nessuna 
delle giunte precedenti ha 
veramente conosciuto. 

Ecco allora la grande que¬ 
stione In primo plano al 
quinto congresso: la sfida del 
programma. Quali scelte, 
quali obiettivi devono carat¬ 
terizzare l'azione di governo 
del comunisti sardi? Le Tesi 

— discusse e approvate dal 
370 congressi di sezione — 
Indicano come ponti centrali 
di «un programma della 
nuova autonomia» quattro 
grandi questioni' Il ruolo di 
cooperazlone e d) pace della 
Sardegna nel Mediterraneo; 
la nuova strategia dello svi¬ 
luppo e della politica per u 
lavoro, il superamento del 
centralismi regionale e sta¬ 
tale; la costruzione di una 
autonomia forte e rinnovata 
nella sua organizzazione In¬ 
terna. Su alcuni di questi te¬ 
mi i segnali dati nei primi 
due anni e mezzo di attività 
della giunta di sinistra — af¬ 
ferma Pani — sono stati po¬ 
sitivi e di grande significato. 


ROMA — Tredici nomine 
bancarie in dieci Cosse di Ri¬ 
sparmio in appena mezz’ora: 
ogni nomina in meno di tre 
minuti. È stato veloco U Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito che Ieri mattina ha 
scritto 11 terzo capitoletto 
della storia infinita del rin¬ 
novo del vertici delle banche 
pubbliche La riunione è co¬ 
minciata verso l'una, subito 
dopo II Consiglio del mini¬ 
stri, e all'una e trenta Goria e 
calleghi sono cominciati a 
sfilare davanti al giornalisti. 
Mezz'ora per un lavoro non 
del tutto lineare, però: per¬ 
ché su questa tornata di no¬ 
mine grava una pesante 
anomalia, più della metà so¬ 
no state effettuate al di fuori 
delle indicazioni della Banca 
d'Italia. ^ 

Evidentemente ha fatto 
scuola I! caso Mazzotta No¬ 
nostante il suo nome non 
fosse In nessuna delle rose 
proposte da Ciampi, Do Mita 
riuscì ad Imporlo nella fa¬ 
mosa notte della grande 
spartizione del 20 novembre 
dell'flfl. Gerla fu li malleva¬ 
dore di quel diktat; gli altri 
ministri del pentapartito si 
piegarono al voleri della De 
sperando In future possibili 
ricompense. Plano plano 
qualcuno riesce anche a 
prendersele 

Ad esemplo Ieri sono stati i 
socialdemocratici ad ottene¬ 
re l maggiori vantaggi, su 
tredici nea-banchleri alme¬ 
no tre portano 11 marchio del 
partito di Nlcolazzl In un 
caso questa affiliazione par¬ 
titica e addirittura clamoro¬ 
sa: a Piacenza, alla vicepresl- 
densa della Cassa di Rispar¬ 
mio è stato messo l'attuale 
segretario Padl della città, 
Pietro Merenda. Il suo nome, 
quasi Inutile dirlo, è fuori 
dalle «rose» di Bankltalia 

Ma Nlcolazzl ancora non è 
soddisfatto del frutti raccolti 
nel sistema delie banche 
pubbliche ed è In attesa di 
piazzare U colpo grosso- il 
Banco di Napoli II rinnovo 
del vertici del più grande 
Istituto creditizio del Sud era 
all'ordine dei giorno anche 
de) Comitato per il credito di 
Ieri Ma tutti sapevano che le 
nomine, in questo coso, non 
cl sarebbero state Anzlpro- 
prlo il nodo irrisolto de) Ban¬ 


co di Napoli Impedisce al 
pentapartito di chiudere la 
grande lottizzazione banca¬ 
ria. 

Le tredici nomine di Ieri 
non chiudono, Infatti, la po¬ 
co edificante vicenda della 
zpartlzlonedegll sportelli- ri¬ 
mangono ancora vuote ven¬ 
ticinque caselle. Alcune sono 
di notevole Importanza: In 
ballo c’è anche la Banca na¬ 
zionale delle Telecomunica¬ 
zioni, il Banco di Sardegna e 
il Credito industriale sardo. 

Il boccone più appetitoso è 
tuttavia il Banco di Napoli 
dove da mesi si sta giocando 
un braccio di ferro durissi- 
I mo. I socialdemocratici vor¬ 
rebbero piazzare su quella 
poltrona un loro uomo piu 
gradito, ma la Banca d'Italia 
non è favorevole ad una so¬ 
luzione smaccatamente poli¬ 


tica e Insiste perchè venga 
confermato II quadro attuale 
con Coccloll (sempre Psdi) 
alla presidenza e Ventrlglla 
(De) direttore generale 
Non cl sono accordi In vi¬ 
sta La conferma è venuta 
dagli stessi ministri che, 
uscendo da Palazzo Chigi, 
hanno dichiarato che non è 
stata fissata una data per U 
nuovo Clcr Goria ha addirit¬ 
tura precisato che «stando 
1 cosi le cose non si può fissare 
un termine». 

Vediamo brevemente chi 
sono 1 nuovi tredici presiden¬ 
ti e vice di Casse Tutto nuo¬ 
vo il vertice di Cuneo- presi¬ 
dente Giacomo Oddero (De) 
i e vico Antonio Vlgiione (Pii) 
I e Carlo Felici (area laica). A 
Parma Luciano Slllngardl 
(De) l’ha spuntata sul candl- 
I dato democristiano locale, 


l'onorevole Giampaolo Mo¬ 
ra; pare che sla stata deter¬ 
minante l'amicizia con Calli¬ 
sto Tanzl (Parmalat). A L’A¬ 
quila riconfermato presiden¬ 
te Concezlo Glzzarelll Glzzl 
(De). Alla Cassa di Livorno 11 
nuovo vice (al posto dell’ar¬ 
matore Neri cne ha rinun¬ 
ciato) è Gianfranco Gabba. 
Qui finisce l'elenco del per¬ 
sonaggi scelti nelle terne di 
Bankitalla e comincia quello 
degli «esterni*: 1) presidente 
di Livorno Lucio Capparelll 
(Psi), 11 presidente di Vigno- 
la, Franco Rablttl (Psdi) e 1 
vice di Venezia, Cupoll (De), 
di Piacenza, Merenda (Psdi), 
San Miniato, Gallerlnl 
(Psdi), La Spezia, Tartarlnl 
(PII) e Macerata, Delle Fave 
j (Prl). 

Daniele Martini 


E l’Antimafia protesta 
per la Cassa calabrese 

Le ispezioni di Bankitalia alla Caricai hanno appurato la possi- _ 

bilità di inquinamento - Ma Goria incurante conferma i vertici Giovanni Goria 



ROMA — È calata una cappa di 
piombo sulla Commissione antima¬ 
fia quando giovedì si è saputo che II 
giorno prima, in tutta fretta, Il Sena¬ 
to aveva detto si (tra le proteste del¬ 
l'opposizione di sinistra) ad un pac¬ 
chetto di 50 banchieri pubblici nomi¬ 
nati nella famosa notte del 20 no¬ 
vembre '86 Tra quel 50 c’è anche 
Luigi Blolse, confermato dal Comi¬ 
tato per 11 credito alia vlcepresldenza 
dotai Cassa di Calabria e Lucania 
(Caricai) Al commissari, che propria 
In questi giorni sono stati in Cala¬ 
bria, questa conferma è apparsa una 
spedo di schiaffo morale 
proprio un mese fa 1) senatore del¬ 
la Sinistra Indipendente Francesco 
Plntus aveva svolto una relazione 
molto dura sullo stato di quell’istitu¬ 
to di credito meridionale Le conclu¬ 
sioni erano state approvate all’una- 
nlmltà dalla Commissione quella 
cassa di risparmio — dissero 1 parla¬ 


mentari — è concretamente esposta 
a possibili penetrazioni della crimi¬ 
nalità organizzata Le prove, ovvia¬ 
mente, non sono I parlamentari che 
devono fornirle. Essi, però, hanno 
ragionato su elementi molto concre¬ 
ti ed autorevoli Una prima ispezione 
della Banca d'Italia risalente ali’83 
(quando Blolse era già in carica: è 
stato nominato per la prima volta 
nell’81) ed una seconda ispezione 
molto più recente I risultati di que¬ 
sta seconda Indagine non sono anco¬ 
ra ufficialmente noti, ma da Indi¬ 
screzioni circolate In Parlamento, e 
rimbalzate all'Antimafia, risulta che ! 
sarebbero ancora più preoccupanti. 
Cioè, in questi tre anni e passa, la 
situazione dt .rischio» della Caricai 
si sarebbe accentuato. 

Un mese fa la Commissione aveva 
accertato l’esistenza di tutti I pre¬ 
supposti per un Intreccio tra flussi di 
credito cd Infiltrazione maflosa e 
della 'ndrangheta Come risultava 


dall'indagine di Bankitalla, In quella 
Banca 1 controlli erano praticamen¬ 
te Inesistenti, 1 direttori delle «dipen¬ 
denze* erano abituati ad andare al di 
là del loro poteri concedendo fidi con 
disinvoltura ed ottenendo l'approva¬ 
zione del poteri centrali a cose fatte. 
Alla Caricai si riscontra uno del rap¬ 
porti più anomali tra impieghi ban¬ 
cari e «sofferenze*; come dire 1 1 flussi 
di credito seguono logiche non pro¬ 
pri manageriali E In questa situa¬ 
zione che viene confermato il vice¬ 
presidente Blolse dopo che un anno 
fa era stato nominato presidente 
Francesco Saplo, ex direttore gene¬ 
rale e Indicato come 11 vero mano¬ 
vratore della Cassa. Soprattutto da 
quando 11 vecchio presidente. Del 
Monte, è stato spostato e dirottato a 
Roma alla vlcepresldenza della Ban¬ 
ca nazionale del lavora 
A far squillare il campanello d’al¬ 
larme alla Commissione antimafia è 
stato il deputato socialista France¬ 


sco Mancini, calabrese Ha chiesto se 
era vero che 11 Senato aveva dato 11 
suo placet a Blolse «Se fosse vero — 
ha detto — sarebbe enorme» Non c'è 
voluto molto per appurare che le co¬ 
se stavano proprio cosi, che il giorno 
prima la maggioranza di palazzo 
Madama aveva fatto passare anche 
il nome del vice della Caricai fra le 
proteste dell'opposizione di sinistra 
che, alla fine, aveva abbandonato 
l’aula della Commissione finanze 
I) presidente dell'Antimafia, 
Abdon Alinovi, ha detto che questa 
vicenda della cassa calabrese «è tale 
da legittimare un vero e proprio caso 
di coscienza» La Commissione con¬ 
divide questo profondo Imbarazzo 
del suo presidente e proprio per que¬ 
sto lo ha Invitato a prospettare H suo 
«stato di disagio» al presidenti del 
due rami del Parlamento e a Goria. 


Adesso però occorre un* 
nuova tensione e un forte ri¬ 
lancio programmatico della 
giunta, soprattutto per 
quanto riguarda la riforma 
della Regione e la battaglia 
per 11 lavoro. Le premesse i 
per un tale rilancio sembra- ] 
no esserci tutte. »CI aiuta in 
questa convinzione — ag¬ 
giunge Pani — non soltanto 
11 fatto che questa è la nostra 
precisa e ferma volontà, ma 
la considerazione che tutte le 
forze della maggioranza 
hanno sempre manifestato 
la volontà di assegnare al- | 
l’alleanza di sinistra 11 valore ; 
di un accordo di legislatura», i 
E a conferma di queste paro¬ 
le, I segretari de) Psd’a Carlo 
Sanna, del Psl Antonello Ca¬ 
bras, del Psdi Augusto Onnls 
e del Prl Salvatore Ohlrra, 


Dall’ll al 17 
Natta in Rdt, 
Finlandia 
e Svezia 

ROMA — Su Invito di Erlch 
Honecker, segretario genera¬ 
le del Cc della Sed e presi¬ 
dente del Consiglio di stato 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, U compagno 
Alessandro Natta, segretario 
generale del Pel, partirà per 
Berlino mercoledì prossimo 
11 febbraio. I colloqui con 
Honecker e altri dirigenti 
della Sed sono previsti per 11 
giorno 22. Successivamente 
Natta si recherà a Helsinki, 
per colloqui coi) Kalevl Sor¬ 
sa, presidente del Partito so¬ 
cialdemocratico, Kalevl Ri¬ 
visto, presidente della Lega 
socialista, e Arvo Aalto, se¬ 
gretario generale del Pc fin¬ 
landese. L’ultima tappa del 
viaggio del segretario del Pel 
s) svolgerà a Stoccolma, do¬ 
ve sono previsti incontri con 
11 primo ministro e presiden¬ 
te del Partito socialdemocra¬ 
tico svedese, Ingvar Car- 
Isson, e con 11 segretario ge¬ 
nerale del Partito della sini¬ 
stra (comunisti) di Svezia, 
Lars Werner. Natta sarà ac¬ 
compagnato da Antonio 
Rubo!, membro della Dire¬ 
zione e resoonsabile del rap¬ 
porti Internazionali, e Rena¬ 
lo S&ndrl, del Comitato cen¬ 
trale. Il ritorno a Roma è 
previsto per 1117 febbraio. 


•ono intervenuti subito dopo 
per ribadire, pur con accenti 
diversi, il vai oro deU'attuat» 
quadro politico sardo, che In 
fondo comincia ad apparire 
meno «anomalo» anche nel 
panorama nazionale (il caso 
Calabria insegna). 

La sfida programmatica 
lanciata dal Pel non è sepa¬ 
rata dall'altro grande fronte 
della battaglia politica e 
Ideale: quello dell'autono¬ 
mia. Ne) cinquantesimo an¬ 
niversario della morte di An¬ 
tonio Gramsci, nel ventesi¬ 
mo di Ronzo Laconl, l'atten¬ 
zione nel confronti di questa 
«Idea-forza» del comunisti • 
delle forze democratiche sar¬ 
de, non può certo essere pu¬ 
ramente rituale. «Vogliamo 
approfondire la riflessione 
sull’esperienza regionalista 
— afferma Pani — perché 
slamo convinti che occorra 
andare coerentemente e or¬ 
ganicamente avanti nel ridi¬ 
segnare e costruire uno Sta¬ 
to che sulle autonomie fondi 
una delle sue basi portanti. 
Cl battiamo cioè per uno 
Stato Integralmente regio¬ 
nalista, nell'ambito del qualo 

S U elementi di distinzione « 
I specialità tra regioni siano 
non solo salvaguardati ma 
organicamente compiuti ed 
elaborati». 

Un discorso a parte, Infi¬ 
ne, sulle questioni del rinno¬ 
vamento del partito. Sul sol¬ 
co tracciato dal congresso 
naxlonale di Firenze, U docu¬ 
mento congressuale del co¬ 
munisti sardi, richiamato 
dalla relaziono di Pani, pro¬ 
pone la costituzione di un 
modello organizzativo misto 
fondato sulle sezioni territo¬ 
riali, sulle sezioni nel luoghi 
di lavoro e di studio, sulle 
apeelaUsiaslonl, sulle speri¬ 
mentazioni di «sezioni di set¬ 
tore» in aree produttive omo¬ 
genee e di «sezioni di funzio¬ 
ne* particolarmente tra le 
professioni del servizi urba¬ 
ni, e su strutture flessibili co¬ 
me l Centri di iniziativa poli¬ 
tica e culturale, che possono 
consentire una maggiore 
adesione alla società. 

Stamane il dibattito pro¬ 
segue al Park Hotel. Prima 
della pausa di fine mattina è 
In programma il discorso di 
Nicola Badaloni, per 11 cln- 

3 uanteslmo anniversario 
ella morte di Gramsci. Do¬ 
mattina alla Fiera campio¬ 
naria di C&B li & T i l'intervento 
conclusivo di Alessandro 
Natta. 

Paolo Brano* 


Pri ironico sulle norme anti-trust di Amato 


«Fortuna che Berlusconi 
non sta nei giornali...» 


ROMA — La polemica innescata dagli emenda, 
menti alle norme contro le concentrazioni edito¬ 
riali — presentati al Senato dal sottosegretario 
Amato all'immediata vigilia del varo della rifor¬ 
ma bis del settore con il rischio di bloccarla — 
non accenna a placarsi Tutt'altro Si scambiano 
accuse violente De e Psi, il Pri accusa a sua volta 
e, in più, irride l'on Amato facendo scrivere sulla 
•Voce* «Peccato che l'amico Berlusconi non ab¬ 
bia deciso di entrare nella carta stampata, dove 
tutto va più apparentemente bene che bene Ci 
saremmo risparmiati l'emendamento sulle con* ; 
centrazioni nella legge editoriale E non sarebbe 1 
stato poco ■ Sia che si arrivi alla staffetta, sia 1 
che c> ai accinga ad elezioni anticipate, ancora 
una volta lo scontro per il controllo deU'informa- 
none è destinato, dunque, a vedere innanzitutto : 
De e Psi impegnati l una contro l'altro senza 1 
esclusioni di colpi In attesa che mercoledì la 
commissione Affari costituzionali del Senato ri¬ 
prenda l'esame della legge, due sono le questioni 
da risolvere 

La prima Come condurre rapidamente ad ap¬ 
provazione definitiva (la Camera, ricordiamo, 
l'ha già votata) la legge per l'editoria In queste 
ore si è andato consolidando un vastissimo schie¬ 
ramento a sostegno di questa evenienza, compre- ; 
so un autorevole esponente socialista, che della 
legge è considerato uno dei «padri» l'on Amasi ! 
Bloccare ora la legge procurerebbe, infatti, due I 
fatti certi a) sterilizzare norme contro le concen¬ 
trazioni — le ricorda una nota del Pei — che, pur I 
non essendo cosi severe ed efficaci come appaio¬ 
no quelle ora presentate dalt’on Amato, sono 
certamente piu stringenti di quelle varate net ; 
1980, b) per i giornali che vivono unicamente 
delle proprie modeste forze la crisi diverrebbe 
irreversibile 

Seconda questione Si tratta di spogliare da 
quelle che il documento della Commissione 
stampa, propaganda e informazione del Pei defi¬ 
nisce polemiche degenerative, le questioni reali 
sollevate dall'on. Amato, le soluzioni che egli 
propone, si tratta di emendarle (è il caso di dire) ' 
da intenti o sospetti strumentali (e anche ieri I 
molte accuse di questo segno si sono ancora ri¬ 
versate sul sottosegretario) e coerentemente uti¬ 
lizzarle affinché — come suggerisce la nota co- 
munì sta — immediatamente si apra un confron¬ 
to serrato, «che possa portare a una nuova propo¬ 
sta di legge che riguardi le concentrazioni sia 
editoriali che radiotelevisive, che risolva lo senn- : 
dalo dei giornali di proprietà pubblica (“Gior- ì 


no”, "Mattino" • "Gazzetta del Mezzogiorno") 
controllati da De e Pai... Sarebbe Neramente pre¬ 
testuoso e assurdo far diventare, in\ ece, in rifor¬ 
ma dell'editoria — che va appro\ sta subito — un 
pretesto per liti e rese dei conti interni alla mag¬ 
gioranza.. ». 

Del resto, c’è da mettere anche questo nel con¬ 
to il subbuglio che si è scatenato nella coalizione 
di pentapartito alla lettura degli emendamenti 
dell'on. Amato. Ne ricordiamo il kucco abbassa- 
re la soglia massima di concentrammo editoriale 
dal 20 al 15% in caso di controllo sulle testate 
interessate; dal 30 al 20% in caso di collegamen¬ 
to tra società che editano giornali, in piu — terza 
innovazione — ai prevede una norma in grado dì 
intervenire anche laddove si fosse creato un in¬ 
treccio tra posizioni di controllo e poaitìom di 
collegamento. Spadolini ha parlato — e gli ha 
fatto eco il suo vice Del Pennino — di emenda¬ 
menti presentati «ex abrupto* e senza consulta¬ 
zioni nel governo e nella maggioranza A quest» 
anomala procedura fa riferimento il de Mastella, 
per il quale la legge in discussione «crolla tutta se 
viene modificata in una delle sue porti», e per 
polemizzare col Psi, il portavoce dille Mita so¬ 
stiene spericolatamente che la De non ha amici 
da difendere o avversari da punire Per Guido 
Pollice (Dp) quello di Amato è *un colpo di co¬ 
da», il guaio e che ora ne farebbero le spese « 
giornali deboli e in crisi». Bruno Pellegrino — 
responsabile del Psi per l'editoria — difende Ti- 
mzmtiva dt Amato, conferma che l'obiettivo è 
spezzare l'asse Fiat-Rizzoli-Corsera, l’on Amasi 
— relatore alta Camera della legge — sottolinea 
invece la «reazione scomposta e minare iosa dt 
coloro che ai scoprono difensori della Fini», ma 

f irocisa. quella di Amato è una «ipotesi mentovo* 
b che — se la maggioranza del Senato non riterrà 
di approvare immediatamente — dovrà trovar* 
accoglimento in un ulteriore provvedi mento da 
proporre subito al Parlamento» E par di capir* 
che verso questo sbocco si andrà mercoledì pros¬ 
simo 

Ieri c'è stata anche una coda alla polemica tra 
Amato e il presidente degli editori. Giovannmi li 
sottosegretario ha definito una falsità l'accusa di 
Gjovannim, secondo la quale i suoi emendamenti 
addirittura obbligherebbero il gruppo RiuoU- 
Corsera a frantumarsi, superando e»ao )a soglia 
del lfi%. Se questo non è 1 obiettivo di Amato — 
ha replicato Giovanmnì — vuoi dire che l'emen¬ 
damento è pure scritto male. 

Antonio Zollo 
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Il governo ha approvato il progetto-Rognoni, che ora passa al Senato 

Ecco il nuovo processo civile 

Il ministro: «Dimezzeremo i tempi» 

Oggi una causa dura fino a 8 anni - Anticipazioni del nuovo codice - In primo grado giudice unico ed udienze rapide - In 
Appello abolita la fase istruttoria - Minori possibilità di ricorso in Cassazione - Più competenze ai pretori ed ai conciliatori 


ROMA — Ogni anno nascono circa 800 0 C 0 
controverste civili. La durata media del rela¬ 
tivi procedimenti è di oltre un anno In pretu¬ 
ra, di 3 anni In tribunale, di oltre 2 anni nelle 
corti d’appello Un processo, prima dt gtun- 
«re a conclusione, richiede fra tutti I gradi 
I studiato (Cassazione compresa) dal 6 agli 8 
anni, Un disastro, Inaomma, ancor più brut¬ 
to di quello del settore penale, Ma, ha pro¬ 
messo ieri II ministro della giustizia, on Vir¬ 
ginio Rognoni, «col nuovo processo ridurre¬ 
mo I tempi al di sotto della metà* Rognoni, 
che parlava al giornalisti a Palazzo Chigi, era 
reduce dalla seduta In cui 11 Consiglio del 
ministri aveva appena approvato all'unani¬ 
mità Il disegno di legge che anticipa alcuni 
consistenti «stralci» del nuovo codice di pro¬ 
cedura civile, ancora lontano dall'approva- 
ilone. Il disegno di legge, adesso, passerà al 
Senato. «I gruppi parlamentari hanno già di¬ 
chiarato la loro disponibilità», ha spiegato, 
ottimista, Rognoni. Il provvedimento, defi¬ 
nito dal ministro «drastico», vuole incidere 
loprattutto sulle varie fasi del processo civile 
per abbatterne 1 tempi Si articola in ? punti 

A II più importante riguarda l'Istituzione, 
w In tribunale, del «giudice monacratico. 
A trattare e decidere le cause sarà un solo 
magistrato, e non un collegio dì tre, com'ò 
adesso La composizione collegiale resta solo 
per I giudici d'appello e in pochi altri limitati 

La trattazione della causa In primo gra¬ 
do, di conseguenza, viene concentrata al 
massimo Ecco l'Iter previsto C'è una 
«udienza di trattazione» preliminare interro¬ 
gatorio delle parti, tentativo di conciliazione, 
chiarimenti difensivi, acquisizione della pa¬ 
ce ecc. Al termine rii questa udienza si possa 
direttamente — «e la causa non richiede ul¬ 


teriori attività Istruttorie — alla fase di deci¬ 
sione, con lo stesso caratteristiche dell'udien¬ 
za preliminare cioè una sola seduta con di¬ 
scussione orale (la possibilità di accogliere 
difese scritte è consentita solo In casi ecce¬ 
zionali) Se li giudice ritiene necessario, tra 
udienza preliminare e udienza di decisione, 
un'attività Istruttoria ulteriore, questa si ri¬ 
solve a sua volta In una sola udienza Inter¬ 
media di assunzione delle prove, anche que¬ 
sta orale Inaomma, tutto II rito si sveltisce e 
si basa suU’.oralUà. 

0 Un ulteriore elemento di rapidità già 
v nel corso del giudizio 11 magistrato può 
emanare «provvedimenti sommari di con¬ 
danna* (In pratica, Ingiunzioni di pagamen¬ 
to) anticipati, quando la pretesa di una delle 
parti non è contestata o quando 11 giudice si 1 
già formato un'opinione precisa sulla causa 
Questo servirà a garantire esigenze imme- 


ROM A — Dopo Csm e Corte del conti, anche il 
Consiglio di Stato ha espresso un parere (ri¬ 
chiesto da Craxl) sul disegno di legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici II documento, 
ancora riservato, sarebbe di tono critico, so¬ 
prattutto sul punta della «rivalsa» dello Stato — 
discrezionale, pccunlarla ed aggiuntiva al pro- 
cedlmcnlo disciplinare — nei confronti del giu¬ 
dice «che sbaglia*. Ieri tuttavia il ministro Ro¬ 
gnoni ha continuato a dirsi ottimista sull'ap¬ 
provazione del suo progetto «Il giudizio del 
Csm «— ha detto — è consultivo, e so ne terrà 
conto, ma non è vincolante*. La commissione 


diate di tutela e a scoraggiare chi cerca di 
tirare 1 processi per le lunghe, per pagare 11 
piu tardi possibile Un esemplo tipo l giudizi 
di responsabilità civile per Incidenti stradali 
A La sentenza di primo grado diventa Im¬ 
mediatamente efficace (oggi Invece non 
opera finché non si conlude 11 giudizio d’ap¬ 
pello) Anche 11 procedimento d’appello viene 
sveltito è prevista la trattazione collegiale 
della causa fin dalia prima udienza, elimi¬ 
nando cosi la figura del giudice Istruttore 
0 Tutti 1 ricorsi In Cassazione verranno 
decisi — sempre per sveltire I tempi — 
direttamente In camera di consiglio, senza 
discussione pubblica salvo casi eccezionali 
•È una misura d’emergenza, neli'auspielo di 
un ritorno ad una situazione di normalità», 
ha detto Rognoni La Cassazione è Infatti 
«soffocata» dai ricorsi civili Per alleggerire 11 
suo carico di lavoro, c'è un'altra novità tra I 


Giustizia del Senato Inizierà l’esame del dise¬ 
gno Rognoni martedì prossimo, dopo una nuo¬ 
va riunione della maggioranza di governo per 
cercare sul punto una linea comune, tuttora 
mancante Ieri intanto la commissione ha ap¬ 
provato, In sede referente, il primo dei provve¬ 
dimenti del «pacchetto giustizia* del governo, il 
quale stabilisce che il ministro della Giustizia 
può «in ogni tempo, quando lo ritenga opportu¬ 
no, disporre Ispezioni anche parziali negli uffi¬ 
ci giudiziari». Attualmente le Ispezioni mini¬ 
steriali o sono a scadenze fisse triennali, o pos¬ 
sono riguardare solo fatti specifici A favore 
hanno votato anche Pei e Sinistra indipenden¬ 
te. 


motivi che rendono possibile 11 ricorso in 
Cassazione non cl sarà piu la «omessa, insuf¬ 
ficiente o contraddittorio motivazione circa 
un punto decisivo della controversia» Que¬ 
sta possibilità, Introdotta nel 1050, ha di fatto 
trasformato la Cassazione In giudice di legit¬ 
timità anziché di merito «È auspicabile l'av¬ 
vio di un’Inversione di tendenza al riguardo 
da parte della giurisprudenza del supremo 
collegio», dice Rognoni 
A Passando invece al gradini più «bassi», 
c’è un aumento di competenza del pre¬ 
tore — giudicherà sul procedimenti fino a 10 
milioni e su tutte le controversie relative alle 
locazioni di immobili urbani — e del conci¬ 
liatore, che potrà decidere tutte le cause per 
danni alle cose da incidenti stradali fino a 3 
milioni 

0 Ultimo punto è Introdotta la possibilità 
di reclamo Immediato contro 1 provve¬ 
dimenti cautelari e urgenti Questo, ovvia¬ 
mente, allo scopo di scoraggiarli Attual¬ 
mente, Infatti, la parte di una causa civile 
può rivolgersi ad un altro giudice, In genere 
Il pretore, chiedendogli un provvedimento 
urgente, contro cui 1 altra parte non può re¬ 
clamare Un diffuso «sotterfugio», In molti 
casi obbligato dalla lentezza della giustizia 
civile 

Il ministro Rognoni ha sottolineato che 
queste novità richiederanno una adeguata 
•responsabilizzazione e professionalità» della 
magistratura e degli avvocati Quanto alla 
carenza degli organici (che potrebbe far nau¬ 
fragare la riforma) ha ripetuto l'Intenzione 
del governo di definire una nuova «geografia 
giudiziaria» e di puntare sempre di più «sulla 
magistratura onorarla, sul giudici di pace». 

Michele Sartori 


Nostro Mrvizio 

PARIGI — È mercoledì scorso, poche ore do¬ 
po le «rivelazioni» di Andreottl, che Chlrac e li 
suo ministro degli Esteri Jean Bernard Ray¬ 
mond decisero di «silurare» (li termine del 
uotldlano «Liberation») il vertice romano 
el sette paesi più industrializzati sul proble¬ 
ma del terrorismo e degli ostaggi II rifiuto 
francese, pare con l’accordo di Mitterrand, 
venne Immediatamente trasmesso a Wa¬ 
shington e a Roma e, con tutta probabilità, 
anche al governi di Londra, Tokio e Bonn 
La Francia è dunque, senza alcun dubbio, 
all’origine dell'annullamento del vertice an¬ 
che se giovedì sera 11 portavoce del Matlgnon 
ha cercato di mescolare le carte e di far appa¬ 
rire Il rifiuto come una reazione spontanea di 
rigetto delle principali capitali europee e piu 
di un giornale ha raccolto la tesi governativa 
affermando che, contro 11 terrorismo, trionfa 
il motto «ciascuno per sé» 

Ufficialmente la posizione di Parigi, spie- 

f ata da Baodouln, e questa nel contesto at- 
uale I contatti bilaterali col paesi del Medio 
Oriente sono piu «producenti» Posizione non 
nuova, ampiamente Illustrata da Chlrac nel¬ 
la «famosa» Intervista al «Washington Ti¬ 
mes» di due mesi fa che aveva mandato su 
tutte le furie 11 governo britannico e qualche 
altro ancora Erano i giorni, non bisogna di¬ 
menticarlo, in cui l'Inghilterra aveva chiesto 
la solidarietà europea nella condanna di un 
terrorista riconosciuto emissario del servizi 
siriani e Chlrac non solo s'era ben guardato 
dal reagire positivamente alla sollecitazione 
britannica ma aveva sviluppato sul foglio 
americano un discorso sulla necessità per la 
Francia di tenere aperto li dialogo col paesi 
del Medio Oriente, Siria e Iran In primo luo¬ 
go, che — responsabili direttamente o Indi¬ 
rettamente del terrorismo — erano l soli co¬ 
munque a poter risolvere 11 doloroso proble¬ 
ma degli ostaggi 

Volendo allargare ancora il discorso po¬ 
tremmo ricordare, nel riguardi di un altro 
terrorismo* quello, diciamo cosi, «nazionale», 
le battute duramente polemiche che negli 
anni scorsi sla 11 ministro degli Interni Scal- 
faro che il ministro della Difesa Spadolini 
hanno avuto nel confronti della Francia e 
della sua «ospitalità» per i terroristi italiani, 


spagnoli, irlandesi e chi più ne ha più ne met¬ 
ta Finche anche la Francia s'è trovata per 
corsa dallo stesso terrorismo Interno che ere 
deva di avere esorcizzato col suo ruolo di 
•santuario» del terrorismi altrui 

Ma torniamo al problema del Medio 
Oriente Ancora cinque sono gli ostaggi fran¬ 
cesi nelle mani delle organizzazioni estremi¬ 
ste islamiche e Chlrac, che ha già ottenuto 
alcuni notevoli successi con la sua diploma¬ 
zia del negoziato segreto bilaterale, conta 
sulla loro liberazione per rifarsi quel presti¬ 
gio Interno duramente ridimensionato dalla 
contestazione sociale di questi ultimi mesi E 
un caso che proprio in questi giorni ala in 
corso una violenta polemica tra u governo e l 
suol amici del .Figaro» e li quotidiano flloso- 
clallsta «Le Matln» secondo cui, alia viglila 
delle elezioni legislative dei marzo deU’anno 
scorso, Chlrac avrebbe fatto fallire la libera¬ 
zione di due ostaggi francesi, praticamente 
già ottenuta da Mitterrand, «promettendo di 
jplu» al loro guardiani Islamici? Nessuno sa In 
quale «moneta» la Francia chlrachìana paghi 
la liberazione del suol ostaggi ma tutu sann^ 
che tra Parigi e Teheran s'è stabilito un dia¬ 
logo Intenso e tumultuoso a questo riguardo 
e che, secondo una recente rivelazione dt uno 
del massimi dirigenti deiroip, Teheran non 
chiede la cessazione della fornitura d'armi 
francesi all'Irak ma soltanto di es.sere tratta¬ 
ta e pagata allo stesso modo del «mortale ne¬ 
mico Irakeno» E ieri 11 quotidiano belga «Le 
solr» denunciava resistenza di un Intenso 
traffico d'armi tra la Francia e l'Iran, attra 
verso U porto di Zeebrugge, traffico che dura 
da molti anni c che sf sarebbe addirittura 
Intensificato dopo 11 passaggio dei potere dai 
socialisti alle destre 

Tutto questo spiega, anche se non glustifl 
ca t| comportamento della Francia nel con 
fronti del vertice di Roma, Un vertice sugl 
ostaggi avrebbe mandato a monte le trattati 
ve In corso tra Parigi e Teheran e, con esse 
qualsiasi speranza al successo nella Ubera 
alone degli ostaggi francesi La Francia pen 
sa al suol quelu degli altri riguardano gli 
altri «Ciascuno per se» insomma, come dice 
vamo all'Inizio, e «Allah contro tutti» eamt 
commentava amaramente un quotidiano 
parigino 

Augusto Rancidi 


Nicolazzi: «Non ho rinnovato il decreto per evitare altre proroghe» 


Condono edilizio, punto a capo 
Nulle due milioni di denunce 

Non cl sarà più tempo suppletivo per i ritardatari: cinque milioni e mezzo di abu¬ 
si • Confisca o bulldozer? - Lo Stato rischia di dover restituire duemila miliardi 



ROMA — «Non ho rinnovato 
» decreto legge sul condono 
edilizio» — cl ha detto ieri ae¬ 
ra Franco Nicolazzi ribaden¬ 
do la aua contrarietà ad un 
altro provvedimento urgen¬ 
te *Ho ritenuto di non dover 
rlprezentare U decreto dopo 1 
due decaduti — ha continua¬ 
to Il ministro del Lavori pub¬ 
blici — per non aggiungere 
nuove proroghe. SI sarebbe¬ 
ro dovuti «postare l termini e 
riaprire I) capitolo del condo¬ 
no. MI «ono limitato a pre¬ 
sentare un disegno di legge, 
di un solo articolo, per rlpri- 
atlnaro gli effetti prodotti dai 
decreti non convertiti». 

Ma quello di Nicolazzi non 
è un Intervento riparatore 
immediato, Infatti, con la 
decadenza del decreto (ha 
validità solo fino ad oggi), al 
apre un vuoto legislativo di 
vaste proporzioni Riguarda 
gli abusi edilizi ed urbanisti¬ 
ci. circa dieci milioni di In¬ 
terventi fuorilegge nel no¬ 
stro paese, realizzati fino ai 


I* ottobre '83 Che cosa acca¬ 
drà? Intanto, non hanno plu 
alcun valore le norme legi¬ 
slative contenute nel decre¬ 
to Vengono cancellate tutte 
le modifiche apportate che 
sono numerose e complesse 
Ma sono annullate, Imme¬ 
diatamente, tutte le doman¬ 
de di sanatoria, presentate al 
Comuni dopo II 1° aprilo '80 
81 tratta di due milioni di de¬ 
nunce, su quattro milioni 
300 000 presentate Non solo 
Non cl sarà più un tempo 
suppletivo per l ritardatari. 
In questo modo restano fuori 
dal condono oltre cinque mi¬ 
lioni e mezzo di abusi, che 
sarebbero potuti essere sa¬ 
nati fino al 31 marzo prossi¬ 
mo, pagando però un'obla¬ 
zione doppia (ad esemplo 
72000 lire al metro quadro 
per gli abusi maggiori, anzi¬ 
ché 38 000) Al ritardatari 
non resta che l'alternativa 
l’acquisizione dell'opera Ille¬ 
gale da parte del Comune o 
la aua distruzione Dunque, 


la confisca o U bulldozer So¬ 
lo in Sicilia, In Calabria o In 
Campania, è questa la pro¬ 
spettiva per 1 tre quarti delle 
opere abusive 
Lo Stato, che con le do¬ 
mande ha Incassato cinque¬ 
mila miliardi di lire con l'o- 
blazlono e la soprattassa por 
Il condono, rischia di resti¬ 
tuire le somme a coloro che 
si saranno vista annullata la 
richiesta di sanatoria Già 
vengono fatti I calcoli 81 sti¬ 
ma che le somme da restitui¬ 
re ammontano ad oltre due¬ 
mila miliardi 
Non basta II condono per 
Il continuo accavallarsi di 
provvedimenti e di procedu¬ 
re (un susseguirsi di decreti e 
di circolari ministeriali), è 
stato domandato In regimi 
legislativi diversi C’è chi ha 
pagato l'oblazione utilizzan¬ 
do le tabelle allegate alla leg¬ 
ge che vanno da 5 000, a 
25 000, a 36 000 lire al metro 
quadro per gli abusi plu gra¬ 
vi, a seconda del periodo cui 


si riferiscono, a I 500,4 000 e 
C 000 Ure per le opere di re¬ 
stauro e di risanamento con¬ 
servativo C’è poi chi, usu¬ 
fruendo di successivi decreti, 
all'obiazlone ha dovuto ag¬ 
giungere una soprattassa 
mensile del 2% da aprile a 
settembre e un'ulteriore so¬ 
prattassa del 3%, per ogni 
mese, da ottobre a dicembre, 
arrivando complessivamen¬ 
te a pagare una supermuita 
del 21% 

C’è chi ha pagato oblazio¬ 
ne e supermuita per Intero e 
chi ha avuto degli sconti, ad 
esemplo pagando un terzo In 
meno, In caso di prima abi¬ 
tazione Ma le agevolazioni, 
successivamente, sono state 
estese anche al parenti di 
primo grado, genitori e figli, 
fino ad una superficie massi¬ 
ma condonabile di 450 metri 
quadri, 

Cl sono poi le procedure 
per le zone sismiche, l condo¬ 
ni per le zone sottoposte a 
vincolo paesaggistico, am¬ 
bientale, culturale, l benefici 


per chi si convenziona con II 
Comune (ad affittare e a 
vendere gli Immobili a prezzi 
concordati), I pagamenti ra¬ 
teali, secondo 11 reddito E 
poi tante oltre modifiche, per 
alcune delle quali già si era 
espresso 11 Parlamento 
La commissione Lavori 
pubblici della Camera, che 
aveva discusso l’ultimo de¬ 
creto, aveva proposto la pro¬ 
roga della presentazione del¬ 
le domande, che erano sca¬ 
dute Il 31 dicembre ’86, al 31 
marzo '87, ma con la soprat¬ 
tassa aggiuntiva di un ulte¬ 
riore 3% al mese (l comuni¬ 
sti, assieme alla Sinistra in¬ 
dipendente, si erano battuti 
per la soppressione della 
multa aggiuntiva) 

Oltre che per le domande, 
c’era stato lo slittamento dal 
31 dicembre '86 al 30 giugno 
'87 delle denunce al catasto, 
senza multa II beneficio di 
un terzo dell’oblazione per la 
prima casa, sarebbe scattato 
anche per 1 figli minori e sen¬ 
za la residenza obbligatoria, 


li cosidetto «domicilio coat¬ 
to* inventato dal governo Le 
stesse agevolazioni si sareb¬ 
bero applicate per gli am¬ 
pliamenti degli Immobili, le 
ristrutturazioni e le manu¬ 
tenzioni straordinarie Inol¬ 
tre, era stato approvato un 
pacchetto di misure per le 
costruzioni In zone sismi¬ 
che Tutto ciò andrà In fran¬ 
tumi? Nicolazzi dice che 1) 
suo disegno di legge può es¬ 
sere approvato In sede legi¬ 
slativa In una sola settima¬ 
na Il presidente della com¬ 
missione LlPp della Camera 
Giuseppe Botta ha annun¬ 
ciato di aver convocato per 
mercoledì la commissione 
per deliberare un testo con le 
modifiche Introdotte che ri¬ 
guardano, tra l'altro, l'esten¬ 
sione del termine delle do¬ 
mande, 1 rapporti relativi al 
vincoli della legge Galasso, 
miglioramenti alle procedu¬ 
re amministrative Staremo 
a vadere come andrà a finire 

Claudio Notori 


Diventano super le multe per auto 

Un decreto legge raddoppia e talvolta triplica le sanzioni: per divieti di sosta, corsie riservate e direzioni obbligatorie si potrà 
pagare fino a 108mi!a lire - Per ia rimozione dei veicoli Tino a 300mila lire • Ridotte le multe per gli autotrasportatori 


ROMA - OH autisti 41 Tir 
pagheranno un po’ meno le 
Infrazioni al codice della 
strada, gli automobilisti sa¬ 
ranno colpiti molto di più 
(anche con il triplo) per le 
violazioni nel centri urbani 
Sono le misure che più spic¬ 
cano nella gran mole di deci¬ 
sioni prese ieri dal Consiglio 
del ministri 

REFERENDUM - Il mi¬ 
nistro degli Interni, Scalfa- 
ro. è «tato incaricato di «fare 
le opportune valutazioni e 
formulare una proposta alla 
prossima riunione del Consi¬ 
glio» sulla data di svolgimen¬ 
to del 5 referendum (sulla 

f rlustltla e sull'energia) che 
a Corte costituzionale ha 
ammesso alla consultazione 
do Dolere 

^benzina - prezzo inva- 
rlato Le 4,80 lire al litro che 
gii automobilisti avrebbero 
potuto risparmiare sano sia¬ 
le invece fiscalizzate con un 
decreto 

TRAFFICO URBANO - 

S ia H colpo plu duro agli au- 
imobUUtl (almeno quelli 
più indisciplinati) è Inrerto 
con un altro decreto legge 
che, nel titolo, al presenta fi¬ 
nalizzato a decongestionare 
U t. afflco urbano prevede il 
raddoppio e anche la tripli¬ 
catone (fino a tQ8mlia lire) 


delle attuali sanzioni per 1 
divieti di sosta, le corsie ri¬ 
servate e le direzioni obbll- 

S atorle nelle aree delimitate 
al Comuni Questi ultimi 
potranno anche riservare 
aree di sosta con parchime¬ 
tro con o senza custodia e di¬ 
sporre una plu ferrea rimo¬ 
zione degli autoveicoli In 
questo caso si pagherà anche 
una multa fino a 3Q0mHa li¬ 
re I proventi di questo giro 
di vite sulla circolazione au¬ 
tomobilistica saranno desti¬ 
nati «Integralmente ed esclu¬ 
sivamente» al potenziamen¬ 
to del servizi 

TIR — Per gli autotra- 
sportatorl, viceversa, si ridu¬ 
cono le pesanti sanzioni pre¬ 
viste nel precedente decreto 
che 11 Parlamento non ha 
convertito in tempo utile In 
compenso, pagheranno mul¬ 
te più salate le Imprtse di 
trasporto proprietarie del 
mezzi da uno a 3 milioni per 
l’azienda che consente la cir¬ 
colazione del veicolo senza 11 
cronotachlgrafo, oppure con 
l’apparecchio manomesso o 
non funzionante, stessa cifra 
per la circolazione durante 1 
giorni festivi, per 1 sovracca¬ 
richi è prevista una penale 
fino a 7 milioni e SOOmlta Ure 
con II fermo del veicolo Per 1 
conducenti del Tir valgono 


le sanzioni previste dal codi¬ 
ce della strada, accentuate 
nel casi di eccesso di veloci¬ 
tà da un minimo di 400mlla 
lire a un massimo di 
1 600 000 E chi ha già pagato 
di piu? «Fatti salvi gli effetti 
dei precedenti prowedlmen* 

'consorzi FIDI - Con 
un disegno di legge 11 gover¬ 
no tende ad attenuare l ri¬ 
schi connessi allegaranzledl 
credito prestate alle piccole e 
medio impreso (anche arti¬ 
giane) da parte del consorzi 
di garanzia collettiva Co¬ 
me? Con 11 reintegro a carico 
dello Stato nel limite massi¬ 
mo deM0% delle perdite su¬ 
bite dai consorzi e dalie so¬ 
cietà consortili in conse¬ 
guenza degli interventi di 
garanzia, a condizione che 
questi ultimi siano stati as¬ 
sunti per un Importo massi¬ 
mo non superiore al 50% del 
finanziamento concesso alle 
Imprese 

VIGILI DFl FUOCO-Gli 
organici aumenteranno di 
5mila unità nell'arco di 5 an¬ 
ni Nel disegno di legge è pre¬ 
vista anche l assunzione di 
personale nello scalo aero- 
portuale di Lampedusa 

GIOVANI l'LKL’AlUBlFN- 
TE — È l'ennesimo disegno 
di legge (1 200 miliardi que¬ 
sta volta) per la creazione di 


occupazione giovanile ag- 

S luntlva (lOmila posti, ha 
etto 11 ministro Di Lorenzo), 
ovviamente a tempo deter¬ 
minato Adesso nell’ambito 
della «promozione della qua¬ 
lità dell'ambiente* 

NAPOLI E PALERMO — 
Un disegno di legge attribui¬ 
sce alla giunta regionale 
campana e al sindaco di Na¬ 
poli (ma qui ora c’è 11 com¬ 
missario) per la conclusione 
del programma straordina¬ 
rio di edilizia residenziale 
nella città con una spesa di 
3 500 miliardi nel triennio 
'87-89 Un ulteriore provve¬ 
dimento legislativo è stato 
approvato per l'avviamento 
al lavoro teso alla salvaguar¬ 
dia del territorio e alla ma- 
nuntenzlone del patrimonio 
artistico di Palermo 
PENSIONI DIRIGFNT1 — 
In questo caso si tratta di un 
decreto presidenziale con¬ 
sente In rivalutazione delle 
cosiddette pensioni d'anna¬ 
ta dal primo gennaio '54 al 
30 giugno '82, a favore del di¬ 
rigenti di aziende industria¬ 
li 

ACCORDO COOPERA- 
ZIQNE CON L’ARGENTINA 
-È del 1985 Nel ratificarlo 
Ieri è stata Istituita una com¬ 
missione mista. 

p. c. 



Strani «giri» di una finanziaria 

Fondi illeciti Psi 
Rinvii a giudizio 
«eccellenti» a Torino 

Ferdinando Mach di Palmstein e l’industriale Gianfranco Maiocco 
dovranno rispondere di finanziamenti illeciti al partito socialista 


Dall* 


TORINO — Qualche volta, 
chi è troppo pronto e dispo¬ 
nibile ad ammettere le circo¬ 
stanze che gli vengono con¬ 
testate, può farlo perchè pre¬ 
ferisce che l'Inchiesta si fer¬ 
mi lì, che non si vada a sca¬ 
vare oltre, col rischio di com¬ 
promettere altri È 11 sospet¬ 
to da cui mostra di esser sta¬ 
to colto 11 giudice Istruttore 
Gian Giacomo Sandrelll 
nell’ordinanza di rinvio a 
giudizio dell’Industriale 
Gianfranco Maiocco, 49 an¬ 
ni, titolare della «Slcmu» di 
Orbassano, che negli anni 70 
era stata la maggiore azien¬ 
da italiana nel leasing delle 
macchine utensili, e di Fer¬ 
dinando Mach di Palmstein, 
amministratore della «Co- 
profin», una finanziaria le¬ 
gata al partito socialista En¬ 
trambi dovranno rispondere 
di flnanzlàmentl Illeciti al 
Psi per 120 milioni, e hanno 
ammesso l'accusa senza 
troppe difficoltà Forse «un 
espediente», come annota 11 
magistrato? 

Ce ne sono tanti di sospetti 
In questa vicenda che ha al 
centro un crack finanziarlo 
da 40 miliardi, che è costato 
al Maiocco anche l’accusa di 
bancarotta fraudolenta Una 
vicenda Intricata, In cui 
compaiono grossi nomi di 
politici e sindacalisti accan¬ 
to a quelli di personaggi di 
spicco del mondo Industria¬ 
le, In un Intreccio di rapporti 
difficile da districare. Maioc¬ 
co era già stato rinviato a 
giudizio nel 1882 e nell’85 per 
truffa e appropriazione Inde¬ 
bita. L'Indagine dei giudice 
Sandrelll si è invece rivolta 
ad approfondire t tegami 
•tessuti dal Maiocco, a parti¬ 
re dal 1975-78, per recupera¬ 
re fonti e denaro a buon mer¬ 
cato, commesse e lavoro an¬ 
che all'estero» Indagine non 
facile perchè gli anni sono 
passati e del documenti con¬ 
tabili della «Slcmu» non è ri¬ 
masto molto. Ma qualcosa 
c'i ancora, e qualcosa si è po¬ 
tuto ricavare dalle dichiara¬ 
zioni degli inquisiti e di di¬ 
versi testimoni. È saltato 
fuori, tra altre cose, un ver¬ 
samento di 20 milioni che nel 
dicembre 1977 sarebbe stato 



fatto da Sergio Rossi, allora 
presidente del Comau (U 
consorzio macchine utensili 
che aveva ed ha la Fiat tra 1 
maggiori azionisti) al Maioc¬ 
co, e da questi passato al «Co- 
profim» che a sua volta l'a¬ 
vrebbe dirottato alla UH. 

Motivo? Secondo Gian¬ 
franco Maiocco, quella som¬ 
ma avrebbe dovuto «remu¬ 
nerare» una «passeggiata» 
che Giorgio Benvenutoaveva 
fatto nei reparti del Comau a 
OrugUasco» sottobraccio a 
Sergio Rossi (attuale presi¬ 
dente del Torino calcio), per 
mostrare al lavoratori che 
tra l'azienda e la Ull filava 
un perfetto amore Benvenu¬ 
to ha ammesso la visita al 
Comau, avvenuta «In una 
prassi di normale attività 
sindacale*, negando però di 
essere stato preventivamen¬ 
te avvisato di quel versa¬ 
mento Solo successivamen¬ 
te venne a sapere che quel 
soldi «erano destinati a scopi 


di strategia elettorale a favo¬ 
re della UH» 

Nel corso dell'inchiesta, 
Maiocco e 11 suo segretario 
Sena hanno parlato anche di 
«sostanziose somme corri¬ 
sposte o promesse a) Benve¬ 
nuto (e ad altri rappresen¬ 
tanti di parte UH), per sedare 
agitazioni» In alcune azien¬ 
de Benvenuto, chiamato co¬ 
me teste, ha «sdegnosamente 
respinto» queste ombre 
proiettate sulla correttezza 
del sindacato che dirige E 
tuttavia 11 giudice, pur chiu¬ 
dendo questo capitolo In 
quanto penalmente non rile¬ 
vante, «non vede» perchè 
Maiocco avrebbe dovuto li¬ 
sciarsi andare Inesplicabil¬ 
mente ad affermazioni che 
potrebbero solo essere «pre¬ 
giudizievoli per la sua Im¬ 
magine di onestà». 

limolare della «Slcmu» ha 
pure dichiarato al magistra¬ 
to di aver versato 400 mlllo 
ni, la metà del quali gli furo¬ 
no poi restituiti, per il paga¬ 
mento del riscatto del figlio 
del senatore Francesco De 
Martino Nelle carte dell'In¬ 
chiesta c’è anche la prova di 
un versamento in denaro al 
dottor Umberto Andallnl 
segretario dell'ex ministro 
democristiano della difesa 
Attillo Rufflnl; gli atti istut* 
tori non hanno però dimo¬ 
strato che quel snidi avesero 
come destinatario U mini¬ 
stro. 

Alla «Slcmu* esisteva una 
contabilità «segreta». Su) 
cartellino di un versamento 
* favore del Pst era Impressa 
la sigla B/Cra In cui, secon¬ 
do uno del testimoni, avreb¬ 
be potuto riconoscersi 11 no¬ 
me e cognome dell’attuale 
presidente del Consiglio, Ma 
sla Mach di Palmstein che 
Maiocco hanno negato qual¬ 
siasi forma di implicazione 
di Bettino Craxl. Il quale 
inoltre, poteva anche non es¬ 
sere al corrente di eventuali 
irregolarità del versamenti 
al partito. Ferdinando Mach, 
che era «preposto alla gestio¬ 
ne finanziarla» del partito 
«non aveva obbligo o neces¬ 
sità di riferire al segretario 
del Psi». 

p. fi. b. 


Per la crisi degli ostaggi la Francia fa da sé 

Così Chirac ha silurato 
il «vertice» di Roma 

Parigi ritiene che allo stato attuale i contatti bilatera¬ 
li coi paesi dei Medio Oriente siano «più produccnti» 


«Pacchetto giustizia», primo ok 


4 


« 


I 

















4 


l'Unità - DIBATTITI 


SABATO 
7 FEBBRAIO 1987 


Carta delle donne 

Cerco di salire 
sul carro 
in pieno viaggio 


Cerco di salire sul carro della 
Carta delle donne piattaforma 
mobile, da afferrare nel mezzo di 
un percorso e In pieno viaggio Mi 
dicono che non basta, magari com¬ 
piaciuti, guardarla passare Biso¬ 
gna cogliere II senso che c'è, che 
vuole esserci, nei suo carico di 
« Idee, proposte, Interrogativi» E so¬ 
prattutto bisogna rischiare di dire 
Non è facile lì pianeta donna è og¬ 
gi la parte piu complicata del mon¬ 
do umano Non si tratta di coniu¬ 
gare al femminile la solita com¬ 
plessità, di cui vedo con piacere che 
la Carta delle donne non fa un uso 
eccessivo il fatto è che la vita del 
comune essere sociale è andata a 
complicarsi nella domanda di dif* 
fcroma che viene dall'esistenza so¬ 
ciale della donna II che i una nuo¬ 
va contraddizione e al tempo stesso 
una grande opportunità della no¬ 
stra epoca Questo per mettere su¬ 
bito Il tema al di là di certe frontie¬ 
re di ncolndlvJduallsm o emancipa- 
uionista, che ci vengono adesso im¬ 
periosamente Indicate come Invali¬ 
cabili 

E Infatti un problema subito si 
pone C'ò un modo specifico di sta¬ 
re da parte comunista dentro la 
questione femminile ? O c'è una 
specificità di questa talmente forte 
cd esclusiva, necessaria e urgente, 
da consigliare di accantonare le ul¬ 
teriori diversità Interne? 

la Carta si pone questo proble¬ 
ma o mi pare dì capire che lo risolve 
implicitamente sviluppando la sua 


• •• 


dimensione programmatica Forse 
conviene approfondire Del resto 
quel •slamo donne comuniste-, da 
cui tutto II discorso comincia, mar¬ 
ca un appartenenza un riconosci¬ 
mento, una identità c una volontà 
che meritano di essere anche teori¬ 
camente meglio pensate 

Vediamo II processo recente di 
liberazione femminile assai piu di 
quello storico, ha preso, a mio pare¬ 
re, una forma di rivoluzione cultu¬ 
rale Non nel senso ristretto di 
quell'esperimento maoista che ha 
poi Inquinato questa bella espres¬ 
sione, ma nel senso suo originarlo, 
direi marciano rovesciamento, o 
a/meno trasmutazione, nella gc 
rarchla dei valori, critica alla radi¬ 
ce di tutto ciò che è domanda di un 
nuovo.senso del vivere appunto so¬ 
ciale È vero che c'è adesso una cul¬ 
tura delle donne come comporta¬ 
mento, scelta, decisione di esistere 
solo In un certo modo come rico¬ 
struzione di una propria storia par¬ 
ziale, come produzione di Idee su di 
só ma anche sul mondo C è anche 
uno spcclnllsmo del femminile, dif¬ 
ficile tra l'altro da coltivare per gli 
esclusi c I separati In positivo, 
questo si esprimo In un linguaggio 
Innovatore e significante, che que¬ 
sta Carta, come già notava Mussi, 
non imita ma rieiabora 
È chiaro che l'immaginarlo fem¬ 
minile ha bisogno anche di una dif¬ 
ferenza della parola, perchè ha da 
dire più cose, e piu dense, piu tese, 
di quanto finora non le sia stato 


concesso dalla storia e dalla logica 
delle culture dominanti 
Mn II confronto non è con II gri¬ 
gio diffuso del nostro par/are poli¬ 
tico Qui e troppo facile •vincere» Il 
confronto semmai è con II modo di 
sentire quotidiano della massa del¬ 
le donne Come questa assoluta no¬ 
vità di pensiero e di linguaggio par¬ 
la alle •donne semplici », a que//e — 
dice Lhla Turco — *p/u deboli, piu 
sole piu esposte »? Come questo di¬ 
scorso che rimane di forti e agguer¬ 
rite a vanguardie diventa eloquente 
e si fa forza mobilitante per II popo¬ 
lo delle donne? Tutto II processo di 
ritondnzlone e di riforma della po¬ 
litica è molto legato oggi a questo 
passaggio strategico 

Che questa Carta delle donne 
non tratti di politica per sole donne 
è forse il contributo originale che 
essa porta al ricco dibattito Interno 
al femminismo E anzi la capacità 
di stare dentro questo dibattito e 
Insieme la possibilità di elaborare 
politica per tutti, si mostra qui co¬ 
me una pratica percorribile, in un 
/ns/eme di comportamenti non più 
solo o Individuali o di gruppo Mi 
pare di leggere nella Carta un’ac - 
qulslzlone Importante che la diffe¬ 
renza non è separatezza , o meglio 
che la cultura della differenza non 
è riducibile alla pratica della sepa¬ 
ratezza, perché mentre la prima è, 
c sfa per essere, una conquista di 
valore, la seconda è, o è stata, un 
mezzo di affermazione 
Portare la contraddizione di ses¬ 
so nella politica, attraverso la mili¬ 
tanza In un partito che è esso stesso 
In contraddizione con la politica 
così com'è, ovvero marcare la diffe¬ 
renza sessuale n un partito diverso 
dagli altri non potrebbe essere In¬ 
tanto questa una via per raggiun¬ 
gere quella condizione di »aglo» 
nell esistenza sociale, come terza 
cosa fra una selvaggia voglia di 
vincere e la sottomissione, di cui 
parlò un non dimenticato docu¬ 
mento femminista? Ma allora la li¬ 
berazione e rivoluzione femminile 
non possono contentarsi di un ge¬ 
nerico rinnovamento della politica, 
devono puntare alla riforma di 
quella forza organizzata che porta 
questo rinnovamento E non è sem¬ 
plice questione di .quotegarantite» 


all Interno del partito ma di come 
Il partito al suo esterno si dispone 
In modo nuovo nel confronti del 
mondo che Io circonda forza che 
esprime le domande del soggetti e 
le organizza per cambiare le cose 
Quando le donne comuniste 
chiedono per se stesse che si vada 
ad una sintesi tra il giorno per gior¬ 
no e la dimensione del futuro fra 
piccole cose e grandi problemi tra 
l’agire nel quotidiano e 11 guardare 
lontano, descrivono certo un senti¬ 
re specifico della condizione fem¬ 
minile stretta fra queste Istanze 
contrapposte ma chiedono anche 
che si fissi sul tempo medio una 
generale linea di condotta 

Devo dire che ho moito apprez¬ 
zato Il richiamo alla forza delle 
donne, all esigenza di-farscaturire 
dalle donne la forza delle donne» 
Anche questo è un dire Inedito, e 
questa volta per lo stesso movi¬ 
mento nel quale si situa 
Dalla radicalità del soggetto- 
donna é pesante oggi la tentazione 
di passare a nuove vecchie frontie¬ 
re quelle, per intenderci di un cer¬ 
to yupplsmo e di un certo migliori¬ 
smo al femminile Di qui I Invito 
alla moderazione, 1 appello alla ra¬ 
gionevolezza c alla saggezza, Il con¬ 
siglio di stare reaiisficamenfe nelle 
compatibilità Tutte cose che ma¬ 
gari possono anche andar bene In 
politica (ma mi raccomando, con 
misura!) e che non parlano Invece 
al disagio deli’eslstcre come donna 
Per questo verso, Il femminile è ve¬ 
ramente 1 Impolitico, questa sottile 
categoria che dovremo deciderci a 
saggiare con II pensiero 
Alcune frange di femminismo 
vedo che civettano con forme di 
•pensiero debole. Bisognerebbe 
convincerle che di là si va per una 
strada sbagliata Nel migliore del 
casi, si arriva all emancipazione- 
Integrazione di un élite con I op¬ 
pressione-emarginazione di tutte e, 
io credo, di tutti Del resto, dietro 

S iuesta moderna volontà di concre- 
ezza non rischia di ricomparire 
l’antica favola reazionaria della 
donna che vede solo l'albero men¬ 
tre l'uomo sa vedere la foresta? 

Senza Idee-forza, queste si que¬ 
sta volta al femminile, si è sempre 
sotto il dominio delia forza delle 


cose * Abita re» la politica In modo 
dl\erso, facendo vivere la contrad¬ 
dizione di sesso è come il vivere di 
cui parlava Pasternak «Non è at¬ 
traversare un campo• E una condi¬ 
zione di conflitto che bisogna sa¬ 
per gestire e organizzare E cl vo¬ 
gliono lotte cl vuole spirito di lotta 
anche per •disarmare i conflitti» 

Altrimenti si darà sempre un 
vantaggio al detentori storici della 
violenza Solo sconfitti questi, la 
coscienza del limite potrà ricon¬ 
giungersi con quello che veramen¬ 
te cl Interessa la ricerca degli Infi¬ 
niti mondi 

Non è un discorso astratto In 
realtà una rottura nella tradizione 
del valori c e già stata Non si è fat¬ 
ta ancora politica, questo è II pun¬ 
to Ma la rivoluzione femminile ha 
scisso una unità che fin qui ha do¬ 
minato Il mondo II maschile e 1 u- 
mano non sono più la stessa cosa 
Il complicarsi dell'essere sociale 
dell'uomo, questo processo Infinito 
di autoformazione e di costruzione 
di sé, contro II mondo e nello stesso 
tempo per il mondo, ma per un 
mondo, come dicevamo una volta, 
•nuovo», quest'avventura che 
ognuno di noi vive scegliendo la po¬ 
li tic a, scegliendo non solo di pensa¬ 
re la politica ma di fare politica (e 
non voglio dire, perché a questo 
punto sarebbe banale, •malgrado 
tutto») ecco, questo cammino uma¬ 
no senza fine non può più prescin¬ 
dere dal femminile che é nell’uo¬ 
mo 

£ non chiedetemi di definire 
questa cosa, perché no, non saprei 
So che non riguarda In senso stret¬ 
to l’appartenenza di sesso La diffe¬ 
renza non può ridursi a questo dato 
naturale Non può che acquistare 
un senso storico E Infatti si tratta 
di farsi carico da parte dell uomo di 
un'altra storia, al conquistare per 
sé un altro modo di esistere, di col¬ 
tivare un’altra forma di sentire pri¬ 
ma che di pensare SI tratta di por¬ 
tare la rivoluzione femminile al¬ 
l'interno di una generale coscienza 
umana Non può essere anche que¬ 
sto un compito, un fine, un valore 
che Identifica 11 partito del comuni¬ 
sti? 

Mario Tronti 
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Discrinaiazione 

degl «infetti» 

Le vicende di chi, malato o sospetto tale, deve 
ricorrere all’assistenza pubblica, dopo aver 
perduto casa e lavoro - Parlano gli avvocati che 
si battono per il rispetto delle libertà civili 


Dui nomo Invitto 

SAN FRANCISCO - L’a« 
varcata dell'Aids produce 
crescente pressione sulle 
strutture medlco-asslsten- 
siali degli Usa, Crea anche 
nuovi conflitti e lacerazioni 
sul delicato terreno delle li¬ 
berta civili, Inevitabilmen¬ 
te. I pwa (people wlth aids, 
gii infetti) subiscono la mi¬ 
naccia della discriminazio¬ 
ne sul lavoro, la casa, l ser¬ 
visi sociali, le assicurazioni 
private per la vita e per l'as¬ 
sistenza medica Facendo 
perno su una crisi epidemi¬ 
ca che necessariamente ri¬ 
chiede altro e piu forti mi¬ 
suro di controllo e di pre¬ 
venzione, vari esponenti 
della vita pubblica - noti 
per II loro estremismo — 
propongono l'isolamento e 
la quarantena, U test obbli¬ 
gatorio che, se esteso a 
sempre più vasti strati, di¬ 
verrebbe un •passaporto 
della salute», un certificato 
di accettabilità, una discri¬ 
minante potenziale fra cit¬ 
tadini e no 

Vado a parlare di questi 
problemi alla Commissione 
per 1 diritti umani di San 
Francisco in Market Street, 
una strada per l consumi di 
massa, con grandi empori 
di qualità mediocre, e, di 
prima mattina, percorsa 
solo da «barboni» di tutte le 
. razze alla ricerca di una si¬ 
ti garetta e di una tazza di 
H caffè Al quinto piano, nel 
modesti uffici delia Hrc, mi 
viene Incontro con un sor¬ 
riso agile e cordiale, panta¬ 
loni divelluto belge e cami¬ 
cia a righe su un corpo ma¬ 
gro In perenne movimento, 
Norman Nlcklns, avvocato 
trentenne ohe da qualche 
anno passa la sua vita nel 
tribunali a difendere le 
istanze legali di quelli con 
l’Aids, gente costretta ad 
affrontare la morte con 
l'incubo del reclami per ri¬ 
sarcimento davanti al giu¬ 
dico 

«Abbiamo In California le 
leggi antldlscrlmlnazlone 
piu progressiste e vincolan¬ 
ti, sulla carta, rispetto al re¬ 
sto degli Usa», esordisce 
Norman, un nero che si In¬ 
tuisce educato alla scuola 
di Martin Luther King e 
che, oggi, forse guarda a 
Jessie Jackson, «eppure le 
infrazioni, le manovre ille¬ 
gali, sono numerose e at¬ 
tualmente stiamo seguen¬ 
do almeno centoventi cau¬ 
so a patrocinio di malati 
dell'Aids» 

«L'Aids - continua Nor- 
man — ha sollevato paura 
una paura nata da Igno¬ 
ranza circa I modi di tra¬ 


smissione del contagio e 
questo si è automaticamen¬ 
te ripercosso nel luoghi di 
lavoro, col rifiuto del rinno¬ 
vo del contratti d'affitto, e 1 
vari tentativi di evasione 
da parte delle compagnie 
d'assicurazione La nostra 
commissione esamina e 
Impugna legalmente tutti 1 
reclami contro possibili atti 
di discriminazione. Se un 
pwa perde l'impiego, dopo 
trenta giorni perde anche 
l'assicurazione, può essere 
cacciato di casa perché ha 
difficoltà a pagare l'affitto, 
dopo di che è costretto a ri¬ 
correre al magri sussidi 
dell'assistenza pubblica La 
nostra Iniziativa contro la 
discriminazione è un ele¬ 
mento portante della cam¬ 
pagna al Informazione e di 
educazione civica che si sta 
sviluppando attorno al¬ 
l'Aids» 

•La recente manovra di 
La Rouche è stata sconfitta 
— spiega Norman — per¬ 
ché fa maggioranza, oltre li 
65 per cento, vi ha ricono¬ 
sciuto un grave attentato 
alia libertà e alla dignità 
umana Una delle proposte 
era di sottoporre a esame 
per gli anticorpl tutti i 
quattro milioni di scolari 
della California per isolare 
l seicento casi di Aids che si 
sospetta esistano fra di lo¬ 
ro Ma il test ha un margine 
di errore di almeno l'uno 
per cento, il che vuol dire 
che 46 000 ragazzi e ragazze 
sarebbero risultati "positi¬ 
vi" anche se non lo sono 
Cosa si dovrebbe fare’ 
Escluderli dalle scuole, co¬ 
me vorrebbe La Rouche? E 
assurdo Ed è per questo 
che l'opinione pubblica ha 
reagito in modo costrutti¬ 
vo Il test anti-Aids obbli¬ 
gatorio è Inaccettabile per¬ 
ché apre la strada alla divi¬ 
sione nella società» 

E II futuro? domando al¬ 
l'avvocato Nlcklns 

■Ci saranno problemi 
sempre piu gravi L’Aids va 
ingigantendosi, gli attenta¬ 
ti alle libertà civili possono 
estendersi sulla sua scia 
Bisogna aumentare la vigi¬ 
lanza e accrescere rimpe¬ 
gno In California, Il livello 
di coscienza democratica e 
H peso e l’organizzazione 
politica della comunità 
gay) sono forti Mi auguro 
anche che, nel resto del 
paese, si possa fare altret¬ 
tanto* 

Saluto Norman e, di lì a 
poco, vado a trovare Gary 
wood, anche lui avvocato 
trentenne, vigoroso, estro¬ 
verso, una folta barba scu¬ 
ra tagliata alla perfezione 



bua immagini di San Francisco Qui t avanzata dati'Aid» »ta ptoducendo forti contimi e lacera¬ 
zioni aul plano della libertà civili 



Lo incontriamo al venti¬ 
duesimo plano di un grat¬ 
tacielo di California Street, 
nel quartiere finanziario 
Gary, da quattro anni, è 
presidente ael Ballf and le¬ 
gai referra/ panel, un grup¬ 
po (duecentovcntl) di legali 
democratici che si battono 
per la difesa dei diritti del 
gay «Seguiamo almeno 
mille cause aU’anno — dice 
Gary —, offriamo gratuita¬ 
mente le nostre prestazioni 
e la fondazione si finanzia 
con lasciti e donazioni». 
Gary mi fa numerosi esem¬ 
pi. la donna minacciata di 
licenziamento perché il 
marito aveva contratto 
l'Aids, I pompieri che du¬ 
rante un incendio st rifiuta¬ 
no di dare alle vittime la re¬ 
spirazione bocca a bocca, 11 
malato che tentò di suici¬ 
darsi col tubo di scappa¬ 
mento della sua macchina 
e la guardia notturna che lo 
salvò per poi citarlo In tri¬ 
bunale per danni, lo scolaro 
che aveva morso un suo 
compagno di scuola e ri¬ 
schiava di essere espulso 
dagli studi, 1 due gay sor¬ 
presi dalla polizia durante 
un furto che avevano spu¬ 
tato contro un agente ed 
erano stati denunciati per 
«tentato omicidio» E cosi 
via Gary mi dice del tenta¬ 
tivi delle compagnie di as¬ 
sicurazione di non rilascia¬ 
re polizze ai gay o di ritar¬ 
dare 11 pagamento al pwa 
fino a quando è troppo tar¬ 
ai giovani, celibi, fra I di- 
clotto e 1 trentaelnque anni 
trovano difficile ottenere 
una assicurazione. Se poi 
vivono In zone particolari 
{come 11 quartiere attorno a 
Castro Street) sono tacita¬ 
mente classificati come 
omosessuali e nessuna 
compagnia vuole assicu¬ 
rarli Inoltre, certi mestieri 
come parrucchiere, fioralo, 
cameriere, arredatore ecce¬ 
tera, si prestano al rifiuto 
Infine, gli assicuratori pre¬ 
tenderebbero di avere un 
test negativo prima di rila¬ 
sciare la polizza Su tutti 
questi punti, ci battiamo 
senza risparmio — sottoli¬ 
nea Gary con grande enfa¬ 
si, mentre fuma una siga¬ 
retta dopo l’altra — e In 
molti casi abbiamo vinto 
Negli anni prossimi verrà 
sempre piu alla ribalta 11 
problema di cht dovrà pa¬ 
gare per una epidemia che 
sta Inesorabilmente cre¬ 
scendo Finora, qui a San 
Francisco, hanno fatto 
fronte il Comune e lo Stato 
ma non basta Cl sarà anco¬ 
ra molto da fare per Impe¬ 
gnare Il governo federale e 
tutta la società americana» 
Dalla finestra panorami¬ 
ca dell ufficio dell avvocato 
Wood si vedono i pinnacoli 
architettonici della City fi¬ 
nanziaria di San Francisco 
fra gli altri, il grattacielo 

R lramidale che è diventato 
simbolo piu recente della 
città, Insieme al Golden 
Gate Bridge, dalle strutture 
metalliche dipinte di rosso 
che celebra ora il suo set¬ 
tantacinquesimo anniver¬ 
sario Anche fra l vertici 
della ricchezza c della po- 
tcn -v di quella che è la 
.porta dorata occidentale» 
piu estrema verso l Oriente, 
si fa sentire, come un Inva¬ 
dente problema sociale ed 
economico, li grande dram¬ 
ma dell’Aids 

Antonio Bronda 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


«Per amor del Ciclo, non 
prendertela coi giovani...» 

Cara Unità 

leggendo Ij lettera dell ex compagno Enri¬ 
co Pumga da Sondrio il quale a 56 unni deci¬ 
de di -rimanere alla finestra- è culaio un velo 
sul mio cuore di comumstu milituntc, con 
quasi dieci unni in più di lui Come si fa, dopo 
(unti anni di milizia comunista a tirarsi m 
disparte quando la classe operaia ha bisogno, 
come sempre dell j nostra azione 1 * 

Curo Pumga tu affermi che nelle sezioni 
non c è dialogo che gli anziani sono cmurgi- 
nuli lo mi auguro che ciò accada solo nella 
tuu sezione ma tu credi che migliorerà stan¬ 
dotene ailu fineslru 9 

Chi ti scrive 4 un anziano comunista che 
nell 87 porterà sulle spulle 66 anni, ma che ha 
lottato per la crescila del Partito nella pro¬ 
pria sezione, pur convinto di non essere sluto 
il solo u farla andare uvanti Bisogna anche 
cupire che si deve lasciare spazio ut giovani 
lo compagno ex partigiano, primo segretario 
della sezione dopo la Liberazione, assessore 
al Comune dopo tante attività ho cercato di 
tirarmi in disparte per lasciare posto ai giova¬ 
ni e posso dirti che nel nostro comune, dai 
1945 al 1985 dal 37% dei voti al Pei siamo 
arrivali ul 64% 

Però vedi compagno Pamga io continuo 
nel mio rione tutti gli anni a ritcsserure al 
Partito tutti i compagni entro la fine di no¬ 
vembre, c ai primi ai dicembre porto alla 
sezione la somma ruccollu con tutte le tessere 
rinnovate Ho chiesto all assemblea di essere 
tolto dal Comitato direttivo per entrare tra i 
Probiviri Sono utnvista all Anpi e i giovani 
del Punito, gli amministratori quando mi 
vedono in paese mi vengono incontro, mt sa¬ 
lutano con un sorriso cordiale e sincero stnn- 
gendomt la mano Questi fatti, credimi, sono 
per me motivo di orgoglio, pensando fra me 
al avere futto tutto ciò che di meglio un co¬ 
munista può fare 

Chiudendo ti dirò scendi da quella fine¬ 
stra, che non t un posto per un anziano comu¬ 
nista, entra tra la gente parla con loro, con 
tutti i giovani, magari dicendo loro che que¬ 
sta società non era quella che noi sognavamo, 
ma che per t nostri ideali continueremo a dare 
e fare tutto ciò che può essere utile per andare 
avunti 

Per umor del Cielo, non prendertela coi 
giovani, specie se questi hanno scelto il Pei) 
MARIO SULPIZIO 
(San Polo d Enza • Reggio Emilia) 

In difesa 

dei concorsi pubblici 

Caro direttore. 

i concorsi pubblici ora testardamente si vo¬ 
gliono eliminare e allo scopo si 4 predisposta 
un’urgomeniazione di parte pochi posti per 
tantissimi concorrenti, costosa documenta¬ 
zione, spostamenti futicosi, raccomandazioni 
a tappeto, tanta delusione 

Questo, anche se solo in parte, è vero Ma 
perché? E qual è l'altra faccia della meda- 
gha’» 

Per legge, negli impieghi pubblici si do¬ 
vrebbe accedere per concorso esterno, mentre 
in realtà, già da tempo, si praticano altre 
innumerevoli vie di comodo Per avere la ri¬ 
prova bustu accertare come si sono formati 
gli uttuuli organici negli enti locali, nella sa¬ 
nità, nella scuola, ccc Perché dunque favo- 
leggiure, dopo, sui pochi posti disponibili, 
quundo prima deliberatamente si è emargi¬ 
nato il concorso pubblico nel cantuccio di Ce¬ 
nerentola 9 

Quanto alla documentazione, per quanto 
ne so unche per esperienza diretta, ì dovute 
solo dai vincitori, al momento dell'assunzio¬ 
ne 

Poi in genere i concorsi pubblici sono ora al 
massimo in ambito regionale pertanto non ci 
sono affatto spostamenti eccessivi 

Si possono neutralizzare le racomandazio- 
ni, o almeno diminuirne il peso esercitando 
semplicemente il diritto al controllo e indivi¬ 
duando per i concorsi modi di svolgimento 
meno influenzabili 

I concorsi pubblici, infine, sono un impor¬ 
tante tramite uttraverso il quale, già in par¬ 
tenza et si abitua ad apprezzare la capacità 
che, invece insieme alla professionalità alla 
diligenza trova di fatto sempre meno estima¬ 
tori 

BRUNERO LOGLI 
(Pisu) 

«Gemelli», vuole dire due 

Caro direttore, 

mi stupisco che nessun ginecologo fino 
adesso abbia corretto I orrenda frase -Sono 6 
gemelli stanno tutti bene» 

Gemelli nella lingua medica ed italiana, 
vuol dire due si dice anche -uno dei gemelli- 
ma come mai si trova sempre sull Unità «Ha 
partorito due gemelli- che vuol dire quattro 
unità 9 

Correttamente si deve dire cosi «Ha parto 
rito gemelli- -ha avuto un parto triplo, qua¬ 
druplo quintuplo sestuplo ccc » 

«Sei gemelli- sono 12 bambini’ 

JEAN PAULTORENNE 
(Novara) 

Mille volte no: 
non sono tutti uguali! 

Caro direttore 

mi 4 capitato nei giorni scorsi di dover con 
sulturc unu raccolta di Ordine Proletario un 
settimanale fondato dalla nostra Federazione 
di Cosenza subito dopo la caduta del fasci 
smo Sono stato riportato in un mondo in 
un atmosfera di fede di passione di volontà 
di furc per alleviare le pesanti condizioni del 
la stragrande maggioranza della popolazio¬ 
ne tanto colpita da quanto di nefasto il fasci¬ 
smo si er i lasciato alle spalle 

Nel citato foglio comumstu di due modeste 
pagine si parlavu per tre quarti di solidarietà 
di un mimmo almeno di pane del riparo dulie 
intemperie (i bombardamenti erano stati 
mussicci e numerosi) per I infanzia della 
scuola della legna e dei carbone per t più 
deboli di dar vita a spacci cooperativi a coo¬ 
perative d» lavoro e di consumo ecc della 
distribuzione piu equa possibile di quanto 
con accorgimenti originali e intelligenti si 
riusciva letteralmente a strappile alle non 
sempre sensibili Autorità alleate e nostrane 
come dell assegnazione di petrolio per i pe 
scutori Cosi non poche cose si seppero scova¬ 
re nei più che forniti nascondigli di gerarchi c 
poi distribuire tra i profughi i soldati sban 
dati gli ebrei liberati dm campi di concentra 
mento di Fcrramonti e Mongrassano, e poco 
dopo iru i volontari arruolatisi per la cacciata 
dei nuztsii 

E lutto ciò senza che mai si sia registrato 


un caso di abuso o favoritismo Eppure non 
pochi comunisti avevano bisogno e, spesso, 
più degli altri 

Si è persino verificato il caso che due com¬ 
pagni hanno organizzato la distribuzione di 
quattromila paia di scarpe loro avevano nei 
piedi pantofole sfilacciate e ciononostante, 
non se la sono sentita di chiedere se potevano 
— sta pUTC dietro pagamento dei prezzo che 
gli aventi diruto pagavano -- averne un paio 
pure loro Ed 4 la pura verità 
E un compito non indifferente documenta 
il giornale, i comunisti svolsero nella lotta al 
mercato nero E si potrebbe continuare 
Certo queste autentiche informazioni non 
faranno cambiar disco a quanti coprono la 
loro incapacità di capire con la comodissima 
spiegazione che «tanto sono tutti io stesso» 
Eppure, mille volte no’ 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco * imperia) 

«Grazie dell'Informazione, 
cavalier Berlusconi!» 

Caro direttore, 

due sono » segni di «riconoscimento» della 
mia carta d'identità 

Il primo Insegno Pedagogia all'Università 
di Bologna e pertanto mi occupo di «teorie» e 
di «strumenti» capaci di migliorare la qua/fté 
dell istruzione e dei valori etico-sociali (quali 
la tolleranza, il rispetto la coopcrazione, la 
solidarietà) da trasmettere alle nuove genera¬ 
zioni 

Il secondo Sono comunista, c pertanto cre¬ 
do fermamente in un Partito che da sempre si 
batte nei nostro Paese per elevare la qua/Jré 
della vita e delie utopie di cui ha diritto l'uo¬ 
mo contemporaneo (quali la libertà, la giusti¬ 
zia, la democrazia, ìa pace) 

Dimenticavo Ho un terzo segno di ricono¬ 
scimento (io so, forse un po' meno «nobile») 
motto conosciuto dai miei amici paco dome¬ 
nicalmente il prezzo del tifoso di calcio An¬ 
ch’io posseggo una squadra dei cuore — è il 
Mdan — per la quale spero, soffro gioisco, 
m arrabbio durante la canonica ora e mezzo 
di «Tuffo il calcio minuto per minuto * 

Bene, sono trasecolato E indignato La 
stampa nazionale (sportiva e non) ha dato 
notizia che, all'ipotesi di una candidatura Ba¬ 
gnoli quale soluzione per ti dopo-Licdhoim, 
fattuale Paperon de’ Pupcroni delle antenne 
privale e presidente milanista, Silvio Berlu¬ 
sconi, avrebbe spocchiosamente esclamato 
«Mai. è un comunista’* 

Questa rozza, tracotante affermazione del 
nostro corteggialissimo capuano d'industria 
(povera Italia, se sei costretta a esportare nel 
mondo l'immagino di questo anticomunista 
da anni Cinquanta’) mi porta a esprimere, a 
commento, una riflessione Se il re dei canali 
televisivi esclude un allenatore comunista 
dalia panchina del Milun, significa proprio 
che le sue Doxa personali stanno lampeggian¬ 
do i segnali rossi di una sicura avanzata co¬ 
munista nei caso di elezioni anticipate 
Grazie dell'informazione fresca, cavalier 
Berlusconi! 

prof FRANCO FRABBONI 
(Bologna) 

Sondaggio a Genova 

Caro direttore, 

ti scrivo per segnalarti un mini sondaggio 
da me effettuato su un campione di 100 
iscritti e simpatizzanti al Partito con il se¬ 
guente quesito •Mei polo laico e socialista, 
compresi i radicali, secondo te quale è il par¬ 
tir opiù anticomunista in questo momento p<b 
litico 9 - 

I risultati sono i seguenti 51 hanno rispo¬ 
sto i radicali, 39 i socialisti, 3 i socialdemo¬ 
cratici, 3 ì repubblicani 4 i liberali 
Ti devo segnalare inoltre che molti compa¬ 
gni erano incerti tra i socialisti e i radicali 
GIUSEPPE GIACOPETTI 
della Segreteria della Sezione Pei 
•Bianchini Sottini- di Genova 

Il disegno di usare 

la crisi produttiva 

per smantellare le conquiste 

Cara Unità, 

il Direttivo della sezione del Pct «21 Gen¬ 
naio» (Marassi) esprime il proprio fermo so¬ 
stegno alle iniziative cd alle lotte dei lavora¬ 
tori portuali, nella convinzione che le respon¬ 
sabilità della situazione di crisi del porto non 
siano m alcun modo attribuibili ad essi 
Le dissennate politiche clientelar» attuate 
dai governi che hanno diretto il Paese e che 
hanno disperso in mille rivoli i finanziamenti 
per i porti la completa assenza di un piano 
nazionale dei trasporti ed in particolare per 
quelli via mure la mancata realizzazione del 
porto di Voltri e delle infrastrutture necessa¬ 
rie ad un moderno scalo la gestione deficita¬ 
ria del Can questi sono i motivi principali 
della crisi dU porto di Genova Ben altra cosa 
quindi rispetto ai cosiddetti «pmitegi» dei la¬ 
voratori’ 

Se essere «privilegiati» significa salario ga¬ 
rantito ed autogestione noi vorremmo vedere 
estesi a tutti i lavoratori questi «privilegi» S»e 
poi oli interno delle conquiste c e stato chi no 
ha abusato questo non ne sminuisce il valore 
Abusi molto più gravi si verificano, purtrop¬ 
po, nella nostra società e nel mondo senza 
scandalizzare certa gente e certi giornali E 
se questo non giustifica quelli di una mino¬ 
ranza dei portuali genovesi senza dubbio 
smaschera nei suoi fini d» parte la vergognosa 
campagna di «disinformazione» scatenatasi 
contro i lavoratori del porto 
Come in situazioni analoghe del passato 
(Fiat Italsider cct ) i mass media dimostra¬ 
no un accanimento contro i «privilegi- dei 
lavonlori che si spiega soltanto con li loro 
ruolo di fedeli servitori de! padronato e delle 
sue rappresentanze politiche 

L attacco condotto contro le compagnie 
portuali rientra nel disegno politico delle for¬ 
ze conservatrici di usare la crisi produttiva e 
ic trasformazioni tecnologiche per smantella¬ 
re le conquiste dei lavoratori c dei cittadini, 
dietro la bandiera della modernità si nascon¬ 
de ti disegno di ripristinare le condizioni poli¬ 
tiche c sociali degli anni m cui era normale lo 
sfruttamento del ìavoto Ecco t veri interessi 
arcaici c mcdtoevilt 1 

LLTTTRA FIRN! \TA 

per il Direttivo dvlla sezione «21 Geni aio» dei Pu 
l Gennai 

In inglese 

Signor direttore 

sono uno studente in legge polacco di 
anni c vorrei corrispondere usando 1 inglese, 
con ragazze c ragazzi italiani su tutti t pro¬ 
blemi politici e culturali del mondo moderno 
KRZYSZTOF kORZLNlEWShl 
Ut Gròjccka 4ì m 12* (Polonia) 
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rUnità - CRONACHE 


«Non ho 
trafugato 
le lettere» 


ROMA — «Non *ono «luto lo a 
trafugare le lettere che ho vi¬ 
tto per la prima volta ripro¬ 
dotte «u Gente Lo afferma Fa¬ 
bio Carapma, figlio adottivo 
di Renato Guttuso respingen¬ 
do il tospetto che aia stato lui a 
consegnare al settimanale le 
lettere scritte dal maestro e 
Marta Mai-rotto nel 1967 Se¬ 
condo q un rito ha pubblicato 
qualche giornale, Marta Mar¬ 
cotto avrebbe consegnato a 
Carapma le chiavi di una cas¬ 
setta di sicurezza nella quale 
era custodita la corrlsponden- 
la 11 26 settembre dello scorso 
anno Carapma ha aggiunto 
«Non e mia l'Iniziativa della 

S ubbilcarlone delle lettere e 
elle relative illustrazioni 
l/autore della misteriosa spa¬ 
rizione dalla cassetta di sicu¬ 
rezza del suo contenuto do¬ 
vrebbe essere facilmente Indi¬ 
viduabile presso la banca Inte¬ 
ressata* «Le indagini giudi¬ 
ziarie che seguiranno alla mia 
querela — afferma Cara pezza 
— riveleranno finalmente l'i¬ 
dentità del misterioso trafuga¬ 
to re* 


Tutto bene a bordo 
della «Soyuz TM2» 
In orbita per 6 mesi? 

MOSCA — Procede regolarmente il volo nello spazio delia 
•Soyuz Tm2* lanciata l’altro Ieri dal cosmodromo sovietico di 
Baikonur con a bordo l cosmonauti Yuri Romanenko responsa¬ 
bile della missione Ed il secondo pilota ed ufficiale di rotta 
Alexander Lavelkin li lancio avvenuto alle 22 38, e stato tra¬ 
smesso in dirette dalla televisione di Stato e ie sue immagini 
sono giunte fatto senza precedenti, anche in Occidente II prò- 

{ 'ramina di volo prevede che il nuovo modello di navette spazia- 
e sovietica Inizi stasera la fase di aggancio con la stazione orbi¬ 
tale «Mlr* (pace) che venne lanciata nel febbraio dello scorso 
anno e che costituisco il primo anello per la creazione di un 
sistema di laboratori spaziali permanenti in orbite intorno alla 
terra La «Mlr* attende di avere a bordo cosmonauti dai 16 luglio 
quando venne abbandonata da Lconid Kiezlrn e Vladimir Solo- 
vev che vi trascorsero 125 giorni Radio Mosca ha riferito che il 
comandante Romanenko cd il compagno Laveikin procederan¬ 
no oggi ad una serie di controlli per sincerarsi del perfetto fun¬ 
zionamento degli strumenti della «Soyuz Tm-2* c delle apparec¬ 
chiature efie consentono loro di mantenere i contatti con il 
centro di controllo di Baikonur II nuovo modello di «Soyuz» 
dispone di apparecchiature di controllo piu sofisticate rispetto al 
primo modello della serie «1m* Sono stati perfezionati anche I 
sistemi radio I computer di bordo ed 1 sistemi di emergenza 
Non si esclude che Romanenko e Laveikin possano rimanere 
nello spazio almeno sei mesi Sul fronte Usa, per ciò che riguar¬ 
da I programmi spaziali, si è appreso Ieri che l'ex direttore del 
programma dei traghetti spaziali americani, desse Moore, re¬ 
sponsabile del lancio del «Challenger*, esploso poco dopo il de¬ 
collo dalla base di Cape Kennedy il 28 gennaio dell anno scorso, 
si è dimesso dalla Nasa 



Lampedusa, viaggio 
di pace in Libia 
della giunta comunale? 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono pronti ad andare in Libia per parlare di 
pace Nulla di definito ancora Ma 1 idea di raggiungere Tripoli 
alla guida di una delegazione dell Amministrazione comunale 
da lui presieduta, Giovanni Fragapane sindaco comunista di 
Lampedusa e Linosa la accarezza da tempo Sembrano già lon¬ 
tani visti da qui i giorni del terrore quando la popolazione 
dell isola fu costretta a dormire all aperto temendo da un mo¬ 
mento all’altro un attacco nemico Sembra lontano insomma 
quel 15 aprile '86 quando due missili libici si Inabissarono nelle 
acque di Lampedusa Fragapane comunque preterisce minimiz¬ 
zare «Nullo di definito per ora è soltanto un idea niente di più 
che un’idea Ma perché vi meravigliate tanto voi giornalisti 7 Mi 
sembra più che naturale cercare di riannodare i fili del dialogo 
nell arca del Mediterraneo dal momento che, all interno dei 
Mediterraneo noi ci viviamo* Fragapane ricorda poi un conve¬ 
gno dei popoli dei Mediterraneo che si è tenuto dal 5 al 7 luglio 
dell 86. a Malta, «In quella occasione — aggiunge Fragapane — 
i delegati libici manifestarono simpatia c interesse per gli orien¬ 
tamenti della nostra giunta e per me che ero 11 a rappresentar¬ 
la* Un gesto simbolico, un segnale di pace SI è appreso che 
venti giorni fa Fragapane è stato ricevuto dal ministro degli 
Interni Scalfaro Di una eventuale visita in Libia avete discusso 
con il ministro 7 «No Abbiamo discusso di opere pubbliche, del 
problemi delle isole e delie loro popolazioni Ve lo ripeto si tratta 
per ora solo di un orientamento condiviso però dall’Intera am¬ 
ministrazione comunale (Pei e minoranza De, ndr) 

s. I. 


Conferenza energetica: 

la Cisl ci ripensa? 
Marini scrive a Zanone 

ROMA —- Anche la Cisl in una ietterà inviata da Marini e 
Cavigholi a) ministro dell Industria Zanone, minaccia di «ricon¬ 
siderare* la sua partecipazione alla conferenza nazionale sull’e¬ 
nergia Le motivazioni, indicate nella lettera si riferiscono a 
«questioni delicate- messe in evidenza dal dibattito in corso o 
che «attendono ancora una risposta convincente» In particola¬ 
re la Cisl chiede una «equilibrata utilizzazione degli spazi dispo¬ 
nibili» che «le relazioni siano messe a disposizione dei parteci¬ 
panti* almeno dieci giorni prima della conferenza dato che «se 
cosi non fosse, la conferenza si limiterebbe a registrare e conge¬ 
lare le risposte giù date al questionario» e che «le relazioni di 
base — quelle che dovrebbero fare sintesi delle risposte date 
dalle varie componenti economiche e sociali al questionarlo — 
non siano affidate agli enti energetici» «Se non riceveremo una 
risposta soddisfacente — ha dichiarato Rino Caviglieli, segreta¬ 
rio confederale della Cisl — anziché una nostra partecipazione 
politica di rilievo che comporterà ancho delle scelte e delle prese 
di posizione certo non facili potremo essere presentì alla confe¬ 
renza solo con una comunicazione tecnica, prendendo le distan¬ 
ze dalla organizzazione» Negli ambienti dei ministero dell'In¬ 
dustria si ricorda che per definire il calendario del lavori della 
conferenza si terrà una nuova riunione del comitato Interparla¬ 
mentare martedì e si assicura che le relazioni saranno messo a 
disposizione entro la prosalma settimana Quanto infine aite 
relazioni di base resta stabilito che queste verranno elaborate 
dai tre comitati tecnico-scientifici dal quali sono stati esclusi I 
rappresentanti degli enti energetici, che comunque — ricorda¬ 
no al ministero — saranno presenti alla conferenza con le rela¬ 
zioni ad invito 


In serata, dopo due giorni di incertezze, l’arrivo all'ambasciata italiana in Sudan 

Odissea finita per i due tecnici 
Ora sono al sicuro a Karthoum 

Sono apparsi in discrete condizioni fìsiche - Presto il ritorno in Italia - La liberazione era stata 
annunciata giovedì con un comunicato, ma per molte ore si era temuto un nuovo «giallo» sulla loro sorte 


ROMA — I duo tecnici italiani Dino 
M&rtoddu e Giorgio Marchiò, rapiti 
alla fino di dicembre mentre al tro¬ 
vavano in Etiopia per ragioni di la¬ 
voro, sono sani e salvi o si trovano 
neU'ambasciata italiana di Kar¬ 
thoum in attesa di mettersi In viag¬ 
gio por rientrare In Italia. 

Nello ultime ore, dopo l’annuncio 
della loro liberazione dato giovedì 
scia, si era fortemente temuto per 
la loro sorto Per quasi ventiquattro 
ore, Infatti, da giovedì fino a ieri 
aora intorno alle 21, si erano com¬ 
pletamente perdute le loro tracce 
Ad aumentare \ timori era stata, in 
particolare, una frase dei comuni¬ 
cato del Partito rivoluzionarlo etio¬ 
pico; nel comunicato in cui si an¬ 


nunciava la liberazione del due tec¬ 
nici, Infatti, si parlava di un rilascio 
avvenuto in un generico «avampo¬ 
sto di confine* Naturali, quindi, le 
preoccupazioni dopo tante ore di si¬ 
lenzio 

Le autorità «udanest, inoltre, 
erano apparse assolutamente Im¬ 
penetrabili quando alcuni rappre¬ 
sentanti italiani avevano cercato di 
conoscere la dislocazione del due 
lavoratori italiani. Il governo di 
Karthoum oltretutto aveva anche 
Impedito cho un aereo italiano sor¬ 
volasse la zona di confine tra l'Etio¬ 
pia e il Sudan alla ricerca del due 
connazionali 

Nelle ultime ore, a rendere più 
drammatica l'incertezza, c'è stato 


anche il silenzio del Partito rlvolu- 
zlnario etiopico che non si è fatto 
più vivo dopo il blocco del suo uffi¬ 
cio c l’arresto di un suo rappresen¬ 
tante che aveva appena avuto un 
colloquio con i’on Forte Commen¬ 
ti molto cauti, del resto, cioè poco 
propensi all'euforia, venivano an¬ 
che dal titolari della ditta «Salini*, 
l’azienda nella quale erano impie- 

f atl 1 due «Per noi — avevano detto 
due dirigenti — 1 tecnici saranno 
davvero liberi solo quando verran¬ 
no accolti a Karthoum dai nostri 
emissari» Il che dovrebbe effettiva¬ 
mente accadere tra pochissime ore 
Intanto, da segnalare che i depu¬ 
tati radicali hanno presentato 
un'interrog&ztone al ministro degli 


Esteri per conoscere «le esatte cir¬ 
costanze del rapimento, della de¬ 
tenzione e del rilascio» del due tec¬ 
nici italiani I parlamentari chiedo¬ 
no in particolare di sapere se ri¬ 
sponde al vero la notizia secondo la 
quale 11 governo italiano fu messo 
In allarme dall'addetto militare ad 
Addis Abeba delle minacce che gra¬ 
vavano sui lavoratori di Tana Beles 
e inoltre se nel riguardi dell'on 
Francesco Forte, sottosegretario 
agli Esteri, siano state avanzate mi¬ 
nacce da parte di un non precisato 
paese arabo II capogruppo radicale 
Rutelli, Inoltre, nota che la libera¬ 
zione del due tecnici italiani non ri¬ 
solverebbe 11 dramma degli altri la¬ 
voratori etiopici ed eritrei rapiti 


MILANO - Le .spedizioni* di 
ossicloruro di fosforo da) 
porto di Venezia sono state 
due, una delle quali sicura¬ 
mente nei dicembre 1984 poi 
bloccate nel porti del Medi¬ 
terraneo (In un caso In Gior¬ 
dania) quando 1 allarme lan¬ 
ciato dal Verdi olandesi era 
stato trasmesso alia Guardia 
di Finanza Solo dopo 1 inter¬ 
vento delle «Fiamme gialle» 
Montedlson aveva chiesto e 
ottenuto 11 rientro dell ossi¬ 
cloruro che se fosse giunto a 
Baghdad, poteva trosforarsl 
in gas nervino, una volta 
combinato con cianuro di 
sodio e alcool etilico Sulla 
vicenda venuta alla luce nel¬ 
l’ufficio del pretore Sergio 
D Angelo, sesta sezione pe¬ 
nale della pretura di Milano, 
I senatori comunisti hanno 
chiesto chiarimenti al Go¬ 
verno Primo firmatario del¬ 
l'interrogazione, Il sen Ugo 
Pecchioll Al Governo si 
chiede di conoscere «tutti gii 
aspetti della inquietante vi¬ 
cenda emersa a Milano, rela¬ 
tivamente alla esportazione 
In IraK di ossicloruro di for- 
sforo effettuata dalla società 
Ausidet (Montedlson)*, ed 
una dettagliata esposizione 
•della situazione esistente in 
tema di esportazione dall’I¬ 
talia di prodotti impiegabili 
nella fabbricazione di armi 


Il gas «nervino» all’Irak 

Per due volte 
l’ossicloruro 
è partito 
da Venezia 

Interrogazione comunista - Impossi¬ 
bile che la Montedison non sapesse 


chimiche e relativamente al 
modo come, nel rispetto del¬ 
le norme nazionali e della 
Cee vengono effettuati l pre¬ 
scritti controlli» Questuiti- 
ma richiesta è destinata a 
sollevare un vespaio non me¬ 
no Insidioso del quesito po¬ 
sto nella prima parte dell'In¬ 
terrogazione nel dicembre 
84 Infatti l’osslclorurlo di fo¬ 
sforo rientrava tra ie sostan¬ 


ze ia cu) esportazione era 
condizionata dall’autorizza¬ 
zione ministeriale In doga¬ 
na quando erano arrivate le 
autobotti spedite dalla «Mel- 
chemie Kolland B V », 1 do¬ 
cumenti erano chiarissimi, 
la sostanza da esportare era 
indicata con 11 suo vero no¬ 
me, ma non c’era l’ombra di 
autorizzazioni ministeriali 
E allora perchè le navi sono 


partite ugualmente E per¬ 
chè 1 episodio si è ripetuto 
ben due volte? 

•Montedloon quando per 
giustificarsi afferma che al* 
1 epoca non conosceva la 
normativa non è credibile», 
dice Luigi Mara della Mon- 
tesldon di Castellanza, «Al 
contrario l’azienda è sempre 
informatissima su tutto l'I¬ 
ter di formazione di una leg¬ 
ge che la riguarda La «non 
smentita» di Montedlson, 
che abbiamo letto sull’ Unità, 
è emblematica* Certo, ora è 
legittimo U dubbio che, pri¬ 
ma dell’.affare» scoperto nel 
dicembre-gennaio di tre an¬ 
ni fa, siano avvenuto altra 
spedizioni verso di osslcloru- 
ro di fosfato verso paesi bel¬ 
ligeranti Nella primavera 
del 1984, del resto, Montedl¬ 
son era stato al centro di al¬ 
tre polemiche, perchè so¬ 
spettata di aver venduto al* 
rir&k, tramite un'azlonda 
del gruppo, perfino gli im¬ 
pianti per fabbricare pestici¬ 
di dai quali, intervenendo In 
alcuni stadi della sintesi, al 
può ricavare gas nervino 
L’azienda, allora, aveva 
smentito, ma la polemica su¬ 
gli «impianti proibiti», diver¬ 
samente da quanto accadde 
alcuni mesi dopo per l’ossl- 
cloruro, non fu oggetto di al¬ 
cuna Indagine 


E un documento ribadisce: non erano soldati Armir 


Leopoli, altre conferme 
sul messecro neziste 

Il 5 giugno ’43 l’esercito italiano ordinò il rientro del «comando 
retrovie dell’est» • Poi ci fu il rastrellamento dei tedeschi 


CAVRIQUA (Arezzo) — «Non creeremo 
certo ostacoli al lavoro della commissione 
di Indagine nominata dal ministro Spadoli¬ 
ni Por noi è importante che possa svolgere 
con tranquillità H suo compito Se incontre¬ 
rà problemi e avrà domande da porre, que¬ 
ste saranno da noi considerata» L'amba¬ 
sciatore sovietico In Italia Nicolai Lunkov, 
ha offerto cosi la disponibilità del suo go¬ 
verno al lavoro di ricerca sulla strage del 
duemila Italiani a Leopoli nel *43 Difficoltà 
da parto del governo sovietico quindi non cl 
saranno «Certo, ha detto l'ambasciatore 
Lunkov, è difficile risolvere un problema 
che ancora non esiste Noi Infatti non ab¬ 
biamo ricevuto finora nessuna richiesta da 
parte delle autorità Italiane» Non ha quindi 


ROMA - Ora salta fuori un 
documento dell’Archivio 
storico deU’esercito che se da 
un lato conferma la presenza 
a Leopoli, ntl 1943, de! «co¬ 
mando retrovie dell'Est», 
dall altro tende & negare II 
massacro da partedoi nazisti 
del duemila soldati Italiani 
O almeno quelli appartenen¬ 
ti all'Armlr Il documento al¬ 
tro non è che l'ordine del ge¬ 
nerale Allbcrtl, capo del ter¬ 
zo reparto deU'esercito, col 

S uale, li 6 giugno del '43, si 
ava disposizione che «tutu i 
militari di stanza a Leopoli* 
rientrassero In Italia Secan¬ 
do quest'ordine di rimpatrio 
(n 1480000/18100/4) si tro¬ 
vavano all’epoca a Leopoli 11 
comando delie retrovie del¬ 
l’Est comprendente 1 ufficio 
trasporti di collegamento, li 
comando tappa principale n 
,17, l ufficio posta militare, 
l’ospedale militare di riserva 
n 10, 11 comando di batta¬ 
glione telegrafisti e II co¬ 
mando del carabinieri reali 
delle retrovie dell’Est II do¬ 
cumento non specifica bone 
U numero del militari Co¬ 
munque meno di mille per¬ 
sone 

E in effetti, a leggere 11 do¬ 
cumento dell’Arcnlvlo, sem¬ 
brerebbe che l militari Italia¬ 
ni tra giugno e agosto 1943 
abbiano lasciato Leopoli C'è 
anche una testimonianza del 
cappellano che assisteva I fe¬ 
riti nell ospedale di Leopoli 
don Aldo Negri che adesso 
ha 75 anni e vive a Torino II 
sacerdote racconta cho «sul 
treno furono sistemati tutu 1 
feriti che erano tre, quattro- 
cento e I soldati una quaran¬ 



tina, che si prendevano cura 
di loro La maggior parte del 
feriti era costituita da mili¬ 
tari che avevano riportato 
forme di congelamento alcu¬ 
ni del quali gravissimi II 
viaggio In treno per 1 Italia 
durò sei giorni» Don Negri 
aggiunge che a Leopoli c e- 
rano piu Italiani che tedeschi 
nel periodo In cui aveva fun¬ 
zionato 1 ospedale Italiano 
ma dopo 11 21 giugno ’43 non 
restò In quella città nessun 
distaccamento operativo nel 
nostro esercito 
•Non si può escludere — 
conclude I) sacerdote — che 
qualche disperso sano o feri¬ 
to, possa essere arrivato do- 

f io la partenza del treno del 
erltl* La realtà sembrereb¬ 
be a quanto si è accertato 
più cruda Furono I tedeschi 
a rastrellare gli Italiani un 


né confermato né smentito la possibilità 
della commissione Italiana di accedere agli 
archivi sovietici «Il problema si porrà, ha 
detto Lunkov, quando riceveremo una ri¬ 
chiesta ufficiale» 

L’ambasciatore, a Cavrlglla per presenta¬ 
re Il libro di Gorbaclov «Proposte per una 
svolta», ha manifestato stupore per l dubbi 
che in Italia sono stati sollevati in seguito 
alle Informazioni fornite dalla Tass sul 
massacro degli Italiani a Leopoli 

Per l’ambasciatore sovietico sul fatti del 
’43 a Leopoli non possono esserci dubbi 
«Giornalisti Italiani residenti a Mosca han¬ 
no chiesto di poter andare a Leopoli Po¬ 
tranno incontrare così testimoni oculari 
della strage» 


po’ dappertutto e convogliar¬ 
li a Leopoli «I treni coni pri¬ 
gionieri di guerra Italiani — 
ha scritto Ieri l’agenzia di 
stampa sovietica Novostl — 
arrivavano In Bielorussia 
dalla Grecia, dal Sud Tlrolo 
Albania e Jugoslavia Da un 
rapporto trovato negli archi¬ 
vi della Wermacht ' risulta 
che alla fine di maggio, Ini¬ 
zio di giugno del *44 nel terri¬ 
torio della Bielorussia si tro¬ 
vavano 9 899 militari Italia¬ 
ni, una cifra di gran lunga 
inferiore alle decine di mi¬ 
gliala di persone delle qual) 
si ha notizia» 

Intanto da Varsavia una 
conferma Jacck Wllczur 
esperto della commissione 
centrale per 1 crimini nazisti, 
ha dichiarato che dopo 11 set¬ 
tembre 1943 furono uccisi a 
Leopoli dal nazisti fra l mille 
e duemila soldati italiani ma 
ha smentito che si trattusse 
di elementi dell Armir E 
quindi li documento dell’Ar¬ 
chivio storico potrebbe non 
essere In contraddizione con 
le notizie, successive, della 
strage 

•Io non ho avuto notizia di 
un massacro di duemila no¬ 
stri commilitoni ma ritengo 
che sicuramente diversi no¬ 
stri soldati siano stati uccisi 
dal nazisti a Leopoli In quel 
periodo II clima tra noi e l 
tedeschi era tesissimo» La 
testimonianza è del generale 
Filippo Bonfant 67 anni ao¬ 
stano che all epoca era te¬ 
nente e si trovava rinchiuso 
nella fortezza della città Del 
suo arrivo nel campo di Leo- 
poli il generale Bonfant con¬ 
serva il documento d Ingres¬ 
so e alcune foto che fortuno¬ 
samente riuscì u scattare 



La fortezza che ospitava il campo In una della due foto clande¬ 
stine scattata nel 43 a Leopoli dal gen Bonfant la cui foto 
segnaletica appara qui a sinistra 


Milano, fermato mentre stava facendo salire in auto due adolescenti 

Stuprò 6 ragazzine: arrestato 

Fernando Ciacià ha confessato i suoi crimini, perpetrati sempre con la tecnica della richie¬ 
sta di informazioni - La sua prima atroce «impresa» risale all’ottobre dello scorso anno 


MILANO — Le manette sono scattate 
al suol polsi domenica scorsa Una pat¬ 
tuglia del carabinieri lo ha bloccalo a 
Brugherlo, grosso centro brianzolo alle 
porte di Milano, in piazza don Cama- 
gnl, davanti alla chiesa di San Paolo, 
nel quartiere residenziale Edilnord sta¬ 
va tentando di convincere due ragazzi¬ 
ne a salire sulla sua «Bmw» metallizza¬ 
ta. Così è finita la turpe carriera dello 
«stupratore della domenica», Fernando 
Ciacià, nato 39 anni fa a Sulmona, abi¬ 
tante a Milano In piazza Grandi 1, rap¬ 
presentante di commercio, separalo 
dalla moglie, padre di due bambine 
L'uomo non ha opposto resistenza e 
al sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca di Monza, Carlo Sorgi, ha tranquilla¬ 
mente confessato di aver violentato sei 
ragazzine, dagli undici a) sedici anni 
La sua prima atroce «impresa» accer¬ 
tata risale al 14 ottobre delio scorso an¬ 
no quando violentò una adolescente a 
Brugherlo Poi ha continuato con allu¬ 
cinante regolarità, sempre di domeni¬ 
ca. Il 21 dicembre, 11 le gennaio, 11 25 


gennaio (quando stuprò due ragazzine 
al mattino e una al pomeriggio) sono le 
date che segnano la sua criminosa atti¬ 
vità 

La tattica era sempre la stessa. Rag¬ 
giungeva la località prescelta a bordo di 
una delle sue due aulo, una «Panda» ne¬ 
ra e la Bmw sulla quale si trovava al 
momento dell’arresto Avvicinai le 
vittime, chiedeva loro qualche Informa¬ 
zione sull'ubicazione dell'oratorio, le 
convinceva a salire sulla macchina poi, 
con qualche pretesto, si dirigeva verso 
stradine isolate, luoghi appartati dove 
consumava Io stupro Alle piccole vitti¬ 
me non restava che ritornare piangenti 
a casa, segnate da questa terribile espe¬ 
rienza. 

L inchiesta era stata avviata dal ca¬ 
rabinieri di Brugherlo dopo la denuncia 

f rasentata nell’ottobre scorso dal geni¬ 
eri di una delle ragazzine violentate 
Dagli accertamenti era risultato che 
casi analoghi di violenza si erano verifi¬ 
cati In altre località della zona Pare che 
alcuni struprl 11 Ciacià 11 abbia compiu¬ 


ti ad Arcore e a Cologno Monzese Men¬ 
tre si diffondeva una Inevitabile «psico¬ 
si del mostro» e molte persone chiede¬ 
vano permessi al datori di lavoro per 
accompagnare a scuola l propri figli, SI 
mobilitavano anche alcuni parroci e as¬ 
sistenti sociali per collaborare con le 
forze dell’ordine Malgrado ciò, lo stu¬ 
pratore ha continuato a mietere vitti¬ 
me Anzi, la domenica precedente a 
quella dell’arresto, ha violentato ben 
tre ragazzine 

Sembra che a tradirlo sla stato un 
«hobby» la sua passione per 11 gioco del 
biliardo Pare che qualcuna delle ragaz¬ 
zine violentate abbia detto al carabinie¬ 
ri e al genitori che l'uomo recava sul¬ 
l’auto stecche da biliardo e gessetti 1 
carabinieri di Brugherlo e di altre loca¬ 
lità hanno quindi compiuto un lungo, 
minuzioso lavoro di accertamento sul 
bar più frequentati dal giocatori di bi¬ 
liardo, arrivando infine sulle tracce dei 
Ciacià. 


Manuela Cagiano 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -7 1( 

Verona -4 1 

Trieste 5 1 

Venezia -1 1 

Milano -3 

Torino -4 

Cuneo 0 

Genova 4 1 

Bologna 0 f 
Firenze -4 11 

Pisa 1 1 

Ancona -4 

Perugia 5 1 

Pescara 7 1 

L Aquila 0 

Roma U 0 1 

RomaF 4 1 

Campob 3 

Bari 8 1 

Napoli 8 1 

Potenza 4 

SMI „ 10 t 

Reggio C 8 1 

Messina 10 1 

Palermo 11 1 

Catania 10 1 

Alghero 7 1 

Cagliari 7 1 
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SITUAZIONE — La preuion» etmoaffirlca tuli Italia è nuovamanta In 
«umtnto parché I ■nliclclon# atlantico ai aitando con una fascia di alta 
praaiiona verso II Mediterraneo la estensione dell antlclona atlantico 
verso levante costringa la parturbailonl provenienti dall Atlantico a 
muoversi lungo la fascia settentrionale dal continente europeo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a tu quella centrati 
condlilonl prevalenti di tempo buono caratteriizata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampia tona di sereno Qualche annuvolamento piu consi¬ 
stente «I può verificare lungo la fascia alpina Sulle ragioni meridionali 
dialo Irregolarmente nuvoloso ma con tendame a dimlnutlone dalla 
nuvotoBltè • a schiarita sempre più ampia Temperatura In aumento 
per quanto riguarda I valori massimi santa notevoli varlatlonl par 
quanto riguarda i valori minlmL 

SIRIO 


Incredibile vicenda in Calabria: i parenti la fecero internare con un certificato medico fasullo 


Da 40 anni in manicomio: era sana 
ma fu «punita» per una scappatella 


COI RONEI (CZ) — È stata 
punita con oltre 40 anni di 
manicomio per pochi giorni 
d amore vissuti In libertà 
con l uomo che poi 1 ha ab¬ 
bandonata Leonilde Ruggc* 
ri nata In giorno impreciso 
del dicembre del 1918 (1 suoi 
documenti come capita 
spesso al poveri sono In con¬ 
trasto in alcuni c è scritto 21 
In altri 24) ha ormai II corpo 
e la mente segnati orribil¬ 
mente dal terribile castigo 
che le è stato inflitto con la 
lunga permanenza nel ma- 
nlcomonlo lager di Girifal¬ 
co In provincia di Catanza¬ 
ro Ma Leonilde quando vi 
fu portata per la prima volta 
con la forza nel lontano 
1943, era perfettamente sana 
e lucida 

La famiglia padre emi¬ 
grato r t nord America ave¬ 
va deciso di cancellarla per¬ 
ché aveva rotto le norme 
dell onore patriarcale Leo¬ 
nilde, che da bambina era 
stala mandata «a servizio* 
nella casa del marchese Mo¬ 
relli , una delle più antiche e 
aristocratiche famiglie di 
Crotone era colpevole di es 
aere scappata aa casa con 


un ragazzo della sua età, un 
tale Pellegrini di cui per¬ 
mangono deboli ricordi La 
fuga romantica di Leonilde, 
che allora aveva 23 anni era 
durata solo pochi giorni La 
ragazza rimasta sola fece 
ritorno a casa del padre a 
Cotronel Ma conosciuta la 
storia, suo padre che nel 
frattempo si era risposato la 
cacciò da casa Leonilde Ini¬ 
ziò a girovagare per 11 paese, 
dormiva all aperto e quando 
andava bene nelle stalle di 
campagna Per nutrirsi ini¬ 
ziò ad arrangiarsi e da subito 
diventò preda di maschi vio¬ 
lenti che si ritenne! o auto¬ 
rizzati ad abusare della sua 
condizione Alla fine fu ac¬ 
coltellata forse perchè si era 
rifiutata di subire docilmen 
te uno dei tanti soprusi in¬ 
samma, Leonilde nonostan¬ 
te fosse stata allontanata da 
casa, continua a costituire 
un problema per 1 «onore» 
della famiglia che decise di 
«metter fine allo scandalo» 
Ma invece di riprenderla in 
cosa si decise di cancellarla 
grazie ad un certificato di se¬ 
mi Infermità mentale una 
specie di condanna a morte 


legalizzata che a quel tempi 
era possibile acquistare da 
medici compiacenti o Igno¬ 
ranti Leonilde fu portata 
con la foraa a Girifalco, nel- 
1 allucinante manicomio In¬ 
stallato In un ex convento di 
cappuccini costruito nel se¬ 
colo scorso Nessuno In 
quell Inferno si preoccupò di 
lei Lo sforzo disperato della 
ragazza per affermare la sua 
normalità e la sua lotta per 
non essere rinchiusa, diven¬ 
tarono prove schiaccianti 
della sua pazzia Camice di 
forza interventi massicci di 
medicinali e bastonate tra¬ 
sformarono lentamente la 
ragazza da sana In ammala¬ 
ta Del resto che fosse sana 
lo si capisce anche dalla dia¬ 
gnosi scritta sulla cartella 
cllnica nel 1943 Un classico 
dell impasto di vloltnza e di 
ignoranza che l ha condan¬ 
nata «E affetta da nevraste¬ 
nia ed è priva di senso mora¬ 
le» 

Poi un tragico silenzio du¬ 
rato 43 anni durante l quali 
mal nessuno \ ha cercato. Un 
giornale locale che ha porta¬ 
to alla luce la storia, Ir stnua 
che sla stata sfruttata e co¬ 


stretta a duri lavori per tutto 
questo tempo Una sorella¬ 
stra della donna, figlia di as¬ 
conde nozze del padre Gio¬ 
vanna Roggeri emigrata in 
Germania da moltissimi an¬ 
ni, ha saputo dell esistenza 
di Leonilde nelle scorse setti¬ 
mane A Girifalco si è trova¬ 
ta davanti ad uno spettacolo 
drammatico una donna lù¬ 
rida priva di volontà e piena 
di paure, Incapace di parlare 
a lungo e che solo a sprazzi 
dà la sensazione di essere vi¬ 
va Leonilde è senza memo¬ 
ria non ricorda nulla. Nulla, 
soprattutto ricordano l suo) 
parenti specie le sue sorelle 
dopo aver negato e d ipo tan¬ 
tissimi «non mi ricordo per¬ 
ché ero troppo giovane» si 
inaspriscono Leonilde ha 
avuto 8 giorni di permesso 
ed è uscita dal Kfer dove so¬ 
no chiusi in 45U li primario 
1 ha ceduta a don Cesare Oli- 
veti che dirige la casa proti t« 
ta per anziani »br vuole gii 
ha detto, può tenersela defi¬ 
nitivamente sono disponibi¬ 
le a dimetterla» 

Aldo Varano 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Lo ha affermato il professor Robert Gallo. In Italia continuano le polemiche 


Aids: il vaccino suil’uomo? 


«Sperimentiamolo entro l’87» 

L’eminente ricercatore ha condotto esperimenti solo su animali - Covatta (Psi): «Su informazione e ricerca grave 
ritardo nella scuola» - La Commissione centrale ha preparato un decalogo per i medici - Un altro decesso a Potenza 


ROMA — «Dovremmo co¬ 
minciare a sperimentare un 
vaccino contro I Aids sul¬ 
l'uomo entro quest’anno» Lo 
afferma Robert Oallo, uno 
fra 1 primi ricercatori al 
mondo ad aver isolato il vi¬ 
rus dallo ha spiegato, di¬ 
nanzi ad un pubblico di spe¬ 
cialisti a New Orleans (Loui¬ 
siana), che esistono moltissi¬ 
me varianti del HUv III, I! re* 
trovlrus che causa la sindro¬ 
me da «Immunodeficienza 
acquisita», ma una volta che 
la vittima è stata colpita da 
una di questo varianti non al 
manifestano altre mutazio¬ 
ni Tlnara Oallo o altri ricer¬ 
catori hanno sperimentato 
divani vaccini sugli animali 
Intanto In Italia continua¬ 
no le polemiche su come vie¬ 
ne affrontato il problema 
Aids e sul comportamento 
del ministro 


A una precisa domanda 
sulla scuola e sull educazio¬ 
ne sanitaria c sessuale Do- 
nat Cattln, nel corso di una 
trasmissione di «Retoquat- 
tra» risponde «Per le scuole 
non possiamo fare noi Co¬ 
munque la Commissione ha 
trasmesso I dati tecnici alla 
Pubblica istruzione, credo si 
possa Intervenire sul plano 
pedagogico» Molto piu espli¬ 
cito li sottosegretario Covat¬ 
ta (Psi) Il quale nella stessa 
trasmissione ammette che 
«si 6 In grave ritardo, special¬ 
mente per la ricerca La Pub¬ 
blica istruzione ha finanzia¬ 
to l'anno scorso tutta la ri¬ 
cerca sull’Aids con 400 mi¬ 
lioni Francamente mi sem¬ 
bra scandaloso» Covatta nel 
commentare l'Inchiesta di 
Rotequattro — della quale è 
emersa una spaventosa 
Ignoranza del problema fra I 


ragazzi e Incertezza e confu¬ 
sione fra I presidi professori 
e provveditori — ha affer¬ 
mato di aver scritto qualche 
giorno fa al ministro Falcuc- 
cl, sollecitandola sul tema 
dell'Informazione sull'Aids e 
su quella sessuale In genera¬ 
le 

La verità è che nonostante 
11 ministro continui ad affer¬ 
mare che »dopo le Iniziative 

E rese la gente che si compor- 
i responsabilmente non 
corre rischi», Il disorienta¬ 
mento è generale La Com¬ 
missione centrale, che si è 
riunita ancora giovedì, ha 
deciso solo su un «decalogo» 
da Inviare a tutti 1 medici ita¬ 
liani sul comportamento da 
tenere di fronte alla malattia 
ed ha ribadito la necessità di 
rispettare 1 anonimato per 1 
malati Intanto un'altra 
donna è morta nolPospedalo 




Il professor 
Robert Gsllo, 
fre i maggiori 
esperti di Aids 
Sotto uno dei 
manifesti della 
campagna di 
prevenzione 
diffusi dal 
governo 
inglese 


S Carlo di Potenza L ultima 
vittima aveva 37 anni ed era 
una ex-tosslcodlpcndente 
Un anno fa era morta sem¬ 
pre per Aids, la sorella di 30 
anni «La mobilitazione deve 
essere generale — afferma 
Mario Casallnuovo, sociali¬ 
sta, presidente della Com¬ 
missione sanità della Came¬ 
ra — Stato, regioni enti lo¬ 
cali, ospedali, strutture di 
ogni livello devono fare la lo¬ 
ro parte con 11 massimo Im- 

r gno I medici di famiglia e 
medici scolastici possono 
dare un grande contributo 
sul plano dell Informazione 
Come gli Insegnanti nelle 
scuole — afferma ancora 
Casallnuovo — superando 
antiche posizioni sull educa¬ 
zione sessuale che non han¬ 
no piu ragione d essere, se¬ 
condo esigenze sociali oggi 
largamente avvertite e pe¬ 


raltro ispirate alla difesa del¬ 
la salute della collettività» 
LArcl gay In una lettera 
nperta invita di nuovo 11 mi¬ 
nistro a dimettersi se le sue 
convinzioni religiose gli Im¬ 
pediscono di affrontare il 
problema In modo laico c ri¬ 
goroso come dovrebbe essere 
per un ministro dello Stato 
italiano 

Infine II problema delle 
speculaztont che sull Aids ri¬ 
schiano di Innestarsi Donat 
Cattin ha annunciato di aver 
preso contatto con 11 mini¬ 
stro dell Industria Zanone 
per valutare la possibilità di 
fissare un prezzo unico ptr 1 
«kit» delle analisi Stesso ap¬ 
pello all Ordine del medici 
poiché Indichi un tariffarlo 
per le analisi relative al- 
I Aids 

o. mo. 


Delitto Ambrosoli: chiesto 
l’ergastolo per Venetucci 

MILANO — Nessun dubbio Robert Venetucci era proprio 11 
«manager» di Joseph Arleo Con questa definizione I) Pg 
Gianni Slmonl ha riassunto la sostanza del ruolo giocato 
nell omicidio di Giorgio Ambrosoli dal coimputato di Miche¬ 
le Sindona già condannato all ergastolo in primo grado per 
aver Ingaggiato il killer per conto del banchiere Ieri, prima 
giornata della requisitoria al processo d appello, Slmonl ha 
ricostruito minuziosamente tutto le fasi di preparazione ed 
esecuzione del delitto elencando uno dopo l nitro t fatti che 
conducono a riconoscere la responsabilità diretta di Vene- 
tuccl 11 solo Imputato superstite dopo la morte di Anco o di 
Sindona Per lui 11 magistrato ha chiesto la conferma della 
condanna all'ergastolo Lunedi la requlsttorla continuerà 
con la ricostruzione degli altri reati e 1 esame delle posizioni 
degli altri Imputati 

Donne militari, protestano 
le parlamentari del Pei 

ROMA — li gruppo interparlamentare delle donne elette 
nelle liste del Pel ha preso poslz ono sul Ddl governativo che 
istituisce 11 servizio militare femminile volontario, in dlscu» 
sione alla commissione difesa del Senato Nel comunicato, 
oltre ad apprezzare il fatto che sla stato decido dalla commis¬ 
sione di avviare una consultazione delle donno e delle ragaz¬ 
ze attraverso le loro associazioni, si riafferma tuttavia «Il 
dissenso sulla proposta del ministro Spadol ni» ricordando 
che «In nessun momento è stata avanzata d ilk donne e dalle 
loro organizzazioni la richiesta di entrare nelle 1 orze armate 
mentre Invece vivaci sono Stati l'attenzione i 1 Iniziativa per¬ 
ché la difesa del paese significasse Impegno per In sicurezza, 
per la coesistenza pacifica e per lo sviluppo» La proposta del 
governo, Inoltre, «mostra tutto 11 suo carattere strumentale 
In un momento In cui la crisi dell’organizzazione ma anche 
del ruolo delle Forze armate e del senso del servizio stesso, 


richiede riflessioni e Interventi di piu ampio respiro» 


A Paola 500 persone 
al dibattito del Pei 

Per oltre tre ore una folla attentissima ha posto domande al profes¬ 
sor Carlo Perucci - «La politica non può ignorare questi temi...» 


PAOLA — Perché un partito 
politico organizza un assem¬ 
blila sull’Aids? Lo chiedo al 
ACgrotarlo della sezione del 
Poi di Paola, un pnesc della 
costa tirrenica calabrese, 
lOmlla abitanti, afflitto dalla 
disoccupazione c dalla ma¬ 
fia. L'assemblea l’ha orga¬ 
nizzata, appunto, la sezione 
comunista, ed ha imitato 
uno scienziato, Il professor 
Perucci, o un giornalista de 
«l'Unità* La sala dell Hotel 
Tcrmlnus à gremita di gente 
CI sono cinquecento persone 
donno di mezza età, ragazzo 
e ragazzi, modici o assistenti 
sociali, amministratori de¬ 
mocristiani o socialisti, com¬ 
piti signori e persino due 
suore che seguiranno lo di* 
«cusslono fino in fondo, 
prendendo appunti 
Diciamo perché un parti¬ 
to si occupa di Aids? Il segre¬ 
tario della seziono — si chia¬ 
ma Corioso — risponde cosi 
«Questa malattia non porta 
solo morte, ma evoca tanti 
tabù, fa rispuntare fantasmi, 
pone problemi dal punto di 
vista dol costume, solleva 
questioni sociali, rischia di 
provocare l'emarginazione • 
la ghettizzazione di omoses¬ 


suali e tossicodipendenti La 
politica, I partiti possono 
Ignorare tutto ciò?» 

Anche un medico deU'Ual, 
seduto tra la folla, è d'accor¬ 
do, prende la parola e solleci¬ 
ta anche le istituzioni a muo¬ 
versi «Prevenire, Informare, 
questa — osserva — è la pri¬ 
ma, grande difesa Perché 
non si muovono anche la 
scuola, t distretti sanitari? 

Mentre 11 medico, parla, 
un giovane della Fgcl distri¬ 
buisco lo fotocopie doU'lnser* 
to deU'sUnltà» sull'Aids e 
quelle dell’opuscolo diffuso 
da) Comune di Bologna. 

Adesso Iniziano a fioccate 
le domande rivolte a) profes¬ 
sor Carlo Perucci, direttore 
dell’osservatorio epidemio¬ 


logico della Regione Lazio 
Ce ne sono di tutti I tipi 
Quelle tecniche è vero che 11 
virus dell’Aids ò stato pro¬ 
dotto In laboratorio e poi vo¬ 
lutamente diffuso? Quali 
test occorre fare? Chi 11 deve 
fare? L’Aids si trasmette solo 
attraverso rapporti sessuati? 

Ma accanto a questi ci so¬ 
no t quesiti morali davvero ò 
arrivato 11 tempo della mo¬ 
nogamia? Cosi non crimina¬ 
lizzate Il sesso? Non Istaura¬ 
te Il regno della paura contro 
quello dello libertà? 

Perucci, munito di grafici 
e proiettore, comincia a ri¬ 
spondere a suon di dati «In 
Italia l’Aids — al contrarlo 
che negli Usa — colpisce più 


I tossicodipendenti che gli 
omosessuali II fattore di 
trasmissione è 11 sangue e lo 
sperma Per 1 tossicodipen¬ 
denti la prima grande difesa 
è quella di non usare sirin¬ 
ghe di altri Per questo sono 
d'accordo con la distribuzio¬ 
ne gratuita delle siringhe 
Ma la malattia non colpisce 
solo l soggetti a rischio, an¬ 
che gli eterosessuali ne sono 
vittime» Perucci esclude la 
creazione in laboratorio del 
virus 

«In Africa c'era già nel ’73 
quando la genetica non era 
ancora in grado di fabbrica¬ 
re in laboratorio questi vi¬ 
rus Attenzione però, ora lo 
può fare e questo è molto ri¬ 
schioso»), non ritiene oppor¬ 


tuno fare test a raffica, gene¬ 
ralizzati 

E passiamo al problema 
sesso «È vero — dice Perucci 

— che una grande promi¬ 
scuità sessuale favorisce la 
diffusione del virus, ma sa¬ 
rebbe Inaccettabile agitare 
lo spettro dell'Aids per Im¬ 
porre la propria morale Qui 
non si tratta di creare due 
schieramenti 1 difensori del¬ 
la monogamia e quelli della 
poligamia, I propugnatori 
dell eterosessualità e quelli 
dell'omosessualità Meglio 
sarebbe dire a tutti come 
prevenire la malattia, come 
ovltarc — se si è sieropositivi 

— di Infettare gli altri L’uso 
del profilattici — ad esemplo 

— è una grande difesa È 
Inutile invece e persino dan¬ 
noso schedare prostitute, 
omosessuali e tossicodipen¬ 
denti Occorre stabilire con 
loro un rapporto di solidarie¬ 
tà e chiederò loro solidarie¬ 
tà» 

Sono le 20,30 quando Pe¬ 
nice! finisce di parlare. La 
sala è rimasta gremita di 
gente per tre ore 

Gabriella Mecucci 


ROMA — Verso un rapido 
blocco della cosiddetta terza 
via di penetrazione del virus 
dell’Aids, o cioè l'insufflclen- 
sa di controlli sugli emoderl- 
vati importati e sul sangue 
da trasfusione? 

•Credo che cl saremo /n 
tempi brevi, se II Senato con- 
fermerà II test della nuova 
disciplina su/la roccoli» e di¬ 
stribuzione del sangue che 
abbiamo appena varato in 
commissione Sanità, qui alla 
Camera, In sede legislativa, 
lièti "saltando'' Il momento 


S lcti "saltando" Il mon 
el confronto d'aula» 

Parla Adriana Ceci, depu 
tato comunista, medico 
ematologo e docente univer¬ 
sitario, protagonista da anni 
di battaglie anche clamorose 
(come quella contro II «do* 
plngi sportivo attraverso 
l'aulQtrasfusione di globuli 
rossi) per tutelare 1 donatori 
e I loro beneficiari nel qua¬ 
dro di una riforma sanitaria 
davvero efficiente Ma per¬ 
ché questo provvedimento 
potrebbe essere risolutivo 


Sangue «sicuro»: un piano 
contro tutte le speculazioni 

£ stata varata alla Camera la nuova disciplina che ora ar¬ 
riva in Senato - A colloquio con Adriana Ceci, ematologo 


per bloccare la terza via del¬ 
l'Aids? 

«Semplice ben II 13% degli 
affetti da Aids In Italia sono 
emofl/Jcl o polllrasfusl Una 
percentuale spaventosa¬ 
mente alta in rapporto alle 
medie di altri paesi una me¬ 
dia che si spiega solo con 
l'assenza di adeguati con¬ 
trolli e presidi i sanitari» 

— Che cosa accadrà ora, di 
diverso? 

•Intanto si realizzerà la 
completa pubblicizzazione 


della rete trasfusionale Via l 
profittatori privati, e, per 
contro, valorizzazione, soste- 

§ no e difesa del valori di soli- 
arletà cl vile di cui sono por¬ 
tatori I donatori volontari di 
sangue In sostanza si apre 
finalmente anche In Italia 
l'era di una produzione na¬ 
zionale sicura e tecnologie a- 
mente avanzata di una risor¬ 
sa essenziale per tanti am¬ 
malati, e, Insieme con 11 ri¬ 
sparmio di grandi somme 
sin qui spese sul mercati 


stranieri, si trasforma un be¬ 
ne sociale (Il sangue), Ubera¬ 
mente e gratuitamente of¬ 
ferto, In un bene sanitario 
(gli emoderlvatl) spendibile 
solo per Incrementare lì li¬ 
vello di salute del paese* 

— Altre novità? 

•Direi almeno altre due 
Intanto l'eliminazione, gra¬ 
zie all'approvazione di un 
emendamento del compa¬ 
gno Aldo Pastore, dell'assur¬ 
da penalizzazione di cui, In 
base all’ultima legge finan¬ 
ziaria, erano vittime I dona¬ 


tori che, appunto per donar 
sangue, si astengono dalla 
giornata lavorativa E poi al¬ 
cune norme che danno cer¬ 
tezza di diritto alla pratica 
del trapianto di midollo » 

— Tutto bene, dunque? 

«No approvazione convin¬ 
ta della legge, certo, ma con 
una residua preoccupazione 
per il rinvio da parte del go¬ 
verno ("ne riparliamo con la 
riforma della Cri") della so¬ 
luzione del problema del 
Centro trasfusionale della 
Croce rossa, che può e deve 
essere valorizzato e poten¬ 
ziato E poi, su tutto, resta 
sempre l'Incognita della vo¬ 
lontà politica di dare attua¬ 
zione alla legge Cl aspettia¬ 
mo molto. In particolare per 
un recupero delia grave si¬ 
tuazione che c’è anche in 
questo settore nel Sud Sa¬ 
pranno governo, Regioni, 
amministrazioni locali, re¬ 
sponsabili di servizi, racco¬ 
gliere ovunque e nello stesso 
modo questa sfida ?» 

Giorgio Fraica Polare 


A Sciacca un villaggio termale è costato alla Regione siciliana 270 miliardi 

Una camera d’albergo da 370 milioni 


Scandaloso sperpero di denaro pubblico del centrosinistra • Solo due degli undici hotel previsti sono stati 
terminati - Interrogazioni di Pei e Psi a Sala d’Èrcole • Chi si nasconde dietro la società Sitas? 


Dal noatro inviato 

BOIACCA - Nella hall dcll'Hotel Li- 
pari Il puzzo di zolfo è davvero insop¬ 
portabile Il diente, un francese In¬ 
fastidito, se ne lamenta Al bureau 
spiegano cortesemente che si, l'odo¬ 
re è pessimo, ma bisogna rassegnar¬ 
li L’albergo Infatti è stato costruito 
a due passi da una sorgente termale, 
appositamente Ma le termi non le 
hanno mal aperte Un bell'opuscolo 
policromo informa «Il maro si è spo¬ 
sato alle terme LI sport d'acqua si 
«ono abbinati allo cure termali II 
tutto In una cornice moderna Un’e- 
aperlenza unica in Europa» Unica 
davvero Un complesso alberghiero 
che occupa trecento ettari Disposto 
lungo cinque chilometri di costa. 
Quattro hotel mozzafiato (due però 
«ono ancora In costruzione) Il Lipa¬ 
ri, lo Stromboli, l'AUcudl, Il FUIcudl 
Ma unica — purtroppo — anche per 
1 costi Finora la Regione Siciliana 
ha sborsato la cifra, tutt'altro che 
modica, di duecentosettanta miliar¬ 
di 

Stiamo parlando di una fra le peg¬ 
giori vergogne del centroslnlstia si¬ 
ciliano la vicenda Sitas Un mega- 
progetto concepito all’Inizio del *70, 
da Oraziano Verzotto già segretario 
regionale democristiano senatore, 

R residente dell'Ente minerario «tet¬ 
ano A quel tempi Verzotto si pose 
questa domanda suggestiva perché 



neva e dispone di sorgenti termali 
con caratteristiche terapeutiche 
analoghe a quelle di Abano Ma Ver¬ 
zotto (qualche anno dopo sarà co¬ 
stretto a darsi alla latitanza — si dice 
sla a Parigi — per una storia di fondi 
neri e bustarelle) dirigeva l'Ente mi¬ 
nerario siciliano Zolfo e miniere, 
quindi Nulla a che vedere con il filo¬ 
ne del turismo termale Ecco allora 
che per far decollare un’Impresa che 
sin dall'Inizio si annuncia faraonica, 
si costituisce una società ad hoc 
Nasce la «Sitas», sommatoria del¬ 
l’Ente minerario siciliano e della so¬ 
cietà Abano-Sclacca Terme Alla Re- 

f ilone siciliana Invece il 51% E che la 
està cominci Sulla carta, erano In¬ 
fatti previsti ben undici alberghi 
Ce ne sono quattro, come abbiamo 
visto, pare però che In compenso U 
personale utilizzato sui posto abbia a 
disposizione, fra 1 altro, un mega¬ 
parco macchina 

Per dar meglio l’idea ogni posto 
letto è costato alla collettività 151 
milioni o se si preferisce — come os¬ 
serva ironicamente il deputato so¬ 
cialista Turi Lombardo che Ieri ha 
presentato un interpellanza a Sala 
d'Èrcole —317 milioni a stanza Non 
è tutto Qualche tempo fa fini sul 
giornali uno del tanti episodi di que¬ 
sto «affaire» sollevato aai parlamen¬ 
tari comunisti Quello di due orche 
pescate nel mari del Nord c acquista¬ 
te dalla Regione Siciliana a suon di 
milioni Senonché si scopri che a 
Sclacca 11 famoso «parco marino» era 


soltanto fantomatico, cioè sulla car¬ 
ta Non esisteva Le orche non pote¬ 
vano quindi ottenere disco verde per 
l mari del Sud poiché qui non erano 
state ancora create le condizioni am¬ 
bientali necessarie alla loro soprav¬ 
vivenza Rimasero In Islanda, «a 
pensione completa», pagate ancora 
una volta dalla Regione Ora la Re¬ 
gione se n'è sbarazzata In sostanza 
com'è potuto accadere che per quasi 
vent’annl si è alimentato il classico 
pozzo di san Patrizio In nome di una 
cattedrale 1 cui «fasti» sono venduti 
sottocosto? Se Infatti la nascita di un 
posto letto qui è stata fra le piu care 
del mondo, è altrettanto vero che 
ogni anno questi posti letto vengono 
venduti al prezzo stracciato di 30 000 
lire al giorno Gli operatori turistici 
In tutta Europa Infatti hanno Impa¬ 
rato a loro spese cosa vuol dire Sitas 
SI mettono Insomma le mani ai ca¬ 
pelli al soto sentirla nominare 
Dicono gli azionisti privati «Colpa 
della Regione» Furono Infatti co¬ 
stretti a causa di lungaggini buro¬ 
cratiche, apparentemente misteriose 
(ma chi conosce le storie del Palazzo 
sa che nacquero da «accordi manca¬ 
ti») a dover ricorrere a credito ordi¬ 
narlo, al proibitivo tasso del 20% I 
privati erano convinti che la Regio¬ 
ne, prima o poi, avrebbe dimostrato 
un occhio di riguardo per la loro Ini¬ 
ziativa pionieristica Le promesse in 
tal senso non erano mancate Man¬ 
carono, pi uprosal cernente 1 prestiti 
agevolati Risultato la Regione ha 


sborsato finora 270 miliardi (attra¬ 
verso una raffica di leggine) per pa¬ 
gare I debiti al privati per pareggia¬ 
re, nello stesso tempo, il suo stesso 
deficit 

Impresa ardua per voltar final¬ 
mente pagina — è 1 ottobre 1985 — 
un nuovo anello della catena La Re¬ 
gione stanzia altri 120 miliardi Per 
pagare 1 debiti, per completare due 
dei quattro alberghi II Pel vota con¬ 
tro Ma riesce a imporre In commis¬ 
sione Industria, presieduta dal com¬ 
pagno Glannt Parisi oggi capogrup¬ 
po all'Ars una norma che impone 
all Ente minerario siciliano di ri¬ 
nunciare per sempre alle sue ambi¬ 
zioni da albergatore La gestione di 
Sclacca-mare (nel frattempo la loca¬ 
lità ha cambialo nome quattro volte) 
doveva essere data In gestione attra¬ 
verso una gara d appalto Ma fra ri¬ 
tardi, gare d appalto andate deserte, 
escamotage di varia natura, la ge¬ 
stione, ancora oggi è Sitas DaU’84la 
magistratura indaga sull'argomen¬ 
to Gli archivi del sostituti procura¬ 
tori Guido io Forte e Pignatone so¬ 
no stracolmi di dossier, rendiconti, 
bilanci, relazioni ma anche esposti 
anonimi c denunce II socialista 
Lombardo ha avanzato addirittura 
un sospetto clamoroso gli risulte¬ 
rebbe che fin dall inizio, In realtà, 
dietro la sigla Abano Terme non cl 
fossero affatto albergatori dellTtalta 
settentrionale Chi c r è dietro a loro? 

Saverio Lodato 



«rimandata» 
sui programmi 

Il Consiglio Nazionale della Pi chiede che 
i progetti delie superiori siano riscritti 


ROMA — Il Consiglio Nazio¬ 
nale della Pubblica Istruzio¬ 
ne ha espresso parere positi¬ 
vo sul nuovi programmi per 
Il blennio della scuola secon¬ 
darla superiore presentati 
dal Ministro Falcuccl Ma si 
trotta di una positività lega¬ 
ta alla necessità di uscire 
daH'lmmoblllsmo attuale e 
non certo al programmi stes¬ 
si che anzi, è scritto esplici¬ 
tamente nel documento, «ri¬ 
sultano In larga misura lna- 
degu&tl e da modificare» In 
sostanza il Cnpl chiede che I 
programmi vengano riscritti 
e poi il tutto torni al Consi¬ 
glio stesso per un nuovo esa¬ 
me Il nuovo testo dei pro¬ 
grammi dovrà essere steso 
con un ampio coinvolglmen- 
to del mondo della cultura, 
della scuola e delle professio¬ 
ni, e naturalmente tenendo 
conto delle critiche e delle 
proposte generali e partico¬ 
lari contenute nel documen¬ 
to dei Cnpl 

Quali 1 limiti più forti ri¬ 
scontrati In questi program¬ 
mi? L’Insufficienza di ade¬ 
guati strumenti organizzati¬ 
vi per realizzare 11 lavoro sco¬ 
lastico su un plano radical¬ 
mente diverso da quello tra- 
dlzlonal-, la mancanza di 
una proposta concreta per 
l’aggiornamento degli inse¬ 
gnanti, la frammentarietà 
delle Indicazioni metodolo¬ 
giche, la disomogeneità di 
Impostazione fra programmi 
dell’area comune e program¬ 
mi delle aree di indirizzo E 
poi le Incongruenze e, in cer¬ 
ti casi, le assurdità delle pro¬ 
poste specifiche Un solo 
esemplo H Cnpl rileva del 
tutto fuori luogo la proposta 
di far effettuare al ragazzi 
del blennio di liceo classico 
versioni dal greco al latino 

Tuttavia, come si è accen¬ 
nato il Cnpl ha visto nell ini¬ 
ziativa del nuovi programmi 
la possibilità di Innescare 
processi di Innovazione cul¬ 
turale Un punto è parso par¬ 
ticolarmente interessante 
riguarda gli Istituti profes¬ 
sionali nel quali con i intro¬ 
duzione deli area comune, si 
giungerà ad avere lo stesso 
quadro orarlo e le stesse di¬ 
scipline degli altri ordini di 
scuola «Viene così ad essere 
invertita l assurda situazio¬ 
ne attuale che vede prima un 
triennio professionalizzante 
e poi un dequalificato blen¬ 
nio negli istituti qulnquen 
nallzzati Tali Innovazioni è 
scruto esplicitamente nel 
docun ento, comportano la 
necessità di sciogliere due 
nodi 1 elevazione dell obbli¬ 
go scolastico al 16° anno di 
età e l urgenza di una legge 
quadro per 1 attuazione della 
riforma della scuola superio¬ 
re 

Su alcuni punti la discus¬ 


sione, In genere Improntata 
alla ricerca di convergenze 
unitarie, ha trovato diver¬ 
genze notevoli La prima ha 
riguardato la questione se 
nel blennio debba essere In¬ 
segnata la storia moderna, 
come sostenuto da sinistre e 
laici, o quella antica conte 
voluto dal fronte dell’asso¬ 
ciazionismo cattolico Nel te¬ 
sto sono rimaste ambedue le 
proposte, ma la maggioran¬ 
za è andata all'Ipotesi della 
storia antica Altra diver¬ 
genza sulla questione dell o- 
ra di 60 o di 50 minuti ha 
prevalso la seconda Ipotesi 
«Anche un parere tecnico 
come quello del Cnpl — ha 
dichiarato Aureliana Alberi¬ 
ci responsabile nazionale 
della scuola per 11 Pel — ri¬ 
badisce la sostanziale impos¬ 
sibilità del ministro di proce¬ 
dere per via amministrativa 
alla riforma del programmi 
della scuola secondarla e al¬ 
la riorganizzazione didattica 
e strutturale che I program¬ 
mi stessi richiedono Come è 
stato rilevato è ormai Inde¬ 
rogabile 1 esigenza di una 
legge quadro come riferi¬ 
mento necessario e conte¬ 
stuale alla modifica del pro¬ 
grammi e questo cl pare im¬ 
portante rile\arlo in sinto¬ 
nia con quanto 11 nostro par¬ 
tito ha sostenuto fin dall ini¬ 
zio della presentazione del 
programmi II Cnpl ribadi¬ 
sce come noi ed altri aveva¬ 
no denunciato la necessità 
che l programmi siano rlfor- 
mulatt e che a ciò concorra¬ 
no forze culturali e profes¬ 
sionali adeguate Ciò signifi¬ 
ca che 11 ministro non può 
procedere col suo pacchetto 
se non contrapponendosi al 

f arere del Cnpl D altra par- 
e il gruppo comunista del 
Senato ha ottenuto l iscrizio¬ 
ne all ordine del giorno della 
Commissione PI che per 11 18 
febbraio sla ripresa la di¬ 
scussione delia legge per 
1 Innalzamento dell obbligo 
scolastico LI si vedranno le 
reali Intenzioni del ministro 
e della maggioranza» 

•11 voto pressoché unani¬ 
me del Cnpl — ha dichiarato 
Invece Luciana Pecchloll 
membro del Consiglio — ha 
un significato politico Im¬ 
portante la sottolineatura 
da parte del rappresentanti 
del mondo della scuola del- 
I esigenza di una rapida ri¬ 
forma La scuola non può 
piu attendere Solo In questo 
quadro sono state accettate, 
pur sottolineandone insuffi¬ 
cienze e oscurità alcune pro- 

f toste di cambiamento vemi- 
e dal ministro L accettazio¬ 
ne è peraltro subordinata ad 
una totale revisione del con¬ 
tenuti Un richiamo forte 
quindi a chi in Parlamento 
blocca 11 processo di rifor¬ 
ma» 

Ermanno Detti 


Corte costituzionale: anche 
ai comunali la liquidazione 

ROMA — Due sentenze della Corte Costituzionale a favore 
del dipendenti pubblici La prima ha dichiarato illegittimo 
1 articolo 32 del regio decreto 680 del 1938 11 quale escludeva 11 
diritto all indennità di fine rapporto per gli Impiegati degli 
enti locali dimissionari volontariamente prima di avere ma¬ 
turato Il diritto alla pensione (la liquidazione era riconosciu¬ 
ta solo in caso di cessazione anticipata del rapporto d impie¬ 
go per Invalidità) La seconda sentenza ha dichiarato illegit¬ 
timo l’art 25 del dpr 749 del 19G5 sugli stipendi degli statali 
«nella parte In cui riduce al 31% la retribuzione dovuta agli 
assistenti universitari Incaricati, nel casi di cumulo con altro 
rapporto d Impiego» Al docenti, adesso, si applicheranno le 
previsioni piu favorevoli che valgono per tutti l dipendenti 
pubblici 


Spacciava eroina sul tram 
giovane arrestato a Milano 

MILANO — Avevano scelto come luogo di spaccio di eroina 
il tram della linea 15 di Milano, che dal centro porta verso la 
periferia del Gratosogllo, una linea spesso disturbata dalla 
presenza di teppisti che, soprattutto nelle ore serali, molesa¬ 
no passeggeri e conducenti tanto dm provocare le proteste 
delle organizzazioni sindacali. L’operazione, condotta dal ca¬ 
rabinieri in borghese che si trovavano a bordo del mezzi, ha 
portato all’arresto di un giovane e alla denuncia di altfe 
sette È finito In carcere Dino Montegazza, 29 anni tossicodi¬ 
pendente, che insieme alla coetanea Nadia Andreott denun¬ 
ciata a piede libero (aveva 11 compito di avvicinare i «clienti» 
alle fermate), vendeva eroina, 

Tancredi confermato presidente 
del Centro moda di Firenze 

FIRENZE — Il Centro di Firenze per la moda Italiana (che 
organizza tutte le manifestazioni di Pitti) ha rinnovato t suoi 
organismi dirigenti Presidente è stato confermato Franco 
Tancredi, 64 anni, alla guida dell’ente dal 1968 La vice presi¬ 
denza è toccata a Zito Zani Nella giunta esecutiva sono en¬ 
trati Gianfranco Bartollnl (presidente della giunta regionale 
toscana), Alberto Parenti (direttore dell’Associazione Indu¬ 
striali pratesi), Ugo Mlchelotti (presidente dell Associazione 
Maglie e calze) e gli imprenditori Giulio Bertrand Fabio 
Inghlraml, Alberto Peccl, Aldo Zegna e Pietro Taddeuecl De) 
consiglio fanno parte I slndacl di Firenze c Prato Boglanckl- 
no e Lucarlnl, industriali, operatori del settore c stilisti tra 
cui Enrico Coverl 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — A Basaollno (Enna), G F Borghìnl (Milano! Q Chiarini» 
(Viareggio) L Colajanni (Ragusa) M O Atama (Catania) l Magri 
(Pisa) G Napolitano Dorino) A Occhetto (Modano) G Ptllicanl (P*« 
(armo) G Quercini (Messina) A Reichlm (Beni G Tedesco (Lucca), 
R Zangherl (Rimini) I Ariemma (Napoli sona Orientala! N Badaloni 
(Cagliari) R Bastianelli (Losanna) G F Bruaasco (Tarmi V Campioni 
(Modena) E Fogni (Treviso) L Libertini (Bologna) N Pollanti (Tamil. 
L Pettlnarl (Bergamo) P Rubino (Enne), G. Schettini (Caltanlaaatta). 
S Tetò (Settimo Torinese) 

OOMANI — A Bassolino (Enna) L. Colajanni (Reousa) M 0 Alami 
(Catania) P IngraoeL Turco'Napoli} A Reiohlin (Bari) R Bastianelli 
(Neuchatel Losanna) L Labalastra ITermoll Campobnsso) G Schet¬ 
tini (Caltaniasetta) M Stefanini (Nuova Faltna Pesaro) P Rubino 
(Enna) G Pellicani (Palarmo) 

Domani Natta a Cagliari 

Domani domenica B febbraio a Cagliari (Fiera Campionaria) Il compa¬ 
gno Alessandro Natta terrà I intervento conclusivo al congresso regio¬ 
nale dal PcL 

Manifestazione a Napoli 

«MI (scrivo al Pei le regioni di una «cattai 0 II tema dell inflativa 
indetta dalla federatone di Napoli domani domen ca alla ore 1Q 
presso I» cinema Fiorentini Alla manifestazione interverranno Piatro 
tngrao a Livia Turco 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo è I elenco delle principali iniziativa della commissiona Produ¬ 
zione m vista della Conferenza nazionale sul commercio 
OGGI Milano (Borghìnl Balordi) 8 Maddaloni (Tocca) 9 La Spezi» 
IFaenzi) 10 Parma (Faenzl) 11 Bologna (Faenzi) 12 Livorno (Baiar- 
di) Lecce (Pollldoro), 15 Prato {Gerbilli) Belluno (Donazioni Peru¬ 
gia (Gravano) 

Bollettino deirOrganizzazione 

La commissione di organizzazione informa che è uscito il numero 1 dal 
Bollettino mensile 11 Bollettino vuole essere uno strumento di Inlor* 
mozione e scambio di esperienze tra la varie strutture del partito, fi 
possibile ebbonarsl per un anno versando lire IO OOO sul conto cor¬ 
rente n 31244007 intestato alla Direzione dal Pei 

Pensioni: assemblea dei deputati comunisti 
con I segretari regionali e di federazione 

L assemblea del gruppo del deputati comunisti ai riunirà martedì 16 
febbraio alla ora 9 30 assieme ul segretari regionali e di federazione 
dol Pel par discuterà la legga di riformo dalla pensioni al) esuma delia 
Camera L assemblea si terrà presso I Aulette dei gruppi di Monteeuto- 
rio ingresso via di Campo Marzio n 74 

Con»ocazlonl 

I) Comitato direttivo dal aaneturi comunisti A convocato par martedì 
10 alle ore 17 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA f CCEZIG- 
NE aita seduta pomeridiana di mercoledì 1 1 ed a quella successiva. 

La Direzione del Pel A convocate par mercoledì 11 *!le ora 9 30 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Dibattito a Modena sui risultati di un sondaggio tra i delegati dei giovani comunisti 

Fgci: questo sindacato è vecchio 
Pizzinato: rifondiamolo insieme 


Per più del 60% è «incerto c burocratico» - Poco meno del 2% lo ritiene «democratico» - Vivace con¬ 
fronto con Covatta che difende la legge sull’autonomia universitaria - L’intervento del rettore di Siena 


Dal noatro Inviato 
MODENA - Il sindacato? E' 
Incerto e burocratl- 
co.Antonlo Oramscl? Una 
grande avventura de) pen¬ 
siero La riforma universita¬ 
ria che consegno più autono¬ 
mia agli atenei? Un progetto 
da bocciare La vita interna 
della Fgcl? E’ ancora molto 
povera. Quando al tratta di 
dar* giudici su se stessi e sul 
•mondo degli adulti» i rasas¬ 
ti della nuova federazione 
giovanile comunista non cl 
vanno leggeri, il loro tessere 
partigiani» lo vogliono inter¬ 
pretar* fino in fondo e ieri II 

n ramma della conferen* 
organizzazione,arrivata 
a Modena a metà del suo 
percorso,offriva più di 

un'occasione Ma c'e da dire 
che gli adulti sono stati al 

S loco • hanno accettato di 
Ire tutto quello che pensa¬ 
vano senza arroccarsi Cer¬ 
to,forse qualche attenuante 
la «I sarebbe potuta concede* 
rea Antonio Plzalnato.che si 
è visto consegnare I risultati 
non certo csaltantldcl refe- l 
rendum sul sindacato Ave¬ 
vano votato 274 delegati piu 
della metà II giudizio é net¬ 
to,senza dubbio li 35,4% ha 
•colto II termine «incerto» per 
definire l'Immagine che il 
sindacato gli mostra Un al¬ 
tro 42% sceglie il meno gen¬ 
til* «burocratico». Il 18 , 6 % 
preferisce un termine ancora 
più duro'ivecchio» Contro¬ 
prova. Chi vede 11 sindacato 
•democratico» o.almeno «de¬ 
cisivo»? Niente da faro,è solo 
HA%,ln ambedue l casi | 
MMhiedtva 11 questionarlo, 
•quando II sindacato con¬ 
tratta con 11 governo e le Im¬ 


prese l provvedimenti per I 
l'occupazione,tl ranprcsen- ■ 
ta?« Se posslblIc.il giudizio è 
ancora più netto II No arriva 
all'81,5% Ptzzlnato rigira 
tra le mani I dati ,11 sottoli¬ 
nea, poi va alla tribuna per 
un saluto che è In realtà un 
prologo al dibattito previsto 
per la serata «Questi dati di¬ 
mostrano che voi avete due ; 
anni di vantaggio su di i 
noi La nostra rlforndazlo- ; 
ne,la rifondazlone della Cgll 
è appena Iniziata» Poi si 
spinge più In là «Perchè noi I 
s! riesca a portare a termine 
questo processo,serve che 1 
giovani e le donne cl invada¬ 
no con I loro problnml.le loro 
eslgenze,ia loro volontà di 
lottare' Ma nel questionarlo 
c'era anche .chiarissima.)» 
richiesta di un patto per 11 la¬ 
voro tra giovani e sindacato 
«Un patto mi sta benissi¬ 
mo—ha risposto Plzzlna- 
to—ma deve affrontare tut¬ 
tofai carattere nuovo della 
disoccupazione nel Mezzo¬ 
giorno e In Europa al supera¬ 
mento del contratti di for- 
mazlone-lavoro.alla capaci¬ 
tà del giovani di negoziare 
una formazione regionale 
permanen¬ 
te, all'autorganlzzazione col¬ 
lettiva del lavoro,al concilia¬ 
re le due flessibilità,quella 
Indispensabile all'azienda e 
quella rivendicata dal giova¬ 
ni* Un po' più duro,forse 
meno coslrruttlvo.ma altret¬ 
tanto chiaro è stato 11 con¬ 
fronto con Luigi Covat- 
ta^ottosegretario socialista 
•Ili Pubblica Istruzione e 
firmatario del disegno di leg¬ 
ge sull'autonomia universi¬ 
taria fatto proprio dwal go¬ 
verno e .ovviamente,dallo 


stesso ministro Falcucci Da 
una parte, la voce di Fole* 
nade segretario nazionale 
della Fucl (gli universitari 
cattolici non integralisti) e di 
alcuni delegati,una voce che 
chiedeva garanzie e più pote¬ 
re di controllo per gli studen¬ 
ti,garanzie contro una sele¬ 
zione che è fortissima e che 
ha.sempre.un crattere di 
classe,nell'università sicura¬ 
mente più che nella scuola. 
Potere per poter dire la pro¬ 
pria sul percorsi di studio,sui 
rapporti tra università e In¬ 
dustria (magari quella bciU- 
ca.magarl quella che lavora 
per le Guerre stcllartj.sul ri¬ 
spetto del diritto di tutti di 
comprare un testo,di assiste¬ 
re alle lezioni,di trovare un 
docente con cui dialogare un 
ufficio che tl risolve I proble- 
ml.un luogo dove Incontrare 
gli altri e studiare Dall'altra 
parto,la voce del sottosegre¬ 
tario Covatta che insiste su 
quello dcgenarazlont selvag¬ 
ge che quarantanni di cen¬ 
tralismo burocratico hanno 
lasciato crescere negli ate¬ 
nei «Che sono già—ha detto 
Covatta—di serie ABC II 
disegno di legge sull autono¬ 
mia vuole rendere tutto il si¬ 
stema piu raziona- 
le.dlstrlbuendo meglio gli 
studenti nelle sedi e nel corsi 
di laurea» Col numero chiu¬ 
so? «No,credo di piu noll’in- 
formazlone.negll Incentivi c 
nel disincentivi Ma un siste¬ 
ma senza sbarramen¬ 
ti,quello che abbia¬ 

mo, cloè.non è certo poco se¬ 
lettivo» Il rettore ai Siena 
Luigi Berlinguer ha Invece 
affrontato 11 problema in ter¬ 
mini diver¬ 

si «L’autonomia—ha det¬ 


to—è un interesse degli stu¬ 
denti Del rahgazzl che en¬ 
trano nelle università e si 
trovano da soli,senza nessu¬ 
no che studi con loro,senza 
professori che si prendano 
responsabilità didatti¬ 
che,con le autorità accade¬ 
miche che sfuggono o danno 
la colpa di tutto al «ministe¬ 
ro»^ homo,a tutto ciò che è 
lontano Autonomia può es¬ 
sere una strada rischiosa che 
consegna a però finalmente 
agli studenti un Interlocuto¬ 
re» Ognuno poi è rimasto 
delia propria idea. Ma i ra- 
glon&menti.le ragioni e I tor¬ 
ti, fermentano lentamente 
denti o questi ragazzi della 
nuova 

Fgcl L’Importante,por loro 
adesso.è fissare con chiarez¬ 
za I confini del nuovo e del 
vecchio Ma questi ragzzl 
hanno ben presente la vec¬ 
chia massima della pagliuz¬ 
za c della trave e sanno che 
Tallonamento migliore è 
mettersi In dlscusslo- 
neanche quando le cose 
paiono andar bene Anche 
quando l'organizzazione au¬ 
menta gli Iscritti,come non 
capitava da anni anche 
quando.dopo II «gioco delle 
sette parole»,! mega pannelli 
vicini all'aula magna della 
conferenza si riempiono di 
foglietti entusiasti,di frasi 
orgogliose, felici, ottlml- 
stc Cosi oggi si discuterà di 
una mozione che dichiara 
chiaro e tondo «La vita inter¬ 
na del centri,delle leghe,del 
i nostri circoli è ancora molto 
! povera e spesso il articola so¬ 
lo in un estenuante ripetersi 
[ di riunioni su riunioni La 
nuova Fgcl non può più per- 
I metterselo». E denuncia che 


•non sempre Leghe c centri I 
hanno avuto autonomia di 
direzione»,non sempre si è 
fatto politica n modo nuovo ; 
E perchè non evocare una ' 
•nuova frontiera» nell'asso- i 
ciazlonlsmo.nel volontaria¬ 
to,In una politica del servizi? 
Termini nuovi,alcuni carichi 
di altre esperienze,anche 
lontane da quelle del movi¬ 
mento operalo Ma questi ra¬ 
gazzi della Fgcl hanno la 
passione del mare aperto 
delle Idee Non si capirebbe 
perchè,altrimenti .abbiano 
riservato a Paolo Sprlano un 
lunghissimo applauso per la 
sua rievocazione di Antonio 
Gramsci E se la lettera alla 
madre («Tu sei già nell’unico 
paradiso che essta.ll cuore 
del tuoi figli •) o 11 suo cal¬ 
vario nelle carceri fasciste fi¬ 
no alla morte,Il 27 aprile di 
50 anni fa, ha messo In cam¬ 
po la sensibilità e l’emotività 
di questi ragazzi, è l’avven¬ 
tura delle sue Idee,la scoper¬ 
ta della libertà e della demo¬ 
crazia come valori Irrinun¬ 
ciabili (e fondanti anche quel 
concetto di egemonia evoca- i 
to a volte strumentalmente 
contro li Pel), Il metodo del 
confronto come capalctà di 
assumere anche II punto di 
vista dell’interlocutore a far¬ 
li sentire vicini all’avventura 
Intellettuale di Gramsci II 
lungo applauso finale era un 
segno di riconoscimento, un 
fare proprio un costume,un 
metodo di pensiero,una sen¬ 
sibilità. Rifondare la politica 
può significare anche trova¬ 
re percorsi originali per In¬ 
contrare la storia. 

Romeo Bossoli 


Dell* nostra redazione 
MODENA * •VI ringrazio per Avermi 
ch/ima lo, e perché questa aera ho 
potuto conoscere e stringere fa mano 
a Franco Berardi In questi dieci an¬ 
ni non cl sismo mal Incontrati Forse 
cl slamo Incrociati per strada, ma 
etnia «aiutarci» Renzo Imbeni, sin¬ 
daco di Bologna, accenna un sorriso, 
a Nichi Vendola, che a nome dellla 
conferenza nazionale della Fgcl con¬ 
duce Il dibattito sul «77 dieci anni 
dopo», sorride puro lui, rassicurato 
Aveva raccomandato una discussio¬ 
ne colloquialo, «storicizzante», senza 
la conta del torti e delie ragioni, sen¬ 
ta profferte di pentitismo né rlchle- 
•t* di autodafé «Dieci anni di stupe¬ 
facenti Wacfr-out» da superare, una 
data, quella del 77, da guardare sen- 
«a nostalgia ma con voglia di cono- 
•cere, ancne perché motti dei ragazzi 
Oh* oggi «l ritrovano a Modena, dele¬ 
gati Fgcl di tutta Italia, allora aveva¬ 
no chiotto, chi dodici anni «Facevo 
le medie, ricordo solo un clima di 
tensione Ingiusta», dirà uno di loro 
n*l dibattito Per la Fgcl il 77 è sto¬ 
ria, come é storia Gramsci, che da un 
pannello appeso In sala ammonisce 
ad ««ere partigiani, a odiare gli In¬ 
differenti Storia viva, storia che fa 
•prendere parte», e davanti alla sto¬ 
na non cl possono essere silenzi di 
convenienza. «Cerchiamo le ragioni 
di una sconfitta della sinistra , - in¬ 
troduce Nichi - di queiia che oggi cl 
appare come la più traumatica frat¬ 
tura consumata tra movimento ope¬ 
raio e movimenti giovanili* 

L'invito di Nichi alla colloquialità 


é rispettato Al duo lati opposti del I 
tavolo, dialogano l protagonl- 
sti/antagoniatl di allora Imbenl, che 
era segretario della federazione co¬ 
munista bolognese, e Ber&rdl «Blfo», 
leader di Autonomia dal microfono 
di Radio Alice, deciso oggi a «rifon¬ 
dare» Il movimento dalle colonne 
della rinata rivista A/traverso Fra 
loro, un testimone di quell’anno vis¬ 
suto pericolosamente Giuseppe 
Vacca, che da Intellettuale comuni¬ 
sta cercava di scorgere dietro 1 fumi 
degli antagonismi e del lacrimogeni 
«il come e II perché la sinistra e II Pel 
si fossero cacciati in un tunnel al ter¬ 
mine del quale stava la sconfitta di 
un progetto politico disegnato nel 
quindicennio precedente» 

«Sconfitta* è una delle parole chia¬ 
ve della serata Storica, la propone 
Vendola »E’ impossibile dirlo sicu¬ 
ramente è stata politica», ribatte Im- 
benl Cosa andò In crisi? La capacità , 
di comprendere, Incalza Blfo con en¬ 
fasi, la novità precoce del problemi i 
che Autonomia proponeva soggetti¬ 
vità, rifiuto del lavoro «Furono mesi 
di grande tensione personale e politi¬ 
ca, - si concede la rievocazione Imbo¬ 
nì • capivamo che era esplosa una I 
questione sociaie Inedita, ma erava¬ 
mo circondati da un conflitto che cl 
impediva di affrontarla serenamen¬ 
te, costretti a difendere spal/e al mu¬ 
ro Il confine della democrazia» Ma, 
aggiunge, «in questi dieci anni molto 
ècambtato Noi abbiamo fatto tesoro 
deiia vera lezione di quell'anno evi¬ 
tare che generazioni diverse diano 
letture differenti della società Altri ■ 


invece non hanno capito II nuovo di 
questi anni fi movimento del 77 non 
parlava di pace, di ambiente Aveva 
Il respiro corto, orizzonti limitati» 
Blfo si ribella al contrario, 1177 non 
fu una conclusione ma una «premo¬ 
nizione», e «ii suo 3J dicembre non è 
ancora arrivato» Niente storicizza- 
zìone «se In questi dieci anni non ho 
mai parla to di adora, e adesso lo fac¬ 
cio, non è per la ricorrenza, ma per¬ 
ché sono accaduti fatti nuovi• Qua¬ 
li? 11 «dicembre francese», spiega, con 
la su a «ricomposizione di uguaglian¬ 
za e soggettività contro l’egualitari¬ 
smo delia tivù e il marcio individua¬ 
lismo yuppie» Il movimento del 77 
(o, come lo si definiva tout-court, Il 
•Movimento») è la grande sorgente di 
tutti 1 movimenti del decennio suc¬ 
cessivo, compresa la Fgcl, lascia In¬ 
tendere Blfo La giovane platea cl 
medita sopra, qualcuno reagisce 
(«Autonomia ha distrutto la 
sinistra»), un ragazzo di Roma rico¬ 
nosce che, almeno prima che le cose 
precipitassero, In quelle università 
occupate maturavano atteggiamenti 
e curiosità nuove Vacca Interviene a 
offrire una via d'uscita per un dibat¬ 
tito che rischia di correre su vecchi 
binari «DJfo, nonostante tutto ia tua 
è una test storiografica e non mi con¬ 
vince La frattura del 77 non fu solo 
un'interruzione di comunicazioni 
tra sinistra storica e nuovi movi¬ 
menti Troppo semplice Cl fu un In¬ 
crocio di crisi più vaste, nemmeno 
tutte italiane. Il 77, riassume, fa 
parte di quel decennio cruciate che 
vide la crisi di rappresentatività del¬ 


la sinistra in tutta Europa. «Le eie¬ 
zioni dei 20 giugno segnarono una 
controtendenza italiana, ma genera¬ 
rono un parlamento Ingovernabile, 

I due vincitori costretti ai 'patto im¬ 
possibile'deiia solidarietà nazionale, 
che lo considero una contraffazione 
del compromesso storico Uno scam- 
| blo diseguale e impossibile tra rifor¬ 
me e austerità» Dalla sconfitta di 
| quell’esperienza, già visibile prima 
j della crisi del *77, scaturì la « torsione 
I partitocratica» che ancora oggi spez- 
i za l legami tra sinistra e società. 

Il 77, dunque, come metafora di 
un decennio, simbolo della svolta 
piu profonda e drammatica nello 
scenario politico degli ultimi decen¬ 
ni Imbenl ne conviene «non fu una 
partita a due, noi e rii autonomi La 
! posta per noi era piu aita salvare la 
prospettiva mal tentata di una tra- 
i sformartene dell'assetto capitalisti¬ 
co attraverso io sviluppo della demo¬ 
crazia* 

Superare 1177 è diventato, nel cor¬ 
so del dibattito, superare 1 conflitti 
degli anni Settanta, la logica della 
; politica che si trasforma In guerra. 

, Cl pensa Giuseppe Vacca, conclu¬ 
dendo, a ricordare al flglclottl anco¬ 
ra attenti ma un po’ disorientati, che 
è proprio quello che 11 loro segretario 
ha detto 11 giorno prima «ia possibi¬ 
lità di umanizzare I conflitti senza 
perderne le ragioni, l’Idea che la logi¬ 
ca amico-nemico va abbattuta e che 
; il nemico non va distrutto e annien¬ 
tato, ma convinto e rispettato 

Michela Smargiassi 


Osila nostra redolono 

VENEZIA ~ Se quelli - 1 
democristiani dell'assesso¬ 
re al turismo della città la- 

S anare, Il tristemente noto 
ugusto Salvadorl — si go- 
stlsoono II carnevale di 
plana, loro — I socialisti — 
governano I teatri, gli spait 
chiusi; e se quelli Inventano 
coreografie neoclassiche 
•ansa vita, loro si dan do fa¬ 
re per animare la .cultura. 
Ora, finalmente, sombra si 
Mano messi d'accordo, la 
lottlimlone del carnevalo 
veneslano ritrovato o dal 
quale I veneziani sono stati 
non senza fatica espulsi, 
apparo compiuta Nello 

E messe, I socialisti ap¬ 
ano meglio armati in 
o ad un Intervento pilo¬ 
tano dalla Fenice, Il Psl la¬ 
gunare sponsorizza un con¬ 
tatta non privo di sugge- 
•tlonl Brooadway a San 
Marco Oli uomini di Sal¬ 
vador! accusano II colpo il 
tema coreogaftco di que- 
«t'anno, le ■Ambascerie, 
non sembra da solo all al¬ 
tezza della concorrenza e 


Venezia, guerra a suon di nomi tra Psi e De 

«Carnevai» superstar: 
balla Maria Pia Fanfani 


allora da qualche tempo a 
questa parte si lasciano 
sfuggire mezze parole a 
proposito di un palo di 
«sfolgoranti Idee» che do¬ 
vrebbero rlequlllbrare 1 pe¬ 
si In gioco, ma non vanno 
fino in fondo e attendono, 
In un ridicolo surplace, che 
gli altri abbiano giocato 
tutte le loro carte per «spa¬ 
rare* Mentre davanti alla 
Basilica di S Marco si alle¬ 
stiscono con un tempismo 
commovente — ed eviden¬ 
temente suggerito dalle 
magre raccolte dell’anno 
scorso quando riuscirono 
ad accendere 1 lampadari In 
piazza poche ore prima del 


la chiusura della grande fe¬ 
sta — le stesse strutture 
della passata edizione, Bru¬ 
no Tosi, 11 consigliere adot¬ 
tato da Salvadorl, lamenta 
che le notizie relative ad al¬ 
cune presenze carnevalale 
(Bauao e consorte, ad 
esemplo) siano state strap¬ 
pate prematuramente ad 
un cartellone piu compiu¬ 
tamente definito Ma nel 
farlo, annuncia con una 
certa generosità in esclusi¬ 
va all’Unità un particolare 
della festa che da solo, cre¬ 
diamo, metterà In ombra 
1 orgoglioso programma 
presentato Ieri di New York 
a Venezia la signora Maria 


j Pia Fanfani danzerà In 
i onore del grande mondiale 
pubblico del carnevale ve¬ 
neziano Altro che Brooa¬ 
dway Certamente Ignara 
di quello che la diabolica 
equipe di Salvadorl sta tra¬ 
mando alle loro spalle, l’a- 
J vanguardia socialista, vln- 
' condo con ogni probabilità 
un primato mondiale di 
ubiquità, ha presentato 
quasi contemporaneamen¬ 
te il programma di New 
York-venezla al figli della 
statua della libertà. In una 
sala del venerano hotel 
Europa e a Palermo L’Inse¬ 
rimento della capitale slot* 
! Hana nel circuito triangola¬ 


re deve essere stato calibra¬ 
to In casa socialista come 
uno schiaffo sferrato a Sal¬ 
vadorl che, tutti se ne ricor¬ 
deranno, a fine estate 
espulse dal Canal Grande 
le canzoni napoletane me¬ 
ritandosi una giusta fama 
ed una valanga di ridicolo 
Musica, teatro, danza 11 
sindaco socialista Nereo 
Laronl, 11 direttore artistico 
della Fenice, 11 socialista 
| Italo Gomez, l) ministro al 
J Turismo e allo Spettacolo, 

, U socialista Nicola Caprla 
— assente alla conferenza 
stampa — hanno confezio¬ 
nato un robusto pacchetto 
di Iniziative made In New 
York che terrà occupati 1 
teatri veneziani dal 20 feb¬ 
braio al S marzo con Ber¬ 
nadette Peters, Il New York 
City Ballet, molto musical, 
molto Jazz, e ancora poesie 
e musica contemporanea. 

Alcuni spettacoli verran¬ 
no messi in scena anche a 
Mestre, a Palermo, e in al¬ 
tre citta italiane 

Toni Jop 


ROMA — Questa volta pare 
proprio che gli scioperi siano 
Inevitabili e che mercoledì, 
nel corso di una conferenza 
stampa il sindacato del gior¬ 
nalisti Rai debba annuncia¬ 
re un consistente pacchetto 
di Iniziative di lotta Lo si 
evince chiaramente, del re¬ 
sto dal comunicato diffuso 
Ieri dal) esecutivo del giorna¬ 
listi Rai dopo un ennesimo 
Incontro con la dirigenza di 
viale Mazzini (1 vice-direttori 
generali Motta Rossi e Pic¬ 
cioni) li sindacato rileva che 
tutti gli impegni solenne¬ 
mente sottoscritti nel verba¬ 
le del 15 dicembre scorso con 
i vertici dell azienda sono 
diventati carta straccia «Al¬ 
tro che avvio di una fase 
nuova, della riqualificazione 
degli spazi Informativi, di un 
maggior coordinamento tra 
reti e testate — affermano a) 
sindacato —, in Rai è ripresa 
piu forte che mal ia guerra 


Senza esito incontro con l’azienda 

Rai, giornalisti 
decisi: si va 
allo sciopero 


per bande» 

•Siamo totalmente Insod- i 
disfatti — afferma una nota ; 
dell esecutivo — per 11 meto- j 
do di questo confronto e per ' 
le risposte che abbiamo avu¬ 
to» Il sindacato denuncia 1) 
per la radiofonia manca 
qualsiasi progetto e persino 
le situazioni di emergenza : 


denunciate dalla Direzione 
esteri dal tre Gr non trovano 
soluzione, 2) l palinsesti delle 
tre reti tv non tengono ade¬ 
guatamente conto delle esi¬ 
genze di potenziare l’infor¬ 
mazione, d) coordinare 1 of¬ 
ferta, secondo le Indicazioni 
del sindacato, condivise da 
presidente e direttore gene¬ 


rale, 3) c’è, In conclusione, 
una assenza perdurante di 
respiro strategico e di capa¬ 
cità imprenditoriale, proprio 
mentre si decide sulle risorse 
Rai (canone e pubblicità) In 
definitiva, l’azienda ter! ha 
annunciato a! sindacato ag¬ 
giustamenti striminziti del 
palinsesti Informativi men¬ 
tre per il «Nightllne» di Rai- 
due e Tg2 resta tutto Inva¬ 
riato — con spazi marginali 
per la redazione — l’edizione 
della notte del Tgl viene an¬ 
corata alle 24 U Tg3 si arric¬ 
chisce di due mlnlappunta* 
menti di 5 minuti, uno alte 
21 30, l’altro alle 22 30 
CANONE E PUBBLICITÀ 
— La commissione di vigi¬ 
lanza riprende la discussione 
sul tema giovedì Mercoledì 
sera, allo 19, ascolterà 1) mi¬ 
nistro delle Finanze Vlsenti- 
ni, tl presidente e 11 direttore 
generale della Rai, Monca * 
Agnes. 


Un vivace faccia a faccia tra «Bifo» e il sindaco di Bologna Renzo Imbeni 


«Vogliamo sapere dì quel '77» 

Dieci anni dopo, senza pentitismi - «Cerchiamo le ragioni di una sconfitta della sinistra» - Il rapporto con 
i movimenti di questi anni - L’analisi di Giuseppe Vacca - «Umanizzare i conflitti senza perderne le ragioni» 
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IDEA SPOSA ’87 


MOSTRA 

MERCATO 



TORINO - PALAZZO DEL LAVORO DAL 31/1 ALL’8/2/87 

'Orari: Dal la,nodi al Venerdì ORF 17/23,30 - Sabato e Festivi ore 16/23,30 

PER TUTTI UN CONCORSO A PREMI promark^ 

1* Cucina SALVARANI (offerta da Stampacolor) 

2* Viaggio e soggiorno per due persone a PALMA DI MAJORCA 
(offerto da La Bomboniera) 

3* Abito da sposa (offerto da Cherie Sposa) 

Abito da sposo (offerto da De Benedetti] 


Aut Min. Concessa 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso di gara 

IL SINDACO 

ai sensi dell art 7 delia leggo 2 febbraio 1973, n 14 così 
come sostituito dall art 7 della legge 8 ottobre 1984. n 
687 rende noto che questo Amministrazione ha stabilito 
di procedere all appalto dei lavori di ristrutturazione e 
adeguamento antisismico dell'edificio aito in piazza 
Dante de adibire e aedo degli uffici municipali. 

Importo a base d'asta L. 1.000.000 000 
L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 
privata con le modalità previste dall art 1 latt d) della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 e successive modifiche ed 
Integrazioni Le imprese interessate possono presentare 
domanda in carta legale entro e non oltre il 17 febbraio 
1987 allegando l attestato di iscrizione all Anc cat 2 per 
I Importo adeguato 

Lo domande non vincolano I Amministrazione 

IL SINDACO In* Alfonso Merota 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

USL 1/23 - TORINO 


Concorso pubblico per titoli ed «temi por l'assegna¬ 
zione di n. 30 borse di studio-lavoro per aspiranti 
educatori, assistenti sociali, laureandi In Psicologia. 
L* borse sono attribuite por la durata di un anno. I impor¬ 
to annuo delia borsa è di L 7 200 000 cadauna, pagabile 
a rata mensili posticipate 

Gli assegnatali delle borse di studio-lavoro svolgeranno 
I attività pratica-formativa presso le strutture psichiatri¬ 
che residenziali della USL 1/23 
Le domando dovranno essere presentate, o spedito a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno corredate 
dei documenti previsti dal bando di concorso ernso lo ore 
12 del 6/3/1987 al Servizio di assistenza integrativa di 
base, stanza n 603 USL 1/23. via S. Secondo 29, 
Torino Rivolgersi a tale ufficio per informazioni © pei 
ritirare copia del bando di concorso 


* 
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ARGENTINA 



USA Polemiche interne ed internazionali sui nuovi piani del Pentagono per le «guerre stellari» 


Colpo d’acceleratore ala Sdì 

Ma gli alleati non sono stati consultati 

Secondo Weinberger gli scienziati americani sono in grado di assicurare una installazione anticipata del sistema di scudo spaziale 
Una decisione sarà presa la prossima settimana • Il problema del trattato Abm - Una ietterà dei segretario generale della Nato 


Dai nostro corrispondente 

NEW YORK - La guerra 
sulle guerre stellari non si 
combatte più soltanto tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca ma è diventata una guer¬ 
ra fratricida tra gli alleati 
deU’Amerìca e all’interno 
stesso dell’amministrazione 
Reagan. I guasti provocati 
dalla passione del presidente 
americano per quest'arma 
assoluta sono già cospicui* 
tra l’altro, il fallimento del 
vertlce-non vertice di Rey¬ 
kjavik e 11 blocco del negozia¬ 
to sul disarmo, ma ora si ha 
l’impressiono che 1 fautori 
dell’Sdl (questa è la sigla uf¬ 
ficiale delle guerre stellari) 
stiano forzando per superare 
una obiezione che può far 
presa sull'opinione pubblica 
americana: perché rischiare 


di peggiorare I rapporti con 
l'Urss scatenando un’accele¬ 
razione della corsa al riarmo 
quando la Sdi, se tutto va be¬ 
ne, sarà pronta dopo la fine 
del secolo e Reagan alla Casa 
Bianca non potrà restarci ol¬ 
tre 111088? 

Cosi stavano le cose fino a 
mercoledì scorso, quando 
Caspar Weinberger, l’uomo 
che dirige 11 Pentagono, si è 
presentato dinanzi a una 
commissiono della Camera 
del rappresentanti per di¬ 
chiarare che gli scienziati e 1 
tecnici sono In grado di assi¬ 
curare una Installazione an¬ 
ticipata del sistema delle 
guerre stellari, o meglio, di 
alcuni elementi di questo si¬ 
stema Per concretizzare tale 
operazione c'è però bisogno 
di una decisione politica, dal 


momento che ne deriverebbe 
una violazione del trattato 
Abm stipulato nel 1072 ap¬ 
punto per vietare alle due 
superpotenze di Installare 
armi capaci di disarmare 
l'avversarlo II problema è 
stato discusso nel giorni 
scorsi in una riunione alla 
Cosa Bianca e una decisione 
sarà presa entro la prossima 
settimana. Ma intanto sla 
Weinberger sia altri perso¬ 
naggi autorevoli dell’ammi¬ 
nistrazione sono andati anti¬ 
cipando che 11 problema del- 
l'Abm non si pone perché già 
nel 1975 quei trattato fu 
•relnterpretato» nel senso 
che autorizzava la sperimen¬ 
tazione e lo sviluppo delle 
guerre stellari 
Tali Indiscrezioni hanno 


suscitato un vespaio tra gli 
esperti che avevano parteci¬ 
pato alle trattative che por¬ 
tarono alla firma dell’Abm 
Il più polemico è stato il con¬ 
sigliere giuridico della dele¬ 
gazione americana che ne¬ 
goziò col sovietici, John Rhi- 
nelander. «La verità » ha 
detto — è che l'Abm 11 mette 
in imbarazzo perché proibi¬ 
sce di fare ciò che essi voglio¬ 
no fare» Altri hanno obietta¬ 
to che se ci si attiene a questa 
Interpretazione «permissi¬ 
va», le trattative con l’Urss 
sul disarmo non faranno 
mal un passo avanti. Per ora, 
comunque, gli americani si 
accapigliano tra loro e ma¬ 
gari per ragioni che con 
l’Abm e con l’Sdi hanno poco 
a che fare Questo è 11 caso 
del segretario di Stato Shultz 


che pare si sla accodato a 
Weinberger, ma solo perché 
In questa fase subisce l’at¬ 
tacco della destra repubbli¬ 
cana per aver lasciato sco¬ 
perto Reagan sull’affare 
Iran-contras 

Ma la disputa, come si di¬ 
ceva all'Inizio, si è allargata 
agli alleati. L'accelera 2 lone 
dell’Sdl e l’interpretazione 
«permissiva» dell'Abm han¬ 
no indotto 11 segretario gene¬ 
rale della Nato, l'Inglese 
Lord Carrlngton, a scrivere a 
Washington una lettera per 
chiedere che gh alleati siano 
consultati prima che sia pre¬ 
sa qualsiasi decisione sulle 
guerre stellari. Un passo an¬ 
cora più deciso ha compiuto 
l’ambasciatore di Gran Bre¬ 
tagna presso Shultz. Il mini¬ 


stero degli Esteri delta Ger¬ 
mania occidentale ha prean¬ 
nuncio una lettera di ana¬ 
logo tenore. Preoccupaclont 
è stata espressa dal governa 
giapponese. 

Quando queste notiti* sa¬ 
no arrivate al Congresso, 
hanno suscitato contrappo¬ 
ste reazioni Jack Kemp, de¬ 
putato delle destra repubbli¬ 
cano, è arrivato ad accusare 
Shultz di voler bloccare il 
programma Sdì. Lo speaker 
della Camera, 11 democratico 
Tlrn Wright, insieme con al¬ 
tri colicghl del suo partito, 
ha firmato un documento 
per dire che l'interpretastont 
permissiva dell’Abm finirà 
per ridurre 11 sostegno parla¬ 
mentare alle guerre stellati 

Artiglio Coppola 



Alfonsin lancia 
una nuova sfida 
ai militari 

Cinque generali, fra cui Videla e Viola, espulsi dall’esercito 
Sempre forte la polemica sui processi per la «guerra sporca» 


Dal noatro inviato 
BUENOS AIRES - Degra- 
duilone ed espulsione dalle 
forse armate: Jorge Videla, 

Roberto Viola, Emilio Mes¬ 
terà, Armando Lambnischi- 
nl ( Orlando Agosti, 1 primi 
due presidenti, gli altri tre 
membri di giunta della pas¬ 
sata dittatura argentina, la- 
«ceranno la lussuosa prigio¬ 
ne militare di Madalena, a 60 
chilometri dalla capitale, per 
un carcere di massima slcu- 
resta. Il presidente Alfonsin 
ha avviato Ieri le pratiche 
per la decisione. I cinque 
perderanno 1 privilegi di cut 
godono da quando sono stati 
arrestati e che tanto volte 
erano «tato motivo di pole¬ 
mica tra il governo e Toppo- 
alatone o l'organizzazione 

P or I diritti umani. Basta con 
appartamento porsonale, le 
sale da gioco con 1 tavoli da 
biliardo, le visite Ubere quo¬ 
tidiane di parenti e amici, Il campo da tennis 
e la piscina, l’abbronzatura che recenti foto 
scattate al condannati evidenziano. 

Perchè 11 presidente, a duo settlmano dalla 
data che chiudo definitivamente 11 ciclo del 
processi al militari torturatori, decido una 
cosa che ha evitato per più di un anno e che 
suscita scontento e protesta negli ambienti 
delle forzo armate? Probabilmente per dare 
una dimostrazione di potere e di autorità In 
una vicenda che continua a essere delicata o 
allarmante per il regime democratico e che 
nella sua fase conclusiva lo è ancora di più. 
Da quando 11 dicembre scorso II parlamento 
ha approvato la legge del cosiddetto «punto 
finali che fissava In due mesi li termino mas¬ 
simo per l processi al militari implicati nelle 
sparizioni, torture, eliminazione di 30 mila 
persone, le reazioni al sono moltipllcate. La 
legge ha uno scopo chiaro, tentare di pacifi¬ 
care Il paese, mettere fine agli strascichi di 
una tragedia che lo ho lacerato e segnato in 
modo durissimo e sulla quale fare chiarezza 
completa è Impossibile, tentare infine una 
conciliazione tra lo forze ormate e 11 resto 
della società. Non è andata giù al parenti 
degli scomparsi, olle organizzazioni per 1 di¬ 
ritti umani, a quelle madri che hanno avuto 
Il coraggio di protestare In anni bui quando 
tutti tacevano, In Argentina e fuori. Una rea¬ 
zione giusta, non c J e motivo di pretendere 
che dolori privati si pieghino olle ragioni del¬ 
la politica. La legge non è piaciuta «u'opposl- 
«Ione peronlata cne ancora l'altro ter! ha vi¬ 
sto bocciare In aula una mozione per la pro¬ 
roga del tempi del processi L’opposizione fa 
Il «uo mestiere, anche so per 11 partito peronl- 
sta si tratta di una assai tardiva conversione 
alia causa, e forse un po' piu di spirito patrio 
non guasterebbe In un momento cosi delica¬ 
to soprattutto por un partito che ritiene di 
«saere fondamentale nella storia del paese 
La legge Infine non è andata bene al mili¬ 
tar! che pure in qualche modo ne sono 1 prin¬ 
cipali beneficiari In troppe caserme e in tutti 
i tribunali delle forze armate 11 «punto finale» 
è stato scambialo con una autorizzazione al* 
TamnlsUa generalizzata II consiglio supre¬ 
mo delle forze armate ha così tenuto blocca¬ 
to Il pioccsso agli accusati, a trenta ufficiali, 


della famigerata «Esma», la 
scuola di meccanica della 
marina, aspettando che 11 
tempo trascorresse. Tre gior¬ 
ni fa, dopo quattro richiami 
e quattro proroghe, la corte 
federale d’appello ha avoca¬ 
to Il caso. La motivazione è 
fatta di accuse dure. SI parla 
di "rifiuto a giudicare", "at¬ 
teggiamento per lo meno pa¬ 
ragonabile alla negligenza", 
"una condizione di vuoto 
nella giustizia alla quale è 
urgento e necessario porro 
rimedio". Dopo le accuse ri¬ 
volto al colleghl militari I 
giudici civili hanno assicu¬ 
rato che ce la faranno nel 
tempo previsto. 

La "Escuela do Mecanlca 
de la Armadn" — più costru¬ 
zioni grige in un grande re¬ 
cinto al qualo è Impossibile 
accedere, sulla strada che 
porta fuori da Buenos Aires, 
verso le ville residenziali, 
Ollvos, abitazione 1) presidente, San Isldro, 
dove lo ville si affacciano su canali In cui 
sono ormeggiate bellissime barche — è uno 
del monumenti naturali più noti della storia 
del desaparecidos. Trasformata In un campo 
di concentramento, Il «casino», punto di ri¬ 
trovo degli ufficiali e centro di torture, ha 
visto migliala di sequestrati Oggi cl sono più 
di 400 denuneo sul crimini consumati là den¬ 
tro, o sono tanto circostanziate e provate che 
sono servite In parte per le condanne all’er¬ 
gastolo di Videla e Mossero, por quella a 17 
anni di Lambruschlnl. Tra l torturatori della 
scuola l’alloro tenente, oggi capitano, Alfre¬ 
do Astlz, più volte assolto dal tribunali mili¬ 
tari, Sulle suo capacità 1 pochi scampati han¬ 
no raccontato storie agghiaccianti. La giu¬ 
stizia civile sa che non può lasciarlo Impuni¬ 
to. 

La decisione di affrettare e concludere I 
giudizi in corso non si limita al caso della 
marina. In tutto 11 paese sono scattati 1 con¬ 
trolli per evitare che 11 tempo serva da asso¬ 
luzione E a Buenos Aires c’è un altro caso 
scottante ed esemplare Sotto accusa cinque 
generali e numerosi ufficiali, compreso quel 
Suarez Mason preso negli Stati Uniti del qua¬ 
lo l’Argentina ha chiesto l’estradizione, per le 
torture nella aedo del primo corpo dell’eserci¬ 
to 

Pochissimi sono andati In vacanza In que¬ 
sta umidissima e asfissiante estate argenti¬ 
na E se per le madri la legge è una resa al 
militari, per 1 militari gli ultimi processi sono 
una sfida alla loro autorevolezza già tanto 
umiliata dalla sconfitta dalle Malvine In 
avanti. La decisione di degradazione ed 
espulsione avviata due giorni fa, e che culmi¬ 
nerà con la firma di Alfonsin in pochi giorni, 
di degradazione ed espulsione, vuole essere 
una risposta ferma alle minacce da parte mi¬ 
litare e un tentativo di conciliazione con 
quella fetta della società ancoralnsoddlsfat- 
ta 

Maria Giovanna Maglia 

NELLA POTO. Hebe da Oonafinl. la presidente 
dalle «Madri di Piata de Mayo» al processo 
contro I militari argentini 



fleul Alfonsin 


_ SPAGNA _ 

La polizia carica gli universitari 
Duri scontri davanti alla Moncloa 


MADRID — Continua i Madrid 11 braccio di 
ferro fra 11 governo Gonzalez c gli studenti 
che chiedono l'abolizione della selezione per 
l’accesso all’università, un «salarlo minimo» 
e l'aumento degli stanziamenti per l’Istruzio¬ 
ne Anche Ieri cl sono state ore di estrema 
tensione migliala di giovani che tentavano 
di manifestare davanti alla residenza del 
premier Fellpe Gonzalez, Il palazzo della 
Moncloa, dove era In corso una riunione del 
governo, sono stati caricati dalla polizia «Lo 
cariche sono state brutali, e cl sono stati mol¬ 


ti feriti», ha dichiarato un portavoce degli 
studenti che ha anche accusato il ministero 
dell’Istruzione di rifiutare ogni forma di dia¬ 
logo con i giovani Diverso naturalmente, è 
Il parere delle autorità 11 segretario genernlo 
del ministero dell'Istruzione Alfredo Itubal- 
caba ha dichiarato che la manifestazione «di¬ 
mostra che l suol organizzatori vogliono solo 
provocare guai* Quella di Madrid non è sta¬ 
ta comunque l’unica manifestazione di Ieri 
altre migliala di giovani sono infatti scesi In 
piazza in diverse città spagnole gridando slo¬ 
gan contro 11 governo 



IRAN _ Parla Fatemeh Ramezani dei Mojahedin del popolo 

La resistenza: ecco gli orrori 
del regime degli ayatollah 

«Per Khomeini è iniziato il conto alla rovescia» afferma la responsabile per l'Estero 
Dal 1979 fucilati 50.000 oppositori ed altri 140.000 sono torturati in carcero 


Brevi 


Clna-Um: lunedi riprendono I colloqui 

PECHINO — (Marroni quasi novo anni fa, riprendono lunedi a Moses I 
colloqui eovietiCQ-cineii Ai centro dalla discussione I problemi dall appoggio 
aU'oceuperlone vietnamita dalia Cambogia a la preterita multare di Moeca in 
Afghanistan a In Mongolia. 

Kazakhstan: prima condanna per I disordini 

MOSCA — Prima condanna dopo 1 disordini scoppiati In dicembre ad Alma 
Ata. Ad M M Asytbayov definito «un alcolizzato cronico disoccupato!, tono 
stati inflitti diaci anni di carcera Secondo I accusa I uomo si sarebbe matto 
alla tetta dì un gruppo dì studenti acati In piazza par proteatare contro 
l eìlorttanemento di Kuneev 

Confarenza stampa Sukovlc-Ln Malfa 

ROMA — Conferenza stampa congiunta di Mijat Sukovic, capo dalia delega¬ 
zione «stari Iugoslava In vìsita In Italia a del presidente della Commissiona 
atteri della Camera Giorgio La Malfa Noli incontro I parlamentari italiani a 
Jugoslavi hanno espresso indarno 1 auspicio che ai possa svolgere presto un 
nuovo vertice tra Stati Uniti a Unione Sovlotica confermando il loro impegno 
per la distensione Est-Ovost e por corcare di ridurre le tensioni nel Mediterra¬ 
neo « nel Golfo Persico. 


ROMA — L'fl febbraio di cinque anni fa 
l pasdaran di Khomeini assassinavano 
Ashraf Rajavi e Mussa Khl&banl del 
Mojahedin del popolo, un’organizzazio¬ 
ne di resistenza che compie ormai 25 
anni e ha lottato tcrl contro lo scia, oggi 
contro «Il regime del terrore» degli aya¬ 
tollah. I «martiri» Rajavi e Khtabanl 
non sono Infatti che una goccia In quel 
lago di sangue che la salita al potere di 
Khomeini ha portato con sé dal *79, 
50 000 oppositori sono stati fucilati, al¬ 
tri 140 OOo sono stati gettati in carcere e 
torturati con 64 metodi diversi (tutti 
documentati dalla resistenza stessa). 
Commemorare I due «martiri» dunque 
per l Mojahedin ha li significato di ri¬ 
cordare tutti 1 morti e tutte le vittime di 
Khomeini. Volevano farlo Ieri con una 
manifestazione pubblica a Roma, ma è 
stato loro negato 11 permesso Così Wa¬ 
shington, Bonn, Londra, Parigi, Vienna 
ed altre 11 grandi città nel mondo han¬ 
no visto svolgersi manifestazioni degli 
esuli Iraniani, Roma no 
Per l'anniversario è arrivata a Roma 
da Parigi una «signora» della resistenza: 
Fatemeli Ramezani, responsabile delle 
relazioni Intemazionali nonché mem¬ 
bro del Comitato esecutivo del Mojahe¬ 
din del popolo. Una donna piccola, ve¬ 


stita con molta sobrietà, un po' timida 
ma con occhi molto Intensi e pieni d'e¬ 
spressione. La Incontriamo prima della 
conferenza stampa con cu) ha denun¬ 
ciato, Instancabile, gli orrori del regime 
di Khomeini. >11 conto alla rovescia per 
Khomeini £ già cominciato — afferma 
Fatemeh —, se è possibile oggi si trova 
In una situazione peggiore d) quella 
dell’ultimo scià. Il popolo lo odia e non 
aspetta che l’occasione giusta per ribel¬ 
larsi contro di lui come ha fatto contro 
1 Palhavl». «Se continua a lare la guerra 
con l'Xrak — prosegue — è perché solo 
una vittoria militare può consentirgli 
di superare la crisi interna». DI nuovole 
cifre della guerra sono spaventose. In 
sei anni un milione tra morti e feriti, tre 
milioni di profughi, 50 città distrutte, Il 
60% della produttività agricola com¬ 
promessa, 8 500 fabbriche ferme, un 
crollo delle entrate In valuta estera del 
75%, un Incremento annuale della di¬ 
soccupazione del 3,5% Secondo Fate¬ 
meh lì dissenso serpeggia anche nell’e¬ 
sercito. «Damesi nonclsonopiù volon¬ 
tari per la guerra e 11 regime ricorre al¬ 
l’arruolamento forzatonclle scuole». 
«Mohsen Resali, 11 capo del pasdaran — 
racconta Fatemeh —, manda al fronte 
questi ragazzi senza nessuna prepara¬ 


zione militare LI chiama I ragaut "uh 
e getta" e per reclutarli non ha nemme¬ 
no bisogno del consenso del genitori 
perché così ha detto Khomeini». B t! 
chiede* «Se avesse il consenso della gen¬ 
te come va dicendo, che bisogno avrei» 
be U regime di fare reclutamenti con Uk 
forza?». E ancora. «L’ultima offensivo 
contro Bassora non è un caso che sto 
stata condotta solo dal fedelissimi 
"guardiani della rlvolzulone”. E I no» 
sdaran, con ('operazione "Kerbala 
hanno perso qualcosa come 100.000 uo> 
mini». 

L’ultima domanda: «' 
dovesse cadere, chi prende 
re in Iran? Il suo delfino J 


potentissimo RafsaniànL presidente 
del parlamento, o u "martire vivente’*, 
lì presidente Khamanel?», «Il regime, 
tutti gli uomini di questo regime — ri¬ 
sponde Fatemeh — non hanno futuro, 
vivoi 


Vivono e spariranno tutti assieme i 
ché tutti assieme oggi vogliono la guer¬ 
ra, Il terorre e l’esportazione del terrori¬ 
smo. «Non esistono "falchi" o "mode¬ 
rati": sono tutti uguali». 


m. •. 

NELLA FOTO: Fatemeh Rame tersi del 
Mojahedin del popolo 


terra particolarmente adatte alla guerra anticarro) NelTeeropor» 
to, poi, sarebbero arrivati, dalla Germania federale, I vettori * I 
motori dei missili, che verrebbero prodotti, secondo le informatio- 
m del quotidiano non confermate dalle fonti tedesche, delle Me*- 
serschmidt Bolkow-Blohm (Mhb), notissima, e assai discussa in 
relazione a traffici d'armi azienda bavarese, nel cui consiglio d am¬ 
ministrazione siede Frana Josef Strauiw Ora. mentre le testate 
sarebbero restate sempre a bordo degli aerei USA, quindi tenui 
obblighi d ispezione da parte della dogana belga, vettori e motori 
sarebbero stati fatti passare attraverso i controlli con documenti 
faUi, onde sfuggire all'embargo esistente sulle forniture di armi 
all Iran Quindi o le autorità belghe hanno chiuso un occhio, oppu¬ 
re sono state deliberatamente ingannate dalla MBB (nonché dagli 
uffici tedeschi che avrebbero dovuto controllare il corico ella par¬ 
tenza) 

p. «0. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES • Tremila missili americani della partita di armi 
venduta all’Iran sarebbero passati per il Belgio, esattamente per 
Zaventem, l’aeroporto di Bruxelles L’informazione, diffusa dal 
quotidiano «Le Soir», conformerebbe le voci che girano da tempo 
sul ruolo particolare che il Belgio avrebbe avuto nella sporca vi¬ 
cende dell’» frangete» Nei giorni scorsi, infatti, si era parlato di 
forniture provenienti dai depositi americani m Europa imbarcate 
per l’Iran nel porto di Zeebrugge, nonché dell oscuro contratto 
stipulato con le autorità di Teheran da un’azienda belga che pro¬ 
duce materiale bellico 

Le rivelazioni di «Le Soir», se confermate, segnerebbero però 
una svolta inquietante Noi traffico, infatti, oltre che gli americani 
sarebbero coinvolti ancho i tedeschi, i quali avrebbero agito o di 
concerto con le autorità belghe, oppure carpendo la loro buona 


USA 


Passavano dal Belgio 
i missili per l’Iran 

fede. Ipotesi ambedue gravissime 
Le cose, secondo il giornale di Bruxelles, starebbero nel modo 
seguente, gli americani avrebbero fatto arrivare in aerei cargo a 
Zaventem 3000 testate di missili «Tow» (si tratta di armi terra- 


URSS 


Napolitano in tv commenta la Glasnost di Gorbaciov 


«Una grande opera di rinnovamento 
ma le resistenze sono ancora tante» 


ROMA — «Ma Andreotti che 
fa 0 Viene o non viene 9 » Si re 
spira aria di nervosismo negli 
studi di registrazione Rai Nel¬ 
la sola 8 le telecamere sono 
pronte per il confronto o due da 
mandare in «differita» stasera 
nell’edizione straordinaria del¬ 
lo speciale del Tg3 A commen¬ 
tare il documentano sovietico 
«Gorbaciov e T informazione* di 
cui ampi stralci sono già stati 
trasmessi dalla stessa rete gio 
vedi scorso (un filmato girato 
con medita immediatezza sulla 
lotta ingaggiata in Unione So 
viatico contro la criminalità) 
sono stati invitati Napolitano 
della segreteria del Pei e il mi¬ 
nistro degli Elateri Ma An 
dreotti all improvviso elude 
l’appuntamento Un’assenza 
•diplomatica» dovuta alio potè 
miche accennate nella maggio 
ranza dopo il fallimento del 
vertice dei 7 sul terrorismo 9 
Per la verità, negli ambienti go 
vernativi -- sia democristiani 
che socialisti — ai nega che 
queste polemiche abbiano su 
pereto la soglia della scontata 
irritabilità di Spadolini Napo¬ 
litano invece è puntualissimo e 
la «defaillance! deli altro inter 
locutorc non mando all aria il 
programma 

Si comincia TYentaquattro 
minuti di visione, poi il botta e 
risposta Onorevole Napolitano 
— chiodono due giornalisti — 
come giudica la giainost 9 «Mi 
sembra che stiano venendo 
vuon novità molto forti, anche 


sgradevoli Ma è un processo 
che ha un significato preciso si 
vuole informare la gente, e ot¬ 
tenere dnU'opimone pubblica 
un sostegno alla nuovo politi¬ 
co» E secondo lei questo prò 
cesso innovativo Barò possibi¬ 
le 9 «Credo che in uno stato do¬ 
ve non è esistita una vera arti¬ 
colazione civile si può concepi¬ 
re solo una riforma dall’alto 
Però se si consente alla stam¬ 
pa, ai mezzi di informazione di 
dire corno stanno le cose, bene, 
allora si trotta davvero di un 
rinnovamento» 

Ma è una battaglia che In¬ 
contra resistenze «Sì, se si fa 
riferimento od alcuni settori di 


partito o appaiati statali che ai 
oppongono • 

Due secondi di pausa, poi la 
domanda scontata, quasi d'ob- 
bligo Che cosa pensa del perso¬ 
naggio Gorbaciov 9 «Molto do 
tato e determinato — risponde 
Napolitano —, ha nflettutto a 
lungo prima di affrontare il suo 
compito e in questa opera non è 
stato solo Ha anche una gran 
de capacità comunicativa Lo si 
è visto n Reykjavik, dove è usci¬ 
to vincitore dall’incontro con 
Reagan» 

E la società sovietica — in¬ 
calzano i giornalisti — come la 
definisce 9 «E un mondo che 
presenta squilibri, ma nello 


stesso tempo è moderno e com¬ 
plesso La mancanza di una 
tempestiva informazione ha 
rnppresentnnto un ritardo, bi 
sognerà vedere se si riesce a col¬ 
mare questo vuoto Comunquo 
non credo che si possa segnare 
un confine tra cambiamenti 
fondamentali e marginali Non 
è possibile fare previsioni fino a 
che punto si possa spingere il 
processo innovativo Ripeto, le 
difficoltà sono tante, le resi 
stenze ancho però i principi 
innovativi sono abbastanza for 
tu 

Il tempo stringe, il fuoco di 
fila diventa piu serrato Tra le 
ultime battute una riguarda 
1 atteggiamento tenuto dal go 
verno Credo che Crasi abbia 
tenuto conto delle aperture so¬ 
vietiche 9 Risposta «Sì, so si 
pensa agli auspici di distensio 
no e disarmo profferiti dall Ita 
ha Però — conclude Napohta 
no — devo dire che alle buone 
enunciazioni non sono sempre 
seguite la coerenza o la concre 
tezza delle scelto politiche No 
sono prov a la scelta di adesione 
da parte del nostro paese al 
programma dolio "scudo epa 
ziale ' e 1 ambiguità di posuio 
ne di fronte a un contrasto 
aperto negli Usa Quello tra chi 
vaiolo giungere ad intese con 
Mosca, rimuovendo questo 
ostacolo e chi si muovo m senso 
opposto» 

Valerio Parboni 


RINGRAZIAMENTO 

Mura Dlasctu con i suoi familiari 
ringrazia commossa per la partecipe 
solidarietà alla scomparsa di suo Pa¬ 
dre 

ALESSANDRO BLASETTI 

il presidente della Repubblica Fran¬ 
cesco CotMga il ministra degli Esie 
ri on Giulio Andreolti il ministro 
dii Turismo e Spettacolo on Nicola 
Capna c il Direttore generale Rocco 
Mocci a il ministro del Beni culturali 
on Nino Gullotti il presidente del 
Senato scn Amintorc Fontani il 
residente della Camera on Nilde 
ott il presidente del Consiglio on 
Retiino Craxi il vice presidente del 
Consiglio on Arnaldo Forlani il se 
gniano politico delti Democrazia 
cristiana on Ciriaco De Mita la se¬ 
greteria nazionale c la commissione 
culturale di I Partito comunista Ila 
liano il segretario poi tico del Msi 
on Ciorgio Almiranie il segretario 
generale della presidenza della Re 
pubblica Antonio Maccamco il sin 
darò di Roma Nicola Signoreilo il 
presidente della Giunta prov nnale 
di Roma Eviristo Ciarlo il cavaliere 
della S* Annunziata marchese Fai 
cone Lucifero e la cancelleria del 
I Ordine civile di Savoia il presiden 
tee i dirigimi del Centro spenmen 
tale di cinematografia i presidente 
di Rai Lnle gestione cinema Cine 
citt^ Amra Agii Unione produttori 
cinematografici Siac Sindacati cri 
tici giornalisti cinematografici As 
soc iasioni degli autori cinematogra¬ 
fiti 

Roma 7 febbraio 1987 
Soc Zega Luciano lei 8552*v2 


Nell undicesimo anniversario dell® 
scomparsa di 

LAURA FERRETTI 

i familiari In ricordano con infinito 
rimpianto agli amici e compagni e 
sottoscrivono per 1 Unità 
ilolQi.na 7 febbraio 1987 


I omnagm dclh sezione Camporese 
e della Commissione Scuola del a 

I I d< razione comunista di Padova a 
sci mesi dalla scomparsa della com 
pigna 

NARDO LUCIA 

figuro esemplare mi suo costante e ! 
profondo iimpegno demografico prò 
fuso nel settore la ricordano con im 
mutato affitto 
Padov% 7 tibbn o 1987 


Nel ricordo d« 

BERTINO 

U compagno Bori ta su* m*mm* 
Margherita la moglie Ernestlna. (I 
figlio Gianni U sorella Francese* 
sottoscrivono centomila lire per i U* 
nud 

Torino. 7 febbraio 1987 


Marisa Venegoni ne) trigesimo del¬ 
la scomparsa, ricorda al compagni il 
suo caro 

GUIDO 

Sottoscrive mezzo milione in memo¬ 
ria per f Unitd 
Mese (So) 7 febbraio 1987 


Neil undicesimo anniversario dell* 
scomparsa di 

LAURA FERRETTI 

i familiari la ricordano con Inlinito 
rimpianto agii amici e compagni • 
sottoscrivono per I Unità 
Bologna 7 febbraio 1987 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa deli» compagna 

GIUSEPPINA D'AQUARO 

Il marito e i familiari tutti U ricorda¬ 
no con dolore e affetto a compagne, 
amici e conoscenti e in tua memori* 
sottoscrivono L. 30 000 per f Unud 
Ccnova 7 febbraio J987 


Nel trigesimo della scomparsa dei 
compagno 

ELIO BINI 

il cugino Io ricorda con affetto « 
compagni amici e conoscenti e m 
sua memori* sottoscrive per I Unità 
Genova 7 lebbra» 1987 


Nel diciottesimo anmvemrio dell* 
scomparsa del compagno 

PIETRO MAGIONCALDA 

I familiari io ricordane con immuta¬ 
to affetto a compagni amici * cono¬ 
scenti e m su* memori* aoltMCrivo* 
no L. 30 000 per J Unità 
Genova. 7 febbraio Itó? 


(Segue in ultimai 


Kirkpatrick: «Gorbaciov 
è uno che fa sul serio» 

GINEVRA — Reduce da un viaggio di una settimana nell'U¬ 
nione Sovietica, Jcanc Kirkpatrick, ex rappresentante degli 
Stati Uniti all’Onu c reaganlana dì ferro, na dimostrato di 
essere sensibile alla forte personalità di Mlkhail Gorbaciov 
«E un uomo che mi ha estremarne tv Impressionato per la 
larga intelligenza, l’abilità, l'impegno, la prepararlone, ed 
anche 11 fascino personale, e credo che li suo nuovo corso 
debba essere preso sul serio», ha detto la signora Kirkpatrick 
a Ginevra dove è Intervenuta al dibattito delle Nazioni Unite 
sul diritti dell'uomo lì gruppo di cui faceva parte Jean Kir¬ 
kpatrick a Mosca comprendeva tra l’altro anche l'ex segreta¬ 
rio di Stato Henry Klssinger e l'ex segretario alla Difesa 
Harold Brown 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Federtessile: 
aumenti sì, 
ma interiori 


In corteo a Roma 50.000 edili 

Per cambiare la riforma della cassa integrazione 


Al corteo nazionale foltissime e numerose le delegazioni meridionali - li governo battuto sul decreto che annullava il sostegno ai redditi dei lavo¬ 
ratori meridionali - «Non vogliamo assistenza, vogliamo che si programmi il settore in modo che chiuso un cantiere se ne apra subito un altro» 



TVattativc a oltranza per I braccianti • Ot¬ 
to ore di sciopero articolate nel commercio 


ROMA — Non C’è nessun» 
intesa, ma quanto meno or» 
il conoscono le distanze fra 
le posizioni del tlndacalo « 
quelle degli imprenditori E 
nella vertenza dei tessili 
(l'uitima grande categoria 
dell'Industria ancora impe» 
gnata nei rinnovo contrat¬ 
tuale) non è cosa da poco 
L'incontro di ieri a Firenze 
tra Federtessile e Cg», dal, 
Ull ha fatto entrare, inaom* 
ma, «nel vivo» la trattativa 
OD imprenditori hanno fatto 
queste proposte riduzioni di 
orarlo per turnisti e giorna¬ 
lieri, ma non per I lavoratori 
che fanno li cosiddetto «sei 
per sci» (che lavorano cioè sei 
ore per sei giorni alla setti¬ 
mana) Sul salarlo la Feder- 
tesakle sostiene che l'aumen¬ 
to dovrà essere inferiore a 
quello stabilito nell'accordo 
metalmeccanici e chiede di 
prolungare, almeno di un 
anno, la vigenza del contrat¬ 
to Il sindacato ha risposto 
che la richiesta di aumento 
di POmlla lire per un lavora¬ 
tore al «secondo livello» è 
considerata «un punto fer¬ 
mo» e quindi I margini di ne¬ 
goziato sono ristretti Sull'o¬ 
rario poi Cgil, Citi, UH inai- 
«tono nei chiedere una rldu- 
alone che coinvolga anche I 
lavoratori do) «sei per sei*. 81 
vedrà oggi pomeriggio se 
queste differenze sona supe¬ 
rabili 

lift ACCI ANTI - Giornata 
di trattativa Ieri anche per I 
braccianti È II terzo giorno 
onaecutlvo che le parti si 
siedono attorno ad un tavolo 
• il sindacato e gli Imprendi¬ 
tori hanno dociso di prose¬ 
guire ad «oltranza» Il fatto 
positivo è che la Confagrlcol- 
turo sembra aver superato le 
pregiudiziali sul diruti d'tn- 
formaalono e sull'osaervato- 
rio, mentre mantiene un at¬ 
teggiamento di netta chiu¬ 
sura sulle proposte sindacali 
ber l'occupazione e II con¬ 
trollo del mercato del lavoro 
In più la Confagricoltura In¬ 
sisto per avere mano libera 
nelle assunzioni, generaliz¬ 
zando forme di occupazione 
precarie 

COMMERCIO - Vertenza 
commercio c'è un calenda¬ 
rio fittissimo di Incontri, da 
qui fino alla fine del mese, 
ma ci sono anche otto ore di 
sciopero già proclamate La 
Comcommorclo — infatti — 
anche se ha accettato di di¬ 
scuterò In modo serrato, de¬ 
vo ancora fornire rlspoate 


sulle richieste piu qualifi¬ 
canti della piattaforma ri- 
vendicativa relazioni sinda¬ 
cali, contrattazione articola¬ 
ta, tutela e diritti sindacali 
per l lavoratori delle piccole 
aziende Su questi temi, co¬ 
me scrive una nota unitaria, 
si nota »un arretramento del¬ 
la ConfcommerclQ dalle po¬ 
sizioni espresse nelle setti¬ 
mane scorse» Da qui la deci¬ 
sione di otto ore di sciopero 
articolate «Decisivo per con¬ 
quistare Il contratto — spie¬ 
ga Roberto Di Oloacchlno, 
segretario generale aggiunto 
della Fllcams-CgU — sarà lo 
srorzo di cotnvolglmento de¬ 
gli oltre BOOmlla lavoratori 
concentrati nelle piccole e 
medie imprese» 

GLI AUTONOMI CI RI¬ 
PENSANO’ — Il Comitato 
Centrale dello Snals 11 piu 
grande sindacato autonomo 
della Scuola, ha posto quat¬ 
tro condizioni (tre al gover¬ 
no, una a Cgil, Cisl, Ull) per 
firmare il contratto di cate¬ 
goria La richiesta at sinda¬ 
cati confederali è quella di 
Impegnarsi allo svolgimento 
del referendum (c è qualche 
problema tra la Cgil che lo 
vuole e altre organizzazioni 
che non sembrano convinte 
di questo strumento) Anche 
gli «ultimatum» al governo 
(tra questi quello relativo 
agli arretrati ’80i non sem¬ 
brano Insuperabili Tutto ciò 
fa dire all'Adn Kronos, che 
dedica airargomcnto una 
lunga riflessione, che in real¬ 
tà lo Snals fa la voce grossa 
solo per accontentare Ta sua 
base irrequieta ma che la fir¬ 
ma del contratto scuola non 
dovrebbe essere In discussio¬ 
ne 

ALFA-LANCIA - Il sinda¬ 
cato è pronto ad una «tratta¬ 
tiva serrata» per l'Alfa-Lan- 
cla, ma chiede che l'azienda 
dimostri una analoga dispo¬ 
nibilità al confronto Sergio 
Oaravinl, in una dlchlara- 
ilone ad un'agenzia di stam¬ 
pa, spiega che da parte dei 
sindacato c'è la massima 
•apertura» «Se però — ag¬ 
giunge Il segretario Flom — 
si vogliono Imporre all'Alfa 
Romeo le stesso condizioni 
di lavoro della Fiat, senza 
adattamenti, senza tener 
conto della tradizione di 
questa fabbrica, dello profes¬ 
sionalità e dell esperienza 
del suol lavoratori, la situa¬ 
zione diventerà difficile E 
non certo per responsabilità 
nostra» 

s. b. 


ROMA — La scenografia è di tipo «tradizionale» Aprono li 
corteo due betoniere quel grossi camion con sopra un enor¬ 
me «cono» dove s Impasta 1 asfalto Aggrappati alle maniglie, 
al cofano e addirittura sul tetto «grappoli» dilavoratorl tutti 
con le bandiere rosse della Flc Un Immagine consueta nel 
cortei degli edili, ma che va sempre bene tant è che i fotogra¬ 
fi si accalcano per riprenderla 

Dietro le betoniere ecco 11 corteo vero e proprio Avanzano 
In ordine sparso le delegazioni di Civitavecchia, gli edili di 
Montano di Castro quelli di Roma (numerosi perché nella 
capitale gli edili sono ancora la piu grande categoria dell in¬ 
dustria) 

Poi le delegazioni del Sud Tante, tantissime Da Napoli, 
Salerno Cagliari Benevento, Paola Manfredonia, Avellino, 
Matera, Sassari Palermo Migliala e migliala di operai che 
daranno consistenza alla manifestazione Una manlfesta 2 lo- 


Ecco come i comunisti 
vogliono migliorare 
il decreto del governo 



ROMA - Comizio in piazza SS Apoatoli a conclusione dal corteo 


Pur ravvisando a/cuni passi fn 
avanti — insufficienti, ma positivi — 
spccia/mente per quei che riguarda 
/indennità di disoccupazione ordi¬ 
narla per I lavoratori stagionali e 
precari, netto è 11 dissenso del Pel nel 
confronti delia Ipotesi di riforma del¬ 
ia Clg straordinaria contenuta nel 
testo definitivo del decreto-legge go¬ 
vernativo 

Grave è la decisione di ridurre t 
tempi per ia contrattazione tra le 
parti sociali In appena 30 giorni 
(neppure nel 60 previsti precedente- 
mente) dovrebbero essere vagliate e 
sperimentate tutte le possibilità di 
utilizzazione del lavoratori per I qua¬ 


li viene chiesta la collocazione In 
mobilità DJ fronte a questa modifica 
di chiara Ispirazione confindustria¬ 
le, Il Pel si batterà in Parlamento per 
conseguire una ben più ampia esten¬ 
sione e valorizzazione del tempi di 
contrattazione 

Il provvedimento viene proposto 
In un quadro di frammentazione 
dell Intervento del governo e del mi¬ 
nistero del Lavoro La riforma della 
Clg non può prescindere In fa ttl dalla 
riforma del collocamento che, ap¬ 
provata al Senato, rischia di essere 
bloccata alla Camera dalle manovre 
ostruzionistiche della De e della 
Conflndustrla Sta di fatto che II te¬ 
sto deigoverno non affida alcun po¬ 


tere reale alle Commissioni regionali 
per l'impiego nelle decisioni sul pro¬ 
cessi di ristrutturazione e sulla con¬ 
cessione delle integrazioni salariali 

Il decreto governativo prevede 
Inoltre un meccanismo di erogazio¬ 
ne dell'indennità di mobilità (dimi¬ 
nuzione a scalare) che è un'inaccet¬ 
tabile punizione per 1/ ia voratore di¬ 
soccupato 

Il Pel, che ha presentato una sua 
proposta di legge fin dal giugno 1986, 
condurrà una ferma battaglia per la 
modifica del provvedimenti del go¬ 
verno, chiedendo a tal fine l'apertura 
di un confronto immediato con le 
Confederazioni del lavoratori e di un 


dibattito parlamentare In cui sla ga¬ 
rantita una reale continuità con la 
discussione sul disegno di legge sulla 
riforma del collocamento 
Al tempo stesso lì Pel ritiene deci¬ 
siva la mobilitazione del casslnte- 
grati e di tutti i (avoratori 

Un primo Importante risultato i 
stato raggiunto con II voto della Ca¬ 
mera che ha prorogato ia cassa Inte¬ 
grazione per gli edili dei Sud È ora 
necessario — come i nella proposta 
di legge del Pel — estendere il diritto 
alla cassa In tegrazlone straordinaria 
a tutta l'edilizia Industriale 

La commissione Lavoro 
della Direzione del Pel 


IL SINDACATO 
ALLA PROVA 
DEL FUTURO 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Parlare di «ri- 
fondazione» del sindacato è 
facile, cominciare a praticar¬ 
la lo è molto meno A fare 
questa constatazione, amara 
ma Istruttiva è stato II diret¬ 
tivo Cgil del Piemonte che si 
era riunito giovedì per ap¬ 
provare un documento su 
cui aprire la discussione fra 
tutti 1 289 mila Iscritti che la 
maggior confederazione 
conta nella regione 
Dopo due giornate di di¬ 
battito e decine di votazioni, 
si è dovuto constatare che la 
bozza di testo (già molto am- 


'ty 


pia) predisposta da un'appo¬ 
sita commissione era stata 
«arricchita» a tal punto da 
emendamenti approvati, re¬ 
gistrazioni di dissenso ed 
opinioni diverse, che ne sa¬ 
rebbe risultato un malloppo 
di oltre cento pagine per 
giunta difficilmente Inter¬ 
pretabili da parte di chi non 
è «addetto al lavori» Uno 
strumento assolutamente 
impraticabile per un'auten¬ 
tica discussione di massa tra 
iscritti e lavoratori Cosi, su 
proposta del segretario re¬ 
gionale Fulvio Perini, il di¬ 
rettivo ha dato mandato alla 


Torino, un mare di carta 
minaccia la rifondazione 


segreteria di stendere un do¬ 
cumento molto più sintetico 
e leggibile, che dia conto an¬ 
che delle posizioni contra¬ 
stanti, ma sia limitato al te¬ 
mi politici ed agli obiettivi 
strategici 

Non si è trattato di un «In¬ 
cidente tecnico» In questo 
direttivo sono riemersi tutti 
quei motivi di crisi del sinda¬ 
cato, quelle separatezze ed 
Inerzie burocratiche che due 
mesi fa avevano indotto Pe¬ 
rini a rassegnare clamorosa¬ 
mente le dimissioni 

Lo si è visto proprio sulla 
controversa questione delle 


componenti Tutti d'accordo 
sul fatto che le correnti poli¬ 
tiche organizzate, al di la del 
loro meriti e funzioni stori¬ 
che, abbiano finito per «In¬ 
gessare» ia Cgil, condizio¬ 
nando eccessivamente le 
scelte politiche e la forma¬ 
zione del gruppi dirigenti 
Ma poi, al testo della com¬ 
missione che già riportava 
opinioni divergenti, si sono 
aggiunti emendamenti pre¬ 
sentati dal segretario ag¬ 
giunto socialista Persio, dal 
comunista Pregnolato e da 
Lattea della terza compo¬ 
nente Si è creato cosi un 


ventaglio di posizioni che 
vanno dalla proposta di con¬ 
fermare le componenti poli¬ 
tiche, limitando solo la loro 
Invadenza e riconducendone 
il dibattito esclusivamente 
in sedi sindacali, alla propo¬ 
sta di •sindacalizzare» le 
componenti, dando loro un 
connotato programmatico 
più che partitico, alia propo¬ 
sta infine di sperimentare 
subito 11 superamento delle 
componenti, cominciando 
con l'abolire le attuali per¬ 
centuali predeflntte con cui 
vengono formati 1 gruppi di¬ 
rigenti 


ne — giurano gii organizzatori — che è riuscita come nessu¬ 
no si aspettava, che ha portato in piazza cinquantamila per¬ 
sone 

Infine, dopo l’ennesimo striscione della Flc di Napoli, le 
delegazioni del Nord Piu significative che numerose gUedlil 
di Torino, di Rovigo, di Genova, di Milano 
Ma anche questa «disposizione» del corteo sapeva un po' di 
tradizionale I) primo obbiettivo della giornata di lotta — già 
raggiunto l'altra sera con 11 voto del Parlamento che ha «boc¬ 
ciato» il governo — era la modifica del decreto De Micheli» 
che aveva annullato la cassa integrazione straordinaria per i 
lavoratori del Sud F di conseguenza, come vuole «la logica 
del cortei*, in testa avrebbero dovuto esserci gli edili meridio¬ 
nali, poi via via tutti gii altri 

Tutto abbastanza prevedibile, dunque Eppure questa 
enorme manifestazione ha portato con sé una novità impor¬ 
tante La si avvertiva dal «clima» dei corteo, dalle parola 
d'ordine urlate, dagli striscioni «Vi sembrerà strano, ma sia¬ 
mo noi a volere la riforma della cassa Integrazione», coma 
c'era scritto su un cartello portato a mano 
Quel «vi sembrerà strano» era rivolto un po’ a tutti Perché 

§ 11 edili sono una categoria che in dieci anni ha visto ridursi 
1 metà il numero degli occupati, sarebbe quindi legittima la 
tendenza all'«asststenza«, perché esistono zone, per esemplo 
Taranto, dove l lavoratori da dieci anni convivono con la 
cassa Integrazione E qualcuno potrebbe anche essersi «abi¬ 
tuato» a questa forma dì sostegno al reddito Invece sono 
proprio loro a chiedere la riforma di quest’istituto 
Spiegherà bene Roberto Tonini, segretario generale della 
Flllea-Cgll nel suo intervento a piazza Ss Apostoli «Non 
slamo venuti a Roma, come sostiene “li Popolo’’, per respin¬ 
gere la riforma della cassa integrazione, ma slamo venuti per 
chiederne una sostanziale modifica, slamo venuti per chiede¬ 
re una riforma delle regole del mercato del lavoro Noi so¬ 
steniamo che un periodo determinato di cassa integrazione, 
quando si interrompe la costruzione delle opere pubbliche, 
può servire ad individuare e rimuovere le cause che hanno 
provocato l’interruzione del lavori» 

Il ragionamento è questo insomma invece di limitarsi ad 
Intervenire «alla fine», a togliere cioè la cassa integrazione, 
lavorare per risolvere le cause che tanto spesso Impongono 
un «alt» ai cantieri (ritardi nel finanziamenti, negli espropri • 
cosi via) L’obbletttvo del sindacato, insomma, è quello di 
rendere Inutile la cassa Integrazione, programmando 1 lavo¬ 
ri, In modo che chiuso un cantiere se ne apra un altro Insem¬ 
ina il problema è un po’ cambiato rispetto a qualche anno fau 
«Oggi ci sono grandi risorse destinate ai Sua — concluderà 
Franco Marini, segretario Cisl — l’obbiettivo allora diventa 
quello di Imprimere dinamismo alia capacita di spesa deile 
amministrazioni centrali e locali, fuori dalla logiche cliente- 
lari e da meccanismi Inquinati» 

Stefano Booeonottt 


Quando al è trattato di 
scegliere, c’è stato chi ha 
proposto di rinviare li pro¬ 
blema alla conferenza d'or¬ 
ganizzazione delia Cgil, per 
non dare l’Impressione che 
la crisi della CgU piemontese 
e le dimissioni di Perini sia¬ 
no nate da contrasti di com¬ 
ponenti (cosa effettivamente 
non vera). È prevalsa infine, 
a maggioranza, la scelta di 
sottoporre tutte le posizioni 
al giudizio degli iscritti, sen¬ 
za Influenzarlo con un voto 
del direttivo regionale Altri 
punti controversi sono stati 
quelli sui contratti di forma¬ 
zione-lavoro (su cui la Cgil 
piemontese è molto critica), 
sul mercato del lavoro, sulle 
politiche salariali 
Forse era Inevitabile che 
sorgessero tanti problemi, 
dal momento che per la pri¬ 
ma volta si sono discusse 


apertamente questioni di de¬ 
mocrazia sindacale, di for¬ 
mazione del gruppi dirigenti 
e verifica del loro mandato, 
di determinazione delle linee 
politiche, su cui in passato al 
stendeva un velo di formale 
unanimismo L'esperlensa 
comunque non è negativa. 
Dal travagliato dibattito so¬ 
no uscite anche posizioni 
largamente unitarie su pun¬ 
ti significativi Per esempio 
sul ruolo del consigli di fab¬ 
brica Per esemplo sulla pro¬ 
posta di Perini che a partire 
dai prossimo congresso ven¬ 
gano eletti direttamente da¬ 
gli Iscritti, con voto segreto 
su liste aperte, i direttivi del¬ 
le camere del lavoro e del 
sindacati provinciali di cate¬ 
goria, proposta che è stata 
approvata con tre soli aste¬ 
nuti 

Mietiti* Cotte 



DIESO. 



Polo Diesel 1300 la supereconomica 
Paga il superbollo mimmo in citta fa più di 16km 
con un litro di gasolio piu di 15 quando viaggia 
ai 120 e richiede un minimo di manutenzione 
Ma non risparmia se stessa É scattante briosa 
in citta e confortevole in autostrada a 140km/h 
Ha un motore completamente nuovo prodotto 
dal piu grande costruttore di Diesel automobilistici 
del mondo Ed e grande ■ nell economicità 
nel confort nel piacere di guida che offro 
nella versatilità d impiego e per lo spazio 
nell abitacolo e nel vano bagagli 


^VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

900 punii dt Vend la e Assistenza in Italia 
Vedere negli elenchi telefonia alia seconda cit copertina 
e nelle pag ne gialle alia voce Auiomob i 
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Maccanico a capo (fi Mediobanca 

Dovrà ricucire lo strappo pubblico-privati 

Il segretario generale del Quirinale ha esitato a lungo poi giovedì sera ha telefonato a Prodi e ha sciolto le riserve - Le manovre in corso: 
l'incontro di Craxi con Cuccia e i «siluri» di Cirino Pomicino - L’ipotesi di nuovi soci privati - Rissa per l’amministratore delegato 


ROMA — Antonio Maccanico, finora segre¬ 
tàrio generale del Quirinale, sarà II nuovo 

E residente di Mediobanca. Da tempo solleci¬ 
to ad accettare l'Incarico, Maccanico ha 
•ciotto te sue riserve giovedì sera con una 
lettera Inviata al dirigenti delle tre banche 
Cletriri, azlonlste di maggioranza dell'Istitu¬ 
to milanese. L’alto funzionarlo del Quirinale 
ha dato l'Impressione di tentennare fino al¬ 
l’ultimo. Da un palo di mesi era oggetto di 
una corte assidua. Il suo nome era stato 
avanzato dal presidente deU'Irl Prodi ma In¬ 
contrava Il gradimento anche del soci privati 
di Mediobanca. Dopo la frattura tra I due 
«chleramentt, quello pubblico e quello priva¬ 
to, Il iuo Intervento è stato ancor più Insl- 
•tentemente Invocato da tutte le parti come 
l’unico forse capace di ricucire gli strappi e 
trovare una soluzione per far convivere e 
soddisfare le diverse «anime# dell'importante 
banca d'affari. 

Maccanico ha esitato a lungo. Una setti¬ 
mana fa I presidenti delle tre banche pubbli¬ 
che sono tornati alla carica. Proprio mentre 
dichiaravano definitivamente chiusa la trat* 
tatlva sul famoso «plano Pirelli» e denuncia¬ 
vano Il patto di sindacato che fino ad oggi ha 
regolato l'anomala convivenza con I privati 
alla direzione di Mediobanca, gli rivolgevano 


un pressante appello perché si decidesse ad 
accettare II posto di presidente. Il segretario 
del Quirinale però ha preso ancora tempo. 
Ad un settimanale ha confessato le sue per¬ 
plessità perché ancora non gli era chiaro «che 
senso si voleva dare alla sua presidenza!. 

Fino a giovedì Insomma sembrava che 
Maccanico non fosse del tutto convinto, non 
avendo forse ottenuto tutti l chiarimenti e le 
garanzie che aveva chiesto. Poi, In serata, la 
telefonata a Prodi, subito seguita da una let¬ 
tera di formale accettazione della proposta al 
dirigenti delle banche pubbliche, In poche 
ore la situazione si è sbloccata. Le assicura¬ 
zioni pretese alla fine devono essere arrivate. 

Che cosa farà ora 11 nuovo presidente? Le 
circostanze sembrano volergli attribuire po¬ 
teri eccezionali. Le Ipotesi finora avanzate 
per rldeflnlre gli assetti azionari e le funzioni 
di direzione sono tutto saltate. Si tratta di 
riprendere In mano 11 filo dell’Intricata ma¬ 
tassa e ricominciare a tessere. Tutti si dicono 
convinti che solo Maccanico possa farlo. L'Irl 
conferma la disponibilità a ridurre la propria 
quota di capitale dall’attuale 56% a mene del 
60% ma pretende comunque il rispetto del 
suo ruolo di maggioranza relativa («le azioni 
si contano e non al pesano»). I privati, dopo la 
bocciatura del plano Pirelli, non hanno uffi¬ 


cialmente rilanciato ma hanno interessi 
troppo rilevanti in Mediobanca per potersi 
permettere una dignitosa ritirata. Per loro 
resta decisivo 11 problema della partecipazio¬ 
ne al controllo della banca. Finora, con una 
minima quota di capitale, hanno goduto di 
un formale diritto di veto. Oli azionisti pub¬ 
blici dicono ora di non volerne più sapere. 
Ma la convivenza pubblico-privato ha segna¬ 
to tutta la storia dell’Istituto, è la ragione 
stessa del suo prestigio. Bisogna dunque tro¬ 
vare lì modo per tutelare gli interessi del soci 
di minoranza senza però venire meno alle 
più elementari norme di funzionamento di 
una società per azioni. 

Sono questi I termini del rebus che da oggi 
Maccanico si proverà a risolvere. E dovrà te¬ 
nere conto che c'è un sacco di gente Indaffa¬ 
rata a creare nuovi ostacoli, a complicare le 
cose. In questi giorni è ripreso un gran lavo¬ 
rio, soprattutto sotterraneo, che viene a galla i 
attraverso voci, Indiscrezioni, siluri lanciati , 
In varie direzioni. I principali partiti di go¬ 
verno non mollano la presa, decisi a piazzare 
1 loro colpi. 

La settimana scorsa Craxi ha Incontrato 
Enrico Cuccia, già indiscusso arbitro di Me¬ 
diobanca ora ridotto a portavoce del più forti 
soci privati, Agnelli e Pirelli. SI è parlato a 


Autovox ed Emerson 
Il Pei: come rilanciare 
l'elettronica italiana 

Chiesta in una conferenza stampa l’applicazione della leg¬ 
ge Prodi per il risanamento dell’azienda romana di autoradio 


ROMA — Commissariamento, 
In bue «Ila legge Prodi, del- 
l’Autovox di Roma • avvio di 
trattative Immediate per II ri¬ 
lancio dell'azienda di autoradio 

S onata luU'orio del fallimento 
a una Milione disastrosa da 
parta del eocio privato {Cardi¬ 
nali) • da una politica inade- 
guata da parte della Rei (flnan- 
siaria del ministero dell'Indù- 
atri* che fino a poco tempo fa 
deteneva il 64% de) pacchetto 
azionarlo deU'acienda). Avvio 
di una trattativa con il gruppo 
giapponese Pioneer (le cui pro¬ 
poste tono contenute in una 
lettera che giace da tempo nei 
«•Metti del ministro dell Indu¬ 
strie) per una soluzione della 

E l crisi della Emerson di 
». azienda di autoradio, 
da «ette anni tutti a tre¬ 
cento 1 dipendenti sono In cassa 
Integrazione. E più in generale 
rilancio di tutto il settore de • 
l'elettronica civile italiana mi- 


Finsider 

«Basta 

cedere 

aziende» 

ROMA — Il Pel con una riso¬ 
luzione alla Cemera ha for¬ 
malmente chiesto al governo 
di presentare, entro tre mesi, 
un quadro organico di svi¬ 
luppo della Finsider e 11 bloc¬ 
co di qualsiasi cessione delle 
attività Inquadrate nella fi¬ 
nanziaria siderurgica pub¬ 
blica, Il documento, a firma 
di nove deputati, sostiene 
che «la Finsider non è stata 
In grado di presentare un 
programma di risanamento 
• sviluppo del settore», men¬ 
tre si prefigura l’intenzione 
della finanziarla <U cedere al 
privati alcuni comparti e co¬ 
munque di abbandonare le 
lìnee di verticalizzazione 
produttiva perseguite in 
questi anni. 

Tale situazione di Incer- 
tezza — dice ti Pel — ha de¬ 
terminato sia la stagnazione 
di Importanti aziende, che 
necessitano di investimenti, 
ila proteste da parte di lavo¬ 
ratori ed enti locali. La ri¬ 
chiesta riguarda anche la 
Cementlr, risanata sul plano 

K oduttivo e finanziarlo con 
Ili di bilancio. 


naedeta da una politica che 
non sa far fronte ai grandi pro¬ 
cessi di concentrazione e alla 
aspra guerra di mercato in atto 
nel lettore a livello mondiale. 

Sono queste, in sintesi, le 
proposte che ha fatto il Pcì ieri 
mattina, nel coreo di una confe¬ 
renza stampa, avoltasi presso la 
direzione del partito. Ad illu¬ 
strarle sono itati Giambattista 
Podestà, responsabile dei set¬ 
tore induitria del Poi, Voi». Le¬ 
lio Grauucci, della commissio¬ 
ne Industria della Camera ed il 
sen. Margheriti di Siena. 

•La crisi che stanno attraver¬ 
sando VAutovox (un tempo de¬ 
teneva il 42% del mercato ita¬ 
liano di autoradio ed ora solo il 
7 % ) e la Emerson di Siena ri¬ 
schiano di diventare irreversi¬ 
bili — ha sottolineato Podestà 
— Per VAutovox non chledia- 

a un commissariamento al 
, ma in presenza di un pia¬ 
no di rilancio, che veda l'avvio 
di trattative con altri produtto- 


Vendita 

Lanerossi 

Molte 

riserve 


ROMA — «Una seria rifles¬ 
sione» sull'Ipotesi di cessione 
a privati del gruppo Lebole- 
Lanerossl «è necessaria e 
saggia»; la questione «deve 
essere meglio esaminata». 

Questa posizione è soste¬ 
nuta In una lettera — firma¬ 
ta dal vice presidenti Adal¬ 
berto Mlnuccl e Piero Pierai- 
Il -- che le presidenze del 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti della Camera e del Se¬ 
nato hanno Inviato al mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Clello Darlda. Nella let¬ 
tera si chiede una riunione 
1 allargata «alla partecipazio¬ 
ne di quanti altri, parlamen¬ 
tari e istituzioni, hanno sol¬ 
levato Interrogativi e riser¬ 
ve» suU’lntendTmento dell’E- 
nl di procedere alla cessione 
degli stabilimenti Lebole* 
Lanerossl. Sulla stessa que¬ 
stione sono Intervenute — 
con un’Interrogazione unita¬ 
ria — le senatrici Elena Ma- 
rlnuccl (Psi) e Ciglia Tedesco 
(Pel) per sollecitare al mini¬ 
stro Darlda gli Incontri già 
richiesti. 


Sul decreto evasioni 
Craxi perde le staffe 


ROMA — Il governo vuol 
cambiare di nuovo l'articolo 
della leggo sugli oneri sociali 
che riguarda le evasioni pre¬ 
videnziali. Il Consiglio del 
ministri ha dato questo 
mandato al ministro De Mi¬ 
cheli. La modifica introdot¬ 
ta giovedì dalla Carnei a con¬ 
sisteva nell’abbassamento 
delle multe al commercienti 
• agli artigiani che non han¬ 
no pagato I contributi nel 
termini stabiliti. Se 1) debito 
verrà sanato entro sessanta 


giorni — dice 11 nuovo testo 

— occorrerà versare solo 11 
cinque per cento in piu, men¬ 
tre nel testo del governo la 
multa era del duecento per 
cento. La decisione di Mon¬ 
tecitorio è stata salutata con 
soddisfazione da tutte le as¬ 
sociazioni di categoria, ma 11 
governo ora annuncia che la 
modificherà di nuovo. Le 
multe non arriveranno più 
comunque al 200 per cento 

— dice De Micheli» — perché 
In effetti erano troppo esose. 


In ogni caso il problema ri¬ 
guarda l'intero settore e, ella 
luce anche della fine del man¬ 
dato prevista per 1*88 delta fi¬ 
nanziaria Rei, creata per risa¬ 
nare le situazioni di crisi nel¬ 
l’industria elettronica, il Pel ri¬ 
tiene necessario prefigurare in 
Italia un sistema integrato che 
ruoti intorno ai produttori più 
•ani ed avviare nel campo della 
produzione dì autoradio, tv, 
compact-diac, ecc., collabora¬ 
zioni con grandi società Inter¬ 
nazionali. Intanto il Cdf del* 
l'Autovox e Fiom-Fim-Uilm 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente al ministero dell'Indù- 
stria prima dello svolgimento 
deU'assemblea dei soci dell'a¬ 
zienda. I lavoratori a partire 
dai 9 febbraio si riuniranno in 
un'assemblea che potrà tra- 
aformarei In permanente. 


Il governo 
«disegna » 
le banche 
d’affari 


ROMA - L'attività di mer- 
chant banklng svolta dalle 
banche potrà trovare presto 
un'apposita disciplina. E 
quanto risulta dalla delibera 
approvata dal Comitato In¬ 
terministeriale per 11 credito 
e 11 risparmio, che affida alla 
Banca d'Italia II compito di 
autorizzare le aziende di cre¬ 
dito, compresi gli Istituti 
centrali di categoria, «a sot¬ 
toscrivere 11 capitale di socie¬ 
tà di Intermediazione finan¬ 
ziaria». Il Clcr precisa però 
che l’ambito operativo di ta¬ 
le attività di Intermediazio¬ 
ne deve rientrare In una di 
queste tre categorie, deve 
cioè trattarsi di consulenza e 
assistenza nel settore delle 

f irablematlche «economico- 
Inanzlarle» di Impresa. Op¬ 
pure si deve trattare di ope¬ 
razioni per U reperimento di 
fondi a titolo al capitale di 
rischio o di capitale di credi¬ 
to Il terzo ambito operativo 
previsto riguarda l’assunzio¬ 
ne di obbligazioni, azioni e 
titoli similari di imprese. In 
questo caso, però, dovrà trat¬ 
tarsi di «un rilievo solo tem¬ 
poraneo» di tali titoli. 


ma ora — per 11 governo — 
sono troppo basse. 

Sin qui la notizia nuda e 
cruda, ma ciò che è davvero 
stupefacente è i! tono di un co¬ 
municalo di palazzo Chigt do - 
i ve la decisione presa dalla Ca- 
1 mera giovedì sera e cioè J'ab¬ 
bassamento delle multe viene 
giudicata «inaccettabile* Que¬ 
sta ù davvero una novità le 
scelte del Parlamento non 
vengono guardate con atten¬ 
zione, soppesate, discusse, ma¬ 
gari chiedendo modifiche, 
nossignore vengono bollate 
dal governo come accettabili o 
«inaccettabili» È questa {'anti¬ 
cipazione della riforma istitu¬ 
zionale* È questo il peso e 11 
rispetto che Craxi ha delle Ca¬ 
mere'* 


ROMA — L’Incalzante Ini¬ 
ziativa comunista per un 
rapido esame della riforma 
delle pensioni ha portato 
Ieri mattina ad un nuovo, 
Importante successo. Men¬ 
tre Infatti nell’aula di Mon¬ 
tecitorio si concludeva la 
discussione generale sul te¬ 
sto elaborato dalla speciale 
commissione, la conferen¬ 
za del caplgruppo — chia¬ 
mata da Nilde Jottl a defi¬ 
nire il programma del lavo¬ 
ri d’assemblea per le prossi¬ 
me due settimane — deci¬ 
deva di dedicare Intanto 
due Intere giornate, cioè 
quattro sedute, all’esame e 
al voto degli articoli del 
provvedimento e ai relativi 
emendamenti. 

Si entra Insomma nel vi¬ 
vo dello scontro (tra 1 parti¬ 
ti di governo ed In partico¬ 
lare tra De e Pai, prima an¬ 
cora che tra opposizione e 
maggioranza), e lo si fa do¬ 
po aver superato nuove re¬ 
sistenze: un calendario di 
lavori letteralmente Intasa¬ 
to dal decreti-legge: ed un 
tentativo, per la verità piut¬ 
tosto flebile ché In effetti 
nessuno del pentapartito 
ne era davvero convinto, di 
trasferire daccapo 11 pro¬ 
getto dall'aula In commis¬ 
sione. 

Per 1 comunisti, Renato 
Zangheri ha Insistito: nulla 
impedisce un chiaro e rapi¬ 
do confronto In aula, e qui 
ciascun partito deve assu¬ 
mersi sino In fondo le sue 
responsabilità, non nel 
chiuso di una commissione 
ma nella sede più aperta al 
controllo dell’opinione 
pubblica. Il risultato è che 
l’esame del primi articoli 
comlncerà giovedì mattina, 
e si protrarrà per l'intera 
giornata; proseguirà, sem¬ 
pre per l'Intera giornata, 
giovedì 19; e riprenderà nel 
primi giorni di marzo, sulla 
base di un nuovo calenda¬ 
rio che verrà definito dal 
caplgruppo dopo la sospen¬ 
sione del lavori parlamen¬ 
tari nell’ultima settimana 
di questo mese per l concor¬ 
renti lavori della conferen¬ 
za dell'energia e del con¬ 
gresso radicale. 

In quali condizioni si va 
all'esame e al voto del pri¬ 
mi articoli? Ancora Ieri, in 
aula, è venuta la conferma 
che nella maggioranza si 
confrontano duramente 
due tendenze. Da un canto 
11 relatore (e presidente de 


della commissione Lavoro) ! 
Vincenzo Mancini, dopo , 
aver riconosciuto che l’inl- , 
elativa comunista ha gio¬ 
vato ad affrettare l’Iter del¬ 
la riforma, ha sottolineato 
l’esigenza della «ricerca del¬ 
la massima convergenza 
sugli obiettivi essenziali* 
della legge, a cominciare 
dalla salvaguardia del ca¬ 
rattere pubblico del siste¬ 
ma previdenziale. Ma pro- 

J irlo su questo il contrasto è 
rontale con 11 ministro del 
Lavoro, Gianni De Miche¬ 
li, che a parole è della stes¬ 
sa opinione ma nel fatti 
marcia nel senso opposto: 
proprio ieri sono stati for¬ 
malizzati I famosi suol 
emendamenti che stravol¬ 
gono 11 testo elaborato dal¬ 
la commissione speciale. 

In questa situazione 11 
sottosegretario de al Lavo¬ 
ro Andrea Borruso si è 
sciattamente barcamenato 
Ieri, In sede di replica a con¬ 
clusione della discussione 
generale, con affermazioni 
così generiche da non Indi- 


Commercio , i punti 
della riforma Pei 


MILANO — Il partito co¬ 
munista ha scelto il punto 
più avanzato della moder¬ 
nizzazione terziaria, la città 
di Milano, per far conoscere 
le sue proposte di riforma 
del commercio Presentan¬ 
do In un Incontro stampa la 
Conferenza nazionale del 
Pel sul commercio che si 
terrà II 19 e 20 febbraio alla 
presenza di Alfredo Rei* 
chilo della segreteria nazio¬ 
nale, Gianfranco Borghlnl 
ha sintetizzato gli obiettivi: 


«Questo settore per troppi 
anni è stato considerato re¬ 
siduale e secondarlo rispet¬ 
to al settori direttamente 
produttivi. Bisogna Invece 
considerarlo un punto deci¬ 
sivo della struttura produt¬ 
tiva stessa, e lavorare a una 
legislazione che stimoli 11 
settore all'Innovazione e al¬ 
la modernizzazione, supe¬ 
rando 1 conservatorismi che 
tradizionalmente lo frena¬ 
no». Il senatore Ennio 
Balardl, membro del coml- 




L‘indico Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 
316 66 con una variazione in ribasso dallo 0.08% L'indica globale 
Comit i 1972" 100) è risultato pari a 705 11 con una variazione positiva 
dallo 0,06% Il rendimento giornaliero dalla obbligazioni italiana a reddito 
fisso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9.823% (9,779%) li 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,023% 
(10,088%). 


quanto pare di un possibile Ingresso nel capi¬ 
tale di Silvio Berlusconi e di Salvatore Llgrc- 
stl, finanzieri vicini al Psl. SI sono evidente¬ 
mente valutate le possibilità di un’alleanza 
tra 11 capitale privato più nobile e quello di 
più fresca estrazione. E del conseguenti 
schieramenti politici. L’operazione è possibi¬ 
le anche perché è stata smentita la notizia 
dell'esistenza di un diritto di opzione che 1 
vecchi soci privati potrebbero far valere sulle 
quote di capitale messe in vendita dali’Iri. 

Nella De Intanto si guarda alla carica di 
amministratore delegato, cruciale tassello 
del nuovo organigramma. SI era fatto tempo 
fa II nome di Roveraro, uomo legato all'Opus 
Del. Nel giorni scorsi quello di Roste!!!, ex 
responsabile delle operazioni valutarle del- 
l’Irl. Le varie fazioni però non sono d’accor¬ 
do. L'andreottiano Cirino Pomicino, con la 
consueta disinvoltura, ha fatto partire Ieri 
un velenoso e Indiretto attacco a Roste 111. In 
una lettera al ministro Darlda ha messo In 
dubbio la correttezza della gestione valutarla 
degli enti a partecipazione statale e Insinua¬ 
to che le recenti dimissioni di Rastellt vi sa¬ 
rebbero collegate. SI è preso un’Immediata 
smentita da Prodi. Ma Intanto la voce circola 
e può sempre servire. 

Edoardo Gardumi 


Riforma delle pensioni 
La Camera voterà per 
due giorni gli articoli 

Lo ha deciso la conferenza dei capigruppo dopo l’iniziativa dei 
Pei • Si entra nel vivo dello scontro - Profonde differenze 


sporre nessuno, nel penta¬ 
partito. Ed è ben singolare 
che, nel cuore di un dibatti¬ 
to così rilevante su un te¬ 
ma-chiave come il riordino 
del sistema pensionistico, 
De Michetta non abbia sen¬ 
tito Il dovere di presentarsi 
nell’aula di Montecitorio, 
se non altro per difendere 1 
propri emendamenti. 

E siccome gli emenda¬ 
menti più contestati son 

f roprio relativi al primi ar- 
icoil, giovedì lo scontro di¬ 
venta subito rovente. Come 
si atteggeranno 1 comuni¬ 
sti? Lo na ribadito proprio 
Ieri Benedetto Sannella, ul¬ 
timo intervento Pel nella 
discussione generale: «Sfa¬ 
mo pronti a confrontarci 
serenamente su tutte le 

Q uestioni, e lo faremo alla 
uce del sole. Se ilpen tapar¬ 
ti tosi ostinerà a a osteggia¬ 
re il varo della legge, o ten¬ 
terà manovre dilatorie, se 
ne assumerà tutta la re¬ 
sponsabilità politica di 
fronte al paese». 

Giorgio Frasca Polara 


Pensionati manifeatano a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Par questa manina, alla conclusioni dal convegno 
meridionale del sindacato pensionati Cgil, che si terranno nel Teatro Ccomuna- 
te di Reggio alle 10. è previsto I arrivo di oltre duemila pensionati Sono i 
rappresentanti di t.470 struttura che organizzano 480 mila pensionati meri¬ 
dionali 

Impieghi bancari: anomali aecondo Goria 

ROMA — (I ministro del Tesoro, Giovanni Goria, he confermato che nel primi 
venti giorni di gennaio vi sarebbe stata una espansione «accestivo» degli 
1 impieghi bancari «Se la gente vuota tenti sole* — ha detto — è perché 
1 costano poco Viene riproposto un problema che credevamo di aver risolto» 

Scende il prezzo del gasolio da riscaldamento 

ROMA — Da oggi il prezzo el consumo del gasolio e del petrolio riscaldamen¬ 
to diminuir» di 16 lire al litro e di 18 lire al kg quello dell olio combustibile 
fluido Diminuirà altresì di 5 lira il litro il prezzo del consumo della benzina 
agricola. 

Nesce il fondo «Commercio turismo» 

MILANO — Sarà operativo da lunedi prossimo il 61* fondo di investimento 
Si chiamerà Commercio e turismo ed à il frutto della collaborazione paritaria 
tra (a Confcommercio e la Ras c la prima volta che una associazione impren 
ditoriala si fa promotrice di una iniziativa simile Obiettivo dichiarato del 
fondo, ha spiegato il neopresidenta della Confcommercio Francesco Colucci, 
è sia tutela delle legittime attese previdenziali della categoria» 

Telit Interessa alla Eriksson 

MILANO — Fatturato consolidato a 1 316 miliardi, produzioni elettroniche 
all B0% del totale, portafoglio ordini estero di 250 miliardi, oneri finanziari 
ridotti del 68% e 70 miliardi di debili finanziari in meno* questo il succo 
dell esercizio 1986 deH'italtel II consiglio di amministrazione ha esaminato H 
bilancio ieri proprio nel momento in cui arrivano notizie della Eriksson di un 
interessamento degli svedesi nella società Telit 

Rank Xerox, fatturato 2SO miliardi 

MILANO — Ha raggiunto i 250 miliardi il fatturato 1986 della Rank Xerox 
Italia sull 85) La Xerox Corporation leader mondiale delle fotocopiatri¬ 
ci con 100 000 dipendenti in tutto il mondo nello stesso periodo ha raggiun¬ 
to un giro d affari di 9 36 miliardi di dollari (♦6%) 


tato ristretto che sta discu¬ 
tendo al Senato la nuova 
legge quadro, ha poi Illu¬ 
strato 1 punti qualificanti 
delia proposta comunista: 
valorizzazione del plani 
commerciali comunali e 
non subordinazione al plani 
urbanistici; superamento 
delle Inadempienze regio¬ 
nali per la localizzazione 
della grande distribuzione, 
plano di sviluppo per 1 cen¬ 
tri agroalimentarl e l mer¬ 
cati all'lngrosso; credito 
agevolato per 11 commercio; 
Incentivi all’assoclazlonl- 
smo, riforma del Comitato 
prezzi; elettivltà delle Ca¬ 
mere di commercio, disci¬ 
plina organica delle loca¬ 
zioni; agganciamento delle 
pensioni alle contribuzioni. 



















































































































































































Una leena di «Buffalo Bilia, il nuovo telefilm in onda su Cenalo 5 allo ore 19 da domani 


Un nuovo eroe televisivo: si chiama come il personaggio del West 
ma è protagonista di un telefilm sul mondo della tv. Su Canale 5 

Canale Buffalo Bill 


Ne) paese di Tlvuopoll, di cui ab¬ 
biamo tutti )a cittadinanza onorarla, 
cl sarebbe da tenere una anagrafe 
complicata di nascite, morti e resur¬ 
rezioni. E una terra di mutanti, che 
vivono parecchie vite contempora- 
neamnte e che conoscono anche di¬ 
verse morti. Vecchio abitante di que¬ 
sta telelandia è certamente anche 
l’attore Dabney Coleman, faccia no¬ 
ta di caratterista anche cinemato¬ 
grafico, ma soprattutto onnipresente 
In video. Eccolo In una delle sue tan¬ 
te vite nel ruoto di un conduttore te¬ 
levisivo. Si chiama BUI e trasmette 
da Buffalo un popolare talk show. 
Da questo origina il titolo della nuo¬ 
va serie che si chiama appunto Buf¬ 
falo BUI e annuncia un West che non 
c’è. C'è Invece II solito ambiente uni¬ 
co delle situat/on comedles. Solo che 
al posto del salottlno di famiglia c'è 
uno studio televisivo, con le sue tele¬ 
camere e 1 suol annessi camerini. Qui 
si svolge tutta la vicenda, che ambi¬ 
ziosamente vuol farci ridere proprio 
de Cambiente da cut è prodotta. 

Si potrebbe aprire una parentesi 
sul vezzo molto consueto, ma per 


niente usurato, del cinema Usa, che 
da sempre ha incrudelito 1 toni della 
propria autorappresentazlone. Ci so¬ 
no montagne di titoli. Ma anche la 
tv, nel suo piccolo, si dà da fare a 
mostrarsi altrettanto pungente nel 
propri confronti. La strada del resto 
e stata aperta sempre dal cinema, 
che ha anelato il suo anatema contro 
la tv fin dagli anni di origine. 

Ora, la tv che si straccia le vesti In 
tv è un piacere a vedersi, anche se lo 
fa senza troppa convinzione e usan¬ 
do un personaggio come quello di 
Bill che riassume In sé tutti 1 suol 
malvezzi. Questo BUI, Infatti, è vera¬ 
mente un Insopportabile concentra¬ 
to di difetti umani e disumani. Tir¬ 
chio, irritabile, fifone, egoista, spoc¬ 
chioso: sono le qualità che gli per¬ 
mettono di primeggiare dal video e 
di ridurre a brandelli l nervi del suol 
ospiti In studio. Da ciò la forza di¬ 
struttiva e spettacolare del suo show, 
che conquista sempre più ascolto e 
sempre più valore econmlco per l’an¬ 
tenna di Buffalo. 

Questi telefilm vanno In onda alle 
19 su Canale 5 da domenica, dentro il 
contenitore di Maurizio Costanzo, 


tra una chiacchiera e l’altra, una ru¬ 
brica e un pistolotto, Insomma è 
classica corda In casa dell’Impiccato 
Chissà che Costanzo non cl faccia si 
qualche battutina delle sue. Certa¬ 
mente presenterà la nuova serie, on 
che per spiegare alcuni cambiamene 
all’interno del contenitore, che si de¬ 
streggia come può contro la domeni¬ 
ca di Raffaella Carrà, madonna tri 
colore che campeggia inesausta su * 

? ;ll elettrodomestici nazionali. Pur- 
roppo però la cattiveria di BUl-Da- 
bney Coleman non ha spazio sui no¬ 
stri piccoli schermi, che sono abitai 
solo da fatine buone e da cavalieri 
difensori di mamme e orfani. 

A parte Mike Bongiorno, che dif¬ 
fonde a piene mani 1 tesori delle sui 

f ’affe (e nessuno saprà ma) se sono 
nvolontarle o no), tutti gli altri con 
duttori sono o pretendono di esseri 
grandi moralizzatori. Cl sarebbe poi 
il «caso Tortora», un caso italiane' 
troppo difficile da Inserire In questa 
piccola casistica. Perciò cl rimettia¬ 
mo alla clemenza della corte. 

Maria Novalla Oppo 


Domenica 


□ Raluno 

• 00 DIAMANTE • Sceneggiato 
1.80 SCI - Campionati dal mondo 

11.00 SANTA MESSA 

11.88 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale refigtoeo 

12.20 SCI - Campionato cM mondo 
13.00 TG1 LUNA-TG1 NOTIZIE 

13.88 TOTO TV - RADIOCORRIERt - Con F«*> Vaienti 
14.00-18.80 DOMENICA IN • Con Raffaella Cvrà 
14.30-18.80-18.80 NOTIZIE SPORTIVI 

18.20 80* MINUTO 

18.80 CHE TEMPO FA • TE LE GIORNALE 

20,30 NEL GORGO DEL PECOATO • Film con Edwige Fanech, Gaatona 
Moschin Ragia di Andrai « Antonio Fruii <1* panai 
23.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.88 T01 NOTTI 

24.00 PUGILATO! PESI LEQGERI (da Naw York) 



D Raldue 


10.00 OMAGQIO Ah ARTHUR RU8I8TEIN - Muafcfw 4 Chcpin 
10.3» IN DUE SI INDAGA MEGLIO • Telefilm tf Agath» Chriatie 
11,28 L'IMPAREGGIABILE GODFREV - Film con C«oi Lombvd 
13.00 TQ2 ORI TREDICI • TQ2 t CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANO -Ola con San*e Milo 

11.40 Tot - STUDIO a STADIO 

18.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gigi Sabini 

17.80 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
1140 T02 GOL FLASH 

18.80 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Ultima parta 
18.40 METEO 3 - TG2 

20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 CUORE • Scanagliato con Johnny OoraiH, Giuliana Oa Sio, Ugo 
Pagliai. Ragia 4 Luigi Comencini (V a 2* epHodto) 

12.31 TQ2-STASERA 

32.48 ABOCCAPERTA • Spanaci*) con Gianfranco Furari 

83.80 TG2 STASERA 

14.00 OSE) IL BAMBINO DEGLI ANNI 80 


□ Raitre 


Lunedì 


□ Rullino 

7.20 UNO MATTINA • Con Ploro Badaloni ad Eliaabeite Cardini 
8.38 STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10.80 INTORNO A NOI - Conduca Sabina Ciuffmi 

11.30 UN TOCCO DI GENIO - Totafilm 

11.88 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.08 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di.. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.18 IV MONDO 01 QUARK - 0» Piero Angela 
18.00 SPECIALI PARLAMENTO 

18.30 LUNEDI SPORT 
18,00 TRAPPER • Telefilm 
17.00 TQ1 FLASH 

17.08 MARCO • Cartoni animati 

18.00 L'OTTAVO GIORNO • Rubrica di attuai"* 

18.30 LAURCL C HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TQ 

30.30 LA DONNA CHE VISSI DUE VOLTE • Film con Jamaa Stewart a 
Kim Novak Regia di Alfrad Hitohcock 

23.40 TELEGIORNALE 

12.80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.81 SPECIALE TQ1 

23,60 TG1 NOTTE - 0001 AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raldue 

11.48 CORDIALMENTE - In «Indio Emù Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 C'É OA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Talqfilm con Wealey Addy 

14.20 SRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.38 TANDEM • Con F Fruii a S Beituya 

18.88 DSEi TELBDIDATTICA 

17.30 TQ2 FLASH 

17.38 IN DUE SI AMA MEGLIO • Telefilm 
18.08 BPAZIOLIDERO * l programmi dell'acetato 

18.20 TG2 9PORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Tefefitm 

18.40 METEO 2 • TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 


Martedì 


□ Rallino 

7.20 UNO MATTINA • Con Piero Badaloni • EUaabatta Cardini 
8.38 STORIA DELLA PRATERIA • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 80 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffmi 

11.30 UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 
11.88 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.08 PRONTO CHI GIOCA, - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE • TG1 - Tra minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14 18 IL MONDO DI QUARK - 0. Piwo Angela 
18.00 CRONACHE ITALIANE 

18 30 OSE. ENERGIA DAL VENTO 
18,00 TRAPPER - Telefilm 
17,00 TG1 FLASH 
17,08 MARCO • Cartoni animati 

18.10 SPAZIOLIQERO ■ I programmi dall'acciaio 

18.30 LAUREL E HARDY * Due teste senza cervello 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ1 

20.30 THE fllACK MOLE: IL BUCO NERO - Film con Maximiltan Sflhell. 
Robert Forster Anthony Pedona. Regia di Gory Nailon 

32.10 TELEGIORNALE 

22.20 ESPLORANDO - Doisior aul film «The blach hol* Il buco naros 

83 80 OSE - IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

23 68 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raldue 


8 00 SCI • Gare internazionali 
11 48 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampù 
13 00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NO» 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Weilay Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cwiom animati 

14.30 TG2 FLASH 

14,38 TANDEM - Con F Frizzi a S Bettoli 

18.68 OSE, LE DONNE DELLA DONNA 

17.28 DAL PARLAMENTO • TQ2 FLASH 

17 38 L AGO DELLA BILANCIA > Cittadino, grattila, istituzioni 

16.30 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRIK - Telefilm 

19 40 METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 


13 00 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14.00 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costante 

14 05 IL PROF. DOTT. GUIDO TERSILU... - Film con A. S<r<* 
17 00 FORUM - Con Catherine Sparti 

19.00 BUFFALO BILL - Telefilm 

20.30 SULLE ALI DELLE AQUILE - Film con B. Lancaater 

22.30 DOSSIER - Sul film «Sullo ali delle aquila» 

23.16 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

0.15 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 


□ Rctequattro 


«Top ««orai», alla 20,30 au Italia 1 


12.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Atletica leggera 

12.30 UNA VOCE PER L'INVERNO • Da Vibostar 
11,20 SALOTTO DI N1LLA PIZZI • <2* puntola! 

11.60 SCI - Campionato del mondo 

13.00 OANCEMANIA - Dal Piccadiily 

14.00 WALTER CHIARI • Storia <3 un altro "aliano 

18.00 TG3 - DIRETTA SPORT ■ Pallavolo, tennis, motoslitta 

17.10 LE AVVENTURE DI DON GIOVANNI - Film con Erro! Ftynn 

18.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

18,40 CONCERTONE - Scorpione 

20.30 OOMENICA GOL - Di Aldo Biscwdi 

21.30 OSE ■ Nel mondo del silenzio (2' parte) 

22.08 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 
33.18 JAZZ CLUB - Imagina tho eound 


□ Canale 5 


8.30 LA GRANDE VALUTA - Telefilm 
10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11,00 ALICE - Telefilm 


8.30 BRAVO DICK - Telefilm 

9.30 IL CONTE DI SANT'ELMO - Film con N. Corrodi 

12 10 CASSIE & CO. - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
16.00 LA FAMIGLIA HOLVAK - Tekrfilm 
17.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
19.00 COLLEGE - Telefilm 

19 30 NEW YORK NEW YORK - Telefifm 

20.30 SPLENDORE NELL'ERBA - Film con Netrtit Wood 
23.20 LA MOGLIE DI FRANKENSTEIN • Film con V. 


D Italia 1 


0.30 BIM BUM RAM - Varietà 

10.30 BASKET N.D.A. - Footbal N.F L. 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rafty 

14.1B DEE YAJ TELE VISION 

17.1B L'UOMO 01 SINGAPORE - Telefilm 

19.15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • Tate film 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 TOP SECRET -Film con Voi Kilmar 

22.16 SI RINGRAZIA U REGIONE PUGLIA PCM AVERCI FORNITO I 


MILANESI • Film 
0.10 SERPICO - Telefilm 
0.45 LA CITTA DEGLI ANGELI - telefilm 


Radio 


G Telemontecarlo 


11.00 IL VIOLINO DI SALVATORE ACCARDO 

12.18 8CI • Coppa del mondo 

14.00 I TRE INSEPARABILI — Film con Frad Willlamson 

18.30 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 
18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO • Telefilm 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.48 CARREL AGENTE PERICOLOSO - Film 
21.35 OCEANO VIVENTE - Documentwio 
22.40 TMC SPORT 
24.00 OLI INVASORI - Telefilm 


D Euro Tv 


13.00 COLPO GROSSO A CAUTA BRIDGE - Film 
18.00 IL BASTARDO • Sceneggiato 
1B.30 CARTONI ANIMATI 

19.28 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 HALF NELSON • Telefilm 

20.30 DJANGO - FUm con Franco Nero 

22.29 NERO WOLFE - Telefilm 
23.38 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 FILM 

D Telecapodistria 

11.30 SPORT STUDIO 

19.00 IL GIURAMENTO • Sceneggiato 
30.00 LE NAVI DELL’ADRIATICO - Documentwio 

20.30 SETTE GIORNI - Rassegna di politica 
21.00 IL DILUVIO - Sceneggiato (2* puntata) 

23.30 U CLESSIDRA - Rubrica di filosofia 



«Un tocco di genio», alle 11.30 su Raiuno 

20.30 FOCUS - Settimanale di ettualità det Tg2 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 CAPirOL - Telefilm con Rory Cnlhoun (514* puntata) 

22.40 PROTESTANTESIMO 

23.10 DSE: TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 

23 40 TG2 STANOTTE 

23.60 ARIA DI PARIGI - Film con Jean Gabm 

D Raitre 

13.00 CHIUNQUE TU SIA • Sceneggiato ( f parte) 

14.00 DSE: SCUOLA • SOS PER I COMPITI: 011-8919 

14.30 DSE: FOLLOW ME 
16.00 SPECIALE OADAUMPA 

18.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.00 ROCKOTTANTA - Cinque onnl di musica Inglese 
18.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.08 DSE: IL MEDITERRANEO 

20.30 LE STORIE DELLA BUSSOLA - Con Oreste Lionnllo 
21.36 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21.48 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di Stefano Munafò 
22.16 IL PROCESSO OEL LUNEDI - Spor: 

23.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

G Canale 5 

9.40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 


8 30 

9 20 
10 IO 
12 00 

13 00 

14 30 
16 16 
18 15 

18 45 

19 30 

20 30 
22 30 

0 16 
0 45 


UNA VITA DA VIVERE • Telenovela 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco • quii con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

LA DOMINATRICE DEL DESTINO • Film con S. Hayward 
DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

BARETTA - Telefilm 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Cofumbro 

SULLE ALI DELLE AQUILE - Film (2- parta) 

TIVÙ TIVÙ - Settimanale di attualità 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

Retcquattro 

IRONSIDE - Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Speciale Natala 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentario 

C EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Pradoàn 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

SPAGHETTI HOUSE - Film con Nino Manfredi 

L ESPERIMENTO DEL DOTTOR K. - Film con V. Prie# 

CINEMA & COMPANY • Settimanale di cinema 

L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


D Italia ! 


8 30 FANTASILANDIA - Telefilm 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J. HOOKER - Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 15 DEEJEY TELEVISION 
16 00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
19 30 HAPPY DAYS - Telefilm 


20.00 SANDY DAI MILLE COLORI • Cwtoni animati 

20.30 JONATHAN • Dimensiona avventura 

21.30 BASKET N.B.A. 

23.16 MASQUERADE - Telefilm 

0.16 HAROCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 

G Telemontecarlo 

11.18 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS • Notiziario 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovele 

14.46 LA GIOSTRA OEL FUOCO - Film 

16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.46 CITTA AMARA - Film con Stack Keech 
21.36 APPESI AD UN FILO • Sceneggiato 
22.40 GALILEO • Attualità 

23.15 TMC SPORT 


D Euro Tv 


7.00 CARTONI ANIMATI 
13 00 RANSIE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

16.30 CARTONI ANIMATI 
19.35 IRONSIDE - Telefilm 

20.30 MILANO CALIBRO 9 • Film con Castone Moachin 
22.15 IL LURIDO E L'AMERICANO - Film con J. Jogleharl 

0.05 TELEFILM 

G Telecapodistria 

14.00 TG NOTIZIE 

16.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 MEDICO E BAMBINO - Consultorio pediatrico 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 

19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 HELLO. LARRY • Telefilm 

20.26 TG NOTIZIE 

20 30 LE SORELLE - Film con Jutta Kanoe 
22.10 TG TUTTOGGI 

23.00 PALLACANESTRO - Campionato italiano A-1 



20.30 


22 60 
23.00 
23 05 
24.00 
0.10 


E VENNE LA NOTTE * Film con Michael Caino Jane Fonda J 
Philip Low Reg a di Olto Premmger 
TG2 STASERA 

APPUNTAMENTO Al CINEMA 

TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

TG2 STANOTTE 

BOUDU SALVATO DALLE ACQUE - Film con M Simon 


Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

UNA VITA DA VIVERE - Telenovela 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippt 

BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corredo 

SENTIERI * Tolonovola 

ANIMC SPORCHE - Film con Jane Fonda 

ALICE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT - Telefilm 
STUDIO 6 - Varietà con Marco Colombo 
DALLAS - Totolilm 

LE SIGNORE DI HOLLYWOOD - Sceneggiato 
NONSOLOMODA - Varietà 
SPORT O ÉLITE - Golf 
SQUADRA SPECIALE - T 


□ Raitre 


1146 SCI - Gare internazionali 

12 36 IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 

12 75 CHIUNQUE TU SIA • Sceneggiato (2- partei 

14 00 DSE - SCUOLA * Sos por i compili a casa 011/8819 

14 30 DSE: FOLLOW-ME 

15,00 CARME - Società italiana di musica da camera 
16 00 DSE IL MARE DIETRO LE OUNE 
16 30 DSE DIMENSIONE VERTICALE 
17.00 DADAUMPA 

18 00 ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 08 OSE IL MEDITERRANEO 

20 30 APOLOGO TIBERINO - Un f.im di Francesco Ma-eili 

21 30 GEO • L avventura o la scoperta 

22 20 TELEGIORNALE 

22.66 CONCCRTGNC - Drudi Midnlght Runnev 


8 30 
10 IO 
12 00 

13 00 

14 30 
16 20 
10 40 
10 16 


19 30 

20 30 


22 45 
0 05 


Rctequattro 


IRONSIDE - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

NATURA CANADESE - Documentano 

C EST LA VIE - G oca a quiz 

GIOCO DELI E COPPIE - Quiz con Marco Predolm 

CMARLIE S ANGELS - Telefilm 

IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE • Film con J Ntchol- 

lem 

UOMINI COCCODRILLO • Ftlm con B Garland 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


□ Italia j 


8 30 FANTASILANDIA - Tolefilm 

9 15 VE! VET • f ilm con Pofly Bergon 
11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
13 30 me CUORI IN ATFITTO • Telefilm 
15 00 TIMI OUT - Iv-ioMm 


16.00 BIM BUM BAM • Speciale Natale 
19.00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20 00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20 30 I RAGAZZI DELLA 3* C - Telefilm 

21.30 HALLOWEEN III - Film con Tom Atkina 
23.15 MIKE HAMMER - Telefilm 


G Telemontecarlo 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS - Notino 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14 45 LA GRANDE MISSIONE - Film con Tyrone Power 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 SHAFT COLPISCE ANCORA - Film 
21 35 APPESE AD UN FILO - Sceneggiato 
22.40 PIAZZA AFFARI • Attualità economia 

23.15 SPORT NEWS 


□ Euro Tv 


7 00 CARTONI ANIMATI 

12 05 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14.00 PAGINE DELLA VITA * Telenovela 

15.30 CARTONI ANIMATI 

19 30 INSIDERS - Telefilm 

20 30 VALANGA - Film con Rock Hudson 
22.15 IL BASTARDO - Sceneggiato 

23 25 TUTTOCINEMA 
1 00 FILM A SORPRESA 

□ Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19 QO OGGI LA CITTA - Rubrica 

19.30 TG PUNTO D’INCONTRO 

20 00 HELLO. LARRY - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20.30 SLOK - Film con John Landis 
22 00 TG TUTTOGGI 

22.10 PALLACANESTRO • Campionato italiano A2 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 10.19. »? 
19. 21 10. 23 09 Onda verde 
6 67. 7.67. 10 13. 10,67, 12.86 
16 67. 18 66,21.30. 23.811 gu« 
«taffete; S 30 Santi Mail*; 10 l r 
Varietà, varietà; 12 L« placa la r» 
dio?. 14 30> 17.03 Carta bianca «te 
tao. 19.28: Punto d'incontro, 2i 
Alaxandar Borodln; 20 30. Stagioni' 
linea • Il Caatello dal Principe Barbe 
blu; 23 06 La tallonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7 3C 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13,30 
16 30. 18 30. 19.30. 22.30 < 
«On thè roadi 8.46; I primi amene» 
ni danzano nel aole; B.3B Magatine 
11 L uomo dalla domenica: 12 t ' 
Milla a una canzona; 18-17 Domar, 
ca «pan: 21 Cappello a «tundre 
22 60 Buonanotte Europa; 23 2* 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.28. 114* 
10.40, 20.45. 8 Pralud.o 

6 66-8.30 II concino dal ma»mo 
7.30 Prima pagina; 13 W fanti*™., 
dell'altrove; 14: Antologie di Radio 
tre: 20 18 Concerto barocco; 2 ' 
Anton Brucknar; 23,20 Pagina a» 
«Anna Karenina». 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8 Of, 7.57 
9 57, 11.87. 12.58; 1687. 18 67 
20.67. 22.87. Onda verde’ 6 03 

6 68. 7 56. 9.67, 11.67, 12.56 

14 67. 16.57 18 66, 20.57 

22 57. 9: Radio anch'io; 11 30 « 
baroni» di G P. Callegarì; 14.05 Me 
star City; 10 II Piginone; 17 30 1 
jazz. 20 30 Inquietudini a promozio 
ni. 21.40 La Fon" Cetra presenta 

22 Stanotte la tua voce: 23 OS l« 
telefonata; 23.29 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOtO. 8.30. 7 30 
8 30, 9 30. 11 30. 12 30. 13 3C 
\B 30. 19 30. 20 30 6 1 giwn 
8 45 H Dottor Zivago: 12.10 Tra 
emissioni ragionali. 12 48 Parchi' 
non parli?; 15-18.30 Scusi ha viste 
il pomeriggio; 21 Radtodue «are Jazz 
21 30 Radiodua 3131 notte. 23 28 
Notturno "aliano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9 46 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45 

21 20. 23 58. 5 Pralud.o: 8 55 
8 30 • 11 Concerto del mattino 

7 30 Prima pagina; 12 Pomeriggi 
musicala. 15 30 Un corto discorso 
17 30-19 Spazio TVe: 21 La smfon 4 
dalle origini a Mozart, 23 II i«zz 

23 40 u racconto di mezzanotte- 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RAOtO 6. 7. 9, 10. 17 
14. 17 19, 23 Onda verde: 8 03 
8 57. 7 57. 9 57. 11 5tì. 12 6 
14 57. 16 B7. 18 56. 20 5 1 

22 57 3 Radio anch'io. 11 30 * 
baroni* di G P Caflagan. 12.03 V 
Asiago Tenda. 15 03 Settimanale , 
economia 16 II paginone. 17 3 
Radiouno jazz 18 30 Metodremm 
lutm («panano. 20 Su il sipw • 
21 30 Min** netta: 22 Stanotte i 
tu# voce 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOtO 8 30 7 3r 

8 30 9 30. 11 30 12 30. 13 3 
18 30 19 30 22 30 6 » glori 

8 45 li Dottor Zivago, 10,30 Radi 
due 3131 12 45 «Perchà non p,* 
li?* 15-18 30 Scusi ha visto il p 
meriggio?. 19 50 La ora delle mu- 
ca 21 Radiodua aera jazz. 21 3 
Radiodua 3131 notte. 23 23 No 
turno "aliano. 

□ RADIO i 

GIORNALI RADIO 8 45 7 7 

9 45 11 45. 15 15 10 16 20 4' 
6 Preludio 0 55-8 30-11 Conce i 
del mattino. 7 30 Puma pagina ^ 
«Ora 0* ckatoghi pw la donna t 
Pomeriggio monca)**- - O 30-> 
Spazio Tre. 22 10 La cronaca • 
atone 33 20 U iaw. 23 40 II rn 
conto mezzanotte. 23 58 Non . 
no "alieno 


t 
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l'Unità 


Mercoledì 


SABATO 
7 FEBBRAIO T987 
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UNO MATTINA * Conducono Piero Badaloni ad Ciabatta Ordini 
STORIE DELIA PRATERIA - Telefilm 
AZIENDA ITALIA • Rubrica di economi* 

INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffint 
UN TOCCO 01 GENIO * Telefilm 
CHE TEMPO FA ■ TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccoftì 

TELEGIORNALE ■ TG1 - Tra minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? ■ Lultima telefonata 

H MONDO DI QUARK • Di Piato Angala 

OSE: VITA DEGLI ANIMALI 

DSEi L'AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 

TRAPPER - Telefilm 

OGGI AL PARLAMENTO • TGt FLASH 
MARCO • detoni animali 
TQ1CRONACHE 

LAUREL E HARDV: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
UNA FINESTRA SUL CIELO * Film con Mvilyn Haiaet a Beau 
Bridge» Regia di Larry Peerce 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA * Incontro • lampa con fa Oc 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT * PallacanaatfO, atletica laggera 
TQ1 NOTTI • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


SCI * Gara intarnaiionali 
CORDIALMENTE • Con Ema SampO 
TG2 ORE TREDICI • TG1 I LIBRI 
QUANDO SI AMA • Talaftfm con Wbslay Addy 
BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
TQ2 FLASH 

TANDEM • Con F Frinì a S. Battola 
DSEi SE BEI SAGGIO RIDI 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
PIU SANI PIU BELLI 

SPAZIOUBERO * Tortura ni aria ni cultura 



«Il deserto dei Tartan», alla 22,20 su EuroTv 

18 20 TG2 SPORTSERA 

10 30 L ISPETTORE DERRICK ■ Teleflm 

10 40 METEO 2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20 25 CALCIO Portogallo Italia (Under 21) 

22 15 TG2 STASERA 

22 25 COCAINA Film con Dennis Woavet 

24 00 TG2 STANOTTE 

0 10 LA RFGINA VERGINE • Film con Jean Simmone 


SCI Gare internazionali 
SPECIALE OADAUMPA 
CHIUNQUE TU SIA Sceneggiato (ultima parte) 

OSE SCUOLA * Sos per i compiti a casa 011/0B19 

OSE FOLLOW ME 

I POMERIGGI MUSICAL! DI MILANO 

OSE IL MARE DIETRO LE DUNE 

OSE l ETÀ SOSPESA - Infamia e festa popolari 

DADAUMPA - Speciale 

ROCKOTTANTA Cinque anni di musica inglesa 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

TEATRO ALLA SBARRA - Monologo di Nicolatta Jacobecci 
OSE IL MEDITERRANEO 


CALIFORNIA DOLLS • Film con Palar Fak 
TELEGIORNALE 

FREUD - Serata dedicata a Sigmund Freud 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI • Telenovela 

L ORFANA SENZA SORRISO • Film con G Garaon 

ALICE Tolefim 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quii 
GARETTA - Telefilm 

SPECIALE STUDIO 5 - Spettacolo varietà 

L IMPERO COLPISCE ANCORA • Film con Marti Marmi 

BIG BANG - Con J Gawronsky 

MISSISSIPPI - Telefilm 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


Rctequattro 


IRONSIDE - Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Speciale Natale 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
QUESTA É HOLLYWOOD - Documentario 
C EST LA VIE • Gioco a quii 
GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Mwco Prodotta 
CHARME S ANGELS - Telefilm 
COLOMBO - Telefilm 
' SPENSER - Telefilm 
IL KOBRA * Film con Strothar Martin 
L ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 


FANTASILANDIA • Totefilm 
SCAPOLO IN RODAGGIO • Film 
LA STRANA COPPIA - TeWilm 
QUINCY • Telefilm 
T J HOOKER - Telefilm 
CANDID CAMERA 


DEE JEY TELEVISION 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD • Tetoiilm con Gary Colemon 

HAPPY DAYS - Telefilm 

OK IL PREZZO E GIUSTO-Con Iva Zamcchi 

CONTROCORRENTE • Con Infra Montanelli 

LA CAMERA OSCURA - Telefilm 

TOMA - Telefilm 

SIMON AND SIMON • Telefilm 

Tdcmontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
TMC NEWS • Notiziario 
GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
CUSTER IL RIBELLE - Film con W M«under 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
TMC NEWS - Notiziario 

UN UOMO DA AFFITTARE - Film con S Mites 
APPESI AD UN FILO - Sceneggiato 
TMC SPORT 
GLI INVASORI - Telefilm 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

PAGINE OELLA VITA • Telenovela 

CAHTONI ANIMATI 

IRONSIDE - Telefilm 

JIM L IRRESISTIBILE DETECTIVE - Film 

IL OESERTO DEI TARTARI - Film con V Gaaaman 

TUTTOCINEMA 

Tolocapodistrìa 

TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovele 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
HELLO, LARRY • Telefilm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo 
AUTOMANIA • Documentano 
TG TUTTOGGI 
PALLACANESTRO 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 

13 14 17 19 23 Onda vwflo 
6 66 7 66 9 67 11 57 12 60 

14 57 16 57 18 67 20 87 

22 87 9 «Radio aneti «» 11 30 «I 
Baroni» di G P Cal'ogan 12 03 Via 
Asiago Tenda 14 03 Master City 

15 03 Hab tal t6 li pagmono 
17 30 Radiouno ituz t9 26 Audio- 
box 20 II viaggio dal Ugnar Parn- 
chon 2130 Tuttobaakot 22 05 
Stanotte la tua voce 23 06 Spociate 
Sant omo 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 G I g orni 8 45 II Dottor Zr- 
vago 9 10 Taglio di terzo 10 30 
Radioduo 3131 12 46 Perché non 
parli? 16 18 30 Ha vino tl pome¬ 
riggio? 20 30 Calcio Portogallo ita¬ 
la (Under 21) 22 50 fiatìiodue 
3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 26 8 46, 

11 45 13 45 16 15 18 45 
20 46 6 Preludio 6 55 8 30 11 
Concerto dal mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Oro 0» dialoghi por le 
donno 15 30 Un corto diacono 
17 19 Spano tre 2 1 La Sinfonia dal¬ 
le origini a Mozart 23 11 jazz 23 40 
Il racconto di mezzanotte 


Giovedì 
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UNO MATTINA » Condotto da Piero Badaloni ed Sillabati* Cardini 

STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

AZIENOA ITALIA - Rubrica di economia 

INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutflni 

UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 

CHE TEMPO FA ■ TQ1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEGIORNALE • TG1 - Tra minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? ■ Spettacolo con Ernie# Bonaccortl 

IL MONDO 01 QUARK • DI Piero Angele 

CRONACHE ITALIANE 

OSE. STORIA DELL’INCISIONE 

TRAPPER • Telefilm 

OGGI AL PARLAMENTO - TGt FLASH 
MARCO • Cartoni ommalt 
TUTTILIDRI - Rubrica 

BPAZIOLIOERO - Creolo cullitele Elio Vittorini 

LAUREL I HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA . TG1 
PROFFIMAMFNTE... NON STOP • Spettacolo di Emo Trapani 
QUARK ECONOMIA - Di Piero Angele 
TELEGIORNALI 

I CONCERTI 01 ARCANGELO GORELLI 

OMBRE DEL RAMATO • Telefilm 

TQ1 NOTTI • OGGI AL PARLAMENTO • CHI TEMPO FA 


CORDIALMENTE > Con Ema Sampd 
TQ2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA • Telefilm con Wialey Addy 
BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 
TGt FLASH 

TANDEM • Con Fibrillo Frinì 

DBEi TILIDIOATTICA 

DAL PARLAMENTO • TQ1 FLABH 

I GIORNI K LA STORIA - Documentalo 

TQ1 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

METEO S - TELEGIORNALE - TQ1 LO SPORT 



Radio 


ultimo corso», alle 14,45 su Tmc 


CUORE - Sceneggiato con Johnny Dorelli Giuliana Oe Sio Bernard 
Oliar Ragia di Luigi Comoncmi 

TG2 STASERA 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, CULTURA E SPET¬ 
TACOLO 

TG2 SPORTESETTE • Atletica leggera) 

TG2 STANOTTE 

l.'IOOLQ DEL RING « Film con Yvei Montaod 


SCI NORDICO - Campionati mondiali 

SPECIALE DADAUMPA 

LA PORTA SUL BUIO - Telefilm 

OSE. SCUOLA • Sos per i compiti a casa 011/8819 

DSE: FOLLOW ME 

CARME - SOCIETÀ ITALIANA DI MUSICA 
DSE. LA BIBLIOTECA 
DSE. L'UOMO NELLO SPAZIO 
DADAUMPA 

ROCKOTTANTA - Cinque anni di mutici inglesa 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE. IL MEDITERRANEO 
TG3 SETTIMANALE 


TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

IL FASCINO DISCRETO OELLA BORGHESIA - Film con F Re 

CONCERTONE • FLEETWOOD MAC 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Tetoiilm 

> GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

> TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Lippi 

i BIS - GIOCO A QUIZ - Con MAe Bongiorno 
i IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrodo 
SENTIERI - Telenovela 

i IL MIO AMORE CON SAMANTHA - FHm con Paul Nawmen 

i LOVE BOAT - Telefilm 
i BARETTA - Tofofilm 
i STUDIO 5 - Con Marco Columbro 
i PENT ATLON - Gioco a quii con MAe Bongiorno 
i «2000 E DINTORNI» • Inchieste 
i PREMIERE 

i SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


G Rctequattro 


B 30 VEGAS - Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
10.10 STREGA PER AMORE • Telefilm 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

16 18 QUESTA E HOLLYWOOD • Documentarlo 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Mvco Prodotta 
19 30 CHARLIE'S ANGEL8 - Telefilm 

20.30 HARRY E SON - Film con Paul Newman 

22.46 RICERCHE DIABOLICHE - Film con Anta* Frani 
0 20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.10 8WITCH • Telefilm 
Italia 1 8.30 

FANTASILANDIA 9.15 

LA SCOMPARSA DI AIEE - Film con Fave Dunaway 11,00 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 12 30 
T. J. HOOKER - Telefilm 13 30 


TRE CUORIIN AFFITTO - Telefilm 14 00 

CANDID CAMERA 14 15 

DEE JAY TELEVISION 16 00 

BIM BUM BAM 19 00 

ARNOLD - Telefilm 19 30 

HAPPY DAYS - Telefilm 20 30 

VADO A VIVERE OA SOLO • Film con Jany Calè 23 20 

I DUE MONDI DI CHARLY • Film con Cliff Roberteon 1 30 

MAGNUMPI - Telefilm 


Telcmontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS 

GET SMART - Telefilm 

GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

L ULTIMA CORSA - Film con Henry Fonda 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

IL DOTTOR STRANAMORE • Film con P Sellare 

APPESI AD UN FILO • Sceneggiato 

PIANETA NEVE - Sport 

TMC SPORT 

Euro TV 

CARTONI ANIMATI 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
i CARTONI ANIMATI 
INSIDERS * Telefilm 

L'UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA -Film oon C Bronaon 

CATCH - Campionati mondiali 

TUTTOCINEMA 

Telecapodistria 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
• I CENTO GIORNI Di ANDREA - T i t onovet* 
i HELLO. LARRY - Telefilm 
TG NOTIZIE 

i BALLATA ROMANTICA • FHm con Pati Habvtad 
i TG TUTTOGGI 

TRE ANNI - TRIESTE. PRIMAVERA Iti* • S ce n eggi a to 
PALLACANESTRO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12. 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 56 9 67 11 57 12 56 14 57, 

16 57 13 56 22 57 9 Redro An- 
eh io 10 30 Cantoni nel tempo, 

12 06 Via Asioqo Tonda 15 03 Set¬ 
timanale par tutte le scienze 10 II 
paginane 18 30 Musica aera 20 
Spettacolo 23 05 Spoetale da San¬ 
remo 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 0 30 7 30, 

B 10 8 30 9 30, 11 30 12 30 

13 30 14 30 10 30 17 56. 

19 30 22 36 6 1 giorni 6 45 II 
Dottor Zivogo 10 30 Radtadu* 
3131 12 10 14 Tresmisaioni regio¬ 
nali 15 18 30 Scusi ha vino il po¬ 
meriggio? 20 10 Le ore dalla ieu«i- 
ce 21 Jazz 21 30 Radlodu* 3131 
notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 0 45, 7 2». 
9 45 11 45 13 45 18 15.18 45, 

20 45 0 Preludio 7 8 30-11 Con¬ 
certo del mattino, 11 46 Succede in 
Italia 16 30 II libro di cui ai parla, 

17 30-19 16 Spano Tre. 21 Mutua¬ 
sti nuovi alla Filarmonica, 23 li ìuk 
23 40 II racconto di mettanoti*. 


Venerdì 
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Raluno 

UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ad Elisabetta Gvdini 

STORIE DILLA PRATERIA ■ Telefilm 

AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 

INTORNO A NOI - Con Sabina Ctutflni 

UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 

CHI TEMPO FA-TQ1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEGIORNALE - TQ1 TRE MINUTI DI- 

PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima teietonata 

0I8C0RINQ » Satlìman#)* di multa* a diachl 

PRIMISSIMA 

PISTA • Varietà con Maurilio Ntahettl 
OGGI AL PARLAMENTO * TQ1 FLASH 
PISTA * Variali <2' pària) 

LAUREI fi HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T01 
QUELLO STRANO CANE DI PAPA • Film con Dean Jona», Jim 
Conway Suianne Pleihaite Ragia di Robert Stavenaon 
TELEGIORNALE 

SHANGHAt» L'ALTRA CINA - Documentarlo 

T01 NOTTE • OGOI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE) ANTICHE GENTI ITALICHE 


CORDIALMENTE • Con Eni* Sampò 
TGt ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA » Telefilm con Wealey Addy 
TGt FLASH 

TANDEM-Coni Calidari • L. Soluatri 

DSE) SE SEI SAGGIO RIDI 

DAL PARLAMEN10 * TG2 FLASH 

SERENO VARIABILI 

TG2-8PORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO t - TGt • TGt LO SPORT 

CUORE » Sceneggialo con Johnny Ooralil. Giuliana De Sio, Laurent 
Melai Regie di Luigi Comenclni 

TQ2 STASERA 

LA CLINICA OELLA FORESTA NERA • Telefilm 
TG2 STANOTTE 



Radio 


aCuore», olle 20.30 su Roidus 
23 35 IL SEDUTTORE - Film con Alberto Sordi 


SCI NORDICO CAMPIONATI MONDIALI 
POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
LA PORTA SUL BUIO 

DSE SCUOLA - SOS por I compiti a casa 011/8819 
DSE FOLLOW ME 

NUOTO MEETING DI CARNEVALE - Da Viareggio 

DSE LA BIBLIOTECA 

OSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 

DADAUMPA 

ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA DI SORRENTO 

DSE IL MEDITERRANEO 

TEATRO «Fodonco II» con G Albertaiti 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DOKTOR FAUSTUS - Film con Jon Finch 12' puntate) 


Canale 5 


BIS - Gioco • quii con Màt* Bongiomo 
IL PRANZO É SERVITO - Con Canada 
SENTIERI - Telenovele 

IL SEME DELLA VIOLENZA - FOm oon Gtanrt Read 

DOPPIO SLALOM - Quii 

BARETTA - Telefilm 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 

OYNASTY - Telefilm 

I COLBY - Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


Rctequattro 


IRONSIDE • Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

C'EST LA VIE - Quii con Umberto Smoda 

GIOCO DELLE COPPIE - Quu con Marco Pradokn 

CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con F > 
LA VENDETTA DEL DOTTOR K • Film con V Prtaa 
L'ORA DI HITCHCOCK * Telefilm 


D Italia 1 


LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA • Quii con Cloudio Lippi 


8 30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9 16 VITA DA CLOWN - film con M Rooncy 
12 30 T J HOOKER - Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

15 00 TIME OUT - Telofitm 

10 00 BIM BUM BAM 

19 00 ARNOLD - Telefilm con Gery Cotaman 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmklw 

20 00 SANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 


DOMANI MI SPOSO • film con Jsny Colà 
A TUTTO CAMPO - Sport 
BASKET NBA. 

RIPTIDE * Telefilm 

Tdcmontecarlo 

OGGI NEWS - Notiziario 

GIUNGLA DI CEMENTO-Telenovela 

QUESTO DIFFICILE AMORE - Film 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA * Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

NIENTE PUÒ ESSERE LASCIATO AL CASO Film 

SCONTRI INCONTRI • Rubrica di politica 

TMC SPORT 

GLI INVASORI • Telefilm 


CARTONI ANIMATI 

AV VENTURE IN FONDO AL MARE • TataMm 
CARTONI ANIMATI 
PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
COCCINELLA • Canon animati 
INSIDERS • Telefilm 

IL CORPO - film con Enrico Mvia Salerno 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
ROMA SETTE 
FILM 


Telccapodistria 


SCI FONDO - Campionato dal mondo 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
HELLO LARRY - Telefilm 
TG NOTIZIE 

CONCERTI DELLA CASA 01 CULTURA ilVAN C 
TG TUTTOGGI 
LE VOCI OELLA STORIA 
PALLACANESTRO CAMPIONATO ITALIANO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 0 7 8. 10. 12, 
13 14 17 19 21 23 Onda ver. 
de 6 57 7 66 9 57. 11 57. 
12 50 14 56 16 57 18 56, 
22 67 9 Radio onch lo 11 30 I ba¬ 
roni di GP Callegarl 12 03 V# 
Asiago Tonda 14 03 Master City: 

15 03 Transatlantico 16 II Paglio¬ 
ne 17 30 Jazz 19 25 Ascolto si I* 
sera 21 05 Stagiono sinfonica pub¬ 
blica 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 0 30 7 30, 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 

16 30 17 30 18 30, 19 30, 

22 30 6 1 giorni 8 45 II Dottor Ih 
vogo 9 10 Taglio di torta 10 30 
Rodiodue 3131 15 18 30 Scusi ha 
visto il pomeriggio? 21 RedKidu* 
jazz 21 30 Radwdue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25, 

9 46 13 45 15 15 18 45 20 45. 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del mattino 10 «Ora D» dialo¬ 
ghi par le donne 11 45 Succede in 
Italia 15 30 Un certo discorso 1? 
Spano tre 19 Stagiona sintonica 
pubblica 21 La sinfonia dalla origini 
a Mozart 22 30 Musica ne) nostro 
tempo 23 II iati, 23 40 II racconto 
di mezzanotte 


DSEi WANN-WO-W1E ♦ Quando dova coma 
DSE: AUJORD'HUf EN FRANCE 
MUSICA ITALIANA DAL VÌVO 
DIAMANTI - Telefilm 

IL MERCATO DEL SABATO • Con Luisa Rivalli 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
H. MERCATO DEL SABATO • (J- RAMI 
CHECK UP • Programma di medicina 
TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI Di.. 

PRISMA - A cura di Gianni Raviei* 

SABATO SPORT * Pattinaggio, rugby, tei 

PROSSIMAMENTE 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 

CALCIO ■ Portognlto-ltalia 

PARTITA DI PALLACANESTRO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

Il GRANDE OCEANO OEl CAPITANO COOR • Scww«° l8 ‘ 

puntata) 

ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TGt 
G, B SHOW N S - Spettacolo con Gino Bramtarl 
TELEGIORNALE 

LA CARICA DEI 000 - Film con Ertoi flynn 
T01 NOTTE-CHE TEMPO FA 


GIORNI D'EUROPA 

SCI * Coppa del mondo 

PROSSIMAMENTE 

IN DUE S INDACA MEGLIO - Telefilm 

TG2 8TART - TG2 ORE TREDICI 

TG2 CHIP • TG2 BELLA ITALIA 

DBG; SCUOLA APERTA 

TG2 FLASH 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 
TANDEM * Con F Fruii a $ Bettola 
IN DUE SI AMA MEGUO * Telefilm 
TG2 FLASH 

IN FORMA CON BARBARA BOUCHIT 



6 perfetto», olle 20,30 su Canale 5 


TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N 2 - Film con Geno 
Hockman e Fernando Rey Regia di John Frankartneimer 
TG2 STASERA 

TG2 NOTTE SPORT - (Parte prima) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2STANOTTE 

TG2 NOTTE SPORT - (Seconda parto) 


SCI - Coppa del mondo 

PROSSIMAMENTE 

DADAUMPA 

BACH INEDITO Organista Wilhelm Krumbach 
L ALTRO SUONO 
OSE LA BIBLIOTECA 

UNA STREGA IN PARADISO - Film con Kim Novali 
IL PIACERE OELL OCCHIO 
TG3 NAZIONALE e REGIONALE 
DSE ARCHIVIO DELI ARTE - Salorno II Duomo 
DSE SCUOLA APERTA SERA 

BALLETTO CON PETER USTINOV E CARLA FRACCI ■ (2* panel 


TG3 

> CONCERTONE • RAINBOW 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
LA REGINA DEI PIRATI - Film con J Patera 
TUTTINFAMIGLIA - Quìi con Claudm Uppi 
BIS - Gioco a quii con Mike Bongtorno 
IL PRANZO É SERVITO Gioco a quii con Corrado 
ANTEPRIMA 

IL VEOQVO - Film con Allerto Sordi 

BIG BANG - Documentarlo 

RECORD - Prosammo sportivo 

STUDIO 5 • Varietà Conduce Marco Columbro 

NESSUNO E PERFETTO - Film con R Pozzetto 

VALENTINO PER SAN VALENTINO 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Rctequattro 

IRONSIDE • Telefilm 
t GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE * Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telelilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL - Telefilm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
LUCE NELLA P1A2ZA - Film con 0 Da Havilland 
A CUORE APERTO - Tolefilm 
C EST LA VIE ■ Quiz conduco Umberto Smail* 

CHARLIE S ANGELS ■ Telof.lm 

L ULTIMO AVVENTURIERO - Film con Charte* Ainavw» 
PARLAMENTO IN 

DOTTOR CYCLOPS • Film con A Oekker 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 

LO SPECCHIETTO RETROVISORE - Film con L Ramidi 
i LA STRANA COPPIA - Telefilm 
' T J HOOKER • Telefilm 
i AMERICAN BALL - Telefilm 
i BIM BUM BAM • Speciale Natale 
i ARNOLD - Tetoiilm 

i HAPPY DAYS - Tetoiilm con Ron Howwd 


20 00 DAVID GNONO AMICO MIO • Cartoni 

20 30 SUPERCAR • Telefilm 

21 25 STREETHAWK - Il talco della «rade - Telefilm 

22 20 ITALIA 1 SPORT 

23 20 GRANO PRIX 

0 45 DEEJAY TELEVISION 

D Tdcmontecarlo 

11 30 SNACK • Canoni animati 

12 30 OGGI NEWS 
14 00 SPORT SHOW 

10 55 ANCORA TU - Telefilm con Jack Klugman 

18 30 ROXANA DANANA • Telefilm 

19 45 LA POLVERE OEGLI ANGELI • Film con Chudt Narri* 
21 35 LA VIA DEI GIGANTI • Film con B Stanwycfc 

24 00 TMC SPORT 

1 00 GLI INVASORI • Tolefilm 


CARTONI ANIMATI 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

INSIDERS — Telefilm 

SCANNERS - Film con Jennifer 0 NaM 

DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI - Film 

TUTTOCINEMA 


Tclecapodistria 


SCI ALPINO - Campionato del mondo 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA - Teienovti* 

TUTTOLIBRI 

TG PUNÌ O 0 INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di alari* 

TG NOTIZIE 

LA VERA STORIA OELLA SIGNORA DELLE CAMELIE - Someg¬ 
giato 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZ1CNTI Rubrica di medtetae 
LE CAROVANE DELL ORO - Documentarlo 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 

13 14 17 19 21 21 Onda ver¬ 
de 6 56 7 56 9 57 11 5? 

12 56 14 57 18 57 18 65 
20 57 22 57 9 Week end Varietà 
radiofonico 11 45 Cinecittà, 12 30 
I personaggi delia Stona 14 03 
Spettacolo 15 55 Cale*» Portogal¬ 
lo Italia 18 30 Musicalmente vol¬ 
ley 19 20 Uno studio per vo», 

20 35 Ci siamo anche noi 21 30 
Giallo sera 22 30 Teatrino Gli am¬ 
mali ai potare 23 05 La tale fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30, 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 35 6 Onthorond 8 45 
Mille e una cantone 12 10 14 Put 
grammi regionali 1? 32 Invito a 
Teatro 19 50-22 50 Occhiali toia, 

21 00 Stagione Sinfonica Pubblica. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO ? 25 9 45, 

13 45 15 15 18 45 21 45 6P»e- 
ludio 7 30 Prima pagina 
0 55 8 30 10 30 Concerto da) 
mattino 15 Una stagione alla Scala 

15 30 Fokconcerto 10 3Qi.*rt*»n 
questione 1? 19 15 Spazio Tra 

20 20 Un* Stagiona ai San Cotta. 

22 La musica. 23 « iati 
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MILANO — St comincia por una scala, che ascende alle reto¬ 
riche ftllem del vano U Ingresso del palazzo dell’Arte Gio¬ 
vanni Muzio lo costruì negli anni Trenta, dividendosi tra la 
monumentami del tempo e le asprezze della fabbrica Ma la 
scala è stretta e faticosa Quasi una costringono SI ridicen¬ 
do fino «d Incontrare un muro gigantesco, ciclopico, che si 
direbbe di Tibr o di Persopoli, il muro del pianto che potreb¬ 
be rappresentare la fatica secolare della costruzione della 
città e li rispetto che le è dovuto Lo si costeggia ancora, 
mentre su di osso scorrono immagini, come in un nastro 
continuo, del Bel Paese <ll documentarlo é di Giulio Macchi) 

Arri vare in città è difficile o 11 «viaggio In Italia» (la mostra 
che si Inaugura oggi sabato, alla Triennale di Milano e che 
resterà aperta fino alla metà di maggio) tra I suol luoghi 
cosi rulli, immaginati progettati, trasformati degradati o 
salvati inbla incutendo un’ombra di timore per il passato e 
le sue ideo per l mattoni del presente, per le possibili vie di 
fuga o di salvezza 

L'Itinerario concepito dal curatori della mostra, Pierluigi 
Nlcolin (Ideazione e direzione), Vittorio Mngnago Lampu- 
grumi o Vittorio Savi (direzione scientifica) è In fondo molto 
semplice un paese com'era, come si è trasformato come 
sarebbe poti to diventare, che cosa potrebbe essere (In una 
specie di sai v it igglo non ancora estremo, ma decisivo) 

L oggetto e I Italia, principalmente In nove città, Roma, 
Napoli Pulcrmo Ancona Firenze, Bologna, Venezia, Torino 
e Milano Ma il viaggio è vizioso, lento e curioso II viaggiato¬ 
re «teglie 11 treno li treno consente Infinite divagazioni, fer¬ 
mato «oste, percorsi secondari, attraverso la campagna, lun¬ 
go l fiumi, osservando le spiagge e le colline, scoprendo l 
borghi di pra\ Inda, le ville, l castelli, le fortificazioni, le altre 
strade (binari i filari d'albori, il paesaggio nella sua integri¬ 
tà originale e nel suo lento modificarsi e stratificarsi La 
stori imporrirmi o, altrimenti, per l'architetto che progetterà 
Il futuro il «( > iltsto* 

la it o ritmata da alti muri, che segnano altrettan¬ 
ti inprr s i Lu narrazione scorro tra scientifica e romantica, 
analttli n o •u.mpllcemcnte allusiva Ci sono l ricordi, le sensa¬ 
zioni rlf riti ir nostalgie di un viaggiatore, che pure possiede 
le nozioni di una disciplina, l’architettura o l'urbanistica e 
che nato negli anni della seconda guerra mondiale, «aveva 
fatto In tempo — cono lo Identificano gli autori della mostra 
— od asaapornre le delizie delle strade, del crocicchi, delle 
piazze del centro di una città, la sua, Milano, fervidamente 
messa a soqquadro, eppure attraente, relativamente sgom¬ 
bra dal traffico, ancora permeabile. Contemplare i casamen¬ 
ti * 

£ coa\ rivolgersi alla pertferta, alla prima distesa del cam¬ 
pi. Incontrando i cascinai! e le coltivazioni, Intravvedere lo 
prime elevazioni Fosse stato piu in fà, avrebbe scrutato, con 
la «tossa emozione, distendersi nel verde I rami del Po Oppu¬ 
re le prime onde del mare frangersi contro colorati e ancora 
rudi bagnanti di una Versilia antica e assopita, come un Lido 
di «Morto a Venezia», ritratti In uno splendido quadro di Mo¬ 
ses Levy 

Il viaggiatore ha un nome Vittorio Valori Perduti Attra¬ 
verso le edicole di una via crucis, che punteggia di nero gli 
Ingrc jI alle c ittA testimonia la distanza tra l ricordi I pro¬ 
getti In storia o lo certezze di un presente che grida di per sò 
allo scandalo le invasioni del cemento, le pessime ai chltettu- 
re, l'ignoranza colpevole, che la mostra vuole evocare, senza 
isterie rinunciatarie, rilanciando con fiducia l’Idea di una ri¬ 
costruzione Vittorio denuncia, ma oltre che viaggiatore è 
anche costruttore e tra la scienza e le testimonianze del pas¬ 
sato, Insiemo con lo sue emozioni, rivaluta l'Intelligenza per 
riprendere un filo troppe volte Interrotto 

Il primo incontro è con Roma, noi modello di San Pietro di 
Luigi Vanvltolll attorno al quale si manifestano le Interpre¬ 
tazioni e I disegni di Bramante, Michelangelo, Peruzzl Gia¬ 
como della Porta Borromlnl. Piacentini o Spaccarelll La 
città della «passeggiata archeologica* si confronta con la bru- 



Alla Triennale da oggi una 
mostra documenta la storia 
e la cultura delle nostre città 
con i progetti per rinnovarle 



«Veduta degli Uffizi o via Curie Fiorentina, presa dalla loggia presso Arno» (1744), disegno di Giuseppe Zocchl. Nel tondo 
accanto, «Torino, veduta di un sovrappasso ferroviario» 


Ecco l’Italia 

(im)possibìle 


tale Innovazione di via della Conciliazione o dell'Eur II viag¬ 
gio tocca la periferia romana, 1 Umbria, Terni e le architettu¬ 
re di Rldolfl, la Toscana e Firenze, dove si sovrappongono l 
grandi progetti quattro e cinquecenteschi di Brunelleschl, 
Loon Battista Alberti, Buontalentl, Ammannatl, Benedetto 
da Matano (con lo straordinario modello in legno realizzato 
da Giuliano da Sangallo di palazzo Strozzi) 

Il viaggiatore-visitatore attraversa la città per I viali pro¬ 
gettati da Giuseppe Poggi, l’abbandona frequentando I capi¬ 
saldi del progresso ferroviario la stazione fiorentina e quella 
bolognese, la direttissima che rlvola l'Appenniho Bologna si 
distende sulle colline a ridosso delle colline e difende la «con¬ 
tinuità» del centro storico, esaltando l suol portici Poi, anco¬ 
ra a nord, dalle pianure emiliane e venete, sostando per una 
visita alla tomba Brlon di Carlo Scarpa, arriva a Venezia, tra 
i progetti antichi di Sansovlno e Palladio e quelli nostri di 
Kahn e Le Corbusler La discesa ad Ancona per scoprire una 
città fortificata e poi ancora al sud dellfj’ùglte, di M ft t er a. 
del Bellce di Palermo, ripensando ad un terremoto, quello 
del Seicento, e ad una «città di fondazione» che sembra appli¬ 
care su di só l modelli perfottl di un’altra cultura. 

Napoli è Pintieccio tra 11 suo degrado e 11 tentativo di un 
recupero formale, grazio agli interventi più cospicui (corso 
Umberto), che hanno 11 sentore di una chirurgia demolitiva 
Caserta, la costa tirrenica, la Versilia, nelle cartoline del turi¬ 
sti 

Il percorso si completa nel triangolo industriale Alessan¬ 
dria e l disegni di Gardella, Torino tra Juvarra e Piacentini, 
Ivrea c la Olivetti, un breve transito a Cesano Boscone per 
conoscere li centro civico di Guido Canella, Infine Milano, 


città degli «ideali pasticciati», dicono gli autori, città dei pro¬ 
getti e della loro rapida riduzione 

E proprio nella «delusione» milanese, nella distanza tra 
Invenzione e realizzazione, si stabilisce l'oggetto autentico di 
questa parte della mostra la cultura della città, piuttosto che 
la sua realtà costruita, In un continuo contrappunto tra dise¬ 
gno tecnico, Iconografia documentarla, Immagine revocati¬ 
va di un tempo e di un costume Così il viaggiatore non 
conosce l'Italia d’oggi, ma piuttosto un paese possibile An¬ 
cora la «possibilità» lo guida a scendere le scaie e a intrapren¬ 
dere, aggirando per un altro lato 11 muro, la strada del pro¬ 
getti, scandita in nove tappo-città, ciascuna in un'Isola, rac¬ 
chiusa da pareti di legno grezzo coperte da mezzi voltonl 

Come potrebbero essere le città del viaggio, la cui storia, la 
cui cultura, l cui bisogni sono stati Indicati poco prima La 
risposta s’è cercata, individuando temi reali e affidandoli ad 
architetti di tutto il mondo (un centinaio ha partecipato alla 
consultazione) Roma e la città poli! icft Firenze eia rlproget- 
tazlone del viali, Bologna e l’asse di via Stalingrado, Venezia 
e l’Arsenale, Ancona e il porto, Pa'crmo e la circonvallazione, 
Napoli e il quartiere di Monterusctelìo, Torino e il Lungo 
Dora, Milano e le stazioni di Porta Genova, Porta Vittoria e 
della Bovlsa 

SI parla non di apocalittiche trasformazioni, ma di Inter¬ 
venti ben delimitati (per di più concordati con le ammini¬ 
strazioni pubbliche), che hanno costretto gli architetti ad 
arrischiare ipotesi, senza sfuggire alla realtà, proponendo 
qualche cosa che potrebbe diventare «esecutivo» o almeno 
tracce per una riflessione collettiva, anche quando meno la 
Intenzione progettuale si è manifestata Come nel disegni 


dell'americano John Hejduk, che Invece di stazioni milanesi 
ha disegnato un Inventario di tipi, architettonici, ambientali, 
umani, costruendo indirettamente una città, che rimanda 
poco al terziario e molto di più alle atmosfere deila scapiglia¬ 
tura Ma non è stato neppure quello di Hejduk, pure nella sua 
libertà rispetto al tema, un «gesto» o l'imposizione di uno 
stile E stato un incontro che ripristina valori e parametri di 
una cultura e di una socialità, Intorno alle quali costruire 
una città e una architettura 

■Contestuallsmo», dice Pierluigi Nlcoiln, sottolineando il 
legame con tradizione e ambiente e allo stesso tempo il rifiu¬ 
to di soluzioni meccaniche Dal progetti sembrano scomparsi 
gli «assi attrezzati» e i «centri direzionali» »Ma è stata anche 
la fine — ricorda ancora Nlcoiln — del postmoderno» Lo 
spettacolo di timpani e capitelli, di seducenti citazioni classi¬ 
che è alle spalle 

Il responso è pesante e significativo, perché riguarda in 
fondo un'area assai larga dell’architettura, non solo italiana, 
non solo giovane, non solo professionale (e neppure troppo 
lontana dal deprecato star System) ci sono Purlrit, Natallnl, 
Gresleri, Semerani, Porta, Culotta, Derossl, Venezia, Canella, 
Gabettl, Gardella, Cervellatl, Zacchtrolt, e poi Eisenman, Ro- 
we, Ungers, Peichl, Podrecca, Snozzl, Siza Vielra, Bohtgas, 
Steve Holl e tanti altri Tutti Insieme non rappresenteranno 
l’inizio di una «tendenza», certo però consentiranno di discu¬ 
tere con 1 piedi per terra (e offriranno alle amministrazioni 
comunali qualche materia In più di quella solitamente ga¬ 
rantita dagli Incarichi lottizzati) 

La mostra è bella, per quanto Imponente (anche nel co¬ 
struitissimo allestimento) e faticosa (ottomila metri quadri 
invasi con un percorso di quasi tre chilometri), oltre che 
ricchissima (tutti 1 materiali esposti sono originali), ed è per 
giunta ottimista 

I valori Perduti non costringono alla rassegnazione L'ar¬ 
chitettura, quando non è astrazione o presunzione, costrui¬ 
sce e per di più In una situazione in fondo vantaggioso di crisi 
della città (o almeno di fine di una crescita della città, senza 
criteri, ad effetto distruttivo), di sovvertimento del modelli 
produttivi, di ricomparsa sul tavolo della progettazione di 
uno spazio pubblico (la strada, la piazza, la stazione), estra¬ 
neo invece, come sostiene Nlcolin, alla tradizione della archi¬ 
tettura moderna La città stessa, che non si espande piu sen¬ 
za limiti ma che si rigenera nel suo stesso storico tessuto, 
impone quest'auro Incontro tra rispetto e Invenzione minu¬ 
ziosa, tra disegno e contesto, lasciando comunque libertà di 
parola a chiunque abbia qualcosa da dire 

Oreste Rivetta 


Sugli schermi «La storia ufficiale», un film che con le tinte di un dramma intimista smaschera la grande 
menzogna del regime militare. Spiega il regista Luis Puenzo: «È una tragedia che ha contaminato tutti» 


Dietro PArgentina desaparecida 


ROMA — «Le Forre Armate 
hanno agtto in Argentina co¬ 
rno un esercito d occupazio¬ 
ne al servizio di un progetto 
economico, che ha dovuto 
fare ricorso, tra le altre mi¬ 
sure, a una nuo\ a figura giu¬ 
ridica a metà strada tra la 
vita e la morte li desaparecl- 
do In un paese di finzioni, 
questa fu la finzione piu orri¬ 
bile» Cosi scrive Luis Puon- 
zo, regista della Sioria uffi¬ 
ciale Ècco perché 11 suo film 
ha due leit-motiv la canzone 
cantata da Maria Glena 
Wahh (un titolo allusivo hn 
cl pah de Nomeacucrdo ) c 
U valzer tra illusione e realtà, 
tra verità e menzogna 
Putnzo ha 41 anni e, sep- 

f iure coltivi modelli cinoma- 
ograflti corno II conformi¬ 
sta e La battaglia dAlgeri, 
ha esordito nei 73 con la re¬ 
gia di un film per bambini, 
Luces de mi rnpatas Come l 
suol conmulonali ha vissuto 
poi otto unni di dittatura mi¬ 
litare fra orrori e ipocrisia 
Un cocktail inedito un paese 
In cui 30 000 persone scom¬ 
parivano ma la routine di 
tutti i giorni non ne veniva 
sconvolta piu di tanto Come 
J colleglli bolanas e de la 
Torre ha diretto spot pubbli¬ 
citari per vivere e nell 84, 
tornato su un vero set si è 
accorto che la favola che vo¬ 
leva raccontare ormai era di¬ 
versa Fecola Coni toni con¬ 
venzionali di un dramma 
borghese le luci soft di una 
casa ritea di Buenos Alrts i 
colori patinati da film com- 
mereluU Un film a cui gli 
amtru mi nUl 0(i hanno da¬ 
to un O * ur (l anno prima la 
proiajunista Norma Mean¬ 
dro «r\ .tata premiata a 
Clima) Ma che parla di uno 
dd 400 piu oli scomparsi e 
di una madre adottiva, pro¬ 
fessoressa benestante che 
scopre ihe t itto e finzione e 
cerca la Iute 

•La stona ufficiale à nato 
in pesi diretta», spiega 
Jicn/o «Ilo cominciato a 


scrivere il soggetto all’inizio 
doll'83 e il film ha preso for¬ 
ma nella mia mente nel mesi 
In cui, dopo la sconfitta delle 
Malvlne, il potere del genera¬ 
li si stava disgregando Co¬ 
minciavano ad apparire le 
prime notizie sulle sparizio¬ 
ni, Il dubbio sul regime si af¬ 
facciava anche nelle menti 
più restie ad affrontarlo Co¬ 
me, appunto, In quella della 
mia protagonista, Alicia» 

— Lei ha scelto di racconta¬ 
re un conflitto psicologico e 
la crisi di un matrimonio 
invece di proporre agli 
spettatori un reportage nu¬ 
do e crudo sui desapareci¬ 
dos c sulle madri di Pinza 
di Mayo Perché ha usalo 
questo travestimento’* 
•Primo non credo nel film 
"politico ’ Il film schierato 
non conquista spettatori a 
vederlo cl va solo thl è già 
convinto In secondo luogo 
in questo momento in Ar¬ 
gentino e poi sempre dap¬ 
pertutto, la politica è al mici 
occhi un fatto molto perso¬ 
nale Lo è tanto piu parados¬ 
salmente, in un paese In cui 
si continua a pensare che la 
scomparsa di 30 000 persone 
sla un caso privato che ri¬ 
guarda solo le vittime e i per¬ 
secutori Un paese In cui tut¬ 
to questo non viene vissuto 
come un orrore civile una 
tragedia pubblica Io mi ri¬ 
volgo allo spettatore ordina¬ 
rlo, lo scovo dietro 11 suo In¬ 
dividualismo gli dico 11 tuo 
privato” non tl difende gli 
scomparsi sono un sintomo 
una malattia che contagia te 
come tutta la società* 

— Con quale successo'* 
«Due milioni di spettatori 
in Argentini a parte quelli 
che ho avuto negli U i Ca¬ 
nada, Australia Francia In¬ 
ghilterra, costituiscono un 
boom senza precedenti Si cl 
sono riuscito Ma c è voluto 
un Oscar, un Premio Ecurm - 
ulto (a Cannes ndr) c é vo¬ 
luto Il cambiamento di cli¬ 
ma procurato dall avvento 
al poltre di Alfonsin» 





Un inquadrotura del film di Luis Puenzo «La storia ufficiale» uscito ieri nei cinema italiani 


— I a stona ufficiale- 6 
stato realizzato con capitali 
di Stato'’ 

«Mentre io scrivevo, con la 
mia collaboratrice Aida Bor- 
tnlk pensavo al volti di alcu¬ 
ni attori spagnoli Pensavo a 
Charo Lopez non a Norma 
Meandro Perché non potavo 
immaginare che pochi mesi 
dopo la democrazia sarebbe 
ritornata il governo di Al¬ 
fonsin avrebbe messo perla 
prima volta dopo otto anni, 
un civile alla testa dell'Isti¬ 
tuto di Si ito per tl Cinema e 
lo avrei potuto addirittura 
lavorare con un venti per 
tento di soldi pubblici come 
quell anno hanno potuto fa¬ 
re nitri diciannove reglstt 
— lei crede clic da un 
punto di \ Ista politico I Ar • 
Iantina stia vivendo oggi 
un era deltulto nuova ine 
dita'* 

«Ahimè no Slamo cosi 
malati di nostalgia c cosi 
privi di memoria noi Demo¬ 
crazia e dltt dura si succedo¬ 


no In modo ciclico, e nulla, 
mal, sembra cambiare vera¬ 
mente Per esemplo la "legge 
di punto final" approvata 
dal Parlamento alia viglila 
di Natale pone un termine, il 
23 febbraio, per fare I conti 
con il regime militare e con tl 
passato Io di questa legge ho 
paura Spero che Alfonsin 
sta nel giusto, spero che non 
contribuisca, lui stesso, a 
farci avvicinare a un altro ci¬ 
clo • 

—I a memoria Tornerà, 
come tema, nel suo prossi¬ 
mo film 0 

«Si Ho tre progetti Uno dal 
romanzo vecchio ragazzo, 
del messicano Carlos Fuen- 
tes Uno sul tango II terzo 
mi sta davvero a cuore è una 
coproduzione anglo-argenti¬ 
na per raccontare la guerra 
delle Falkland-Malvinns 
Ptr raccontare insieme di 
quel morti giovani morti 
senza clic ancora si capisca 
davvero II perché» 

Maria Serena Palierl 


Tra politica 
e melodramma 

LA STORIA UFFICI \LE — Regia Luvs Puenzo Sceneggiatu¬ 
ra Aida Bortnik Luis Puenzo Fotografia Felix Monti Musi¬ 
ca Attillo Stampone, Maria fieno Ualsh Interpreti Heetor 
Allerto, Norma Aleandro, Hugo Arana Guihcnno Battaglia 
Chela Ruiz Patricio Contreras Chunchuna \ iHifanc, Amali# 
Castro Argentina 1985 Al cinema Capranichetta di Roma 

La storia ufficiale costituisce il classico caso in cui l'impor¬ 
tanza e la drammaticità del contesto ne è dislocata una 
particolare vicenda rischiano di prev.i »re di condizionare 
a priori qualsiasi valutazione critica d*. i opera per se stessa 
A chiarire quanto detto basta la «dichiaratone d intenti» im* 

E licita in quello eh ebbe a suo tempo a raccontare II regista 
uis Puenzo sulla concezione e la successiva stesura del sog¬ 
getto della Storia ufficiale basandosi prorio sullo scorcio sin¬ 
tomatico della «lunga notte» dell Argentina sotto la feroce 
dittatura dot militari «golpisti» e torturatori »I militari agiro¬ 
no In Argentina come un esercito d occupazione al serv Lio di 
un progetto economico che dovette fare ricorso tra ie altre 
misure repressive ad una nuova figura giuridica a mezza v ia 
tra la vita e la morte II desaparecido Ecco quella che fu la 


finzione più odiosa in un paese di finzioni, ove parole, valori, 
il lavoro e l'esistenza stessa d'ognl Individuo perdettero il 
loro senso» 

In effetti, a film compiuto, l’Impatto che La storia ufficiale 
ha fatto registrare tanto a Cannes, quanto agli Oscar nel 
corso dell’85 — riscuotendo, nella prima occasione, il premio 
a Norma Aleandro quale miglior interprete e, nella seconda, 
l'ambita statuetta per 11 miglior film straniero •— ha palesato 
abbastanza bene quanto e come la tematica, il contesto, le 
circostanze politico-civili che sottendono, sostanziano lo 
stesso film abbiano, In qualche misura, indotto giudici, spet¬ 
tatori, tecnici e critici 1 più diversi ed eterogenei tra di loro, ad 
optare per una scelta pressoché univoca, quasi obbligata 
Quella, cioè, di privilegiare l’opera di Puenzo giusto in forza 
dell’appassionata perorazione In favore della causa demo¬ 
cratica, dell'ancora divampante tragedia del desaparecidos, 
di un non più rinvlabile risarcimento di tutte le Innumerevo¬ 
li, Incolpevoli vittime della barbarle reazionaria Ciò che, pe¬ 
raltro, non pregiudica del tutto ('oggettiva, reale consistenza 
della Storia ufficiale Non incidentalmente, una testimo¬ 
nianza probante come quella de) premio Nobel per la pace 
Adolfo Perez Esqulvel considera il film di Puenzo «un appello 
a tutti coloro che potranno dare informazioni — genitori 
adottivi, psicologi, insegnanti, ecc — affinché le madri, le 
nonne di Plaza de Mayo riescano finalmente a chiarire, a 
ribaltare questa terribile "storia ufficiale"» 

In tal senso, La storia ufficiale si dispone sullo schermo per 
quello che davvero è Un film generoso che, evocando un 
angoscioso dramma di una famiglia argentina altoborghese, 
affronta risolutamente, direttamente l'irrisolta e piu grave 
questione dei desaparecidos. 

In particolare, modulando con un insistito gusto per l'in¬ 
trico le dolorose vicende di una signora, già conformista In¬ 
segnante di storia e moglie inconsapevole di un infido fac¬ 
cendiere, Il film di Luis Puenzo fa balenare e progressiva¬ 
mente Intravvedere tutto li mostruoso groviglio di conniven¬ 
ze, di complicità che l'infame ingranaggio della dittatura 
militare innescò e perpetrò per lunghi anni a danno di chiun¬ 
que dissentisse dall'ideologia del regime o fosse comunque 
discorde dalla logica della sopraffazione pura e semplice 
L'apologo esemplare cui st impronta la traccia narrativa del¬ 
ia Storia ufficiale si raccorda così proprio agli incalzanti 
interrogativi, ai rovelli tormentosi che agitano la mente della 
citata signora, la facoltosa e, fino allora, apparentemente 
acquietata Alicia 

A poco a poco II racconto, però, si consolida in bel altro 
senso Alicia era riuscita In anni lontani, grazie soprattutto 
alle ciniche manovre del marito Roberto, Indaffaratissimo 
manager legato a suo tempo all'oligarchia del generali golpi¬ 
sti ad adottare una bambina presumibilmente figlia di due 
giovani coniugi assassinati e fatti sparire dalla polizia In¬ 
consapevole e Incolpevole, la donna scopre soltanto alla ca¬ 
duta della dittatura e grazie anche alle indicazioni fornitele 
da un'amica, già vittima dei torturatori, tanto l’abietto com¬ 
portamento del marito, rappresentante tipico di quella bor¬ 
ghesia esosa e cinica che al militari fascisti commissionò 
insieme sordidi affari e brutali soperchiarle antipopolari, 
quanto la propria desolata, disarmata miseria morale ed 
umana 

Indubbiamente, proprio Indugiando e diffondendosi va¬ 
riamente su questi particolari spunti narrativi, La storia uf- 
flclale può vantare il solido pregio di denunciare con inequi¬ 
vocabile sdegno una situazione ancor oggi acutamente stra¬ 
ziante per molti argentini Offusca, pero, in parte la piena 
riuscita del film di Luis Puenzo quel sospetto di enfasi, di 
sov erchla tortuosità attraverso cui la pur sacrosante rivendi¬ 
cazione di giustizia di verità viene In certo modo fuorviata 
verso avvertibili forzature melodrammatiche Non è escluso, 
peraltro, che, pur al di là d’ognl puntuale riserva critica, sia 
comunque e sempre attendibile ciò che Luis Puenzo presume 
sul conto della sua generosa, appassionata fatica «La storia 
ufficiale è un rum politico che assume le forme, i modi del 
cinema Intimista» O forse, anche il contrario 

Sauro Borelli 


La scomparsa 
di Cari Rogers 

È morto 
Io psi¬ 
chiatra 
che non 
aveva 
pazienti 

SAN DIEGO (California) — 
Lo psichiatra americano Car¬ 
lo Rogers è morto mercoledì 
notte all'età di 83 anni Ho- 
gers era stato ricoveralo In 
ospedale una decina di giorni 
fa per una frattura al femore. 
Le sue condizioni tono Im¬ 
provvisamente peggiorato 
domenica per un arresto car¬ 
dìaco Mercoledì, dopo tra 
giorni di coma, é morto. Lo 
notìzia de) decesso è stato dif¬ 
fusa dalle agenzie di stampo 
con ritardo 

Quando l’d gennaio 
dell '82, In occasione del suo 
ottantesimo compleanno, 
Rogers annunciò al colleglli 
Il suo ritiro dall'attività, con¬ 
fidò anche i programmi per 
tl futuro «D’ora in poi — àu¬ 
se — Intendo dedicarmi al 
problemi della pace nel mon¬ 
do• Per chi lo conosceva be¬ 
ne non fu una sopresa. La 
sua sensibilità per i'«altro», 
per l’uomo che aveva di fron¬ 
te come psichiatra o, sempli¬ 
cemente, come amico, non al 
era mai chiusa negli angusti 
limiti di uno studio profes¬ 
sionale Negli ultimi anni, 
anzi, la partecipazione alla 
vita, alla sofferenza, al disa¬ 
gio si era, se possibile, estesa, 
era divenuta più «universa¬ 
le» 

D'altronde la sua ora «tato 
una battaglia lunga, diffici¬ 
le, non sempre compresa, per 
affermare una vistone uma¬ 
nistica dell’individuo, della 
persona, anche della persona 
malata, che contrastava du¬ 
ramente con il meccanismo 
Imperante nella cultura 
americana Rogers é stato 
nella sua vita sostanzial¬ 
mente un grande psicotera¬ 
peuta, ma per farlo ha dovu¬ 
to sconvolgere vecchie cer¬ 
tezze, ha tolto al professioni¬ 
sti della psiche (psichiatri, 
certo, ma anche pslcoanali- 
stl) le « difese » dietro le quali 
si erano per anni nascosti. 
La critica feroce al rapporto 
medico-paziente fu subito 
accusata di scarsa scientifi- 
cltà, la sua prassi cllnica fu, 
nel migliore del casi, definito 
un'«arte», con un plsslco di 
ammirazione, ma anche di 
diffidenza 

Rogers dimostrò con un 
lavoro attento e continuo 
(oltre 50 anni di professione e 
di ricerca) che la sua fiducia 
nell enorme capacità di cre¬ 
scere, di guarire, anzi di gua¬ 
rirsi, delrindlvlduo non tra 
Infondata La rivoluzione 
che Rogers Impose per pri¬ 
mo al •scttlng » terapeutico 
— via II lettino dello pslco a- 
autista, via il camice bianco 
dello psichiatra — è oggi pa¬ 
trimonio della maggior par¬ 
te degli operatori in Americo 
come in Europa Riportare al 
paziente, alia sua volontà e 
alla sua Intuizione, l’anda¬ 
mento della cura non fu solo 
la conquista di una tecnica. 
Un'Intera cultura ha, da Ro¬ 
gers in poi, riscoperto quel 
valori positivi che ogni indi¬ 
viduo, anche il più chiuso In 
se stesso, sa esprimere se 
compreso, •empntlzzato*. 

Rogers Insegnò a molti 
colleghl una sana diffidenza 
per la diagnosi riduttiva, per 
le etichette, per le scorciatole 
Illusorie, dal condiziona¬ 
mento agli psicofarmaci II 
passaggio dall 'individuo 0 ì 
gruppo fu In questo quadro 
del tutto naturale E anche 
in ciò Rogers fu un pioniere e 
un innovatore Negli anni 
Cinquanta e Sessanta le sue 
terapie di gruppo, l gruppi 
d’incontro da lui ideati e 
condotti, fecero nclizia X 
suoi /ibri (Come diventare 
una persona, li trattamento 
clinico del bambino proble¬ 
matico, La terapia centrata 
sul cliente, Counseling and 
psychotherapy. per citarne 
alcuni) attraversarono l'A¬ 
tlantico, ottenendo spesso 
all’estero una risonanza 
maggiore che in patria 

La cu/tura dominante ha 
sempre guardato a questo 
Inno,Moie con fastidio. Non 
l’hanno amato gli studiosi di 
scuola comportamentista, 
ma neanche molti psicoana- 
listi, due lobbies fòrtissime 
negli Stati Uniti Nonostante 
ciò Rogers ebbe anche Inca¬ 
richi utflcialt Fu presidente 
dell'Associazione americana 
di psicologia nel '46 e nel 47 
MA solo nel "64 ebbe una cat¬ 
tedra a/iTstltuto di scienze 
del comportamento a La /ol¬ 
ia in California (è probabile 
tuttavia che già la «ragione 
sodalo dell'Istituto gii stes¬ 
se stretta). 

Certamente a Rogers mi¬ 
gliaia di persone guardano 
con riconoscenza Quello che 
lui, e poi ia sua scuola (per 
altro sempre abbastanza In¬ 
formale) hanno saputo faro 
per sradicare disagio, soffe¬ 
renza, nevrosi non è poco. 
Ma anche ai «suii* Rogers ha 
aperto nuovi orizzonti Fino 
« 1 / ultimo ha ribadito che in 
tu Iti noi ci sono moiie poten- 
slalità inesprvsse E che l’u¬ 
topia di un futuro migliore. 
Individuale e sociale, non è 
poi così irrazionale Ecco 
perche credeva possibile an¬ 
che la pace 

Alberto Corte» 
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Videoguida 


Raldue, ore 20.30 

Il Texas 
«europeo» 
di Wim 
Wenders 

Esimono 22 Paris (ovvero Parigi) negli Stati Uniti Una si trova 
nel Texas una cittadina di circa 20 000 abitanti che dà ii nome a 
Pam Texas, celeberrimo film di Wim Wenders che giunge staso 
ra, per la prima volta intv(Raidue,ore20 30) Un titolo che fonde 
Europa* America (Wenders è tedesco vale la pena ripeterò) in un 
film che rappresenta uno sguardo inedito insieme mitico e amaro 
•ul grande continente al di là dell Atlantico Paris nel film non si 
vede mal è il luogo da cut proviene In madre dì Travia il protago 
nlsta Travii è un personaggio un po «schizzato, lo incontriamo 
che cammina solo soletto noi deserto circondato da montagne che 
•embrano uscite dai western di John Ford Qualcuno lo salva e 
avvisa la famiglia II fratello arriva e lo riporto a casa Ma Travia è 
un'anima in pena e un giorno riparte insieme al figlioletto alla 
ricerca della moglie che I ha abbandonato anni prima La troverà 
questa moglie bellissima le parlerà a lungo in un boidello texano 
In cui I clienti comunicano con lo «ragazze, tramite telefono E il 
bambino, alla fine, dovrà scogliere tra il padre e la madre Paris 
Tesa», Palma d oro a Cannes nel 1984 liberamente Ispirato al 
libro Motel Chranicles di Som Shepard (anche autore della sce 
neggìatura), è II film più famoso di Wim Wendors e non necessa 
tUm«Me il migliore La misura davvero aurea di capolavori come 
Allce nello cuti e Nel corso del tempo resta forso irripetibile nella 
seconda parte Parts Texas punta fin troppo sul sentimenti o 
l'interminabile dialogo tra Harry Dean Stanton (Travia) e Nastas 
kJ* Kinski (l« mogli») è una prova che molti spettatori superano a 
«tanto Però nel complesso, il film è bello davvero bello, e soprat 
tutto il primo tempo (il rapporto quasi «muto, fra Stanton o Dean 
Stockwell, bravissimo nella parte del fratello) è sompllcomente 
straordinario La fotografìa di Hobby Mailer e la musica di Ry 
Cooder sono qualcosa di piu di un supporto tecnico sono due 
anime di un film fluviale (2 ore e 17 minuti), maestoso come 
l’America 

Raitre: «glaznost» in video 

Giovedì, Raitre ha mandato in onda ampi stralci del documentario 
sovietico sull’attività della polizia moscovita soguiti da dibattito 
Stasera (Raitre or* 21 25) nel programma Gorbaaov e l informa 
itone la crtmtnaluà (nell ambito di Tg3 speciale) il filmato viene 
Immesso Integralmente (dura 34 minuti) E considerato un docu 
mento straordinario cho per la prima volta svola con strumenti 

S alutici tipici delle tv occidentali aspetti finora sconosciuti 
lotta alla criminalità Si parlo per la prima volta a chiare 
lettere, della diffusione dell eroina Ed è solo un esempio Da non 
perdere 

Retequattro: parla Donat Cattin 

fVtr/«mcn(Q In, la rubrica di Rita Dalla Chiesa (Retequattro oro 
23 30), interviene a tambur battente su un argomento di grande 
attualità I Aids e I atteggiamento dello forze politiche di fronte 
•Ila malattia Ne porla il ministro della Sanità Donat Cattin che si 
soffermerà sulla prevenzione l informazione e i vari test diagno 
Mici usati In Italia Sul problema dell informazione parlerà anche 
il senatore Covetta sottosegretario alla Pubblica Istruzione 

Raluno: Sanremo al mercato 

Puntata speciale del Mercato del sabato , il programma condotto 
da LuiiaHivelli in ondami Raluno alle ore 11 Si parlerà tanto per 
cambiare, del festiva) di Sanremo (la puntata si chiama «leleson 
remo mercato story») e del giro d affari (discografico ma non solo) 
che gravita attorno alla «città dei fiori. Tra gli ospiti il sociologo 
Gianni Staterà e » cantanti Gianni Meccia Jimmy Fontana Nico 
Fidenco e Riccardo Del Turco 

(a cura di r sp ) 




ni CIIF SEGNO srr (Canale 5 otb 20 30) 

Quattro episodi all insegna dell ustrologia E ovviamente si inti 
tplsno «Acquo*. «Arin» t «Terra, e «Fuoco Inutile raccontarvi le 
trame in dettaglio vi diciamo solo che si trotta di comicità un po 
di grana groir 1 (la regia e di Sergio Corbucci) Nell episodio «Fuo 
co. Alberto Sordi ricicla il personaggio di Nando Momconi I amo 
ricanoa Roma Altri interpreti Paolo Villaggio Renato Pozzetto 
Adriano Celentnno Mariangela Melato (1975) 

PATTON GENERALI. I) ACCIAIO (Retequattro ore 20 30) 

Film di guerra imperniato sulla figura del celebre generale co 
mandante dello forze americane in Africa e acerrimo rivale di 
Rommel Film imbottito di Oscar (miglior film miglior regìa a 
Franklin Schaffner miglior attore a George C Scott migliore 
ecenegglatura a hrancia Coppola piu statuette minori come mon 
taccio scenografia e effetti sonori) ma nel complesso non si va al 
dui di un solido film di cenere Del 1970 
DISTRETTO 13 Lfc BRIGATE DELLA MORTE (Euro Tv ore 
20 30 ) 

forse, insieme • 1997 Funa da New Vor* questo resta il miglior 
film al John Carpenter, girato nel 1970 In un sobborgo di Los 
Angeles un distretto di polizia viene assalito da una banda di 
teppisti dedita a riti vooaoo Lassalto si trasforma in assedio e i 
poliziotti vengono mutati anche dai prigionieri Teso misterioso 
un film giallo che si trasforma in un incubo Attori sconosciuti ma 
tutti dalla faccia perfetta 
GABY (Retequattro ore 15 30) 

Storia a amore sullo sfondo della guerra Siamo a Londra nel 
1944 fìaby è una ballerina Ted è un soldato americano si inion 
trano per raso si piacciono si innamorano Ma si sa le storie 
d amore «belliche» sono sempre minacciate dal destino 1 due in 
terpretl allora giovanissimi (il film e dii 195G) sono John Kerr e 
l« francesina Loslie Caron Regìa di Curtia Bernhordt 
IL CARABINIERE A CA\ AI LO (Canale 5 ore 14 00) 

Film celeberrimo con Nino Manfredi nel ruolo di Francesco Dar 
iolomucci giovane carabiniere deciso a sposarsi nonostante i rogo 
lementi non glielo consentar o Mail furto del suo cov allo complica 
maledettamente le cose Regia di Carlo l izzam tl J61) 
f ORA PUNTO I A C\PO (Raitre ore 15 00) 

Triangolo amoroso sull asse New YoTk Boston un divorziato non 
ma decidersi tra I ex moglie e lo nuova fiamma Do un rcgist i tome 
AianJ PokuhUA/wtc Perché un assassinio/) ci si poteva aspetta 
r* un analisi oJ vetriolo delle nevrosi della coppia invece tutto 
pende a unfilmettinod attori (Burt Reynolds Cnndice Bergen RII 
Clnyburgh) Copione di lame» L Brooks che poi avrt bbe d retto 
Voglia ai tcmmza La data è il KTJ 


Psicanalisi, 
a Milano 
un convegno 

TORINO — .La trasmissione 
della psicanalisi C il toma del 
convegno che sì svolge oggi e 
domani alla stia Seat di vìa 
Bertola3l un appuntamento 
di grande Interesse organizza¬ 
to da \ga!ma istituto supe¬ 
riore rii psicanalisi di orienta¬ 
mento laenniano Oggi le rela¬ 
zioni di \melia Barbul Gian 
Piero Caiaghn Guv Clastres 
Paola I rnnecsconi Sergio Gi¬ 
vone Claudio Magns Rosa 
t lena Manzctti Catherine 
Millot Simonetta Siìvestroni, 
Gianni \uttimo \llo 21 la ta¬ 
vola rotonda su Psicanalisi, 
disciplina non standard- 


MILANO — Al terzo mese e 
alla quinta opera la stagione 
della Scala ha registrato fi¬ 
nalmente una serata trion¬ 
fale Zittiti I soliti protesta¬ 
tari riempito come un uovo 
Il teatro, fermi tutti al posto 
per due ore di musica c a 
spasso nei ridotti per due ore 
di Intervalli, /Otello al Verdi 
ha entusiasmato, trascina¬ 
to, spellato le mani perfinire 
con una pioggia di fiori su 
Klelber, Domingo . la Freni, 
Bruson, oltre a Zefflreliì ri¬ 
comparso alPulttmo in > 
mento Nel generale tripu¬ 
dio confesso di aver perso II 
conto delle chiamate 11 sipa¬ 
rio non faceva che aprirsi 
per far uscire Otello, Dcsde - 
mona, Jago e tutti gli altri, e 
ogni uscita provocava un 
boato di entusiasmo, un vo¬ 
cio di ‘bravo, brava, bravi », 
uno scroscio — ma che dico 
— una tempesta di battima¬ 
ni da far tremare lo storico 
lampadario Era una rivin¬ 
cita sugli spettacoli troppo 
vecchi o troppo nuovi di una 
annata zoppicante, una ri¬ 
vincita ottenuta con un di- 



Placido Domingo è Otello nell allestimento curato da Franco Zeffirelti 


L’opera 


Un grande cast, un direttore eccelso, 
un Verdi di qualità. Così alla Scala il pubblico ha 
ritrovato l’entusiasmo nel nome della tradizione 

Questo Otello 
formato mito 


rettore una compagnia e un 
allestimento di dieci anni fa, 
per non parlare dell’opera di 
cui si celebra 11 centenario 
Rivincita del mito, del ricor¬ 
do di quando da Scala era (a 
Scala », come ripetono I no¬ 
stalgici e come ripeteranno, 
illuminati dal fulgore del 
tramonti, nel prossimo de¬ 
cennio Non e vero, come 
non lo era e non lo sarà Ma 
sembra vero in un teatro che 
alimenta le nostalgie, limi¬ 
tando il pubblico c 11 reper¬ 
torio, per rendersi sempre 
più esclusivo In sala e ripeti¬ 
tivo In televisione 
Questo Otello, decennale e 
centenario, è l'autorevole 
specchio di una situazione 
che, potando II nuovo, svi¬ 
luppa l rami vetusti È un 
Otello che non affatica nep¬ 
pure Il recensore 11 quale può 
tranquillamente ripetere le 
impressioni del 1076 bellis¬ 
simo da ascoltare e medio¬ 
cre da vedere 
Da ascoltare con Carlos 
Klelbcr sul podio sarebbe un 
delitto perdere una nota 
Perché Klclber è un diretto¬ 
re che rappresenta II meglio 
di questo mondo scaligero 
dirige soltanto una mezza 
dozzina di partiture, ma alla 
perfezione Sarebbe Incredi¬ 
bile Il contrarloI In questa 
mezza dozzina II tardo capo¬ 
lavoro verdiano ha una posi¬ 
zione pri vllcgla ta forse per¬ 
ché è anch’osso l’opera ai un 
abilissimo sarto che, Impe¬ 
gnato a rivoltare un abito 
usato gii dà un (aglio tanto 
originale da farlo apparire 
nuovo Basta ascoltare 1 or¬ 
chestra della Scala, sprona¬ 
ta e frenata da Klelber, ag- 

f ressi va e nervosa tra scia- 
date e sussurri, per avver¬ 
tire Il miracolo di un Verdi 
che a 70anni, coglie 1 muta¬ 
menti del proprio tempo e 11 


Innesta sul tronco della tra¬ 
dizione melodrammatica 
Ultima opera del Risorgi¬ 
mento e prima dell'epoca 
moderna, ÌOtello riassume 
l’Ottocento e apre le porte al 
giovani eredi ire anni dopo, 
nel 1090, esplode la Cavalle¬ 
ria mentre Puccini prepara 
la Manon Slamo alla liqui¬ 
dazione del saldi del secolo, 
prima della stagione delle 
novità di cui ancora assapo¬ 
riamo 1 tormenti Klelber Il¬ 
lumina Il trapasso In modo 
folgorante opre il vaso di 
Pandora e ci offre quanto vi 
ribolle di rosso sangue e di 
ambigui veleni 
I cantanti debbono solo 
seguirlo, Impegnando voce e 
Intelligenza per creare i per¬ 
sonaggi, a neh'essi in bilico 
tra ieri e oggi Compito par¬ 
ticolarmente adatto, si di¬ 
rebbe per un trio di Interpre¬ 
ti giunti al culmine delia 
carriera, capaci di compen¬ 
sare con l'arte qualche ap¬ 
pannamento Così è per Pla¬ 


cido Domingo che, dieci an¬ 
ni or sono, dava al Moro 
qualche ombra interiore in 
più, mentre oggi ne accen¬ 
tua li carattere estroverso e 
furibondo E così fa, ma In 
direzione opposta, Renato 
Bruson che (subentrato a 
Cappuccini) esalta le sfuma¬ 
ture, le doppiezze di Jago, 
smorzandone l'Irruenza, per 
cogliere a fondo l'Ipocrisia 
bacchettona Se non l’am¬ 
mazzano dietro le quinte, si 
convertirà certo in extremis. 
Terza, MJreIJa Freni, è quel¬ 
la che resta più se stessa 
una Desdemona casta ma 
donna, capace di rivolte e di 
una purezza culminante nel¬ 
le celebri arie del Salice e 
dell’ Ave Maria Infine, at¬ 
torno al celebre trio, tutti gli 
altri Ernesto Gavazzi, lim¬ 
pido Cassio, Manganotti, 
Ronl, Nosotti, Sammarltano 
nelle parti minori e ii coro, 
squi/lante nelle tempeste e 
nel gran concertato 
Tutti da ascoltare, Insom- 


ma, nella cornice — ahimè, 
troppo da vedere — dell'alle¬ 
stimento di Franco Zeffirei- 
il Non Invecchiato perché 
nato vecchio, con le bandie¬ 
re, le folle In perpetuo e Inu¬ 
tile movimento e 11 solito 
macchlettlsmo logoro dal¬ 
l’entrata di Otello che bacia 
un bimbo come un candida¬ 
to in campagna elettorale, 
ail’ammarzamento di De¬ 
sdemona Inseguita attorno 
ai letto per venir soffocata 
su uno scalino Dieci anni or 
sono, per la verità, queste 
trovate erano anche più nu¬ 
merose, ma il tempo e J’oblio 
le hanno fortunatamente ri¬ 
dotte 

Il pubblico, comunque, 
non et bada l’entusiasmo 
per Klelber e per le voci 
compensa ogni cosa e 11 
trionfo, come s'è detto, i to¬ 
tale, fragoroso, meritato e 
preoccupante 

Rub.ni Tedeschi 


Programmi Tv 


D Raiuno 

0 30 DSE WANN WO WtE Quando dove comi 
9 00 OSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 30 MUSICA ITALIANA DAL VIVO 

10 00 DIAMANTI - Telef Im 

11 00 IL MERCATO OEL SABATO - Con Luisa Riveli) 

11 56 CHE TEMPO FA - TOI FLASH 

12 05 IL MERCATO OEL SABATO (2* parie) 

12 30 CHECK UP Programma di madeina 

13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI Ol 

14 00 PRISMA A cura d G anni Raviele 

14 30 SABATO SPORT - Pati nagglo rugby sci 

16 35 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17 05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

18 05 ESTRAZIONI OCL LOTTO 

18 IO LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 20 PROSSIMAMENTE 

18 40 IL GRANDE OCEANO OEL CAPITANO COOK • Sceneggaio (5 

puntala) 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA (Da Sanremo) 
22 45 TELEGIORNALE 

22 55 XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA • (2* parte) 

0 50 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

0 55 XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA • Conclusione) 

G Raidue 

9 35 PROSSIMAMENTE 
8 60 GIORNI O EUROPA 
1115 LA VEGLIA DELLA STREGA 

12 20 SCI COPPA DEL MONDO 

13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 CHIP 

13 30 TG2 BELLA ITALIA 

14 00 DSE SCUOLA APERTA 
14 30 TG2FLASH 

14 35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14 40 TANDEM Con F Fr u e S Bettola 
17 00 IN DUE SI AMA MEGLIO - Telefilm 
17 30 TG2 FLASH 

17 38 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

18 20 TG2 SPORTSERA 

10 30 L ISPETTORE DERRICK Taleflm 

19 40 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 

20 30 PARIS TEXAS F Im con Nastassja K nsJu Harry Dean Stanton 

Rag a d W m Wender» 

22 50 TG2 STASERA 

23 00 CUORE E BATTICUORE Tele! Im 

23 60 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

24 00 TG2 STANOTTE 

0 10 TG2 NOTTE SPORT Rugby Irlanda Inghilterra 


12 30 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

13 30 SCI NORDICO - Camponato del mondo jr 

14 30 L ALTRO SUONO 

15 00 E ORA PUNTO E A CAPO Film con B Reynold» 

16 45 PATTINAGGIO ARTISTICO • Campionato europeo 

17 30 UN TEMPO 01 UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18 25 SPECIALE OADAUMPA 

18 45 IL PIACERE DELL OCCHIO 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 38 DSE ARCHIVIO OELL ARTE Ville vesuv ano del 700 

20 05 DSE SCUOLA APERTA SERA 

20 30 BALLETTO CON PETER USTINOV E CARLA FRACCI 

21 26 TG3 SPECIALE - Gorbecov e I informai ono 

22 15 TG3 

22 50 STORIA DI GENTE SENZA STORIA 

G Canale 5 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telef Im 

9 20 IL FIGLIO 01 LASSIE F Im con Peter laxtord 
1110 TUTTINFAMIGLIA Qu * con Claud o l ppi 
12 00 BIS G oco a quiz con M Le Bang orno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO G oco e qu i con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 IL CARABINIERE A CAVALLO - F Im con N no Menfred 

17 15 BIG BANG Documenterò 

18 00 RECORD Programma sport vo 

19 30 STUDIO 5 Varate Conduca Marco Columbro 

20 30 DI CHE SEGNO SEI? F Im con Paolo V llagg o 

23 25 LOTTfcRY Tolol Im con Gav n Mac Leod 
0 30 SQUAORA SPECIALE Telollm 

G Retequattro 

8 30 IRONSIDE Telollm 

9 20 I GIORNI D) BRIAN Tele! Im 

10 10 STREGA PER AMORE Telollm 
12 00 MARY TYLER MOORE Telef Im 

12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Teletlm 

13 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Tele! Im 
tS 30 GABY F Im con Lesi o Carol 

17 20 A CUORE APERTO Telollm 

18 15 C EST LA VIE Quz conduce Umberto Smalla 

19 30 CHARLtE S ANGELS Teletlm 

20 30 PATTON GENERALE D ACCIAIO F Im con G C Scott 
23 30 PARLAMENTO IN 

0 30 LORA 01 HITCHCOCK Telai Im 
1 20 SWITCH Taloflm 


□ Raitre 


□ Italia 1 


12 15 PROSSIMAMENTE 


B 30 FANTASILANDIA Teletlm 


Cinema 


«L’inchiesta» sta per 
uscire. Ne partiamo con Damiani 


Quando 

Marlowe 

incontrò 

Gesù 



Ktith Carradine • Harvey Keltel noi film «L inchiesta» 


ROMA — Il Papa lo hi» già 
visto, In una visione privata 
Come si dice In gergo, «è an¬ 
data bene. Una strana sto¬ 
ria di Cristo In cui Cristo non 
compare mal — anzi, è già 
morto e risorto — raccontata 
In un film «laico, il soggetto 
è di Ennio Fiatano (raccolto 
nel volume «Storie per 11 ci¬ 
nema mal realizzate») lo ha 
rivisto Suso Cecchl D Amico 
ed Infine Vittorio Bonlcelll e 
Damiano Damiani — che ne 
è anche regista — hanno fir¬ 
mato la sceneggiatura Dal 
Vaticano al Plaza di New 
York, dove verrà presentato 
martedì In una serata di ga¬ 
la, ecco L Inchiesta 1 avven¬ 
tura di un inquisitore man¬ 
dato da Roma che a Gerusa¬ 
lemme deve ritrovare li cor¬ 
po, scomparso dal sepolcro, 
di un uomo chiamato Gesù 
•Per me non è determi¬ 
nante chi è Gesù, o se è mal 
esistito — dice Damiani — E 
un uomo che, guarda caso è 
la piu Illustre vittima del po¬ 
tere Così come, in modo me¬ 


no drammatico, lo fu anche 
Socrate 11 mio non è un film 
«ortodosso», non cercate 
avalli storici o religiosi A me 
interessava l’emozione che le 
sue Idee la sua morale «di¬ 
versa» potevano suscitare in 
un uomo Intelligente, cre¬ 
sciuto con la cultura e la mo¬ 
rale della spada. 

Protagonisti dell’Inch/e- 
sta sono 1 «duellanti» scelti 
da Rldley Scott per 11 suo 
fortunato film ed ancora 
una volta Kelth Carradine e 
Harvey Keltel si troveranno 
faccia a faccia 1 uno «Marlo¬ 
we. della Roma imperlale, 
1 altro (Ponzio PUato) un uo¬ 
mo che agisce In nome della 
convenienza politica, immu¬ 
tabile nel secoli Tauro, l in¬ 
quisitore, non sarà però — 
come cl si potrebbe aspettare 
— il protagonista di un av¬ 
ventura In una terra brucia¬ 
ta dal sole, ma di un lungo 
viaggio alla scoperta di una 
cultura nuova, nascente «La 
storia passa su Tauro, come 
un aratro Infine si renderà 


9 15 IL MIRACOLO 01 NATALE F Im con Kurt Russell 

11 00 LA STRANA COPPIA Telef Im 

12 30 T J HOOKER Telef Im 

14 00 AMERICAN BALL Toleflm 
16 00 BIM BUM BAM • Speciale Natale 
19 00 ARNOLD Telef Im 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howard 

20 00 OAVIO GNONO AMICO MIO - Cartoni 

20 30 SUPERCAR Telefilm 

21 25 STREETHAWK — Il falco della strada Telefilm 

22 20 ITALIA 1 SPORT 

23 20 GRAND PRIX 

0 45 DEE JAY TELEVISION 

□ Telemontecarlo 

11 00 SNACK Cartoni animati 

13 15 OGGI NEWS 

14 15 SPORT SHOW 

16 56 ANCORA TU Telef Im con Jack Klugman 

18 30 ROXANA BANANA Telef Im 

19 45 L ANNO CRUDELE F Im con LBurence Ollv er 

22 00 PATTINAGGIO ARTISTICO 

23 30 TMC SPORT 

0 30 GLI INVASORI • Telefilm 

□ Euro Tv 

7 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTOCINEMA 

13 05 CARTONI ANIMATI 

14 05 EUROCALCIO 
16 00 TELEFILM 

18 35 CARTONI ANIMATI 

19 30 INSIDERS — Telollm 

20 30 DISTRETTO 13 LE BRIGATE DELLA MORTE F Im 

22 30 LA PRIMA VOLTA SUU ERBA F Im 
0 30 TUTTOCINEMA 

EH Tclecapodistria 

11 30 SCI Campionato del mondo 

14 00 TG NOTIZIE 

18 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI 01 ANOREA Telenovela 

19 00 TUTTOLIBRI 

19 30 TG PUNTO 0 INCONTRO 

19 46 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di alena 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 QUEI 38 SCALINI Sconegg ato con F Amendola 
2140 TG TUTTOGGI 

21 60 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 

23 05 MEDICO E PAZIENTE R biica d medie n# 

23 45 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tu o! I" 


conto che la sua è un inchie¬ 
sta sull anima i un uomo 
col piedi per terra che va a 
cercare un corpo sparito « 
che nell impatto con questo 
altro mondo con questa al¬ 
tra morale scopre 11 dubbio 
Non la conversione che è 
statisticamente molto rara, 
ma 11 dubbio » 

L Inchiesta dopo la «pri¬ 
ma» americana (vedremo in 
tv la sera de) 12 questo gran 
galà) uscirà nelle sale per 
approdare Infine su Raluno 
che lo ha co-prodotto insie¬ 
me a Fulv’o Lucisano e Sil¬ 
vio e Anna Maria Clemente!- 
Il in attesa di arrivare anche 
sul mercato degli Usa 11 film 
è già stato venduto a Spa¬ 
gna, Francia, Germania for¬ 
te di un cast internazionale 
Accanto ai due protagonisti 
cl sono Infatti anche Phlllla 
Logan (la protagonista di 
Anothertlme anolherplace, 
qui nel panni di Claudia Pro* 
cula, la moglie di Ponzio Fi¬ 
lato) oltre a Lina Sastrl a 
Angelo Infanti «Ho scelto 
molti attori di lingua Inglese 

— spiega Damiani — ma 
non solo perché abbiamo gi¬ 
rato in Inglese nonostante 
abbia avuto moltissime pro¬ 
poste avevo bisogno di Inter¬ 
preti che fossero natural¬ 
mente, fisicamente, ir* ‘Ato¬ 
nia co! personaggi COSÌ L. *• 
radine, sensibile, Intelligen¬ 
te, ma anche con un fisico ta¬ 
le da poter essere scambiato 
con Gesù, come quando, In 
una scena del film, va tra I 
lebbrosi O Keltel, che ho 
scelto nonostante mi «pia¬ 
cesse ricostituire la coppia 
del Duellanti, o ancora Pnll- 
lts Logan, che ha scritta (n 
faccia 1 aristocrazia dell ani¬ 
ma, per un personaggio co¬ 
me Claudia Procula una ro¬ 
mana intellettualmente fol¬ 
gorata dalle parole di Gesù, 
che infatti è "beata" per gli 
ortodossi* 

L7ncb/es(a è un film nato 
con molta difficoltà, passato 
tra le mani di numerosi regi¬ 
sti «Io ho letto almeno quat¬ 
tro o cinque sceneggiature 
diverse — spiega Damiani 

— In realtà quello di Fiala- 
no era soprattutto uno spun¬ 
to, aperto a finali diversi Io 
ho scelto di fare un film che 
non tocca l’ortodossia catto¬ 
lica, un film fatto da un laico 
devoto od un personaggio 
così straordinario, cosi còme 
sono devoto a Socrate Era 
un uomo con un utopia su¬ 
periore, ancora in&ttuaU, Io 

f -roprlo perché laico, mi «on¬ 
ci disponibile al problema, 
disponibile al dubbio, come 
Tauro Gesù ha capovolto la 
logica del mondo In modo 
cosi provocatorio (fai del be¬ 
ne al tuo nemico), che non 
può non venire il dubbio, vi¬ 
sto soprattutto che gli altri 
insegnamenti sono risultati 
catastrofici. 

Per realizzare questo film 
ha dovuto documentarsi 
molto? «Esistono centinaia 
di volumi che spiegano le di¬ 
verse Ipotesi su Gesù, chi 
vuole che la sua fosse una 
«morte apparente^, chi crede 
che 1 cristiani fossero In real¬ 
tà gli zelotl Io mi sono ben 
guardato dal leggere tutto 
ciò a me Interessava emoti¬ 
vamente E cosi al miei atto¬ 
ri, a Carradine, che è prote¬ 
stante, a Keltel, che d ebreo, 
Dostojevskl ha detto una co¬ 
sa magnifica «Sarei cristia¬ 
no anche se Gesù non fosse 
mal esistito* L ho detto, que¬ 
sto non è un film storico, Ti¬ 
berio non ha mal mandato 
un inquisitore a Gerusalem¬ 
me, ma credo che la storia 
sia assolutamente realistica. 
Io sono convinto che c è più 
realtà nella finzione quando 
parla di emozioni vere che 
nella cronaca, che non tl dà 
mal la tranquillità del vero» 
E, per la cronaca 11 film è 
stato girato Interamente in 
Tunisia mentre gii aerei di 
Reagan la sorvolavano por 
andare a bombardare la Li¬ 
bia «Era difficile trinquIlUz- 
zare gli attori americani 
quando chiedevano di essere 
sostituiti la Tunisia è un 
paese ospitale ma i loro ti¬ 
mori erano comprensibili *. 

Silvia Garambolt 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 *0 12 
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de 6 58 7 56 9 57 II 57 

12 56 14 57 16 57 18 58 

20 57 22 57 9 Wooh end Variata 
radiofonico 11 45 Crvecua 12 30 
I personaggi doli* Stora 14 03 
Spettacolo 18 30 Vaggo d* un* 
voce 17 30 Autorad o 18 30 Mu 
Slealmente volley t9 20 Uno studio 
per voi 20 35 Ci » amo «nclie nm 

21 30 G allo sora 23 Speciale Swv 
remo 

□ RADIO 2 

GtORNA! I RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 35 6 Ontnorood B 45 
Mille e una cantori# 12 10 14 Pro* 
gramm regionali 17 32 Invito * 
Tanno 19 60 Occhi» rota ÌO 30 
Speciale Sanremo 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 28 9 45 

13 45 15 15 18 45 21 45 6P«e- 
lud o 7 30 Pr ma pagina, 
6 55 8 30 10 30 Concrtei dei 
ma*t no 12 Uno stagione alla Seal» 

15 30 Fotkconcorto 16 30 L arie pi 
questiono 17 Spaso T p 19 16 
Maurice Ravei nel e nq j*m*a mo un 
nivorsar o delta mono 23 il jwt 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 idemìk i gioco t'er posta 
10 Fatti nostri o cura ck M««lla Sp*. 
roni 11(10 ptcvoi meli i gioco le- 
lelontco 12 Oggi a tsvoia a cura di 
Roberto R as«M n 15 Da cf« « per 
eh la ded.ee iper posta 14 30 

Girl* of Im» (per pr s «1 «tosso « 
musica 11 maschio Or * seti mena 
Le «ielle delie sin e 15 30 mtrodo- 
c ng piterv>sta 16 Show htf n*w* 
not 1 e dal mondo duxio «penatolo 
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Nostro servizio 

SANREMO — Dopo il caso Grillo, dlslnnoscato dal savolr 
fair© del protagonisti e soprattutto dall ironia del comico 
genovese, scoppia 11 caso Celentano A tanto si deve appog¬ 
giare Il festival par partorire qualche notizia che abbia un 
rilievo degno di essere riportato La presenza di Celentano 
«ri ventilata da qualche giorno e le anticipazioni In merito si 
sono sprecate, ma la notizia dell’ultimo ora è dell’altra sera 
un telegramma dell'Afl, Associazione fonografici Italiani (la 
Conflnaustrla del disco} che vieta in pratica la presenza del 
molleggiato olla manifestazione sanremose Motivazione un 
cintante Italiano non può cantare se non è In gara, ciò non 
sarebbe corretto nel confronti del 24 che si sgolano in concor¬ 
so 

Li conferenza stampa di mezzogiorno, prima di sfociare 
nella kermesse sul talkshow di Ieri sera, si è Infiammata 
proprio su questo punto Adriano viene, non viene, chi 1 ha 
sentito dice che ci ha riso su di gusto e che non si farà vedere 
Marco Bavera, organizzatore del festival, sembra un vaso di 
coccio tra vasi di ferro, piccolo don Abbondio incasellato tra 
padroni troppo ricchi nelle vesti del "bravi" La Rai ha In 
mano la diffusione di una manifestazione che senza l tele- 
icherml d'Italia non durerebbe cinque minuti, Baudo ha 11 
potere che gli deriva dal suo carisma da tubo catodico e da 
una professionalità d acciaio temperato, e In più et si mette 
anche l'Afl che non si sa bene se abbia dato un consiglio, una 
raccomandazione o un ordine 

Quanto al cantanti in gara, un piccolo sondaggio ha con¬ 
fermato che la presenza al un ospite collocato chissà perché 
•u un plano diverso da loro non è gradita, mentre II regola- 
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Merendi, Tozzi e Roggeri mentre cantano «SI può dare di piu» Sotto, Mango («Dal cuore in pois) e Nad* («Bolero»! 

Stasera «chiusura monstre» al festival di Sanremo con una carrellata di ospiti 
Ancora in forse ia presenza di Celentano, che avrebbe voluto cantare fuori 
gara una canzone contro il nucleare. Ma di sicuro non si tratta di veto politico 


Compromessi & Molleggiati 


minto del festival non contempla II caso o quindi nemmeno 
lo vieta Intomma le scappatole sarebbero molte far parteci¬ 
pare Celentano In veste di attore, di uomo di spettacolo o di 
Chiù! che cosa e non farlo cantare Un peccato, perché 
Adriano avrebbe bolla e pronta una canzone scritta quasi 
apposta per l'occasione La luce del sole, Inneggiante alta 
pace e «chlerata contro le centrali nucleari Non si tratta 
comunau© di un veto politico, questo è poco ma sicuro, anche 

K rché il messaggio che Celentanojpropone da tempo è quan¬ 
di più tranquillizzante esista I fulmini sono comunque 
venuti da) popolo affannato dei cronisti e qualcuno ha de¬ 
nunciato tl fatto che la notizia del telegramma Aft sia stata 
diffusa ad arte dall’ufficio stampa (al festival ne funzionano 
quattro) e consegnata soltanto a qualche giornale escluden¬ 
do la maggioranza, il che suona contrarlo alle più elementari 
regole deontologiche 

Chiusa In forse la questiono Celentano, altro critiche pio¬ 
vono, daU’lnterno, sulla poderosa macchina organizzativa 
Fa scuola in questo senso 11 Palarock In collina ! posti, vuoti 
In modo sconcertante durante la prima serata, non sono stati 
riempiti ed anzi 1 pochi spettatori paganti (30 mila lire per 
quattro cameni cantate In play-back piu un pomeriggio di 
estenuanti prove tecniche e la registrazione di qualche spe¬ 
cial televisivo) sono stati usati come comparse per far sem¬ 
brare affollato ed entusiasta l'ambiente Ma a quanto pare 
non è soltanto nella cittadella asstedata di Sanremo che le 
cose non vanno come qui tutti vorrebbero prendendo In 
esame soltanto l'ascolto dei festival dall’inizio alla fine, 
estrapolato da tutti I dati sulle medie deiraudìence naziona¬ 
le, gli spettatori della seconda serata sono stati 13 milioni e 
aOQmlla, contro I 17 e mezzo della serata d’esordio Baudo si 
è detto «molto soddisfatto della tenuta della seconda serata» 
• ha parlato, chiaramente a sproposito, di «tendenza ascen¬ 
sionale*, non si capisce con quale criterio, visto che a conti 
fatti poco meno di 4 milioni di italiani hanno visto bene di 
disertare Raluno giovedì sera Nel bailamme generale, tra 
disorganizzazione, giornalisti In rivolta e signorine vestite da 
Scaramacal che tl rincorrono sullo scale per pregarti in gi¬ 
nocchio di citare gli sponsor, al prepara la serata monstre di 
Oggi Citare tutti gli ospiti Invitati è Impossibile, visto che cl 
vorrebbero le pagine gialle, ma tra attori, sportivi, campioni 
e umanità varia ò presumibile che so ne vedranno di tutti l 
colori 

Quel che è peggio poi è che ognuno avrà la sua domandi¬ 
na di rito su ciò che sta facendo, con chi e dove, per cut il 
festival diventerà un catalogo pubblicitario per film o com¬ 
medie In allestimento sul territorio nazionale Se si pensa che 
lì leitmotiv quasi ossessivo di Baudo o degli organizzatori è 
«tato fino a oggi quello dell'assoluta preminenza della canzo¬ 
ne sul reato (non è per questo che si è escluso Orlilo?), la 
contraddizione è piu che palese Oltre a cotanti ospiti, co¬ 
munque, cl sarà anche la carrellata degli stranieri o la calata 
« Sanremo del Duran Duran, che sembrano considerati l al* 
traelone principale Poi, alle ore piccole se non piccolissime, 
«I conosceranno I vincitori e chissà se un slmile annuncio 
sarà In grado di giustificare tanto scomposto agitarsi 

Alessandro Robecchl 



Modesta proposta contro la noia 


Il Festival ha fatto splash L'attesa 
spasmodica della viglila è andata 
largamentedelusa Canzoni non solo 
brutte ma spesso Inascoltablll Inter¬ 
preti decisamente sotto tono (tranne 
poche eccezioni II trio Morandl- 
Ruggerl-Tozzl Nada , Manno/a, 
Pepplno DI Capri Luca Barbarossa e 
soprattutto una splendida Patty 
Pravo, •pigramente » forse ma ai 
certo « signora» della canzone Italia¬ 
na), Coreografie pessime (quelle bal¬ 
lerine-vallette in costume esotico 
c'entravano come t cavoli a meren¬ 
da) Bno/a noia, tantissima noia 
A Sanremo non arriva piu non di¬ 
co la canzone d autore ma nemmeno 
quella dignitosamente artigianale I 
generi si sono ormai cris fa/lizza ti 
C'è la canzone ad libitum (ne sono 
maestri Al nano c Romina e I Ricchi 
e Poveri) costruita generalmente su 
un solo accordo che come una feie- 


noveia, potrebbe andare avanti al¬ 
l'Infinito con un testo conscguente- 
mente Intercambiabile (•Felicità, è 
un bicchiere di vino con un panino », 
! potrebbe diventare benissimo •Feli¬ 
cità, e mangiare un cremino con un 
bamb/no ») 

C'è poi la canzone «ruffiana», quel¬ 
la che strizza l’occhio all attualità 
edulcorando però II •messaggio• fino 
a renderlo Inoffensivo (che è poi la 
1 regola aurea, da sempre della can¬ 
zone sanremese) Qui eccelle Toto 
Cutugno anche se II discorso su que¬ 
sto cantante autore capace anche di 
buone performance sarebbe più 
complesso 

Altro genere immancabile^ quello 
che potremmo definire della canzo¬ 
ne «i elici tana» Un esemplo è II bra¬ 
no di Mango pretenziosissimo con 
allusioni alla dodecafonia come alla 
musica orientale ma sostanzial¬ 


mente •Insensato* E via proseguen- j 
do II fa tto è che II Festival-spettaco¬ 
lo Il Festival-contenitore, come si 
dice In gergo, non regge E poi I prò- 
gramml-con tenitore possono andare 
bene al pomeriggio o magarl al saba 
to sera ma non quattro giorni conse¬ 
cutivi dalle venti alie due di notte 
fnsomma credo anch lo come Alber¬ 
to Abruzzese che In questi ultimi an¬ 
ni Il Festival si è trasformato da cele¬ 
brazione « debole• della vita naziona¬ 
le a celebrazione «forte» di se stesso 
da Indicatore sociologico del com¬ 
portamenti degli Italiani a indicato¬ 
re di un feticcio sociale 
Ecco aliora la ricetta che sommes¬ 
samente propongo per gli anni a ve¬ 
nire Contenere nuovamente la ma¬ 
nifestazione a tre serate di non piu di 
due ore Eliminare gli Invitati c gli 
ospiti Concentrare I attenzione sulle 
canzoni (possibilmente non piu di 


Dalle sedici «nuove proposte» 
qualche segnale significativo 

Miracolo, 
i giovani 
sono meglio 
dei «big» 


PATTY PRAVO dice di aver scritto la musica della sua canzone, i 
•Pigramente signora», nel 1975 e di averla ritrovata solo ora, 
nella sua soffitta Altri, però, giurano di aver già sentito quella. 
musica Più precisamente due lettori, Giorgio Suriani di Vasto e 
Carlo Vedovato di Cotogna Veneta, ci hanno assicurato di aver ! 
ascoltato la canzone — identica — nel primo disco del cantauto- ' 
re canadese Dan Fogelberg, intitolato «To thè morning» L al¬ 
bum fu pubblicato nel 1972 dalia Cbs 

LIEVE CALO di spettatori, dicono alla Rai e assicurano che il 
fenomeno rientra nella normalità Può essere Sta di fatto che 
rispetto ai quasi 19 milioni della prima serata, si è pasasti a una 
media di 14,7 milioni di spettatori per la seconda serata Proba¬ 
bilmente I seguaci del telecomando sono meno sciocchi di quan¬ 
to avevano immaginatogli organizzatori del Festival Non basta 
rovesciare l’ordine d apparizione dei cantanti per garantire la 
tenuta di una trasmissione che si ripete pori pari da una sera 
all'altra Dominio della Rai comunque, nell ascolto di giovedì 
sera «Pentatlon», programma di punta di Berlusconi con il 
vecchio Mike Bongforno alla ribalta, ha totalizzato 5 3 milioni di i 
spettatori 

ALLA PUGACIOVA a Sanremo* SI, sembra certo Almeno lo 
assicura la Tass La stella del rock sovietico C partita Ieri per 
I Italia «Introdurre il pubblico dell Europa occidentale alla can¬ 
zone sovietica è un compito difficile , ha detto la cantante Ma, 
ricordando il viaggio di Sanremo in Unione Sovietica lo scorso 
anno, si può immaginare che quel compito sarà via via piu 
semplice da affrontare 


Nostro servizio 
SANREMO-Il punto del¬ 
la situazione presenta una 
nota rosea Nel pigia pigia 
di un festival grigio come 
se ne ricordano pochi po¬ 
trebbe essere interpretato 
con un filo di ottimismo il 
fatto che le giovane propo¬ 
ste, quei 16 aspiranti can¬ 
tanti quasi tutti ancora 
adolescenti buttati nella . 
mischia e falcidiati già Ieri j 
sera, abbiano fornito uno j 
spettacolo piu decoroso del 
decotti big In gara Non che 
si siano viste scene strap- 
pa-applausl o che siano 
emersi clamorosi talenti 
nascosti, ma l’operazione 
svecchiamento sembra es¬ 
sere una delle poche cose i 
veramente funzionanti del , 
festival Dalla loro, i 16 ra¬ 
gazzi, avevano almeno uno 
stupore non artificiale e 
un’emozione genuina ca- 

{ >ace di suscitare un filo di 
enerczza Ma soprattutto, 
tanto per fare un discorso 

g enerale sulla quanta me¬ 
la, sono stati capaci di 
staccarsi dal trito susse¬ 
guirsi di convenzioni (stro- 
ra-rltornello-strofa) che la 
canzone italiana macina 
ormai da decenni 
Non si sa se emergeranno 
talenti capaci di sbancare il 
mercato o di fare Impazzire 
la gioventù Italiana, ma tra 
l le ascoltati Ieri sera qual¬ 
cuno merita almeno di 
stampare qualche disco e 
magari anche di venderlo 
Buona Impressione ha fat¬ 
to il più atteso della compa¬ 
gnia, quell'Enrico Clflello 
che ha solo 13 anni e ama 
Stevle Wonder al punto da 
spingersi, In qualche pas- 


ventl) Ripristinare 1 orchestra e la 
doppia esecuzione Pretendere dagli 
stranieri (come avveniva negli anni 
Sessanta) che cantino 1 brani in con¬ 
corso e meglio ancora se nella no¬ 
stra lingua Trasmettere le serate /n 
b/anco e nero e se ciò non e possibile, 
addirittura per radio cl perderà (vi¬ 
vaddio) il look ma a guadagnarne 
sarà lascolto Costringere Baudo a 
presentarsi come Interprete e chia¬ 
mare come presentatori Nunzio Fl- 
fogamo, Arbore o Ben/amino Placi¬ 
do e come organizzatore diretta- 
mente Il Totip senza altre Interme¬ 
diazioni (eliminando però le cartoli¬ 
ne senno vince sempre la canzone 
peggiore) E infine concedere un tur¬ 
no di riposo a Al Bano e Romina, 
Christian e Ricchi e Poveri A loro, 
ma soprattutto a noi 


che un cantante bambino 
rischi di essere la caricatu¬ 
ra di un cantante grande, 
ed Enrico è riuscito a evi¬ 
tarlo con qualche palpito 
perdoniamogli 11 testo della 
canzone, sul quale eviden¬ 
temente non ha responsa¬ 
bilità 

Buono anche Alessandro 
Bono Base ritmata di ro- 
ck'n'roll, coriste e gruppo 
si vede che Bono ha amato 1 
Clash e compagnia bella e 
che riesce In qualche modo 
ad non adeguare piu di tan¬ 
to U suo prodotto alle pru- 
derles del festival Andrea 
Mirò, altra presenza notata 
con qualche commento po¬ 
sitivo sul palco deU'Arl- 
ston, ha fatto 11 suo bravo 
compitino senza sbavature 
da studentessa di conserva- 
torlo La canzone è grade¬ 
vole, una specie di mltte- 
leuropa rarefatta e battla- 
tesca 

La parata, insomma, è 
stata costellata anche da 
belle sorprese, e resta un 
peccato il fatto che la metà 
degli adolescenti In gara sla 
stata eliminata già dopo un 
primo ascolto, mentre le 
cariatidi che giocano a fare 
1 big hanno avuto a disposi¬ 
zione repliche e riassunti 
Numerosi, ovviamente, an¬ 
che gli episodi di umorismo 
Involontario, come la can¬ 
zone di Teodosio Loslto 
(Teo nelle locandine del fe¬ 
stival) che meritava un te¬ 
sto piu decoroso o la per 
formance di Chiari e Forti 


che rischiano di restare 
giovani proposte a vita, vi¬ 
sto che Ingrossavano le file 
del debuttanti già l'anno 
scorso Ma non si è compor¬ 
tato male nemmeno 11 rock 
italiano, relegato al Pala- 
rock negli intervalli o In 
terza serata SI chiamano 
Garage Band, in gergo, e 
generalmente vivono la 
musica in tutta genuinità, 
senza contare sugli appoggi 
delle majors discografiche 
o delle celebrità da tele¬ 
schermo Difficile, vista la 
loro diffusione sul territo¬ 
rio nazionale, dire se le tre 
premiate a Sanremo, De 
Novo, Walhalla e Avlon 
Travel, siano davvero le 
migliori, ma un plauso, se 
non altro per la semplicità 
delle esecuzioni e la piace¬ 
volezza del brani se lo meri¬ 
tano 

Se un’accusa di fondo 

S uò essere mossa alla 
7eslma edizione del festi¬ 
val, piuttosto, è quella che 
riguarda l'accatastamento 
spaventoso di materiale so¬ 
noro Trasmissione conte¬ 
nitore ormai è un pietoso 
eufemismo usato soltanto 
perché è caro a Baudo Qui 
slamo alla trasmlssione-dl* 

f ;a, che quando si rompono 
e chiuse ò subito Inonda¬ 
zione Chi si lamentava del¬ 
la monotonia delle canzoni 
del big (cioè praticamente 
tutti) non teneva conto del 
dato generale qualunque 
canzone anche la più bella 
del mondo, sembra una 
poltiglia di rumori impa¬ 
stati se arriva dopo 49 brani 
intrisi di luoghi comuni e 
conditi con arrangiamenti 
praticamente identici An¬ 
che per questo ha un po' 
sconcertato che la parata di 
ospiti stranieri, salutata al¬ 
la viglila del festival come 
la vera novità della manife¬ 
stazione oppure osteggiata 
per lesa maestà della musi¬ 
ca Italiana, non ha mante¬ 
nuto le promesse Gente co¬ 
me Qeldof, che ha cantato 
una canzone stupenda 
(Beat of thè night) o gli 
Smlths, che rimangono la 
voce più dilaniata e intelli¬ 
gente dellTnghllterra mal¬ 
tratta dalla Thatcher, me¬ 
rita una platea tutta sua e 
non un passaggio disagiato 
nel calderone onnicom¬ 
prensivo della coppia Bau- 
do-Massarlnt 
Per fortuna, a portare 
qualche brivido, cl pensano 
le conferenze stampa, le 
reazioni e a volte anche le 
proteste di questi stranieri 
calati in massa e invogliati 
dal rispettivi uffici-promo¬ 
zione Geldof, ad esemplo, 
ha costretto gli organizza¬ 
tori a cercare in fretta e fu¬ 
ria un altro albergo per lui 
e 11 suo seguito e le Bangles 
hanno tenuto un'affollaus- 
slma conferenza stampa 
per dire che lo^o si trucca¬ 
no meno dei Duran Duran 
e che agli inizi della carrie¬ 
ra avevano qualche problc* 
mino con i genitori Verità 
sostanziali Insamma, che 
piovono a secchiate tra una 
canzone, qualche chiac¬ 
chiera di Baudo e I reiterati 
spot sul fiori della riviera 
ligure 


Gianni Borgna | formance di Chiari e Forti 


IL CRITICO, o\\ erosi» le pro¬ 
ve di una tragedia, di Richard 
Drinalev Dutlcr Sheridan 
Tradumne di M asoli no O A- 
Ittico Regia di Ugo Grcgorcltl 
Scene di Carlo Giuliano Co¬ 
ttami di Marlollna Bono Mu* 
alche di Giancarlo Chiarente!- 
lo. Movimenti mimici di Lidia 
Biondi Interpreti principali 
Walter Chiari, Cochl ronzoni 
Barbara Valmorin, Cesare 
Grill, Umberto Itaho, Alessan¬ 
dro Eeposlto Pino Patti Bian¬ 
ca Bonino, Enrico Fascila Lo¬ 
renzo Milanesi», Roberto Sba¬ 
ratto Produzione del Teatro 
Stabile di Torino, al Carigna 
no 

Nostro eervlilo 

TORINO — Inutile illuderai il 
Critico non sarà mai un proto 
foniate Non lo è neanche in 
questa arguta, singolare com 
media a Lui intitolata o com 
posta un paio d» secoli fa dal 
l’anglo irlandese Richard She 
ridan, piu noto in Italia (mn 
neppure troppo) per !m scuota 
dello maldicertta Di critici nel 
Critico, ce ne son > dtl risto ni 
meno due Mr Dangk e Mr 
Sneer Ed entrambi non profis 
atonali bensì dikttanti quan 
tunque il secondo m n manchi 
di velenoso acumi Mentre Mr 
Dangle è, nel fondo un hon«c 
clone appassionato dell arto 
scenica, che gode a sfaccendare 
fra teatri e giornali patroci 
nando autori ed eventi vuntan 
dosi di esercitare un influenza 
in gran parte millantata febeo 
dì poter comunque sapere e ve 


dere in anticipo le novità della 
stagione 

Ma il vero eroe della vicenda 
è un altro Mr Puff tmtunpa 
tico imbroglione pennivendolo 
intemerato gazzettiere multiu 
so inventore di «casi* letterari e 
mondani un antesignano in 
somma della promozione pub 
bhcitana (lo stesso suo nome 
evoca il «gonfiare» il «montare» 
qualcosa) e dello scandalismo 
politico fenomeni che ai nostri 
giorni conosceranno i loro mag 
glori fasti o nefasti 

Peccato proprio peccato 
che un tale e fondamentale 
aspetto del personaggio venga 
tolto di mezzo o rimanga appe 
na adombrato nell ailestimen 
to di Ugo Gregoretti concen 
trato tutto sulle «prove di una 
i tragedia, che occupano socon 
do e terzo atto qui unificali (il 
primo si riduce a un modesto 
prologo) A scrivere la «trage 
dia» e sempre Mr Puff che ora 
se ne fa impresario e regista in 
vitando Mr Dangle e Mr 
Sneer alla «generale» per son 
dare le reazioni di quegli apet 
tutori priuleginti 

Certo la sola poro La del 
dramma storico del linguaggio 
poetuo«alto> delie eonvcnzio 
ni e convenienze teatrali cor 
renti in epoca settecentesca 
(ma in qualche misura traman 
date sino a noi) basta a dar sugo 
allo spettacolo che si giova del 
la prepotente presenza di Wal 
ter Chiari Ma quale piu vivo 
risalto avrebbe avuto la figura 
di Mr Puff se la si fosse raf 
frontata, senza nemmeno trop 


BaBEflaBEH a Torino Walter Chiari protagonista 
del «Critico» diretto da Ugo Gregoretti allo Stabile 

Quella pubblicità 
firmata Sheridan 


:V: ' T: 



Walttr Chiari in dua 
momenti del «Critico* 


po intervenire sul testo origina 
le (o meglio sull agile spiritosa j 
traduzione di Maialino D Ami 
co) anzi conservando e valoriz i 
zando ciò che ne e stato taglia 
to, con quelle di non pochi 
odierni manipolatori e fascina 
tori della pubblica opinione 
Tanto piu che come enferfai 
ner, Chiari può ben umiliare 
per capacità comunicativa j 
ogni attuale ciarlatano del pie 
colo schermo 1 

In Mr Puff Sheridan mette 
va un buon pizzico di sé (figlio 
d arte ebbe una giovinezza 
piuttosto avventurosa pigro e 
disordinato chiese spesso aiuto 
alla bottiglia fu deputato e 
persino ministro e distinto 
oratore in Parlamento ma non 
evitò la prigione per debiti ) 
Chiari lasciato in liberta non 
molto condizionata da Grego ' 
retti vi aggiungo alquanto di j 
suo Lo.prove, sono dunque m j 
fittite di «soggetti, improvv ia 
ziont g aps che occorrerà sere 
mare salvandone gli tinnenti 
p u spassosi ((,iii pnmchi) v piu 
congrui allo stile satirici cari 
caturnk di sheridin Tuut » 
pur conto che i r mandi nlk s vi 
specifici Hv.Il unmagin \r a «ira 
gtdia. L mi mcih/e Armario il 
cui demenziale intreccio si col 
loca nel periodo della guerra 
tra Gran Bretagna e Spagna 
sotto il regno ih Misabetta I 
potevano essere apprezzati nn 
cora dalle platee inglesi del 
Settecento ma a noi oggi di 
cono assai meno 

Dove la mano di Gregoretti 
felicemente s nere v nell i 


roma applicata a un certo mod i 
di recitare m prosa o in musi 
ca .all italiana, bersaglio se 
©ondano ma non marginale 
del lavoro di Sheridan (al pn 
mo atto viene introdotto m ca 
sa Dangle un signor Pasticcio 
Ritornello con famiglia al si 
guito) e che qui si sviluppa m 
piacevoli invenzioni cosicché 
ad esempio 1 interprete che in 
carna il Governatore (gli si e 
trovata un ascendenza meri 
dionale) tende a «mimare* tut 
to con gesti ridicoli mentre il 
nobile prign m«ro spagnolo, cU l 

3 uale si e innamorata la figlia 
tl Governatore vivo la sua 
passione e muori in duello to 
me un vantanti d Optra 
Incanir nf gì di Chiari n 
schia a tritti invero di far 
piazza pulita «turno ni ( rota 
gmista Tanti piu meritino 
el g o le pi stsziti i di ale m 
almen dv gli nitri atti ri ( t -a 
re Celli eh e ^mtr R ri in 
Valmonn ihe e la m gl h 
D i ìfcit* ii i «ir q ! i. I » 
sver t irata 1 I - \ i 

dr hs( -u ir u D n li 
ri hi I t Iti i v n i » n 
kvo i (I i < l t rtu I t 1 
( o t rr r 1 1 i l 

chi lu tu i<i| ii 1 l) i 

8 e 

Acc ir ita i corn e i -Atun i 
e sci tv le q u* t ri nur 
gon > in ur i wir a t i U ni i r 
chestrata«ma. hinorm»vhi*vi 
de 1 mgreas del latmgi in pi r 
sona e del e sue dut rivi A) 
l anteprima di merci tedi (wto 
so successo. 

Aggeo Sovlolì 
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In Italia le prime dieci 
compagnie di assicurazione 
catturano un mercato pari al 
40% circa del totale In altri 
termini, dicci sole aziende 
hanno incassato noi 1085 
6 723 miliardi di soli premi 
per danni, di cui circa II 40% 
appartiene all'assicurazione 
obbligatorio di responsabili» 
ti civile per l'auto Una som¬ 
ma ragguardevole, che viene 
spesa per oltre il 70% per co¬ 
prire l danni reali, mentre 
per l’altro 30% circa è a di¬ 
screzione della singola com¬ 
pagnia In pratica, costitui¬ 
sce il margine commerciale 
dell'impresa, che copre le 

S iese e consente 1 guadagni 
on le tariffe fisse, però, Il 
cliente non può nemmeno 
aspirare a ritrovarsi parte 
dei guadagni per ta buona 
gestione dell'azienda sotto 
forma di sconto In altri ter¬ 
mini, non esisto concorrenza 
tra lo compagnie per quello 
che riguarda 11 prezzo del 
prodotto Nella scelta di una 
compagnia assicuratrice 
giocano quindi pochi fattori, 
tuttavia esistono elementi 
qualitativi che differenziano 
lo aziende fra loro «Velocità 
di liquidazione, valutazione, 
ossia relativa “generosità" 
nei pagamento del danno, e 
assistenza In generale sono 1 
tre requisiti che general¬ 
mente guidano la scelta da 
parto della clientela- Lo af¬ 
ferma Enea Mazzoli, presi¬ 
dente dcll'Unlpol, oggi sesta 
compagnia in Italia per quo¬ 
ta di mercato, con una per¬ 
centuale del 3,4% Per quan¬ 
to riguarda la rapidità di li¬ 
quidazione, un’innovazione 
Importante è stala II «Cld-, 
cioè «convenzione per inden¬ 
nizzo diretto», chiamata piu 
familiarmente «modulo blu» 
Nel caso Infatti di un Inci¬ 
dente di piccole proporzioni, 
in cui II danno non superi l 
due milioni per parte, è or¬ 
mai uso compilare II modulo 
blu, fornito dalle assicura¬ 
zioni, In cui viene descritto 
l'evento, firmando le rispet¬ 
tivo responsabilità. La com¬ 
pagnia provvede quindi a ri¬ 
sarcire Il propria assicurato, 
rivalendosi poi su quella del 
■partner d’incidente» In base 
alle responsabilità dichiara¬ 
te «Al Cld hanno aderito le 
venti principali assicurazio¬ 
ni — spiega 11 presidente 
dcll'Unlpol — o abbiamo vi¬ 
eto che II «(atema è utile. An¬ 
zi, abbiamo chlosto che ven- 

8 a elevato l’importo, in mo« 
o da applicare questa pro¬ 
cedura a un maggior nume¬ 
ro di incidenti. Complessiva¬ 
mente, comunque, si è ab¬ 
bassata la velocità media di 
pagamento del danni, che 
adesso è di 40 giorni a livello 
nazionale, e per l’Unlpol di 
44 giorni» «Significa che sie¬ 
te molto efficienti, o molto 
generosi? » «Probabilmente 
significa che l nostri liquida¬ 
tori proferiscono dare qual¬ 
che migliato di lire In piu 
piuttosto che perdere tempo 
e rischiare di perdere un 
Cilento — rispondo Mazzoli 
— Dal nostro punto di vista 
un utente ben servito 6 an¬ 
che un utente fedele SI trat¬ 
ta di una certa coincidenza 


Assicurazioni auto 
cosa c’è da cambiare 



La stessa cifra anche 


per un servizio cattivo 


Chissà quale sorpresa avranno gli 
automobilisti II prossimo primo marzo, 
quando, al termine della solita trattati¬ 
va al vertice tra Anta (Associazione na¬ 
zionale imprese assicurofricJ; e Cip, si 
fisseranno gli aumenti sulle polizze Re 
auto obbligatorie Non sarà forse tanto 
per la cifra - osc/f/erd fra II 3 eli 4%— 
quindi molto meno rispetto agli au¬ 
menti degli scorsi anni, quanto per II 
fatto che essi non sono contestabili , co¬ 
me quelli delle tariffe del servizi La 
contraddizione, infatti, è quella tra II 
trovarsi a scegliere sul Ubero mercato 
— le compagnie assicuratrici in Italia 
sono 220 — senza potere trattare sul 
prezzo di questo prodotto In sostanza. 
Il cliente paga la stessa cifra per un ser¬ 
vizio buono e per uno fallivo Le tariffe 
sono infatti ca/colafe dai ministero in 
parte sulla base di un dato statistico — 
la frequenza degli Incidenti stradali — 
In parte su una quota comprensiva di 
spese generali e utili delle Imprese assi¬ 
curatrici, fisso per tutte le Imprese 

S vesto Impedisce una reale dinamicità 
elle compagnie c crea all'utente qual¬ 
che difficoltà nella scelta In effetti, per 
quanto riguarda la Re auto, non cl sono 
reali problemi di Interpretazione della 
polizza — le famose clausole aggiunti¬ 
ve, scritte in piccolissimo — ne di im¬ 
porto i premi sono identici per tutte le 


compagnie D'altronde, ormai non si 
pone neppure più u rischio di affidarsi a 
compagnie pirata, come succedeva an¬ 
cora quaichc anno fa, con vere e proprie 
truffe ai danni deii'ulente inesperto Da 
allora, infatti, esiste ii tondo SofJgea, 
finanziato con Vl% de 1 premi e con fa 
funzione di coprire II rischio di truffa 
da parte di compagnie Insolventi Piut¬ 
tosto, l premi assicurativi sono scaglio¬ 
nati non solo In base al tipo di automo¬ 
bile, ma anche In base alla città Esisto¬ 
no alcune fasce di rischio, selezionate 
In funzione della frequenza del sinistri, 
In base alle quali a Milano, ad esemplo, 
si paga di più che a Verona L'unica 
possibilità di scelta che ha l'utente è 
quella della fascia del massimali. L'u¬ 
tente più prudente, sapendo che, In ca¬ 
so di incidente, tutto ciò che eccede II 
massimale deve essere pagato col beni 
personali, può quindi decidere di paga¬ 
re di piu ma di essere più garantito In 
termini generali, / premi assicurativi 
sono calcolati sulla frequenza degli In¬ 
cidenti che attualmente è in Italia a li¬ 
velli europei, sul 14-13% Ciò significa 
che In media un automob/Jfsta ha un 
incidente ogni sci anni Però questa 
media potrebbe notevolmente abbas¬ 
sarsi, a livello generale, se cl fosse un 
maggiore Impegno sulla sicurezza stra¬ 
dale Questo non solo per quanto ri¬ 


guarda la maggiore prudenza del gui¬ 
datori, ma anche la sicurezza tecnica 
del mezzi In Svezia questo sta avve¬ 
nendo su iniziativa della maggiore 
compagnia nazionale, la Folksam, che 
ha II venti percento di quota di mercato 
e che si può permettere quindi certi lus¬ 
si Per esempio, quello di a vere un iabo- 
ratorio attrezzalfssJmo, con una cin¬ 
quantina di tecnici, per fare delle prove 
sulla sicurezza di tutte te auto europee 
In circolazione Per inciso, pare che la 
nostra maggiore Impresa nazionale, la 
Fiat, non brilli molto In questa gradua¬ 
toria .. Questo ha permesso tra Faltro di 
calcolare quanto Incide II logorio della 
vettura, dovuto all'anzianità chilome¬ 
trica, sulla sicurezza del mezzo In Sve¬ 
zia si é arrivati a diversificare le polizze 
Re auto In funzione del grado di sicu¬ 
rezza come a dire, In Italia, che chi pos¬ 
siede una vecchia ma potente Alfa Ro¬ 
tarlo di una potente Volvo nuova Quin¬ 
di, oltre al costo sociale degli incidenti 
stradali, esiste anche II costo personale, 
pagato direttamente dall'utente, di una 
mancata diversificazione tra i mezzi, in 
funzione della loro •pericolosità* reale. 
Si parla tanto di •soggetti a rischio » per 
tanti mafannf umani non si potrebbe 
pensare altrettanto anche per i mezzi di 
trasporto e prendere le misure opportu¬ 
ne? 

p.ro. 


di interessi tra noi e I consti- 
maton/utenti A questo pro¬ 
posito vorrei citare alcune 
proposte che abbiamo già 
Inoltrato al ministero per 
I annuale appuntamento 
con la discussione delle tarif¬ 
fe Re auto Un primo punto e 
la fissazione delle tariffe che 
a nostro avviso deve essere 
fatta dai Cip, previa consul¬ 
tazione di una commissione 
che rappresenti non solo gli 
Interessi delle compagnie — 
come l’Anla — ma anche gli 
artigiani carrozzieri, gli ope¬ 
ratori sanitari e le organiz¬ 
zazioni dei consumatori II 
secondo punto riguarda il 
margine, che chiediamo 
venga fissato tra II 28 5 e 11 
30,5% del premio, a disposi¬ 
zione della singola compa¬ 
gnia, su cui può giocare nel 
confronti della concorrenza 
•Molta gente, vedendo gli ot¬ 
timi risultati dcll'Unlpol nel¬ 
lo scorso anno, il suo accesso 
alla Borsa, su cui si sono sca¬ 
tenate anche grandi corse 
all'accaparramento di azio¬ 
ni, tende a pensare che II gio¬ 
co finanziarlo realizzato col 
premi, e quindi col soldi de¬ 
gli assicurati, renda vera¬ 
mente molto Se poi aggiun¬ 
giamo che il premio per l'as¬ 
sicurazione auto e comun¬ 
que fisso viene da chiedersi 
se quel 30% non sla effetti¬ 
vamente una percentuale 
troppo alta » «L’Untpol — 
risponde Mazzoli — proprio 
con la richiesta di “liberaliz¬ 
zare" questa parte del pre- 
mio ha Intenzione di Intro¬ 
durre servizi nell’Interesse 
deU'utente Ad esemplo, ol¬ 
tre a fare pressione per orga¬ 
nizzare una campagna na¬ 
zionale sulla sicurezza, stia¬ 
mo pensando a farne una per 
conto nostro, che riguardi in 
particolare la sicurezza del 
mezzo di trasporto Si tratta 
di un'operazione di carattere 
sociale, che può condurre 
anche all'evoluzione del si¬ 
stema assicurativo, e all'ab- 
bassamento di certi costi Un 
altro tipo di servizio è l’orga¬ 
nizzazione degli uffici 526 
agenti, cui si può ricorrere 
anche al momento del sini¬ 
stro, e un centro liquidazioni 
per ogni provincia sono ser¬ 
vizi reali per l'utente Infine, 
tra le nostre proposte c’è an¬ 
che quella di sancire 11 paga¬ 
mento dilazionato tramite 
trattenuta da parte dell’a¬ 
zienda per II lavoratore di¬ 
pendente una comodità che 
oggi non ha una definizione 
precisa a norma di legge e 
che Invece è molto utile». 
Qualcosa dunque si sta muo¬ 
vendo, anche se permane la 
difficoltà per l'utente di ave¬ 
re a che fare con un mercato 
sostanzialmente protetto, In 
cui il gioco della concorrenza 
ha molto meno peso che In 
altri settori Permane la rigi¬ 
dità del rapporti, senza con¬ 
tare la difficoltà di orientarsi 
In un settore in cui molti 
hanno interesse a speculare, 
anche con manovre di picco¬ 
lo cabotaggio Per quanto l’I¬ 
talia stia cominciando ad al¬ 
linearsi a livelli europei, pare 
che rimanga ancora molto 
da fare. 

Patrizia Romagnoli 




II rilancio 
delle «piante 
officinali» 

Nel giro di pochi anni la 
producono italiana di piante 
officinali è crollata, tanto è 
vero che da esportatori siamo 
stati costretti a diventare im¬ 
portatori Nel 1985 sono state 
Importate piante officinali per 
un valore di 258 miliardi con¬ 
tro un’esportazione di 158 mi¬ 
liardi Per cercare di arginare 
questa situazione il ministero 
dell Agricoltura ha avviato un 
«Progetto piante officinali* 
che ha come scopo principale 
quello di verificare l'adattabi¬ 
lità delle varie specie agli am¬ 
bienti alpini e di incentivare 
la ricerca di ibridi che permet¬ 
tano una maggiore produttivi¬ 
tà 11 rilancio della coltivazio¬ 
ne di piante officinali è visto 
anche Jn una prospettiva so¬ 
ciale, in quanto potrebbe con¬ 
tribuire a frenare lo spopola¬ 
mento delle zone di montagna 
e lanciare un nuovo tipo di 
agricoltura nelle cosiddette 
«terre marginali», non abba¬ 
stanza produttive per altri tipi 
di coltivazione 

Nel frattempo, tarda l’ap¬ 
provazione da parte del Parla¬ 
mento della legge (frutto di 
molti disegni di legge da tem¬ 
po giacenti nel cassetti di Ca¬ 


mera e Senato) che dovrebbe 
disciplinare la produzione ed 
il commercio dei prodotti di 
erboristeria Questa materia è 
particolarmente delicata in 
quanto molte sono le persone 
che negli ultimi anni hanno 
optato per la medicina «natu 


rale» attribuendo alle erbe 
proprietà taumaturgiche Per 
far fronte alla crescente do¬ 
manda di questi prodotti 1 er¬ 
boristeria sta cercando nuove 
strade di diffusione al di fuori 
dei negozi sptcnhzzati e delle 
farmacie e addirittura altra- 
verso i supermercati 


Prosciutto 
più caro 
del filetto 

Il prosciuttocrudo ha rag¬ 
giunto prezzi quasi proibitivi 
per II consumatore medio, 
che comincia a mostrare se¬ 
gni di disaffezione por que¬ 
sto prodotto il prosciutto 
normale, dotto impropria¬ 
mente «di montagna-, costa 
Intorno alle 3 000 lire l'etto, 
mentre quello pregialo, co¬ 
me il Parma, raggiunge In 
molti negozi le 4 000 lire, in 
pratica, costa piu de) filetto 
I molivi del rincaro sono at¬ 
tribuiti a una rarefazione 
dell’offerta per l'apertura del 
mercato americano all'e¬ 
sportazione e per l'abbatti¬ 
mento o la quarantena del 
suini In seguito all'afta epi¬ 
zootica Non sembrano que¬ 
sti molivi sufficienti per giu¬ 
stificare un prezzo al detta¬ 
glio di 40 000 lire al chilo, 
considerato che, almeno per 
il prosciutto di Parma, il 
prezzo d'acquisto pagato dal 
dettagliante si aggira Intor¬ 
no alle 20 000 lire, Iva com¬ 
presa, che diventano 26 000 
lire se si aggiunge anche uno 
scarto calcolato piu che ab¬ 
bondantemente Dati prove- 
nicnli dal Consorzio per la 
tutela del prosciutto di Par¬ 


ma confermano che nel 1986 
la produzione è calata del 10 
per cento e una diminuzione 
analoga e prevista per 11 
1987 In particolare, nel 1986 
sono state sottoposte a sigil¬ 
latura (Il primo procedimen¬ 
to della lavorazione del pro¬ 


sciutto) 6,88 milioni di cosce 
marchiate fresche (lo 0 5 In 
piu rispetto all’85) mentre le 
cosce sottoposte a marchia¬ 
tura (l’ultimo procedimento 
prima dcirimmlssione al 
consumo) sono state C 38 mi¬ 
lioni Il 9 6% In meno rispet¬ 
to all anno prima 


Accordo Aica-Conad 

Arance senza 
residui di 
antiparassitari 


Arance prive di ogni resi¬ 
duo dei prodotti impiegali per 
il trattamento in agricoltura 
e, dopo il raccolto, lavato uni¬ 
camente con acqua, non cera¬ 
te nè trattate con prodotti con- 


servanti sono in questi giorni 
In vendita presso t negozi to¬ 
nali 

Si tratta di una Iniziativa 
dell Ali a (il consorzio naziona¬ 
le della lega delle « «operali* 


ve) rhe viene proposta con il 
mnreluo Saturar- 

Questa lullaborazione ave. 
va giu dato buoni risultati 
nell autunno scorso con un al¬ 
tra linea «il prodotti le mele 
fornite dalla \po di C est na 
l'i r I \ita qui sta in/ialiva 
si prefigge di offrire ai <<msu- 
malori un prodotto il piu na- 
turale possibile «oneriti/zan- 
do am he un impegno lieti li- 
ea I ega con il progetto di piti 
ampio respiro denominato 
-salute ambiente II prodotto 
Nalurae non vuole essere il 
contraltare del prodotto «osi 
detto tradt/ionale ma vuole 
Indicare una possibilità reale 
e concreta di procedere urso 
un equilibralo utilizzo dilla 


eh invira ani he In agricoltura 
Chinina che non va mini- 
nalizzataatuttiiiosli ma uti¬ 
lizzala in un rapporto armoni- 
«u fra seien/a e natura aura- 
v erso uno sv iluppo di ila ricor¬ 
ra finalizzata al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi thè non 
creino danni ne all uomo no 
alla natura Questa iniziativa 
M i oliw a In un contesto di piu 
ampio impegno e di sicura 
prospettiva I \i«a dal suo 
versante si prefigge di garan 
lire una buona qualità produt¬ 
tiva nel settore dell ortofrutla 
italiana con la linea Naturar 
Il (onad garantisce I offerta 
ai «onsumaturi attraverso la 
propria rete nazionale di di¬ 
stribuzione 


Insieme i due momenti la 
produzione c la distribuzione 
potranno sviluppare accordi 
che miglioreranno la qualità 
dei prodotti ed amhc la reddi¬ 
ti! ita erononiica 

I accordo prevede un pro¬ 
dotto «li primi qualità aerom- 
pngnatoda un «edificato del¬ 
ta azienda produttrice atte¬ 
stante I assenza di nsidui de¬ 
gli antiparassitari utilizzati 
per la produzione delle arance 
sttsse e ciò si e riso possibile 
per il fatto che sono stali ese¬ 
guiti melodi di lotta antipa¬ 
rassitaria integrnla dimi¬ 
nuendo I uso «lei prodotti chi¬ 
mici per un 10% e interrom¬ 
pendo i trattamenti due mesi 
prima della ratinila Uopo la 


raccolta queste arance sono 
stale lavate con acqua non ce¬ 
rate ne lucidate ne trattale 
con prodotti conservanti 

Il programma prevede inol¬ 
tre che il prodotto vi nga offer¬ 
to nelle epoche di migliore 
maturazione in tutti i punti 
vi udita (onad per comincia¬ 
re la varietà laroeco per pro¬ 
seguire poi con le varietà Mo¬ 
ro Sangutncllo Ovale e termi 
nare con il Valencia nel mese 
di n aggio 

ii prodotto verrà preparalo 
presso il centro di confeziona¬ 
mento dell Vico con sede al 
mercato ortofrutticolo di Bolo¬ 
gna per garantire cosi anche 
la freschezza necessaria del 
prodotto 


E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


¥ L NUOVO sistema di scala 
4 mobile, introdotto dalla 
legge 26 febbraio 1986 n 38 
(per il pubblico impiego del 
DPR n 13/1986) presenta 
motti tratti differenziali ri¬ 
spetto al sistema precedente, 
imperniato sugli accordi in- 
terconfederali del 1957 e del 
1975 e successive modifi¬ 
cazioni si potrebbe citare la 
semestrahzzazione degli scat¬ 
ti, il funzionamento «a percen¬ 
tuale* anziché «a punti», ecc, 
ma la sua caratteristica teori¬ 
ca più importante è certo 
quella di prevedere un «igrado 
di copertura* diverso non solo 
tra i diversi salari, ma anche 
tra le fasce in cui uno stesso 
salarlo può essere Idealmente 
scomposto Ciò significa, co¬ 
me noto, che data una certa 
retribuzione, poniamo di L 
1 200 000 mensili, una prima 
fascia di L. 580 000 (in base 
novembre 1985) è Interamen¬ 
te «coperta* verso l'inflazione 
futura, mentre la fascia resi¬ 
dua di L 620 000 è coperta so¬ 
lo al 25 % cosi, a seguito di un 
tasso di inflazione dei 4%, i) 
lavoratore riceverà, come 
nuova Indennità di contingen¬ 
za maturata, un Importo com¬ 
posto dal 4/100 di L 560 000» 
L 23 200, cui si aggiunge il 
4/100 di L 620 000X25/100- 
L 6 200, per un totale di L 
29 400 

In ogni salario, si potrebbe 
dire, c’è una parte o fascia 
•bassa* e questa è interamen¬ 
te tutelata, mentre la parte 
restante, evidentemente con¬ 
siderata non strettamente vi¬ 
tale, lo è assai meno 

Questa peculiarità del nuo¬ 
vo sistema deve, a parer no¬ 
stro, indurre ad alcune rifles¬ 
sioni quando si pensa all’ipote¬ 
si, sempre più frequente, di 
rapporti di lavoro non a tem¬ 
po pieno, ma a tempo parzia¬ 
le, e al modo con cui 1 lavora¬ 
tori titolari di un rapporto di 
tale ultimo tipo han diritto di 
essere tutelati contro l’infla¬ 
zione Consideriamo il caso di 
un collega del lavoratore so¬ 
pra esemplificato, che lavori 
non 40 ma solo 20 ore alla set¬ 
timana mentre per il primo lo 
stipendio è, come detto, di L 
1 200 000 (composto, in ipote¬ 
si, di L. 516 000 di paga-base e 
di L. 664 000 di vecchia inden¬ 
nità di contingenza), per il se¬ 
condo sarà della meta, cioè di 
L. 600 000 mensili 

Chiediamoci quale Importo 
di indennità di contingenza 
maturerà per questo secondo 
lavoratore, nel caso sopra Ipo¬ 
tizzato, di un tasso di inflazio¬ 
ne del 4% Le risposte possono 
essere due 

A) Si può pensare, come nor¬ 
malmente si pensa (e si prati¬ 
ca) che egli abbia diritto esat¬ 
tamente alla metà dell’impor¬ 
to maturato dal collega che 
lavora a tempo pieno, e cioè a 
L. 14 700, talché la sua nuova 
retribuzione, dopo lo scatto di 
contingenza sarà di L. 
614 700 

B) Si può pensare, invece, 
che, in tal modo, non agirebbe 
per lui la tutela integrale del¬ 
la «fascia* di L. 580 000, che 
l’art 16 del DPR n 13/1986 
definisce «uguale per tutti i la¬ 
voratori*, e che, dunque, l’im¬ 
porto di contingenza a lui 
spettante andrebbe determi¬ 
nato in un altro modo 4/100 di 
L. 580 000 - L 23 200, cui ag¬ 
giunge 4/100 di 20 000 X 
25/100 - L 200, per un totale 
di L. 23 400 Rispetto all'altro 
calcolo vi sarebbe, dunque, 
una differenza di L. 8 700 
mensili 

¥ A PRIMA risposta riflette 
una concezione stretta- 
mente «scambistica e propor¬ 
zionalista* sembra naturale 
che chi lavora la metà delle 
ore debba comunque ricevere 
la metà della paga di chi lavo¬ 
ra l'intero orarlo, e ciò non ac¬ 
cadrebbe se si accettasse la 
soluzione B), giacché è chiaro 
che, confrontando 1 due sti¬ 
pendi dopo lo scatto di contin¬ 
genza, si avrebbe che L 
623 400 è un po'più della metà 
di L 1 229 400, e che, andando 
avanti, la differenza si ridur¬ 
rebbe ancora 

Senonché ci sembra merite¬ 
vole della massima considera¬ 
zione l'altro punto di vista per 
cui quando si tratta di «mim¬ 
mi vitali* occorre ragionare 
«in assoluto» e non «in relati¬ 
vo*. talché, a prescindere dal 
numero di ore lavorate, biso¬ 
gna considerare il maggior bi¬ 
sogno del lavoratore che può 
contare solo su un salarlo mol¬ 
to ridotto Detto in altri termi¬ 
ni, crediamo che la scelta e la 
volontà del legislatore non 
siano intelligibili prescinden¬ 
do dal concetto di «utilità 
marginale*, da quel criterio, 
cioè, per cui 1 utilità, la neces¬ 
sità e fruibilità di un bene so¬ 
no inversamente proporziona¬ 
li alle quantità erogale del 
primo bicchier d acqua — si 
dice — nessuno può fare a me¬ 
no, mentre il decimo lo rifiu¬ 
tano tutti, perché superfluo o 
quasi anche in una giornata di 
caldo torrido 

Per qual motivo, Infatti, il 
legislatore avrebbe distinto le 
«due fasce» all interno del sa¬ 
larlo da indicizzare'' Perché 


La nuova scala mobile 
e i rapporti 
a tempo parziale 


avrebbe Indicizzato al 100 per 
cento la prima (ascia di L 
580 000 (in lire novembre 
1985) e al 25% la residua inve¬ 
ce di fissare un'aliquota unica, 
poniamo, del 70% 7 Per un so¬ 
lo motivo, evidentemente, 
perché ha ritenuto che l’Im¬ 
porto di L. 580 000 costituisca 
il livello di sussistenza, il li¬ 
vello dove futilità sconfina 
nella assoluta necessità, tal¬ 
ché quel potere di acquisto de¬ 
ve essere comunque garanti¬ 
to Al di sopra di questo, si è 
già nel campo dell'utilità de¬ 
crescente dove l'erosione del 

P otere d'acquisto a causa dei- 
inflazione può essere (par¬ 
zialmente) tollerata È facile 
notare che se al lavoratore a 
tempo parziale del nostro 
esempio, che percepiva Ini¬ 
zialmente L 600 000 dovesse 
essere attribuito un aumento 
di contingenza di «ole L 
14 700, la «fascia* del suo sala¬ 
rlo indicizzata al 100% sareb¬ 
be solo di L. 290 000, cioè la 
metà del minimo vitale ma si 
può dimezzare un «minimo vi¬ 
tale»? 

¥ L CRITERIO della «propor- 
M zione» non deve, dunque, 
apparire determinante, di 
fronte a questa scelta legisla¬ 
tiva, giacché, a ben vedere, si¬ 
curamente il legislatore ha 
derogato, da un punto di vista, 
per così dire, «qualitativo* a 
un criterio di giustizia mera¬ 
mente relativistico Si consi¬ 
derino, Infatti, due lavoratori, 
entrambi a tempo pieno, di cui 
uno sia un manovale, con bas¬ 
so stipendio e l'altro un impie- 
ato direttivo con alto stipen- 
10 è chiaro che il «lavoro» del 
primo risulta più tutelato per¬ 
ché il suo *basso* salario è ga¬ 
rantito molto più dell'altro 


contro (Inflazione 

Ragionando In termini oro* 
porzionalisticl anche qui li 
avrebbe un paradosso, o, se si 
vuole, un'ingiustizia, giacché 
se I impiegato direttivo porca* 
iscc una retribuzione più alta 

perché «ha dato di più», In 
termini di qualità, se non di 
quantità di lavoro Nessuno, 
però, ha avuto in questo caso, 
nulla da obiettare alla scelta 
legislativa, considerata alla 
luce di quanto sopra rilevato, 
ma allora non vi è nulla da 
obiettare, se 11 fulcro del ra¬ 
gionamento è la tutela privile¬ 
giata del minimo di sussisten¬ 
za, neanche nel caso de) con¬ 
fronto tra tempo pieno e tem¬ 
po parziale Dal punto di vista 
del funzionamento tecnico del 
sistema di scala mobile, qua¬ 
lora si adottasse, come noi 
crediamo legittimo, la solu¬ 
zione B) occorrerebbe sempli¬ 
cemente considerare quel sa¬ 
lario iniziale di L. 600 000 
composto di L 258 000 di pa¬ 
ga-base odi L 342 000 di (vec¬ 
chia) contingenza e poi tutti i 
calcoli successivi, al vari scat¬ 
ti dell’indico del costo della vi¬ 
ta, procederebbero senza al¬ 
cun intoppo Un'ultima nota¬ 
zione che al lavoratore a tem¬ 
po parziale occorra concede¬ 
re, per il solo fatto di essere a 
tempo parziale e di fruire di 
un salario di sola sussistenza, 
un qualche vantaggio rispetto 
al lavoratore a tempo pieno, è 
idea che, fa parte di una anti¬ 
ca linea ri vendica Uva sinda¬ 
cale Si era pensato ad una ap¬ 
posita maggiorazione, ma ci 
sembra che un'accentuata tu¬ 
tela antinflazionistica costi¬ 
tuisca un beneficio anche più 
adeguato 

PIERGIOVANN1 ALLEVA 


Le risposte 


È un normale rapporto 
di lavoro quello fra 
incaricati ed Ente Fs 


Coro direttore, 
da molti anni svolgo man¬ 
sioni di pulizia delle strutture 
igienico sanitarie della stazio¬ 
ne delle Fs, in base a «conven¬ 
zioni* che l’Azienda autonoma 
delle Fs, pnma dell'entrata in 
vigore delta legge 210/85, pre¬ 
tendeva venissero sottoscritte 
anno per anno Su tali basi l’a¬ 
zienda ha sempre rifiutato di 
considerarmi una sua dipen¬ 
dente, sostenendo che d mio 
rapporto di lavoro doveva ri¬ 
tenersi autonomo 
Ctd nonostante che, nelle ri¬ 
chiamate convenzioni, fossero 
presenti, a mio parere, tutti gli 
elementi che caratterizzano il 
lavoro subordinato inesisten¬ 
za dì qualsivoglia autonomia o 
rischio da parte mia, retribu¬ 
zione mensile, corresponsione 
mensile della indennità inte¬ 
grativa speciale (la contin¬ 
genza), corresponsione della 
gratifica natalizia, orano di 
lavoro, potere disciplinare 
dell'azienda e via dicendo 
Con l'entrata in vigore della 
legge 210/85, che ha istituito 
1 Ente ferrovie dello Stato, ho 
ritenuto che la mia posizione 
si sarebbe chiama Invece an¬ 
cora in questi giorni si discute 
di soluzioni esterne all Ente 
(come la sua assunzione da 
parte di società appositamente 
costituita), anziché garantir¬ 
mi la posizione di dipendente 
dell’Ente stesso, che ritengo 
aver diritto di vedermi ricono¬ 
sciuta Molte mie colleghe e 
colleghi m identiche situazio¬ 
ni suggeriscono di rivolgermi 
al pretore del lavoro ritiene 
possibile una pronuncia favo¬ 
revole del giudice 7 

LETTERA FIRMATA 

(Roma) 


Il problema degli «incarica¬ 
ti* legati da un rapporto rego¬ 
lato da «convenzione* all Ente 
Fs (e prima all Azienda auto¬ 
noma) è ormai maturo per una 
soluzione definitiva nel senso 
invocato dalla lavoratrice 


11 rapporto tra questi lavo¬ 
ratori e 1 azienda è regalato da 
un apposito capitolato (DM 
10947 del 27 luglio 1971) con 
esso sono state stabilite regole 
del rapporto che consentono, 
come rileva la nostra lettrice, 
di qualificarlo come rapporto 
di lavoro subordinato In so¬ 
stanza le parti che hanno sot¬ 
toscritto le convenzioni (inca¬ 
ricati da una parte, Azienda 
autonoma dall altra) hanno 
posto in essere dei ven e pro¬ 
pri rapporti di lavoro subordi¬ 
nato 

li rinnovo delle convenzio¬ 
ni ad ogni scadenza (annuale) 
ha quindi violato la legge che 
regola il rapporto a tempo de¬ 
terminato sia perchè le ipotesi 
per le quali le Fs hanno fatto 
ricorso alle convenzioni non 
rientrano tra quelle previste 
ex articolo 1 legge 230/62, sia 
perchè i ricorrenti succedutisi 
nel tempo violano altre previ¬ 
sioni della stessa legge 

L Ente Fs ha continuato ad 
avvalersi dell opera della la¬ 
voratrice ed è comunque su¬ 
bentrato nei rapporti giuridici 
dell ex Azienda con la stessa. 

Dopo 1 entrata in vigore 
della legge 210/85 il ragiona¬ 
mento di cui sopra è ancora 
piu valido poiché tale legge 
afferma che non sono più ap¬ 
plicabili le disposizioni in vi¬ 
gore fino ai 15 giugno 1985 
quando contrastano con nor¬ 
me imperative del Codice civi¬ 
le 

Bene fanno quindi quei la¬ 
voratori che «a rivolgono al 
giudice del lavoro per sentir 
accertare la esistenza e la na¬ 
tura subordinata del rapporto 
di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato che h lega all Ente Fs. 
Del resto la pretura di Roma si 
è già pronunciata in modo fa¬ 
vorevole agli incaricati con 
piu d una sentenza m corso dt 
pubblicazione e delle quali ci 
riservarne di dare conto ad 
avvenuto deposito delle stesse, 
<pa) 
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Slmoneschi. giudice, responsabile e coordinatore Plerglovan* 
ni Aliava, avvocato CdL di Bologna, docente universitario Ma¬ 
rio Giovanni Garofaio, docanto universitario Nyranne Mesh) • 
Iacopo Malaguginl, avvocati Cdl di Milano Saverio Nlgro, av¬ 
vocato CdL di Roma, Enzo Martino a Nino Raftona, avvocati 
CdL di Torino Alla rubrica odierna ha anche cotleboreto Puah» 
Antonucci, avvocato della Cgìl del Lazio 
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TRAFFICO E SMOG 


Oggi si decide: 
centro chiuso 
dalle 7 alle 10 

Il gruppo di assessori incaricato di individuare i rimedi antinqui¬ 
namento decide per le fasce orarie - Le proposte oggi in giunta 


Faaco orarlo centro vieta* 
to allo auto dalle setto allo 
dicci <Jl mattina Dopo la dir- 
fusione degli allarmanti dati 
sull'Inquinamento la giunta 
sembra propendere per le so¬ 
luzioni drastiche La nropo- 
Sta decisa Ieri mat'lna In 
Campidoglio dal gruppo di 
Msesaorlmcarlcato di indi¬ 
viduare I rimedi antinquina¬ 
mento verri formalizzata 
(ammesso che non cl siano 
ripensamenti o contestazio¬ 
ni) oggi pomeriggio dalla 
riunione di giunta convocata 

K r le 10 10 In ogni caso 
indo alle dichiarazioni 
dcll’uasessore al traffico 
Massimo Palombi che in¬ 
sieme agli assessori Costi, 
Qernardo, Do Bartolo Cioc¬ 
ci. Gatto e Alclati fa parte 
del gruppo incaricato di tro¬ 
vare l rimedi antinquina¬ 
mento, li provvedimento del¬ 
ie fasce orarle sembra ormai 
cosa fatta 

•Eviteremo comunque — 
dice Palombi — che provochi 
un effetto bomba sul resto 
della città cho provochi la 

6 armisi di altre zone a rldos 
o dol centro storico Sulle 
moduliti l miei tecnici stan¬ 
no ancora lavorando» Lo- 
rlentomento per ora sembra. 


comunque quello di chiude¬ 
re Il centro dallo sette alle 
dieci di mattina Oltre a 
quella delle fasce orarie altro 
proposte fanno parte de) 
pacchetto deciso dagli asses¬ 
sori nella riunione di lori 
Guerra alle auto In sosta vie 
tata particolare sorveglian¬ 
za ad alcuni incroci nevral¬ 
gici (ne sono stati individua¬ 
ti una quindicina tra contro 
o periferia) proposta al prov¬ 
veditorato al far slittare di 
mezzora I inizio dello lezio¬ 
ni varo Immediato del siste¬ 
ma di monitoraggio per II ri¬ 
levamento del tassi di lnqul- 
namonto 

Queste le scolto che oggi 
I dovranno essere discusso 
dalla giunta la quale sari 
j chiamata a tramutarle inde¬ 
cisioni operative «Sono co¬ 
munque — precisa l assesso¬ 
re alla vigilanza urbana, 
Ciocci — iniziative sprimen 
tali II periodo di prova potrà 
durare da 15 giorni a sei me¬ 
si» L assessore Gatto sottoli¬ 
nea in particolare il proble¬ 
ma del parcheggi »É ronda- 
mcntale affrontiro la que¬ 
stione subito Bisogna Intan¬ 
to reperire e utilizzare tutti 
gli spazi gli disponibili aree 
vuote cortili di enti pubblici 


Inquinamento, un pericolo 
da non sottovalutare... 


Sugli allarmanti dati dell m 
quinamonte a Roma sono in 
immuti ieri con una dichiara 
«ione congiunta Giovanni Ber 
linguer della cattedra di igleno 
del lavoro dell Università di 
Roma Duccio Pompieri direi 
lore del laboratorio opidemio 
logico dell Istituto superiore 
della saniti, Antonio Reggiani 
direttore ricerca dell Istituto 
superiore della saniti e Carlo 
Perueci direttore dell osserva 
torio epidemiologico regionale 
del Uno I quattro firmatari 
tra I altro affermano »I dati 
Certi del! inquinamento dell o 
ria a Roma Rono da soli una 
denuncia tremenda Ogni sot 
tovfllutaziono dei loro, scienti 
Reamente incontestabili effet 


| ti è irresponsabile Ésoprattut 
to incredibile sottovalutare la 
' situazione solamente perche ta 
li effetti saranno visuali .solo» 

1 tra anni «Certamente — prose 
! guono — i morti ed ì malati a 
| Roma associati od inquina 
i mento urbano sono molti di piu 
j di quelli per Aids E impossibi 
le etichettare nessuno di questi 
casi come caso da inquino 
mento ma per ciascuno dì essi 
una quota di vita perduta e per I 
ciascuno dei maiali una quota 
di sofferenza e di costi per la 
società sono sicuramente cau 
seti dall inquinamento Sor 
prende pertanto che le stesse 
persone che si mobilitano lan 
ciancio allarmi peri Aids —di 
cono i firmatari — minimizzino 
o neghino gli effetti sulla salute 


Annunziato La Rosa, 27 anni | Aggressione davanti al portone 


Muore fulminato 
sul lavoro mentre 
lava un camion 


È morto sul colpo fulminato da una po¬ 
tentissima scarica elettrica Annunziato La 
Rosa, 27 anni abitante in via Appeone 170 
stava lavando un camion con una rudimen¬ 
tale eleltropampa nella ditta dove lavorava 
in via Alfredo Tostonl 78 alla Magnano Im¬ 
provvisamente probabilmente a cauia del 
cattivo funzionamento dell elettropompa si 
è sprigionata una scarica elettrica che ha 
trovato nell acqua un efficacissimo condut 
tore Annunziato La Rosa aveva i piedi nel¬ 
l'acqua io mani ed II corpo bagnati non ha 
potuto fare nulla per cercare di salvarsi né 
chi si trovava vicino a lui ha fatto in tempo 
od aiutarlo 

Annunziato La Rosa lascia due figli e una 
moglie In attesa di un bambino Sulle even 
tuall responsabilità per questo nuovo dram 
malico incidente sul lavoro indagano I cara 
binieri della stazione della Magllana II tlto 
lare della ditta di autotrasporti Tullio Mar 
cello è stato interrogato dal militi sulla dina 
mica dell incidente Non si so ancora se siano 
«tate rispettate le misure di sicurezza sul la 
voro, se 1 impianto di lavaggio fosse in ordi¬ 
ne né se Annunziato La Rosa indossasse de¬ 
gli stivali di gomma 


Rapina due donne 
con un cacciavite: 
fugge, lo prendono 


Ha affrontato due donne che tornavano di 
notte da una cena sotto il portone della loro 
casa minacciandole con un cacciavite le ha 
rapinate Dopo una breve fuga è stato accluf 
fato dalia polizia ed ha dovuto restituire tut¬ 
to quello che aveva rubato L autore della ra 
pina è Roberto Longart di 25 anni vittime 
I attrice cinematografica Gabriella Pallotta 
di 46 anni e la sua amica Laura Pennacchta 
di 45 anni La scorsa notte stavano per salire 
nella loro abitazione In via Sallustio Bandinl 
vicino a ponte Milvlo Avevano parcheggiato 
la loro Golf Gt poco distante e stavano 
aprendo II portone 

Improvvisamente dall oscuriti è sbucato 
fuori II giovane armato di cacciavite si è fat 
to consegnare dalle due donne le borsette gl) 
anelli gli orologi c le chiavi della Golf L 
salito In auto ed è fuggito Le due amiche 
hanno Immediatamente dato I allarme Do 
po una breve ricerca una volante della poli 
zia ha bloccato Longari in via Cavour a Por 
do dell auto rubata Arrestato è stato con 
dotto a Regina Coell Dopo la brutta avven¬ 
tura all attrice ed alla sua amica sono stati 
restituiti gli oggetti rubati Gabriella Pallot 
ta aveva avuto un momento di dis reta noto 
rleti Intorno agli anni 50 partecipando a di 
versi film con Vittorio De Sica e Alberto Sor 
di La sua interpretazione piu Importante fu 
In «Pane amore e fantasia» 
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Saita la riunione di giunta, il progetto del Coni guadagna terreno 


{indiali '90 all’Olimpico? 

Un altro rinvio 
ma perde quota ' 

il «megastadio» ^ 4 "'«» ) jl 

Incontro tra Campidoglio e Regione - Viola ygwtìSMj 

«infastidito» • Il piano per l’ampliamento k V. V » .. . *• ,» ~i Ir ^ 
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Incontro tra Campidoglio e Regione - Viola 
«infastidito» • Il piano per l’ampliamento 


Ci saià suspense ancora per qualche 
giorno attorno al «caso mcgastadio» 
La giunta capitolina infatti come e 
ormai suo costume ha rinviato qual 
siasi decisione sui mondiali del 90 La 
nun one fissata ner ieri sera e saltata 
E tutto è rimandato a «data da desti 
narsi» Stamattina comunque sia e in 
programma I incontro tra il governo 
capitolino e quello regionale Gli as 
sessori romani proporranno a quelli 
della Pisana i due progetti che si con 
tendono i mondiali (ampliamento 
dell Olimpico e megastadio alla Ma 
gitana) E quasi sicuramente I idea di 
Dino Viola perderà ancora quota Co 
me é prevedibile — date le dichiara 
noni dei giorni scorsi fatte dai rappre 
sentami della Pisana — non dovrebbe 
venir concesso alcuno spazio a possi bi 
li stravolgimenti urbanistici e così la 
proposta dell imo anto alla Magliana 
dovrebbe decadere Lampi amento 


dell Olimpico insomma resta la solu 
zione piu forte II «superpartito» che 
fin qui 1 ha sponsorizzato potrà soste 
nere che ci ha provato fino all ultimo 
per accontentare i tifosi e ta città Co 
me dire che tenterà così di lalvarsi la 
faccia soprattutto di fronte a coloro 
che hanno detto no al megastadio su 
bito a cominciare dal Pei che non ha 
mai tentennato su questa posizione E 
di fronte a tutti coloro cne pur non 
essendo sportivi, hanno capito che la 
finale del campionato del mondo di 
calcio è un appuntamento importante 
per 1 immagine di Roma nel mondo e 
per i vantaggi che ne deriveranno al 
I economia della città E che quindi ia i 
soluzione dell Olimpico doveva essere ; 
praticata sin dati inizio 
Dunque se Olimpico deve essere i 
che sia Ma per tentare di perdere con 
onore alcuni rappresentanti della 
maggioranza hanno tenuto a precisare 


che il megastadio anzi la città dello 
sport la si deve fare comunque prima 
o poi Alla Magliana nonostante sia 
zona alluvionale al di sotto del livello 
del Tevere e sia zona vincolata dal pia 
no regolare Come ormai sanno anche i 
sassi di questa città il megastadio non 
è altro che la testa di ponte di un prò 
getto che prevede lo sviluppo urbani 
Rtico in una zona non prevista da) pia 
no regolatore ma utile agli interessi di 
gruppi finanziari e immobiliari del 
Nord e locali 

Dunque per ora niente megastadio 
Ma ampliamento dell Olimpico II Co 
m in tal senso ha messo a punto ulte 
riormente il suo progetto iniziale anzi 
lo ha sostanzialmente modificato te 
nendo conto delle obiezioni che nei 
frattempo erano state espresse prò 
prio dai tifosi sulla scarsa visibi! tà 
dell impianto 11 nuovo progetto prò 
vede uno disponibilità di 25mtla nuovi 


posti — che porterebbero la cifra com 
plessiva a èOmiIa quanto richiesto 
dallo norme internazionali per farvi 
svolgere la partita finale Questo am 

F ilamento si può ottenere attraverso 
a riduzione dell asse longitudinale 
dell impianto di circa 54 metri 27 da 
un lato e 27 dall altro praticamente 
ricostruendo le gradinate delle curve 
sulle mezze lune erbose Gli spalti così 
non avrebbero piu pianta ellittica ma 
circolare Si prevede inoltre anche la 
copertura della tribuna Monte Mario 
innalzando la struttura e appoggian 
dola alla collina mentre resterà inai 
tcrata la tribuna Tevere II progetto 
prevede anche la disponibilità di spazi 
per altre discipline sportive la nume 
razione di tutti i posti forniti di scoc 
che e infine la creazione di nuovi par 
cheggi per circa ventimila vetture 
Tramontata a quanto pare per il 
momento 1 ipotesi del megnstadio il 
patrocinatore senatoro Dino Viola non 


accenna a rinunciare alla polemica 
prendendosela direttamente con l as 
8essore allo sport Carlo Pelonzi che «o 
stiene la necessità di ampliare 1 Ohm 

f uco data la ristrettezza dei tempi 
nell autunno del 1989 la Fifa dovrà 
•controllare» gli stadi) Pelonzi a «un 
volta risponde motivando la propria 
posizione assunta soprattutto per non 
privare la capitale della finale de 
mondiali e per rispondere ai biaogm 
piu complessivi della città 
Infine un orgme del giorno contro il 
megaatadioè stato votato all unanimi 
tà da centinaia di cittadini riunitisi il 
28 gennaio scorso nella sezione comu 
mata di Vitinia o ridosso dalia quale ai 
vorrebbe costruire I impianto 

Rosanna Lampugnanl 

Nella foto II progetto presentato 
dal Coni per l ampliamento dell O- 
limpico 


garage» 

Staremo o vedere dunque 
cosa succederà nella rlunlo 
ne di giunta convocata per 
questa pomeriggio Intanto 
altre Iniziative sono da regi¬ 
strare .sul fronte della batta¬ 
glia contro 1 Inquinamento 
all «Amici della terra» In 
una lettera Inviata al mini¬ 
stro Do Lorenzo chiedono 
«un aziono per 11 risarcimen¬ 
to del danno ambientalo 
causato a Roma dagli ammi¬ 
nistratori capitolini che si 
sono succeduti dal 1083 
quando vennero fissati t li¬ 
miti massimi dogli Inquina¬ 
menti ad oggi» GII «Amici 
della terra, ricordano che 
1 azione richiesta è contem¬ 
plata dall articolo 18 della 
legge Istitutiva del ministero 
delPAmbientc 

Ieri sora Intanto, il Consi¬ 
glio del ministri ha approva 
to 1 aumento delle contrav 
venzionl stradali Provvedi¬ 
mento sollecitato In partico¬ 
lare dal Comune di Roma 
Gli aumenti sono considere¬ 
voli La multa per divieto di 
sosta ad esemplo sarà tri 
pllcata da 12 OfiO a 30 000 li¬ 
re Servirà a bloccare «sosta 
selvaggia»? 

Paola Sacchi 


Al convegno di palazzo Altieri le aziende riunite propongono tempi e modi per realizzare il nuovo centro 


Sdo, gli imprenditori sono pronti 

Ma il Pei accusa il Comune: «O polo a Est non lo volete» 

Walter Tocci e Piero Salvagli! nel corso dei loro interventi hanno provato che il Campidoglio pur sostenendo il contrario non 
intende decentrare le funzioni amministrative e politiche nella parte orientale della città - Gli esempi degli altri paesi 


dell inquinamento di Roma si 
curomonto tanto drammatici e 
devastanti quanto quelli del 
1 infezione con virus Hiv» 

Dopo aver ricordato che per 
alcuni inquinamenti come 1 
cancerogeni non esistono livelli 
Bicun e che poco si sa sugli ef 
fett» di inquinanti a basso hvel 
lo Berlinguer Zampieri Reg 
giani e Perucci concludono ri 
cordando che «indipendente 
mente dalla discussione sul 
1 entità del) inquinamento i 
modelli costruiti sulla distribu 
zione nel tempo dei dati a Ro 
ma indicano che esso e causato 
in larghissima parte dal traffico 
automobilistico Per In presen 
zione c un «rischio indebito» 
completamente evitabile deve 
essere rimosso. 


Gli Imprenditori loro so¬ 
no pronti Nonostante fe¬ 
steggino quest anno le «noz 
ze d argento» con il progetto- 
Sdo (sono trascorsi 23 anni 
da quando se ne cominciò a 
parlare Inserendolo nel pla¬ 
no regolatore del 02) dimo¬ 
strano sempre la stessa «pas¬ 
sione» per 1 oggetto desidera¬ 
to Ecco perché Ieri mattina 
a palazzo Altieri dove si 
chiudeva la seconda giorna¬ 
ta di studio sul sistemi dire¬ 
zionali italiani e stranieri si 
sono presentati non solo con 
rimproveri o accuse ma an¬ 
che con proposte precise E 
con tabelle di marcia per¬ 
ché loro di tempo da perde 
re ne hanno poco «Dateci 
due anni — ha detto In prati¬ 
ca concludendo la sua atten¬ 
ta relazione l Ingegnere Lu¬ 
cio Passargli presidente del 
consorzio di aziende riunite 
per realizzare 11 progetto — e 
vedrete l primi palazzi sorge 
re a Centocelle» Perché an 
cora due anni? È il minimo 
che si possa Impiegare per ri¬ 
solvere problemi di natura 
tecnica o burocratica tipo 
redazione di plani inizi delle 
opere di Infrastrutture viarie 
e di trasporto raccolta di 
fondi ecc Se tutto va bene 
Ma se gli Imprenditori so 
no sempre «Innamorati» del 
progetto lasciano capire an 
che che la corda troppa tesa 
si può spezzare «Il 1987 è un 
anno chiave — ha detto 1 In 

§ egnere — chiave per chiù 
ere o per aprire» Se il Co 
mune e Intenzionato a rea¬ 
lizzare Il polo direzionale ca 
pace di alleggerire il centro 


storico di Roma è 11 momen¬ 
to di operare scelte conse¬ 
guenti sennò L Ingegner 
1 Passarelll non ha usato ter¬ 
mini così brutali ovviamen¬ 
te ma è stato chiaro lo stes¬ 
so tanto che 1 assessore Pa¬ 
la che aveva già spergiurato 
, nella sua relazione che lui lo 
! Sdolo vuole rare davvero ha 
ritenuto di rispondere Im¬ 
mediatamente alle critiche 
non tanto velate degli im- 

E Tenditori sostenendo che 
lsDgna ora passare dalle pa¬ 
role alle «delibero» e che è ne¬ 
cessario costituire Immedia¬ 
tamente un comitato «inter¬ 
istituzionale* con I obiettivo 
di occuparsi solo del plano E 
d altronde nessun altro fuori 
del Comune (ma anche dello 
Stato e della Regione) può 
avviare un operazione così 
complessa e così poco remu* 

1 neratlva dal punto di vista 
ì finanziario Lo ha sottoli¬ 
neato 1 economista Paolo 
Leon sostenendo che «I ana¬ 
lisi economica mostra come 
la parte maggiore del benefi¬ 
ci delloSdo riguardi gli effet¬ 
ti sulla congestione urbana, 
sull ambiente sul sistema 
della mobilità» tutte cose 
che difficilmente entrano 
sotto forma di quattrini nelle 
tasche di qualcuno Manlen¬ 
te paura gli esempi stranieri 
hanno dimostrato tutti che a 
far partire il volano di questo 
tipo di operazione é sempre II 
•pubblico» poi interviene il 
privato Cosi è stato per la ri¬ 
strutturazione del vecchio 

f iorto londinese per la rea- 
Izzazlone del quartiere «Dé- 
fense» di Parigi per 11 quar¬ 
tiere amministrativo di 
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Il piano-quadro del Sistema direzionala orientala 


Bonn, e per l progetti ameri- I 
cani Dunque gli italiani de- I 
vono solo fare come gli altri, 1 
o meglio, se desiderano 
Le questioni tuttavia non 
sembrano di ordine ccono- i 
mlco O perlomeno non solo , 
La verità è che «cl sono le 
Idee 11 braccio ma non la vo¬ 
lontà» come si è espresso 
egregiamente Walter Tocci, 
consigliere comunale comu¬ 
nista nel corso di una vera e 

K roprla requisitoria contro , 
i giunta comunale Requisi¬ 
toria fra 1 altro sostenuta e 
per certi versi ampliata dal 
suo collega di partito Piero j 
Saivagnl Cosa rimprovera I 
l'opposizione comunista al ' 

§ entapartlto capitolino? 1 
cmpllcemente di non vo- I 
lere II polo direzionale 
Prove alla mano, I rappre- i 
sentantl del Pel hanno di¬ 
sfatto Il castello di chlac- ! 
chlere sullo Sdo che da mesi 
Il Campidoglio cerca di co¬ 
struire Primo l soldi non è 
vero che non cl sono Esatta¬ 
mente un anno fa II Parla¬ 
mento approvò lo stanzia¬ 
mento di 450 miliardi per fi¬ 
nanziare le opere per «Roma 
capitale» l primi 25 miliardi 
potevano essere finalizzati 
allo Sdo, Invece, non se n'è 
fatto niente Inefficienza? 
Cè qualcosa In più — dice 
Tocci — c è la volontà politi¬ 
ca di operare scelte opposte 
allo Sdo E I capi di accusa 
vengono snocciolati uno per 
uno senza tanti riguardi U 
progetto mirato è bloccato 
da aue anni II che vuol dire, 
fuori delle sigle che la me¬ 
tropolitana necessaria al col- 
legamento delle aree In que¬ 


stione con I! resto della città 
non è neanche Immaginata e 
che la linea Roma-Fiuggi 
collegamento strategico fra 
la zona e 11 centro storico 
non viene ristrutturata, t 
per aggiungere al danno an 
che la beffa, ora l'assessore 
al traffico pensa di operart 
solo sulla parte di via To 
guattì esterna allo Sdo e di 
allargare via Caslllna, Tutto 
ciò mentre le Partecipazioni 
statali aprono pericolose 
strade alla speculazione (ve 
di aree di TorpagnotU), lo 
stesso governo partecipa al 
gran caos svendendo le aree 
demaniali a vantaggio dei 
privati, e enti privati e pub¬ 
blici si spartiscono le spoglie 
del patrimonio Immobiliare 
della città cercando sedi 
dappertutto meno che a Est 
Tocci ha citato a questo 
proposito undici operazioni 
In corso da parte di ministe¬ 
ri aziende pubbliche e priva 
te che cercano nuovi spazi 
all Eur o alla Magllana Invc 
ce che di puntare a entrare 
nell’area Sdo E, dulcls In 
fundo, sì è pensato di spen 
dere un bel po di minarti! 
per realizzare un megosta 
dio, naturalmente alla Ma 
gitana Piero Saivagnl ha so 
stenuto le tesi di Tocci ag 
giungendo allo scandalo dt i 
progetti bloccati la preoccu 
pozione di avere a che fart 
con un disegno governativo 
su «Roma capitale», che l co 
munisti giudicano «estrema 
mente negativo» perché fra 
le altre cose non lascia nes 
suna autonomia di decisione 
a) Comune 

Middatam Tul«ntl 



Conferenza di rione organizzata dal Pei contro il degrado della zona 


«Esquilino I love you: ecco come 
vogliamo salvare il quartiere» 




Lirica: ancora guai 

Ancora una serata «no» per gli amanti dilla Urica la prima 
dell «Italiana In Algeri» prevista per Ieri sera é saltala per 
I indisposizione dei basso Ruggero Raimondi che doveva in 
tcrpretarc II ruolo di Mustafa 11 bey di Algeri beffato dalla 
scaltra Isabella DI beffati purtroppo non nella finzione tea 
trale ma nella realtà ce ne sono stati tanti Ieri sera A 
cominciare da chi senza sapere nulla (dal momento che II 
comunicato ufficiale è stato diffuso soltanto ieri mattina) si 
é recalo ta sera in teatro e ha trovato tutto spento La «prima» 
è rinviata a mercoledì 11 febbraio sempre ammesso che Rai¬ 
mondi si rlmett * ntl frattempo o che l responsabili come tn 
qualsiasi teatro che si rispetti abbiano trovato un sostituto 


I love you EqutUno 
Esquilino ti voglio bene è 
scritto In molte lingue an¬ 
che in arabo sul manifesto 
che tappezza 1 muri del co 
lonnato umbertino di piazza 
Vittorio È il titolo bellissi¬ 
mo della «conferenza di rio 
ne» organizzata dalla sezione 
Esquilino del Pel Le propo¬ 
ste ed 11 programma del co 
munisti per sviluppare 11 
quartiere saranno discusse 
In due giornate (la seconda 
oggi pomeriggio alle 17) da 
commercianti abitanti ur 
banlstl e architetti esponen 
ti della Camera del lavoro 
Tutti coloro Insomma la cui 
vltaé egata alle strade ed al 
paluzz sempre sull orlo del 
degrado Intorno a piazza 
Vittorio E proprio da loro 
dal dibattito che è iniziato 
subito dopo l introduzione di 
Adriano Aletta è venuta la 
prima novità La esprimono 
perfettamente le parole del 


presidente dell associazione 
commercianti di piazza Vit¬ 
torio Cloce «Sta nascendo 
nel quartiere tra tutti noi 
una straordinaria volontà 
unitaria Ormai sulle rispo¬ 
ste da dare al degrado su co 
me spostare li mercato e ra¬ 
zionalizzare 11 commercio 
sugli spazi da dare al cittadi¬ 
ni e sulla ristrutturazione 
della piazza slamo tutti d ac 
cordo Ora attendiamo che II 
Comune si muova e non cl 
presenti soltanto un plano 
come quello dell assessore 
Pala che appare incompren- 
slbiie. 

E le proposte si cui questa 
unità è stata raggiunta sono 
quelle su cui la sezione co 
munlsta ha lavorato per me 
si la base di discussione del 
la Conferenza A partire da! 
trasferimento del mercato 
che è possibile — affermano 
I comunisti — perché si è 
realizzato un consenso gene 
rale di tutti 1 commercianti e 


perché negli anni trascorsi 
dalla prima proposta dell as¬ 
sessore Aymonlno nella 
giunta di sinistra, sono cam¬ 
biate anche le condizioni le¬ 
gislative con 1 approvazione 
di un provvelimento per la 
sdemantallzzazlone delle ca- | 
serme Ora da qui si può ini¬ 
ziare U Comune deve avvia¬ 
re le sue Iniziative per non 
perdere I occasione che la 
legge offre di acquisire I area 
delle caserme tra via Princi¬ 
pe Amedeo e via Filippo Ta¬ 
rati su cui far sorgere 11 nuo¬ 
vo mercato per cui 1 progetti 
sono già pronti 

Insieme va utilizzato I c- 
norme spazio della ex Cen¬ 
trale del latte nel quale — af¬ 
ferma Il Pel — oltre agli spa¬ 
zi per le associazioni del eli 
ladini si possono ospitare le 
organizzazioni sindacali (co¬ 
me previsto anche dai conto 
statassimo progetto dell as¬ 
sessore Pala contro U quale 
si è espressa anche la prima 


Circoscrizione). Infine la bel 
Usa Ima struttura dell Ac 
quario La sua ristruttura 
alone parti con la giunta di 
sinistra E stata ultimata da 
due mesi cosa si intende far 
cl? Per ora dal Campidoglio 
nessuna risposta. Come at 
tende una risposta anche 
questa «dichiarazione tì'a 
more» che sono le tante pro¬ 
poste del cittadini di Esquiii 
no per llloro q laniere E In 
tanto lo animeranno con u> 
carnevale In piazza che si su 
organizzando (per U 3 marzo 
dalle 15 alle 21) sotto IportK 
addobbati di piazza Vittori 
con la partecipatone davve 
ro di tutti Al centro delle fe 
sta (che si espande per tutt< 
U quartiere) tutu 1 luogh 
coinvolti nel progetto o di ri 
lancio Per dimostrare cht 
1 Esquilino può vivere 

a m© 

NELLA FOTO piazza Vittorio 
vista dall «Ito 


























Appuntamenti 


ARCHEOLOGIA — Il Gruppo remi¬ 
no organili* p*r domani» una vinta 
guidata al Museo «tresco ài Villa Giu¬ 
ba, eoo ta pratama a* docenti Zitta- 
raro * Principi. Par informanonl (ti¬ 
no a oggi) rivolgerai alla teda o«| 
Gruppo, via Tacito, 4t ■ tal. 
392.329 

ODRADEK — Par il aamlnario-labo- 
lattfto «gsnimto dai Contro di ri- 
care* taatrato «ut nmt «l'opara a la 
«crlitura artiitwa (il maitiar* dal cri¬ 
tico), oggi alla or* 17 alla libraria di 
Liuto» Ivt» Monta Brlen/o, 06), In- , 
contro con Edoardo Bruno Iclnama), 
INFORMATICA — Presso t* «ano- 1 
rw dai Pei d Cinecittà (via Flevto Stili- 
con*. ! 7fl) ai terrà un corao di Infor¬ 
matica articolato in 32 orali 6 taorl- 
cha a 10 pratichi) au Olivini M24. il 
corso mutar* il 34 labbrata a laiacri* ; 
doni « raccolgono Imo al 20 (ab- I 


Taccuino 


braio (Par Informinoci telefonia al 
769 793 dalle 18 alla 20) 
CARCERE: RIFORME NON SOLO 
Ot CARTA — Un programma par 
gli istituti di pena nel Lana Su questi 
temi II Comitato regionale del Pei e il 
gruppo parlamentare comunista 
hanno organureto un convegno per 
martedì, ore 9 30, nella Sala del Ce¬ 
nacolo di piana Campo Murilo 
PER SVUOTARE GLI INFERNI — 
Oggi alle 1 B 30 dibattito alla Caia 
della Cultura (Largo Arenula. 261 in 
occasione della pubblicazione dal li¬ 
bro di Giovanni Frertroni «Il diavolo 
mio fratello» IRubbettino Editore), 
con una prefazione di Ernesto Qal- 
ducei. Partecipano con t autore Giu- 
•eppe Barbaglio. Adorno Di Nola. 
Sandro Maoistar, Adriano Ossictn! e 
Maria Sbadì Grardet. 
aCUS» ROMA ~ Il «Cu»» Roma, 
con la Nuova compagnia delle Indie e 
I Creata velico di Ventatene organi! • 


Mostre 


■ LA OHtGUOTTtNA - L uto 
politico a rivoluiionario delti ghigliot¬ 
tina duranti li Tarror*; aapoato ma- 
tarlala grafico, atamp* ad oggattl, 
Muaao Napeiaonico (Piana di Pont* 
Umbarto I), Or* 903,30. martad), 
giovedì a sabato anch# 17-20, do¬ 
mante* 9-13, km ad) chimo. Fino 
ar» febbraio. 

■ NUVOLI — Fotografi* d* Saba* 
ittano Porraita. I ciati dal panato, 
Botieg* dairimmagin*. via Madonna 
dal Moni!. 24. Or* 17-20, Ultimo 
giorno. 

■ CARAVAGGIO — Trattici fa- 
moti dipinti. Gallarla nailon aia d'aria 
anttc* (Via dalla Quattro Fontana, 
13), Ora 9-19. fattivi 9-13, lunadl 
chiuso. Fino al 26 fabbralo, 

■ ARMRODITI'8 8CENT8 — 

Profumi a colmasi dai mondo ami¬ 
co: qutili di Roma impanata ricostrui¬ 
ti da Cor; aipoiirion* di oggetti a di 
prodotti da toilattet dell'apoc*. Fon- 
daiion* Sot qui. via dai Banco di San¬ 
to Spirito. 42 Orano 14-20, (astivi 
10-20. Fino al 20 fabbralo. 

■ ALACI 19 — Mostra perfor¬ 
iti seca di vidaapittura * video scultu¬ 



ra di Brian Erto con musichi dell'au- 
tora, Al Casina dell'Aurore, Palano 
Psilavlclnl-Rospigliosl, via XXIV 
Magflio, Or# 16.30-23. martodl, 
giovedì a sabato anch* 9,30-13,30 
llngrasio lira 6,000), Fino ai 22 feb¬ 
braio. 

■ t MOBILI DEI MAESTRI - La 

ricottruiton* degli arredi dei più fa¬ 
mosi architetti moderni accompa¬ 
gnati da studi analitici, dall storici e 
grafici. Palano Briachi, piana S. 
Pintaiao. Ora 9-13,30, martedì, 
giovedì e sabato anche 17-19.30, 
domenica 9-13. Lunadl chiuso. Fino 
al e marzo, Ingrasso L. 4.000. 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE — La storia aitraverso le foto¬ 
grafia. Istituto giapponese di cultura. 
Vm Gramsci, 74, Ore 10-13 e 
18-19. sabsto 10-13, domante» 
chiuso. Fino al 29 fabbralo. 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 

MANTICA. LE INCISIONI DI 
CHARLES MERYON 

(1621-16081 — Par la prima volta 
in Italia cinquanta acquolortl dell'm- 
clsora francese, una preziosa testi- 
montani* dello Parigi prime del 
«grandi travagli» del prefetto Haua- 


116; viabilità 4212 - Acaa guasti 
6782241 - 6764316 - 67991 - 
Enel 3806581 - Gas pronto Inter¬ 
vento 6107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro informazioni disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notte 

Questo * l’elenco dalle edicole dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
var* i quotidiani treschi di stampa: 
Mlnottl a viale Manzoni, Meglstrl- 
ni a mal* Manzoni, Pleronl a via Ve¬ 
nato, Gigli * via Venoto, Cemporre- 
■chl alla Galleria Colonna. D* Santi* 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacia notturna 

APPIO: Farmaci* Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far- 
macia Cioh), vis Boriila*!, 12. 
E8QUILINO: Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri, Gallarla Tasta unzione 
Termini (fino or* 241; Farmacia Da 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbasi, visi* Europa, 76. LUDOVI- 
81: Farmacia International*, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
rsn. via Nailonila. 229. PAR IOLI: 
Farmacia Tra Msdonne, via Bertolo- 
n». 6, PIETRALATA: Farmaci# Re- 
mundo Montatolo, via Tiburuna. 
437. CENTRO! Farmacia Dorlcchi. 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
pedi, via Aranula. 73. PORTEN¬ 
SE*. Farmacia Portuari»*, via Por¬ 
tense. 428. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatlna. via Col- 
latin*. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazze Ri¬ 
sorgimento, 44. OUAORARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmaci* 


za un corso di vola per studenti uni¬ 
versitari Al corso (con IO lezioni 
teoriche gratuite all Idisu in vis Do 
Lolita dal 24 febbraio alle 18 30) 
parteciperanno anche membri dell e- 
quipflpgio di «Azzurrai Per i corsi 
prenci ò richiesto un limitato contri¬ 
buto di 37milo ogni uscita in bsres. 
C à anchs la possibilità di aver# la 
patoma nautica, con un costo com¬ 
plessivo di 350mile lire Per informa• 
zmiCusain 4965294.4957291 
LO STUDIO DELL'UOMO COME 
SINTESI DI MENTE E CORPO — 
Su questo tema a tari un ciclo di 
conieremo a partire del 13 febbraio 
alla ore 21 presso il Centro cultural* 
«Mondo Operaio» to via Tornaceli! 
746 Tema del primo incontro «Il 
Femminile e i suoi simboli, * disturbi 
ginecologici nella visione psicomati- 
cn». relatore dott Vittorio Ciprio- 
Olio, medico, psicosomatista. diret¬ 
tore generale dell Istituto Rita. 


smann Palazzo Braschi, Piazza S. 
Pamaloo' feriali 9-13,30; martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20. festi¬ 
vi 9-13, lunedi chiuso, Fino ai 1 mar- 


■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA. LE INCISIONI DI 
CHARLESO MERYON 

(1820-1868) — Per la prima volta 

in Italia cinquanta acquetarti dell in¬ 
cisore francese, una preziosa testi¬ 
monianza dalla Parigi prima dei 
«grands travsux» del prefetto Haus- 
amano Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo Orari 9-13 3C, martedì, 
giovedì o sabato anche 1 7-20, festi¬ 
vi 9-13, hmodl chiuso. Fino al 1 ma.-- 


I Durerà tutto febbraio te mostra 
fotografica sulla stona deli'architet- 
tura giapponese promossa dati' 1 iti- 
luto giapponese di cultura, in via 
Giamscl 74. Orarlo 10-13 • 15-19. 
Sabato solo mattina. 

■ «Roma 1846-1849 Dalle torma 
di Pio IX alla Repubblica romana» è il 
(Itola della mostra organizzata dal 
Comune di Roma ai Museo del fol¬ 
clore di piazza S Egidio l3 Si Inau¬ 
gura lunedi prossimo. 9 febbraio alle 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Il gruppo Santarelli-Querci-Severi attacca la maggioranza romana 


Psi, un congresso difficile 
«Avete tradito il partito» 

L’assise dei socialisti romani si aprirà il 13 marzo • «Il Campidoglio è paralizzato, 
dai socialisti proposte confuse» - L’ombra di un «superpartito» sulle amministrazioni 


SABATO 
7 FEBBRAIO 1987 


I Clnoclttà, vie Tuscolana, 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
1 cantica, 2, farmacia S. Emorenzia- 
na. via Nomoronse, tB2. MONTE 
SACRO: Farmacie Gravina, vis No¬ 
montana. 664. TOR Di QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va, 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42 OSTfA: Far¬ 
macia Cavalieri, vis Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, via 
Lunghezza, 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Masaa 
Carrara. 110. GIANiCOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Mattoni, viale Marconi, 178. AGI- 
LIA: Farmacia Angoli Bufalini. via 
Bonichi, 117. OSTIENSE: Fwmacla 
8. Paolo, via Oitienae, 168. 

Nozze d'oro 

I compagni Luigina Casal* • Luigi 
Croeettl festeggiano le nozze d oro. 
A Luigina e Luigi giungano oli tuguri 
dei compagni della ««non* Ben Pao¬ 
lo, della zona, delia federazione, daf- 
V Unità. Un augurio particoiir* al 
compagno Luigi Tacrltio al Partito dai 
1944. partigiano e diffuso* da l'U¬ 
nità. 

Lutto 

É morto II compagno Nicola Carello, 
residente a Sonanollo (Catanzaro). Al 
(emittori, in questo triste momento, 
giungano lo più sentite condoglianze 
della seziono S. Basilio • dall'Unità. 

Urge sangue 

II compagno Rinaldo Coiai» ha ur- 
gante disonno di sangue. Chi volte»* 
donarlo può presentarsi al centro tra¬ 
sfusionale del Policlinico Gemelli. 



Psl romano paralizzato, 
Incapace di Incalzare ^ele¬ 
fante bianco» alla guida del¬ 
la giunta capitolina: anzi, le 
uscite del dlrlgentlsoctallstl 
sul grossi temi che agitano 11 
dibattito cittadino creano 
ulteriore confusione. E, an¬ 
cora: cosa ne è stato del rego¬ 
lamento sulle nomine appro¬ 
vato da) consiglio comuna¬ 
le? Siamo di fronte ad una 
grande lottizzazione e basta? 
E perché di fronte ad una 
proposta, come 11 megasta- 
dlo, che stravolge tutte le de¬ 
cisioni urbanistiche appena 
riaffermate non si risponde 
subito di no? Come fa a non 
sorgere 11 sospetto che stia 
tornando ad avere potere, In 
altre forme, una Roma del 
palazzinari Indipendente 
dalle scelte politiche? Esiste 
davvero un «superpartito» a 
Roma? E quale rapporto può 
dire di aver suscitato, questo 
Psl, con le altre forze laiche? 


Nessuno, mentre con I co¬ 
munisti si va ad uno scontro 
sempre più aspro. Insomma 
a Roma oltre a partecipare al | 
•non governo» si stanno di¬ 
sattendendo, una per una, 1 
tutte le scelte che 11 Psl ha 
compiuto e che sono sintetiz¬ 
zate nel documento di Betti¬ 
no Craxl In preparazione del 
congresso nazionale. Cosi 
non si può più andare avan¬ 
ti. 

Affermazioni durissime, 
una vera dichiarazione di 
guerra «In nome di un Psl 
che finalmente riprenda a 
far politica sulla strada del 
riformismo» quella che è ve¬ 
nuta ieri mattina dalla cor- 
, rente di Giulio Santarelli, Il 
gruppo di minoranza di un 
Psl romano governato 
dair«anttcraxlano» Paris 
Dell'Unto che è riuscito a po¬ 
larizzare attorno a sé una 
aggregazione di forze («più o 
meno sincere» — sottolinea¬ 


no nella minoranza) schlac- , 
dante. Sul fuoco del con¬ 
gresso provinciale, che si 
svolgerà il 13 marzo prossi¬ 
mo, come si vede è stato già 
gettato 11 primo cospicuo ca¬ 
rico dt legna. Una vera requi¬ 
sitoria condotta da Giulio 
Santarelli, Nevol Quercl, 
Pierluigi Severi. Con loro 
Gabriele Panlzzl, l’assessore 
regionale Pallotta, Il presi¬ 
dente della Provincia di La¬ 
tina Signore, il vicepresiden¬ 
te di quella dt Frosinone Ce- 
lestre Angrlsanl e molti altri 
amministratori. 

È questo uno del quattro 
raggruppamenti che avvia¬ 
no quella che si preannuncla 
una campagna congressuale 
•all'ultimo sangue» per II Psl. 
In campo anche 11 grosso 
raggruppamento di Paris 
Dell'Unto, la «sinistra» di 
Raffaele Rotlrotl, la corrente 
di Agostino Marianettl (que¬ 
st'ultimo con una sorpren¬ 


dente parabola politica: 
giunto a Roma come «cava¬ 
liere antldelluntlano» per In¬ 
vestitura della direzione na¬ 
zionale ha finito per allearsi 
con 1) «dragone»). 

E qui sta la prima conte¬ 
stazione — argomentata a 
lungo da Nevol Quercl, ex 
leader della sinistra, ora al¬ 
leato con Santarelli — alla 
maggioranza del partito ro¬ 
mano: «Come si fa a richia¬ 
marsi alla proposta della se¬ 
greteria nazionale e poi sce¬ 
gliere nel fatti la strada op¬ 
posta? In sostanza — dice 
Quercl — In vista del con¬ 
gresso I gruppi della sinistra 
e di Marianettl hanno stipu¬ 
lato un patto d'azione con U 
gruppo-leader di Dell’Unto. 
E così si governano, nel mi¬ 
stero assoluto, tutte le scelte 
del Psl romano». «E senza al¬ 
cun dibattito Interno: gli or¬ 
ganismi direttivi del partito 
— ha affermato Santarelli — 


Giulio Santarelli 


sono stati riuniti solo due 
volte, per approvare 11 tesse¬ 
ramento e discutere (si fa per 
dire) delle nomine delle 
aziende comunali». 

E vediamo come vengono 
giudicati l risultati. «Fui il 
maggior assertore della con¬ 
clusione dell’esperienza delle 
giunte di sinistra — dice an¬ 
cora Santarelli — ma qui 
non si riesce a gestire nem¬ 
meno la normale ammini¬ 
strazione. Vediamo delincar¬ 
si lo scollamento del penta¬ 
partito capitolino — dice Se¬ 
veri — e le conclusioni pos¬ 
sono essere catastrofiche». E 
non basta dire come si fa alla 
Regione — hanno affermato 
tutti — che se non si governa 
è colpa di un presunto ostru¬ 
zionismo comunista. 

Osserviamo ne) merito, 
aggiunge Quercl: «Contra¬ 
riamente alle Indicazioni na¬ 
zionali 11 Psl sta creando una 
canea di voci e proposte am¬ 


ministrative che confonde la 
città, non ha alcun rapporto 
con l'area laica che può esse¬ 
re l’unica via per avviare l’al¬ 
ternativa ad un governo 
morto In una città viva». E su 
tutto incombe li «mistero» di 
un Psl da sempre assertore 
della pianificazione e che ora 
tnsegue U megaatadìo, le 
grosse opere, piu metri cubi 
al cemento possibile. SI af¬ 
faccia con sempre più evi¬ 
denza lo spettro di un «su- 
perpartlto», un blocco di in¬ 
teressi tra una parte («la più 
arretrata») delle forze econo¬ 
miche ed 1 «padroni» delle 
forze di maggioranza che go¬ 
verna le scelte di Roma aldi 
fuori delle sedi Istituzionali, 
Tornare alla democrazìa nel¬ 
le amministrazioni e nei par¬ 
tito, risponde la minorarti* 
santareulana. Ma del «super- 
partito» poi preferisce non 
nominare 1 «super-iscritti»... 

Angtla M«lon« 


1 


Mozione Pei alla Regione per le dimissioni dei presidente dellTdlsu | Sparì in aria e molto panico 


Diritto allo studio garantito ma 
solamente per gli «amici» 

I comunisti hanno chiesto di costituirsi parte civile nel procedimento penale contro Aldo 
Rivela denunciato per gli appalti «facili» del servizio mense - Polemiche sui nuovi appalti 


Il partito 


Contro la gestione personalistica e 
clientelare dell'Istituto per il diritto allo 
studio universitario è ormai guerra 
aperta. Pochi giorni fa 1) Pel ha chiesto 
di costituirsi parte civile nel procedi¬ 
mento penale contro II presidente Aldo 
Rivela, denunciato per l'appalto de) 
servizio mense alla cooperativa «La Ca¬ 
scina» nel periodo In cui era commissa¬ 
rio dell’ex Opera universitaria (oggi 
Idlsu). Sotto accusa la scelta di stanzia¬ 
re miliardi In favore di un'associazione 
privata per garantire circa mille pasti 
giornalieri che la struttura pubblica 
avrebbe potuto fornire da sola. Ma pro¬ 
cesso penale a parte c'è poi la richiesta 
del gruppo regionale comunista di re¬ 
vocare la nomina dt Rivela a presidente 
dellTdlsu. 

È Inaccettabile — dicono 1 consiglieri 
comunisti — che Aldo Rivela possa ri¬ 
coprire la carica di presidente dellTdlsu 
ed essere anche funzionarlo della Re¬ 


gione. È un caso di Incompatibilità ma¬ 
nifesta, visto che tra l’altro Rivela par¬ 
tecipa per la segreteria della giunta re¬ 
gionale alle riunioni di giunta nelle ; 
i quali viene esercitato il controllo di le- ' 
gltltmità sulle deliberazioni del consi¬ 
glio di amministrazione dellTdlsu. In¬ 
gomma Rivela controlla Rivela, con 1 
risultati che sono sotto gli occhi di tutti. : 
1) Pel ha preparato una mozione per la 
revoca della nomina, e chiede che sia 
discussa nella prossima riunione del 
Consiglio regionale, che si riunirà mar¬ 
tedì 11 febbraio. Al centro delle poleml* j 
; che c’è poi ancora, naturalmente, la de- 1 
clslone dellTdlsu di appaltare la gestio¬ 
ne della mensa di Economia e commer¬ 
cio alle cooperative Camst (a preslden- ( 
za socialista e aderente alla Lega delle 
cooperative) e »La Cascina» (emanazlo- ! 
ne del Cattolici popolari). C’è un giudi¬ 
zio di fondo del comunisti che sono con¬ 
trari alla privatizzazione di questo ser- , 
vizio, ma cl sono poi anche forti dubbi 


Assalto western 
Rapinato un 
furgone postale 


sul modo Incul è stato gestito l'appalto. 
Sembra che alcune ditte siano state pri¬ 
ma escluse dalla gara d'appalto, perchè 
prive de) numero di protocollo dell'Idi- 
su, e poi riammesse. 1 tempi richiesti 
per la presentazione delle documenta¬ 
zioni poi erano cosi ristretti da far sor¬ 
gere ragionevolmente II dubbio che — 
come si legge In una Interrogazione del 
consigliere Marroni — solo chi fosse già 
stato preventivamente ed ufficiosa¬ 
mente avvertito avrebbe potuto soddi¬ 
sfare tutti 1 requisiti. Giacente all'Ispet¬ 
torato del lavoro c’è anche una denun¬ 
cia secondo la quale la coop «La Casci¬ 
na» non rispetterebbe le norme In mate¬ 
ria dt contratti. In questo quadro non 
stupiscono le pressioni del Cattolici po¬ 
polari per spostare la data delle elezioni 
per l'Idlsu, adducendo motivi formali. 
Ma, almeno In questo, la Regione pare 
decisa a non dare loro retta. 


Spari In aria, fuggi fuggi 
generale, uria, panico: scena 
da Far West Ieri mattina In 
via Cassia per un assalto al , 
furgone postale che si dirige¬ 
va verso Angulllara, con I 
soldi per le pensioni. Sono da 
poco passate le otto e a via 
Cassia, all'angolo con via 
Piccinini, c’è 11 traffico son¬ 
nolento e caotico della gente 
che va a lavorare. DI colpo 
una Fiat 127 blocca 11 cam- ; 
mino del furgone, due bandi- j 
tl armati dì pistola urlano 
all’autista e ai suo accompa¬ 
gnatore di scendere: un ri- ! 
tardo nell’obbedlre e già le i 
pistole crepitano, la gente I 
fugge terrorizzata. Rapidls- ! 
slml 1 due malviventi si im¬ 
padroniscono del pacchi che j 
contengono I soldi (la som- ! 
ma è ancora Impreclsata) e I 


saltano di nuovo in macchi¬ 
na per fuggire. L’auto però 
non si mette In moto, ma I 
banditi non si perdono d'ani¬ 
mo: bloccano una Renault 
cinque rossa, obbligano U 
proprietario a scendere e rie¬ 
scono a fuggire. Inutili per 
ora tutti 1 tentativi di cattu¬ 
rare l banditi che dopo pochi 
chilometri hanno lasciato 
l’auto a via Trionfile, all’al¬ 
tezza del numero civico 
11478. Ad attenderli sembra 
ci fossero altri due complici. 
Sul posto sono arrivato mol¬ 
te volanti, la polizia scientifi¬ 
ca e anche la Dlgos, ma sem¬ 
bra di poter escludere la pi¬ 
sta terroristico. Fino a «era 
polizia e carabinieri hanno 
perlustrato la zona anche 
con gli elicotteri, ma sensa 
risultato. 


IL COMPAGNO GERARDO GHIA- 
ROMONTI A MARIO AUCATA 

— Oggi all* or* 18 «Ila «aliati* Me- 
rio Aliena (sita tas»*r«m«nto 
«oc « compagna Gir et da Chiara- 
moni* dell* dicanone dal panilo, 
DALLA DONNE LA FORZA DELLE 
DONNE - CONFRONTO SULLA 
CARTA DELLE DONNE COMUNI* 
STI. lunadl 9 (aPbraio all# or# 
18,30 alla ail*u* dal Cenacolo a 
piana Campo Marno 48 Intervar* 
ranno Marina D'Amalia, Paola Gaiot* 
li Da Bta»s, Merlali* Gramaglie. An¬ 
na Mena Mammoli!!, Lia Migala, An¬ 
na Maria Guadagni. 

ATTIVO OH LAVORATORI CO¬ 
MUNISTI BUI CONTRATTI - 
Martad) 10 (abbruo all* or# 17 In 
federazione con il compagno Anto¬ 
nio Bendino dalla dtrenon* dal par¬ 
lilo 

RIUNIONE DEL CF C DELLA CFC 

— E convocala p*r lunari) 10 feb¬ 

braio or# 17 in (edaraiion# (a riunio¬ 
ne del C( a dall* Cfc con ordina del 
giorno «Ducutaion* a approvinone 
bilancio conauntivo 1980 • ducua- 
aion* bilancio preventivo 1907». 
ZONA CASILINA - All* or* 9 30 
il «alone dal'a canterani* «Ristoretv 
(« M*no Manuali» • vi* M«*»a San 
Giuliano 307 (Caitalverde) Confe¬ 
remo prcwemmetic* d* ione. Inter¬ 
vengono Imo Puro. Sindro 0*1 Fal¬ 
lar*, Vittori» Caliolari GNo. Umber¬ 
to Carri, Giglio flamini. Giancarlo Ve¬ 
lari, Goffredo Belimi segretario dada 
fadarailoni,__ 

PONTE MAMMOLO — Oggi all* 
or* 18 al canlro aociat* vi# Bmiaralli 
(tata da» tener ememo con « compa¬ 
gno Rinaldo Scheda. 

Tona centoceui quartic- 

CIOIO — ex# 17 a Quarnccwto 
conferente di «ma con ( compagni 
Aldo Prone • Certo Leoni. _ 

08 T»A ANTICA - Or* 17 («sta 
dei t#s»*r#m*mo con ti compagno 
Michel* Meta 

PRIMA PORTA - O* 17 etatm- 
bi*a au «La politica di G«b#ciov» 
con Giulia Rodano, Cario Freddure. a 
Pavai Magoni# giornalista sovietico. 
CAMPO MARZIO - Ora 9 30 as¬ 
sembla# aulì# politica dai partito • 
conforem* dt ione con I compagni 
M Tuvà a Carlo Leoni 
ESQUIIINQ — Ore 17 30 confa- 
rema di quarnar* con il compagno 
Sandro Del Fattore 
OSTIA CENTRO - Ore 17 30 as¬ 
semblo» su docenvamento e proble¬ 
mi isutunonali con il compagno Luigi 
Ponatta 

Uscito toaseramento 

PIITRALATA — Ora 17conL Co¬ 
sentino 

NUOVA MAGLIANA — Or# 18 
con A Ottavi 

RIUNIONE ORGANIZZATORI DI 
ZONA — Lunadl 9 febbraio ore 17 
(n («dersnons «u «Pieno mannaia, 
laasaramento. iniziative politiche» 

RÌUNIONE COMMISSIONE URBA¬ 
NISTICA E TRA8PORT» - Lunedi 
8 febbraio ali* or# 17 in federsifone 
RIUNIONE RESPONSABILI 

STAMPA E PROPAGANDA DEL- 
LI IONI — Lunedi 9 febbraio «Ha 
or* 10 30 m (edarerron# (S Gentili) 
SEZIONE CENTRO - Or* 16 »» 


«smbHre au «Programma Battone» 

(lavi#). 

CASTELLI — «Seminano carte del¬ 
la donna». Si tarrà oggi presso la 
«cuoi* di Prettoechls, con (mito all» 
or* 8 30, un seminarlo sulla Con# 
dell# donne. Sono Invitate a parteci¬ 
par* I* compagna dirigenti di eetioni 
*d «lette, t componenti del Cf e della 
C<C «d i segretari di settore (Castel¬ 
lani. Cervi. Ciprlanl): PALESTRINA, 
all* or* 17, assemblea-dibattito sul 
Nicsrsgua IChnsto Aravaio, dell Ese¬ 
cutivo asndmista; Marcello Paolotza, 
Ass.n* Italia-Nicaragua; M Avena 
dall'esecutivo dall# Fedaratione). 
GAVIGNANO, alla or* 1B. Cd (Bario- 
fallii. 

CIVITAVECCHIA — TREVIGNA- 
NQ. alla or* 16 30, plani paesistici 
(Poliitano. Tldai, De Angelia, Renai- 
li) 

FROSINONE - CORENO AUSO¬ 
NIO. *11* oro 1B, assemblo» ICossu- 
tol. PONTECORVO. elle ore 17 30, 
assemblea (Migtiorelli); ISOLA URI, 
elle ore 16. congresso (Cervini). 
MONTE S. G, CAMPANO, alle ore 
16, congresso (Campanari) 

LATINA — COR». Teatro Comuna¬ 
le, alle or* 16. conferente attedino 
(Becchisi. 


I RIETI — GAVIGNANO. elle or* 
20 30. assembla* (Gireldi). 

TIVOLI — CERVARA, alle or* 18, 
Cd (Vitelli). FIANO, manifestinone 
di solidarietà con ff Nicaragua. Alle 
; ore 9 30. consiglio comunale straor¬ 
dinario con le presente del viceam- 
besciatore dal Nicaragua in Italia, all* 
ore 10 30 in piatta’ mostra, volanti- 
nagoio e raccolta fondi, alle ore 18, 
cinema comunale' protettone del film 
•Alano ed il Condor»; alle ore 
17 30, dibattito con S Paladini, M. 
Schina. F Crucianelli (praa. gruppo 
parlamentare America Centro-sud), 
alle ore 20 30, casa del Popolo, fe¬ 
sta prò Nicaragua con musica Lati¬ 
no-americana. 

VITERBO — Viterbo (Centro MI- 
1 mosa). alle ore 9, seminario au; «Il | 
plano triennale della federazione» 
(Morgia. Cepaldl); MARTA, alle or# 
20 30, (osta tesseramento 
MEDICINALI PER IL NICARAGUA 
— Per iniziativa della federazione di 
, Roma del Po* (V»a dar Ftentani 4) 
prosegue la raccolta d< medicinali da ; 
Inviare al Centro da Salud «F Buitra- > 
go» di Managua Si richiedono In par¬ 
ticolare antidiarroici, antipiretici, pe¬ 
nicillina. antibiotici in pomata (spe¬ 
cie Furssm) e in fiale (specie. Rifoci- 
na). 


Dille donne le forze delle donne 

Confronto sulla Carta dalle donna comunista 


P 


Roma, 9 febbraio 1987 ore 18.30 
Salotto del Cenacolo, Piazza di Campo Marzio 48 


Marina D'AMELIA Redazione Memoria 
Paola GAIOTTI DE BIASE Storica 
Maritila GRAMAGLIA Direttrice Noi Donne 
Anna Maria MAMMOLIT1 Presidente Club delle 
Donna 

Lia MIGALE Economista 
Coordina 

Anna Maria GUADAGNI Giornalista 


Sei Femmtnti* delle Fed Roman# del P C l 


Le proposte in vista del congresso Sigiato raccordo al ministero del Lavoro 

L’Arci-Media: Montalto: in cassa 


«Roma, cultura 
senza progetti» 


«Pubblico che sceglie, pub¬ 
blico che subisce, In una cit¬ 
tà (che vorremmo) capitale 
di cultura»; questo 11 tema 
centrale che verrà sviluppa¬ 
to nel corso dell’assemblea 
congressuale alla fine di feb¬ 
braio, dell'Arcl-Media roma¬ 
na. In questa occasione è 

? revisto 11 primo faccia a 
accia tra Gatto e Nicollnl. 
La nuova unione, è nata do¬ 
po I) congresso nazionale 
dell'ArcI dello scorso giugno, 
come luogo d'incontro e pro¬ 
poste sulla cultura, la comu¬ 
nicazione e lo spettacolo. A 
Roma la costituzione del- 
l'Arcl-Medla vorrebbe dare 
l'occasione per un confronto 
sulla cultura In una città do¬ 
ve ad una domanda crescen¬ 
te non corrisponde una ri¬ 
sposta adeguata da parte del 
pentapartito che la governa. 
Anzi —■ denuncia FArcI — 
preoccupante è il restringi¬ 
mento degli spazi destinati 
alla ricerca e sperimentazio¬ 
ne, In una situazione di ap¬ 
piattimento culturale che 
sembra paralizzare ogni tipo 
di attività Istituzionale In 
questo campo. Infatti la 
giunta capitolina non solo 
ancora non ha colmato I ri¬ 
tardi nell’attività deliberati¬ 
va dello scorso anno, ma con 
le continue Indecisioni, ri¬ 
schia di mandare in fumo 
anche I progetti program¬ 
mati per r87. 

Quali le idee dell'Arcl-Me- 
dla in vista del prossimo 


I congresso del circoli roma» 
1 ni? Riqualificare la città con 
eventi significativi, dotarla 
di strutture In grado di rac- 
I cogliere la domanda di cui* 
j tura cresciuta notevolmente 
negli anni passati. Ma tutto 
questo vuol dire necessità di 
spazi per I servizi, per gli 
operatori culturali, di rosse- 
i gne di teatro e musica. Ma 
non solo: è necessaria una 
vera polìtica di decentra¬ 
mento culturale. «L'assesso¬ 
re Gatto — ha detto Maria 
Giordano dell'Arcl-Media — 

: deve convocare una confe¬ 
renza programmatica sulla 
cultura e dare risposte alle 
nostre richieste non degli ul¬ 
timi giorni, ma che da due 
anni attendono una risposta 
: della giunta romana». 

1 Partendo da slmili pre¬ 
messe l’unione Arci-Media 
intende rilanciare una seria 
offensiva a Roma, aprendo 
un confronto anche duro con 
la giunta Signorello sulle 
scelte di governo per la poli¬ 
tica culturale In citta. Appa¬ 
re dunque assai Importante 
l’assemblea congressuale del 
23 e 24 febbraio che signifi¬ 
cherà l'Incontro di tutte le 
strutture ed t circoli Arci che 
operano a Roma e che auto¬ 
nomamente offrono validi 
servizi che vanno dalla mu¬ 
sica (per esemplo la scuola 
popolare di Villa Gordiani) 
al cinema e teatro (con con¬ 
venzioni per riduzioni del 
30%), alla danza. 


integrazione gli 
operai licenziati 


Dal nostro corrlapondanta 

VITERBO — È stato raggiun- i 
to l'accordo sui problema dei li- | 
cerni amenti imminenti nel ■ 
cantiere della centrate elettro- 
nucleare di Montalto di Castro. 

£ stato siglato l'altro ieri, pre9- , 
so il ministero del Lavoro, pre- : 
senti il sottosegretario all'In- j 
dustrìa, la Regione Lazio, la 
Provincia di Viterbo, il Comu¬ 
ne di Montalto, tutte le impre¬ 
se e le organizzazioni sindacali { 
interessate, l'Enel. Il punto 
principali dell’accordo è quello ! 
che prevede l'applicazione del¬ 
la cassa integrazione straordi¬ 
naria agli operai che saranno li¬ 
cenziati dal cantiere di Montai- \ 
to, riconoscendo la situazione , 
di crisi economica locale in base ! 
alla legge 675/77, a partire dal 3 
febbraio scorso. L’altro elemen¬ 
to importante dell'accordo è la 
previsione di una riconversione 
interna delle qualifiche di 450 
operai, che da civili diventerai 1 
no elettromeccanici. La riquali¬ 
ficazione della manodopera sa¬ 
rà a carico delle imprese, che si 
impegnano anche a non proce- : 
dere ai licenziamenti, in attesa 
del perfezionamento della cas¬ 
sa integrazione, nei sei mesi 
successivi all’accordo. 

Si prevede inoltre l'utilizza¬ 
zione dì questi operai cassinte¬ 
grati per la realizzazione delle 
importanti opere pubbliche 
previste nel viterbese: auto¬ 
stradata Civitavecchia-Livor- 


no; strada statale Civitavec¬ 
chia-Viterbo-Otte; ferrovia Ci* 
vitavecchia-Orte; infrastruttu¬ 
re ferroviarie per il porto di Ci¬ 
vitavecchia; centro intermoda¬ 
le di Orte; ampliamento della 
Cassia; centro ai Protezione ci¬ 
vile a Viterbo; circonvallazione 
del Comune di Viterbo. 

La Provincia esprìme soddi¬ 
sfazione per quanto riguarda la 
cassa integrazione e la mobilità 
interna del lavoro a Montalto. 
Preoccupazione però esprime 
per 1’impatto che può avere una 
massa di cassintegrati nella 
realtà economico-sociale del 
Viterbese, e per il sospetto di 
una incapacità del governo ad 
agire in tempi brevi. Anche il 
segretarioprovinciale del Pei di 
Viterbo, Quarto TYabacchini, 
pur considerando un fatto posi¬ 
tivo l'accordo, ha molti dubbi 
euU’impegno del governo e del¬ 
la Regione per lo sviluppo del¬ 
l'alto Lazio. «Secondo il Pei — 
afferma Tra becchini — l'auto¬ 
strada Civitavecchia-Livorno 
non è un fatto positivo per il 
Viterbese. Che si fermi a Gros¬ 
seto, l'autostrada. Per la nostra 
provincia è invece importante 

f iotenziare le esistenti strutture 
erroviane e riammodernare 
l'Aureha». Tabacchini esprìme 
anche preoccupazione per l'ac¬ 
celerazione dei lavori verifi¬ 
catasi a Montalto, nella centra¬ 
le, 

Stefano Polacchi 


Da oggi in tutto il Lazio un mese di iniziative e 
di manifestazioni di solidarietà con il popolo del 
Nicaragua. La campagna i organizzata dal Pei del 
Lazio, in collaborazione con l'associazione Italia- 
Nicaragua, e s'maerisce nel progetto delia Fgci e 
del Mohav per costruire un centro educativo e 
ricreativo intitolato ad Enrico Berlinguer por i 
ragazzi della regione Las Segoviaa, una delle zone 
del Nicaragua più colpite dagli attacchi dei .con¬ 
tras». Ecco il programma delle iniziative di oggi e 


Un mese di 
iniziative 
per il 

Nicaragua 


«Carcere: riforme non solo 
di carta», un convegno del Pel 

Martedì prossimo nella Baia del Cenacolo in piazza Campo Mania, 
al Campidoglio si terrà il convegno organizzato dal comitato regio¬ 
nale del Lazio e dal gruppo parlamentare comunista sugli istituti 
di pena nel Lazio. Aprirà l'incontro alle 9,30 Santino Picchetti, U 
relazione sarà di Maurizio Fiasco. Interverranno il direttore gene¬ 
rale degli istituti di prevenzione e pena Nicolò D'Amato, Luciano 
Violante, Salvatore Frasca, sottosegretario alla giustìzia, Fernan¬ 
do D'Amata presidente della commissione per i problemi della 
criminalità e del carcere. Le conclusioni saranno di Angiolo Mar¬ 
roni. 

In tre giovanissimi aggrediscono 
e rapinano un gruppo di coetanei 

Sono stati avvicinati da tre giovani mentre tornavano a cosa dopo 
aver passato la serata al cinema. AU’improwiso dai giacconi sono 
usciti coltelli e mazze; dopo averle prese salate i quattro giovani, 
sedicenni, hanno dovuto cedere agli aggressori gli orologi, ì porta- 
fogli e le catenine. E successo ieri sera poco dopo le sei del pome¬ 
riggio in via Ugo della Seta a Montesacro. 

Centrale del Latte: Confcoltivatorl 
chiede un’impresa pubblica 

Contro il progetto dì privatizzare o comunque dì creare un'azienda 
mista a prevalente capitale pubblico per risanare la Centrale del 
latte e intervenuto Antonio Simiele, presidente della Confcoltiva¬ 
tori del Lazio. In un comunicato inviati ieri ai giornali la Confcolti- 
vatori chiede la creazione dì una noia struttura che insieme ai 
capitali pubblici preveda la partecipazione dì cooperative agricole 
e della produzione associata del Lazio senza escludere ì privati, 
purché non siano direttamente concoirenti. 

Buste e contenitori in plastica 
saranno vietati a Velletri 


La giunta comunale dì Velletri per far fronte al preoccupante 
progressivo aumento dei livelli dì inquinamento e degrado della 
zona ha avviato un progetto per verificare la possibilità dì vietare 
entro pochi mesi l'uso di contenitori e buste di plastica au tutto U 


domani A Fiano (Tivoli) alle 17 manifestazione 
spettacolo con Formano Crucianelli e Fenton 
Arellano A Palestrina, sempre alle 15, presenta¬ 
zione del progetto con Christo Arevaio e G. Mas¬ 
setti Domani a Manno alle 9 e 30 corea di solida¬ 
rietà organizzata dalla Uisp Castelli. Questa mat¬ 
tina i consiglio comunale di Fiano voterà un ordi¬ 
ne del giorno di solidarietà con il Nicaragua. Tavo* 


i, alla Galleria Colonna, a piazza Venezia,, 
Argentina e nelle scuole di Monteverde. 


TTullo: protestano i cittadini 
«Siamo senza servìzi sanitari» 

Sono andati a protostare davanti alla sede della XV Unità sanita¬ 
ria locale per chiedere Pnpertura dei servizi sanitari che mancano 
in la circoscrizione. La protesta era organizsata dagli abitanti 

della Magnane, di Casetta Mattel, di Nuova Cornale e ael Trulla. 

Ripristinata ia linea ferroviaria 
Roma-Viterbo 

Sono stati ultimati i lavori di consolidamento dei viadotti tra le 
stazioni di Fabnca e Vignanello-Viterbo che il 20 agosto atomo 
portarono alla sospensione del servizio aulia lìnea Roma-Cìvìta- 
veccma-Roma. Da domani, il servino sarà ripristinato sull'intera 
rete ferroyiana. verrà quindi soppresso il servizio sostitutivo che 
vomva effettuato con autobus tra le stazioni di Fabnca e Viterbo 
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Infermieri dello Spallanzani denunciano i «rischi» dell’ospedale 


«Qui sul’Aids c’è il silenzio» 


ROMA — «MI sono ricove¬ 
rato qui l’ottobre scorso, 
Poi mi hanno trasferito al 
Forlanlnl, da dove mi han¬ 
no dimesso dicendomi che 
non avevo niente A gen¬ 
naio sono tornato qui allo 
“Spallanzani” e mi sono 
sentito dire da un medico 
“Ma lei lo sa che è sieropo¬ 
sitivo ?” E come facevo a 
saperlo se nessuno mi ave¬ 
va detto niente? Appena 
avuta la notizia ho pensato 
a quella ragazza con la 
quale ho avuto del rappor¬ 
ti Sò solo che si chiama 
Carla e abita all'Albcrone 
Vorrei avvertirla, dirgli di 
fare le analisi, ma non so 
come fare* 

La testimonianza d) 
Fausto, una trentina d'an¬ 
ni sofferti, un palo di baffi 
robusti che spiovono su un 
volto scarno arriva a gela¬ 
re l'Incandescente confe¬ 
renza stampa Indetta da 
un’ottantina di lavoratori 
dell'ospedale specializzato 
per lo malattie infettive. 
Infermieri e ausiliari sono 
in rivolta da giorni «Ma 
scrivetelo chiaro, abbiamo 
piu paura delle istituzioni, 
di cnt dovrebbe governare 
la sanità che dell'Aids Al 
malati vogliamo continua¬ 
re a dare assistenza, ma si 
devono decidere a darci In¬ 
formazioni e strumenti 
adatti por lavorare con si¬ 
curezza e tranquillità E 
Invoco — dico Pina, un'In¬ 
fermiera minuta, tutta 


Arrivano solo fiumi di varechina 

«Nessuno cì informa e per sapere qualcosa dobbiamo leggere i giornali» - Le precauzioni si 
apprendono guardando i colleghi anziani - La drammatica testimonianza di un paziente 



nervi — ora cl dicono che 
corriamo maggiori rischi 
con I malati di epatite* 
«Adesso — aggiunge Mau¬ 
rizio, loader della protesta 
— la direzione dell'ospeda¬ 
le ha fatto arrivare vare¬ 
china a fiumi e cl viene 
consigliato di lavarci ie 
mani Ma questo è un 


ospedale di malattie infet¬ 
tive Perché queste precau¬ 
zioni le prendono solo 
adesso? Perché soltanto da 
pochi giorni abbiamo sco¬ 
perto che esistono stru¬ 
menti per fare l prelievi 
con 1 quali è Impossibile 
venire a contatto con II 
sangue? In altri meno pe- 


Bocciata dalla Provincia 
ia riduzione delle Usi 


I malumori all’Interno dei 
pentapartito sul plano di 
riazzonamento delle Usi sof¬ 
focati in consiglio comunale 
sono venuti alla luco, in ma¬ 
niera clamorosa, neU’aasem- 
bica di palazzo Valentin! Il 
consiglio provinciale ha boc¬ 
ciato Tl plano Nessuno degli 
alleati sì è schierato a favore 
del progetto doll'asseasore 
comunale alla Sanità, il re¬ 
pubblicano Mario De Barto¬ 
lo, che non ha potuto nean¬ 
che contare sul sostegno del 
rappresentanti del suo stesso 
partito «È estremamente si¬ 
gnificativa la posizione as¬ 
sunta dal consiglio provin¬ 
ciale — ha dichiarato li ca¬ 


pogruppo del Pel, Maria An¬ 
tonietta Sartori —, ciò deve 
Indurre la Regione a riesa¬ 
minare nel merito la propo¬ 
sta Tra l’altro vi è un aspetto 
giuridico istituzionale molto 
delicato II consiglio provin¬ 
ciale a norma dolT'arUcolo 14 
delia leggo di riforma sanita¬ 
ria non solo ha espresso pa¬ 
rere negativo riguardo alla 
delimitazione territoriale In 
realtà si è trattato di un vero 
e proprio rigetto del plano li 
progetto, Infatti, prevede 
una nuova localizzazione del 
servizi e del presidi ospeda¬ 
lieri e il consiglio provincia¬ 
le, sempre In base all’art 14, 
esprime o meno ia propria 


approvazione* 

Il plano di rluzzonamento 
è stato bocciato o l comuni¬ 
sti, così come avevano tenta¬ 
to di fare In consiglio comu¬ 
nale dove U plano era passa¬ 
to strangolando 11 dibattito, 
tornano a riproporre le lince 
secondo le quali bisogna ar¬ 
rivare ad un diverso assetto 
della sanità romana Un 
nuovo plano di azzonamento 
delle Usi non può non fon¬ 
darsi che su un preciso rias¬ 
setto Istituzionale del decen¬ 
tramento circoscrizionale 
Per governare sul serio la sa¬ 
nità romana occorre che li 
Comune abbia poteri reali II 
nodo delle deleghe che II 


didoveinquando 


Una vita in videocassetta... 
46 anni di albe e crepuscoli 


L'ANNIvrRSARIO (Una sto* 
ria da ridere) di Giovanna 
Carrassi Regia di Alberto 
Massolo Interprete Maurizio 
Panici A RODI-Studio (Via 
Natalo del Grande) 

Tra il crepuscolo e l'alba si 
possono fare tante cose In 
genere, dopo una certa ora, I 
più dormono, mentre altri 
gironzolano intorno al bar o 
bivaccano In casa di amici o 
viaggiano per guadagnare 
un giorno di sole Paolo fe¬ 
steggia Invece quarantasei 
anni, da solo davanti ad un 
•set* videocnsallngo comple¬ 
to di monitor telecamera e 
videoregistratore 

E tempo di bilancio ed egli 
non si limita a raccontare al¬ 
cuni brandelli della sua esi¬ 
stenza ma co li mostra Inse¬ 
rendo una cassetta dietro 
l’altra con l comprimari del¬ 
la sua vita Anzi con le com¬ 
primane la madre o la mo¬ 
glie, una detestante fino alla 


nausea, l'altra amata fino al¬ 
la morte Eh si, infilati I pan¬ 
ni di Otello Paolo si dimostra 
per quello che è, un geloso 
paranoico con alcuni com¬ 
plessi Irrisolti Dietro le sue 
parole l'aria verdiana sotto¬ 
linea l’angoscia del Moro 
Perché Paolo è anche un at¬ 
tore con tante difficoltà per 
l'Impresario che lo persegui¬ 
ta con contratti svantaggio¬ 
si 

Nella sua vita si susseguo¬ 
no eventi quotidianamente 
lrrlsolvlblU (se non, forse, 
con una risata) che neanche 
la sua perfetta organizzazio¬ 
ne mentale, precisa fino al- 
1 esasperazione, riesce a ca¬ 
talogare Se Infatti dietro 
una vetrina a scompartì è 
possibile tenere ordinati, 
uno per uno piccoli reper- 
tl/pezzl di una collezione Im¬ 
probabile, se sopra uno scaf¬ 
fale è possibile raccogliere 
videocassette targate dagli 
anni, un anno per cassetta, 
se dunque la storia può esse- 



rlcolosi ce l'hanno da an¬ 
ni» Le testimonianze si 
fanno corali I corsi di ag¬ 
giornamento sono rimasti 
lettera morta, parole scrit¬ 
te sul contratti di lavoro 
«Alla scuoia Infermieri ti 
spiegano come deve essere 
un reparto di malattie in¬ 
fettive e poi scopri che è un 


pentapartito si è ben guarda¬ 
to di sciogliere E le deleghe 
da strappare alla Regione si¬ 
gnificano reali possibilità di 
governare 11 personale, pro¬ 
grammare 1 servizi c gestire 
risorse finanziarle in pro¬ 
prio Inoltre non è pensabile 

— sottolineano l comunisti 

— che una diversa delimita¬ 
zione delle Usi non tenga 
conto della dislocazione del¬ 
le strutture ospedaliere e 
non, dei servizi e presidi ter¬ 
ritoriali e del rapporto tra 
strutture pubbliche e priva¬ 
te, tenendo conto del bacini 
di utenza, di traffico, della 
mobilità e del collegamento 
urbano È significativo ~ 
concluda la nota del Pel — 
inoltre che Comune e Regio¬ 
ne non abbiano acquisito 
neppure 11 parere del Comi¬ 
tato tecnico per la program¬ 
mazione sanitaria e non si 
sla, comunque, neppure te¬ 
nuto conto di analisi, studi c 
ricerche elaborati dal Comi¬ 
tato stesso 


sogno e tl fanno lavorare 
In condizioni pietose* E 
fanno l'esemplo di un re¬ 
parto, Il «Baglivi», avuto In 
prestito dai confinante 
ospedale S Camillo Era 
un reparto di medicina ge¬ 
nerale e tale è rimasto pur 
ospitando malati infettivi 
«Cl dicono di non fare al¬ 


larmismi, ma nessuno cl 
Informa, cl spiega nulla — 
continua un Infermiere 
con un braccio Ingessato 
— quello che sappiamo 
sull'Aids lo abbiamo impa¬ 
rato dai giornali Abbiamo 
dovuto chiedere un libro In 
prestito ad un medico che 
gentilmente ce lo ha dato 
E questo per l’Aids che pu¬ 
re fa notizia Ma qui per 
Imparare qualcosa devi fa¬ 
re affidamento sull’espe¬ 
rienza dei colleglli Io ho 
saputo che bisognava met¬ 
tersi la mascherina quan¬ 
do si aveva a che fare con 
un malato di meningite da 
menlngococco guardando 
un altro Infermiere» 

E ancora «Chiediamo 
più Informazioni e cl ri¬ 
spondono che su 9B2 ope¬ 
ratori sanitari che si sono 
feriti e sono venuti a con¬ 
tatto con altro sangue solo 
2 sono risultati sieropositi¬ 
vi e Intanto cl fanno usare 
guanti che si bucano e se 
prendiamo iniziative per¬ 
sonali veniamo diffidati e 
accusati di fare dell’allar¬ 
mismo Abbiamo un pa¬ 
ziente — racconta l’infer¬ 
miere — che oltre ad essere 
affetto da Aids è malato di 
tubercolosi. Quando uno 
di noi gli si avvicina tl tos¬ 
sisce m faccia. Abbiamo 
pensato di usare le ma¬ 
scherine Cl hanno ordina¬ 
to di toglierle 

Ronatdo Pergolinl 


Per gli handicappati 
il Comune presenta 
un libro di progetti 

Nei prossimi giorni cento giovani handicappati convince¬ 
ranno tirocini di formazione professionale presso uffici del 
Comune La notizia è stata data ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa dall’assessore al servizi sociali, Gabriele Mori 
L’Incontro è servito però soprattutto per presentare un volu¬ 
minoso dossier sul problema dell’handlcap Nel volume si 
parla molto di progetti, vengono fornite alcune percentuali e 
vengono proposte alcune riflessioni perché, come ha detto 
l’assessore Mori, ispesso assistiamo a Interventi privi della 
necessaria base conoscitiva tali da avere addirittura riflessi 
negativi* 

L’assessore ha parlato molto di avanzata fase di realizza¬ 
zione di numerosi progetti, tra l'altro, ha promesso la realiz¬ 
zazione di 4 centri sociali polivalenti Più preciso è stato per 
quanto riguarda le famose comunità alloggio di Tor'di Nona 
che dovrebbero essere aperte entro la fine dei mese* E poco lo 
so — ha detto Mori —, ma è anche 11 primo tentativo In Italia 
di Intervento In questo senso* È poco, ma sarebbe già qualco¬ 
sa se dopo oltre un anno di attesa questi alloggi fossero final¬ 
mente consegnati 


Gli allenamenti per 
I mondiali «master» 


Ecco gli 
«over 
sessanta» 
in pista 
sognando 
Melbourne 


Negli impianti sportivi del 
I Acqua Acetosa si sta allenar) 
do in questi giorni la squadra 
universitaria della terza età che 
parteciperà in settembre, dal 
29 al 6 ai mondiali Master di 
Melbourne (Australia) 

Il boom numerico di parteci- 

F tanti nelle categorie amatoriali 
n tutte le vane discipline spor* 
tive, ma soprattutto nell atleti* 
ca, dimostra ancora una volta 
come lo sport, se concepito e 
visto nella giusta dimenatone, 
può essere un valido stimolo 
per reinserire (o inserire come 
nel caso degli handicappati) in 
qualche modo, queste fasce di 
cittadini del contesto sportivo 
prima e sociale poi 
A questo proposito scambia* 
mo quattro chiacchiere con 
Franco Fava indiscusso prota 
gonista del fondo italiano degli 
anni Settanta, e finalista ohm* 
pico nella maratona alle Olim 
piadi di Montreal *La cosa più 
importante — dice Fava — per 
l anziano-atleta è appunto la 
''scoperta’’ dello sport attivo 
con tutte le sue positività cioè 
le gare dei Master organizzate 
per loro la preparazione per 
arrivarci i momenti di aggre¬ 
gati one e tutto ciò in gente 
che assolutamente non ha per¬ 
so la carica agonistica anzi 
l harafforzata e comunque in 
misura ben maggiore di chi in¬ 
vece dopo aver praticato rego¬ 
larmente per IO 15 anni attivi¬ 
tà agonistica vuole ravvici¬ 
narsi • 

Quindi un modo serio di pra¬ 
ticare sport e non occasionale, 
di quello cioè che si limita alla 
classica sgambata domenicale 
per la minimaratona di quar¬ 
tiere’ .Fin troppo serio a volte 
— continua Fava — perché 
una 'grossa minoranza’ di 
questi atleti non piu in tenera 
età cerca di imitare a volte an¬ 
che nella preparazione, i gran¬ 
di campioni Quando invece 
sarebbe più logico prendere 
questo tipo di attività come 
un alternativa a un certo tipo 
di vita «da pensionati » ma 
che comunque concede il lusso 
di cpn/rontarsi anche agonisti¬ 
camente- Sport della terza 
età dunque ma senza eccessi 
un attività che deve trovare la 
sua giusta dimensione 1 -Si ap¬ 
punto — conclude Fava — non 
deve cioè diventare una priori¬ 




Francesco Tocco, 89 anni, dall 83 E proprio tl caso d[ dii 
campiona dai 100 m»trl cata* che anche nello Bport non a mi 


tà assoluta della giornata, ma 
non deve neanche essere fatto 
in maniera troppo occasionale 
Programmare quindi che è del 
resto quello che i più già fanno, 
l attività sportiva sta essa gara 
o allenamento come un mo¬ 
mento di incontro con gli ami* 
ci atleti o che so la gara fuori 
città come un impegno turisti¬ 
co sportivo da diporto * E tut¬ 
to questo poi quello che sorti¬ 
sce i migliori effetti nell’anzia¬ 
no sul piano psichico fisico Ef¬ 
fetti cne sicuramente il signor 
Arrigo Quaranta di Ferentino 
(Fresinone) ha ben sviluppato 
se ha vinto la maratona, cioè 42 
e rotti chilometri, nella catego¬ 
ria .70 anni, dei Master con il 
tempo di 4ore e 5 miniti Ma le 
sorprese non finiscono qui, 
pensate che ha iniziato a corre¬ 
re a 62 anni e vinse i campiona¬ 
ti Master della sua categoria 
dall 83 E proprio il caso dfdire 


qoria «ovor 70» 


troppo tardi 


ATLETICA • Oggi e domani alle Tre Fontane Campionati ro- 

? fonali assoluti le gare di lancio del peso indoor maschile e 
emmlnlle Do nani II prova Trofeo Lazio di marcia e marcia 
giovanile per li Trofeo invernale (Stadio dei Marmi) 

BASKET — Oggi serie C maschile Vis Nova-Quarto (ore 19 30), 
Lido club-GS Aquila (18 30), Virtus Lallna-Aas Balocco 
(19 30), Dopolav ferrovlarlo-Santa Croce (18) Domani serie 81 
masch Masters Roma-Pordenonejore 18), 112 masch Civita- 
vecchla*U s Livorno Roslgnano (18, Lazlo-Roseto (17). 
CALCIO — Campionato allievi romani, scontro al vertice tra la 
squadre del Villa Bonelll-Amor (campo Romana Gas ore 9,16). 
CICLISMO — Oggi a Castelmadama «Gran premio Città di 
Castelmadama Partenza alle ore 14 45, gara al ciclocross per 
amatori, seniores Domani alle 9 30 al parco Tor Tre Teste, 
ciclocross per allievi e Junlores Gli amatori e seniores parti¬ 
ranno alle 11 

CALCIO FEMMINILE — Oggi serie A Lazlo-Flrenze (ore 14 30) 
RUGBY — Domani (Acqua Acetosa ore 11), serie A3 Lazlo-Cua 
Roma, serie Cl Civitavecchia Unione \ iterbo (Campo comuna¬ 
le ore 14 30), Cecchina-Avczzanesi (Albano ore 14 30), Oriolo- 
Livorno (via dell’Olmata 14 30), Segni-Cus l’Aquila (comunale 
ore 14 30) 

PALLAVOLO — Oggi serie A3 femminile Haswell Roma-Ra- 
gusa(lb) maschile Cus Roma-Agrlgento (18 30) B maschile. 
Lazio-S. Miniato Pisa (16). Sabaudia-S Vito Brescia (20 30), Civl- 
tavecchìa-Padula (20) B femminile Viterbo-S. Croce Pisa (Civl- 
tacastellana ore 20), Casal de 1 Pazzi-Altamura (20 30), Jacocaffé 
Ostia-Cus Roma (18.30), Monterotondo-Luciani Chletl (Montar. 
Scalo ore 20) 

PALLANUOTO - Oggi al Foro Italico alle ore 17 30, serie Al: 
Fiamme Oro-Posilllpo 

NUOTO — Oggi e domani continuano le manifestazioni inver¬ 
nali di gare per gli esordienti A Per guesto (Ine settimana sono 
inoltre In programma le semifinali del Campionati regionali di 
categoria-ragazzi 

(A cura diAlfrodO Francafoni) 



Paole Bonoompoeni, Jazz al Blue Lab 


re catalogata e numerata, 
molto meno lo possono esse- 
, re gli stati d’animo e le pas¬ 
sioni 

i La difficile arte del mono¬ 
logo è un po' come quella del 
i pane si tratta di Impasto, di 
! lievitazione, di cottura 
Quando 11 fiume di parole si 
j ricompone In una forma 
, compatta, dalle giuste di- 
: mensionl, quando l interesse 
I dello spettatore cresce, allo¬ 
ra l’Impasto è riuscito Cosi 
! L'Ann/vcrsario può conside¬ 
rarsi una buona prova che 
occupa un’ora sulla scena 
! creando curiosità ed Interes¬ 
se 

ì Quella vita vldeoreglstra- 
ta quello scorcio di cameri¬ 
no teatrale, quelle pietre e 
quel mandarini dietro le ve- 
trlnette, vittime le une e gli 
altri del maniacali riti orali 
di Paolo, creano un gioco 
d azione che vivacizza ia già 
frizzante recitazione di Mau¬ 
rizio Panici 


Serate In musica con ta¬ 
lenti Italiani al Blue Lab 
Music Club Da martedì 10 
Il blues s’alternerà al Jazz, 
alla musica classica e fol¬ 
cloristica In tutto saranno 
sei concerti, ogni volta con 
appuntamento alle 21,30 
Inizierà martedì 10 11 duo 
chltarrlstlco Antonello Ric¬ 
ci e Gianfranco Pretti che si 
esibiranno nel loro reperto¬ 
rio di musica tradizionale e 
blues 

Giovedì 12 sarà la volta 
della musica classica con 
un altro duo formato da Ti¬ 
ziana Cammarano al fagot¬ 
to e Ouazzone al pianoforte 
Venerdì e sabato doppio 
concerto per II «Trio Idea» 
Leader del gruppo, che fa 
Jazz, è Gaetano Llguorl, do¬ 
cente al conservatorio di 
Milano, che sarà accompa¬ 
gnato da Guido Mazzon alla 









Alla ricerca dell’antico rito 
tra le campagne della provincia 


Maurizio Panici ne «L anniversario» 


Un cubo tipo Rublk che si scompone In 
uno spazio senza gravità, un campo di grano 
e sullo sfondo il profilo di una fabbrica. È 11 
manifesto (che rappresenta anche una prima 
lettura simbolica), dell’Inaugurazione de) 
centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari della provincia di Roma Incantevo¬ 
le lo spazio fisico dove vivrà questo centro il 
palazzo camerale cinquecentesco che domi¬ 
na con la sua imponenza la piazza centrale di 
Allumiere 

L’Iniziativa, con il contributo della Provin¬ 
cia, è stata Ideata dall'associazione .Risorsa 
Uomo» e prevede sei sezioni d’attività vita e 
cultura materiale del contadini pastori, arti¬ 
giani e operai, espressione orale e musicale 
con particolare attenzione per lo studio della 
poesia estemporanea In ottava rima magìa e 
sapere popolare cultura operala, feste e ri¬ 
tualità precristiana, religiosa e magica Ico¬ 
nografia popolare Quali le finalità del cen¬ 
tro? «Innanzitutto raccogliere — ha detto 11 
direttore scientifico Sergio Boldinl — le testi¬ 
monianze delle ultime generazioni di conta¬ 
dini, pastori, le tradizioni legate al lavoro, 
alla vita quotidiana In forte declino Quindi 
documentare le nuove forme di cultura po¬ 
polare, feste laiche, tradizioni di fabbrica» 

Questa «ricerca dinamica» delle antiche e 
piu recenti tradizioni nella provincia, utiliz¬ 


za I mezzi ed 1 linguaggi più moderni foto* 

f rafia, video, registrazioni I destinatoci sono 
giovani e giovanissimi, l più lontani dal si¬ 
gnificato delle antiche tradizioni Prima ini¬ 
ziativa per concretizzare l'attività del centro 
sarà una mostra multimediale, frutto del la¬ 
voro del tre laboratori di demologia da un 
anno attivi a Tolfa, Allumiere e Canale Mon- 
terano Foto, brani popolari, schede e mano¬ 
scritti In ottava rima Illustrano tl lavoro 
svolto sul campo dagli operatori culturali 
Gli attrezzi di lavoro, 1 segreti della loro co¬ 
struzione, t momenti delle attività quotidia¬ 
ne delle donne (c'è una bella serie di foto sul 
lavatolo pubblico di Canale Monterano) E 
Infine l detti l proverbi, le formule magiche, 
le rappresentazioni, tradizionali, sacre e pro¬ 
fane 

In una sala attigua viene proiettato il me¬ 
diometraggio «Fiabe e computer» realizzato 
con l laboratori demologici per la regia di 
Massimo Mlda La mostra sarà aperta fino ai 
12 febbraio poi andrà a Tolfa, Canale Monte¬ 
rano e Montevirglnlo II programma annua¬ 
le del centro prevede l’attivazione di un siste¬ 
ma Informativo sullo stato della documenta¬ 
zione esistente, la sistemazione delle sei se¬ 
zioni In cui si articolerà 11 centro con cura 
particolare per la sottosezione dedicata al¬ 
l'ottava rima. 

Antonio Cipriani 


I talenti italiani 
al Blue Lab, 
dal classico al blues 


tromba e da Toni Rusconi 
alla batterla Llguorl ha In¬ 
ciso numerosi dischi che 
hanno avuto un buon suc¬ 
cesso di critica comune de¬ 
nominatore delia sua ricer¬ 
ca artistica l impegno poli 
tico civile e sociale 
Domenica 15 ancora Ja 2 z 
Stavolta sarà Paola Bon- 
compagnl ad esibirsi con l) 
suo quintetto Esperienze 
diverse si fondono Intorno 
alla calda voce di quest’arti¬ 
sta, leader di un quintetto 
formato da Raffaele Cassa 
(pianoforte) e Giovanni 


Quarta (basso elettrico), 
ricchi di esperienze musica¬ 
li afrocubane, In onore alla 
bellezza esotica della can¬ 
tante romana, Eugenio Co¬ 
lombo (sax tenore), un ese¬ 
cutore di musica d avan¬ 
guardia e Stefano Di Rubbo 
(batterla) che viene dalle 
grandi orchestre jazz La 
rassegna sarà chiusa mar¬ 
tedì 17 dal duo strumentale 
Massimo Nardi e Carlo Ma¬ 
riani che farà musica clas¬ 
sica sarda. 


Come si mangia nelle 
scuole romane e Italiane? I 
dati sull alimentazione del 
ragazzi nella scuola del) ob¬ 
bligo rivelano cifre allar¬ 
manti 190 grammi quotidia¬ 
ni tra biscotti brloches, 
marmellate merendine e 
tortine scarso consumo di 
pesce, latte e legumi, ancora 
troppo consumo di carne bo¬ 
vina Risultato 11 17% del 
ragazzi interpellati presen¬ 
tano un preoccupante grado 
di obesità Tutto questo è 
stato detto all Inaugurazione 
della mostra «Pane e guerra 
1935-45», aperta fino al 28 
febbraio presso 1 Istituto 
dell alimentazione In via S 
Ami regio L Iniziativa, or- 
gar ata dalla Coop, è II ri¬ 
sultato di una ricerca svolta 
dal Museo Cervi di Reggio 
Emilia 

Per identificare I attuale 
«malnutrizione dell abbon¬ 
danza» si prende lo spunto 
dalla situazione di fame del¬ 
l’epoca fascista. «È uno stl* 


Come si mangia nelle 
scuole? Abbondante 
Anzi, «mediterraneo» 


molo per avviare una dlscus- i 
sione sull alimentazione nel- j 
le scuole» afferma 1 organlz- ! 
zatrice Irene Pasquali Le , 
immagini della mostra di 
stimoli ne offrono tanti In 
quegli anni scompare dal 
mercato 11 cacao 11 caffè lo 
zucchero è quasi Inesistente 
Il consumo pro-captte di ce¬ 
reali e di grassi animali si ri¬ 
duce sensibilmente II sale è 
1 ) «soldo» con cui vengono 
pagate le spie fasciste E il 
fascismo di politica alimen¬ 
tare ne ha fatta tanta uno 
sforzo enorme di persuasio¬ 
ne per una nutrizione pilota¬ 
ta. Dalla parola d ordine 


•una via Italiana all’alimen¬ 
tazione» scaturita dalla poli¬ 
tica autarchica del regime, 
gli slogan piu frequenti sono 
•Avere fame è sintomo di 
amare la patria», «Il pane 
scuro è più buono di quello 
bianco» «pane e pasta fanno 
dimenticare la fame», «1 ap¬ 
petito è il miglior condimen¬ 
to» «gli obesi sono Infelici* 
La popolazione e l'ooposl- 
ztone comunista, dal canto 
loro si battono per II pane e 
contro la fame Così sulle pa¬ 
gine del «Fanciullo Proleta¬ 
rio» (1932) appare lo slogan 
«Pane al bambini o la testa di 
Mussolini» Vista la masslc- 


• Fedele «Ila tradizione di 
promuovere nella capitale 
nuou talenti musicali italiani 
e stranieri, l'Accademia filar» 
momea romana presenterà 
mercoledì 1) febbraio una se¬ 
rata di «Musicisti nuovi» Sono 
state scelte le prime tre esecu¬ 
zioni di compositori giovanis¬ 
simi e molto promettenti ol¬ 
tre a una prima esecuzione ro¬ 
mana del dramma musicale 
«Trough Roses» dello statuni¬ 
tense Mark Neikrug interpre¬ 
tato da Martin Egei In pro¬ 
gramma Mia Schmidt, Mauro 
Cardi, Matteo D’Amico. 

• Aperta il 6 febbraio, prose¬ 
gue fino al 16 marzo la mostra 
«Manifesti per due città», cu¬ 
rata insieme al Comune dì Ro¬ 
ma dalla «Fondazione Napoli 
99» Un confronto tra due me¬ 
tropoli Ma non solo. 

• Cercando un altro Fgitto 
potrebbe essere il titolo di una 
interessante visita guidata 
che la Coop «Archeologia» or¬ 
ganizza per oggi all interno 
della sezione egizia del Musei 
Vaticani Liniziativa fa parte 
di un programma di formante» 
ne culturale della Società di 
mutuo soccorso S Gregorio al 
Celio per i giovani, ma potreb¬ 
be essere una buona occasione 
anche per i più grandi Hanno 
collaborato all’iniziativa an¬ 
che le autorità egiziane Per 
informazioni lei 732253. 


eia diffusione del granotur¬ 
co soprattutto nel Nord, la 
pellagra diventa l’epidemia 
del poveri Un detto popolare 
cosi riassume gli anni di fa¬ 
me «Se un povero mangia 
una gallina o è ammalato II 
pov ero o è ammalata la galli¬ 
na» 

La singolarità delta mo¬ 
stra è quella di dare delle ri¬ 
sposte alla diseducazione 
alimentare con 11 paradosso. 
Se le parole d ordine di allora 
erano funzionali ad una poli¬ 
tica autori'arla e di sfruttà- 
mento, oggi a storia cam¬ 
biata cè la ripropostetene 
del prodotto nostrano (dieta 
mediterranea» insieme alla 
convinzione che gli obesi so¬ 
no Infelici (cioè malati), che 
si mangia troppa carne e che 
nel pane scuro tedesco cl so¬ 
no tante qualità nutritive 
Una convinzione naturar¬ 
mi nte, esclusivamente ali¬ 
mentare 

Gianfranco D'Aloni* 
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| Prime visioni 


O Cadaveri & 
Compari 

Un film per riderò Né più né 
mono Quindi consigliarlo por 
una serata in allegria Due «pe¬ 
sci piccoli» della mafia italoo 
morlcana del New Jersey ira 
mano un colpo gobbo allo spai 

10 dol boss cho li tiranneggia 
Gli ositi dol colpo sono cata 
«trofici, o i duo cialtroncoiii fug ' 
gono ad Atlantic City por salva 1 
rota palio U regie ò di BnonOe 1 
Palmo, che abbandona i predi¬ 
letti toni «thriller» per mettersi 
al servizi di un copione acop 
piotiamo e di due attori stupen¬ 
di il piccolo vulcanico Danny 
Da Vito e il lungo, stralunato 
Joa Pucopo Buon divertimen 

t0 • ARISTON 2 

• HOUDAY 

• N.t.R. 

11 II declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlerò parlare forse 
por non morire In «Il declino 
dell Impero americano» si parla 
parecchio fra uomini e fra don¬ 
no Sono duo I gruppi di perso¬ 
naggi che si ritrovano sulle riva 
di un lago canadese per evisce¬ 
rarci i propri rovelli esistenziali 
I) loro diffuso «mata di vivere» si 
traduco fora® in un eccesso di 
verbosità ma lo scorcio umano 
o sociale cho no omorgo (sullo 
sfondo dol Canada francofono) 
è singolare quasi quanto lo sti¬ 
lo del rogata Donys Arcand 
Piu cho un firn un seggio so 
clologico comunque interes¬ 
sante 

O ARCHIMEDE 

0 FIAMMA 

□ La famiglia 

Ottoni anni di vita ita'iana vista 
attrovu»so il microcosmo di una 
fumi i i romena medio-bor- 
tì» i u Ci comincia ai primi dol 
Novecento o si finisce oggi in 
mozzo u guorro emozioni 
amori «colte politiche e falli¬ 
menti flsistonziali Diviso m ot 
to quadri (quanti sono i docon 
ni) «Le famiglia» 6 un film 
complesso molto scritto nel 
quale il pubblico ritroverà il mi 
glior Scola Bravissimi gli inter¬ 
preti, de uaasman alla Ardant 
dallo Saridrelli a Palmer da 

R»lr,ufo» TUeIR|N| 

■ Salvador 

C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli¬ 
ver Stono, « regista che ha rie¬ 
vocato il Vietnam noi più recen¬ 
to «Platoon», si ispira ella vi¬ 
cende del foroteporter Richard 
Boyle por raccontare gli orrori e 
I massacri dol Salvador La Bto 
ria un po alla «Sotto tiro» è 
quella di duo giornalisti che si 
recano in America Centralo a 
caccia eli scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Wooas Jim Belusht 
John Savege o Elpldia Carnllo 
gli ottimi interpreti __ 

_ • EDEN 
• AIRONE 
~ •ADMIRAL 
• AM0A9SADE 

• GIOIELLO 
• 8UPERCINEMA (Frascati) 

• 8UPERQA (Ostia) 


ACAOEMY MALI L ? OOO 

Via Stantia I? Tel 426778 

ADMIRAL L 7 000 

Piazza Vertano 16 Tel 86)195 

ADRIANO L 7 000 

Pian» Cava* 22 Tel 362163 


ALCIONI L 

Vi» L eli Lesini 39 Tel B 


AMBASCIATORI SEXV L 
Via Montebelto 101 Tel 4 


AMBASSAOE L 

Accesemi» Affliti 67 Tel 6 


AMERICA l 

Vie N del Crende 6 Tel 6 


ARCHIMEDE l 

Via Archimede t? Tel l 


ARISTON 
Ve Cicerone 19 


ARISTON H 
Canari» Colonne 


L 7 000 
Tel 353230 


l 7 000 
Tei 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Vie t* Villi Bel ardi 2 lei 5140705 


ATLANTIC L 7 000 

V Tutcotm» 745 Tei 7610666 


AUQUSTUS L 6 000 

C so V Eminurt 203 Tei 6075465 


AZZURRO SCIPIONI l 4 000 
V degli Sciptom 84 Tel 3681094 


I! vincitore di John Badham con Davd 
Grant Cosina Jan ce Rula 08 

_ _ (16 22 301 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods J in Bolushi DB 116 22 30) 
I) vinci!or» di John Sadhan con Dovei 
Grani Kevn Cosine» Janice Aula 88 

_ 116 22 301 

Salvador di Over Sione con James 
Woods J.mBeiush. DR 11622 30) 


Il nome dalia rose di J J Annaud con 
SeanConnory DR MS 30 22 301 


Film par aduli- 110 11 30/16 22 30) 


Salvador di 0!ver Stono con James 
Woods Jim Belushi 08 (16 22 30) 


Navigador d. Randa! Kle ser con Joiy Cra 
mer FA (16 22 301 


Il declino dell impero emtriceno di Denys 
Arcand con Domo qua Mchel Dorothée 
Berryman 08 (16 30 22 30) 


La moie» di David Cronenberg con Jef( 
Goldblum FA (16 22 30) 


Cadaveri • compari di Brian De Palm» con 
Danny De Vito Joe Piscopo 

(16 22 30) 


Terno lecco di e con Giancarlo Gannim 
con Victoria Abnl BR (16 22 301 


M» Crocodii» Dundee di Peter Fa man 
con Paul Ho<wn Mark Blum A 
(16 22 301 


Lola Derling di Sp ke Lee con Tracy tamil» 
John* 08 (VM 141 
116 30 22 301 


Ore 15 Another Country ore 16 30 Fra 
teflo di un altro pianate ore 18 Perle 
Telai ore 21 Bustnc dal vivo in L arte 
dell Inganno ore 22 I benditi del tempo 
ore 24 Subway (Lambert) 


BALDUINA 
PziBaldum» 52 

L 6 000 
Tei 347592 

Gli «rlitogattl di W D sney DA 

(16 22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gssiman Fanny A/dant Stefania Sandrelli 

8R (15 30 22 30) 

BLUE M00N 

Vi» dei 4 Cantoni 69 

L 5000 
T»l 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Vi»Tgscol»ni 950 

l 6 000 
Tel 7615424 

L Iniziazione di Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grandi E IVM 18) (16 22) 

CAPITOL 

V* G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

L iniziazione di G anfrenco Mingozzr con 
Serena Grandi £ (VM 18) (16 22 301 

CAPRANICA 

Piazza Capr»nlr# 101 

L 7 000 
Tei 6792465 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cria Campion BR (16 22 30) 



■ La mosca 

Pw I duri di stomaco e por gli 
«manti della fantascienza mtèì- 
(iganto ecco il nuovo film di Da 
vid Ctorvenberg. piccolo mas 
stro del genera horror St chia 
ma «La mosca» e narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa, 

» "a vissuta in prima persona 
scienziato canadese Brun 
die nel corso dì un esperimen¬ 
to di «teletrosbordo* di materia 
una mosca Impiccione entra 
nella cabina e avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le Net panni dello scienziato un 
JeH Goldblum bravissimo sen¬ 
suale o animalesco come ri* 
chiesto dalli parte #AmsT0N 

• INOUNO 
• ASTRA 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all insogna del «lasciatemi di 
vwtiro» Da anni il regista di 
«Rotemary a Baby» o ai «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa C ò riuscito e ha 
coinvolto ne)) impresa un eia) 
troneaco sublime Walter M8t 
thau a cut il ruolo di Capitan 
Red (I avido pirata dalla gamba 
di legno) va dovvwo^onnelh^ 

• CAPRANICA 
• KING 
• PRESIQENT 

O Lola Darling 

Spiko Leo Segnatovi questo 
nome Non ó il nuovo Eddie 
Murphy 6 qualcosa di piu Ov 
varo un etnoasta attore mtolli i 
gante ironico capace di tac 
contara con il giusta equilibrio 
di umorismo a tenerezza fa vita 
dell» comunità nera di New ; 
York Commedia «all black» ] 
«Lola Oarlmg* è la storia di una I 
ragazze a cui piace tanto (trop 
por) I amoro Ha tre fidanzati i 
tutto sommato li ama tutti ma I 
é difficile far accettare agli uo | 
mini la propria incontenibile , 
gioia di vivore Film di retrogu 
ito amarognolo quindi ma di 
vertente, tutto ^odere^ 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


AQOftA >0 (Via etti» Penitenza 33 

-Tel 663021 11 

All» 21 Agoato moglie mia non 
«I cono «co di Achille Campanile 
con Camerini Bracci» DI Carmina 
Regia di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via dal Riarl 
B) Tel 6668711) 

Allo 21 QualM dati» Batta Epo¬ 
que di A Schnlizlir Ragia di F 
Molè 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 • 

Tel 6760827) 

Alla21 16 Un» madre di Ugo Da 
Vita Con Toaca 0) Martino 
AVI CAB-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tal 8396767) 

Alla 21 L’amo»» di Dono» Jua¬ 
na con Granano Giloloro Tarata 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tal 664*601) 

Ripeto 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 

• 27 Tel 5898111) 

Al n 21 Alla 21 Aapettando 
mattò di Piero Caatallacci diretto 

• interpretato da Piar Maria Cec 
chini con Sabrina Pellegrino 
Alo 27 Alla 21 L’annivartario 
(Una «torta da ridarai d< Giovan 
n* Cerasti con Maurino Panici 
Ragia di Alberto Manolo 

AUT B AUT (Tal 4743430) 

Alla 21 I madlocrt Scritto a di 
ratto da M Trizio Conf Caiati G 
Varcala C Giordana G Ducetti» 
AVAN TEATRO CLUB (V.a di Por 
ta Labicana 32 Tal 2872116) 
Alle 21 16 Atman Ragia di Peo 
la Latrofa 

AVILA (Coreo d Italia 37/D Tel 
861160/393177) 

Riposo 

AZZURRO SCIPtONI (Via degli 
Se «pioni 62 Tal 3581094) 

Alla 21 laeamot ovvero la ma- 
«avtgUoaaarto d«t» inganno di a 

con Bustnc 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tal 60948761 

Alle 21 Chi rutta un plad» 4 fo»- 
tunato In amor» di Dario Fo Di 
ratto • interpretato da Antonio Sa 
linea 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tot 7553495) 

Alla 2t Ada «arca d*l circo 
perduto di a con Franco Venturini 
CENTRALE (Via Calia 6 Tel 
67972701 

Alla IO Oli tanni Spettacolo con 
musiche tibarsmenta ispirata alla 
Commedia dall Art* Regia di St» 
(ano Santarelli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tei 736286) 

Alle 21 15 Coma gocca au pia¬ 
tta roventi di Ralner Werner Fas 
abmder con F Bonacei l Zmge 
retti A T Barbarossa Regia di 
Marco Mattotmi 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tol 7087721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353609) 
fi poso 

DEI SATIRI (Via di Grottapinte 19 
Tel 65663821 
Riposo 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4768590) 

Allo 1? a alle 20 45 Ferdinando 
Scruto a diretto da Annibale Ruc 
callo Con Isa Danieli Fulvia Caro 
tenuto 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 
Tel 6010118) 

Riposo 

OEL PRAOO (Via Sara 20 Tol 
6641916) 

Alle 16 Fedra da Yenms Ritsoa 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22 
Tal 6795130) 

Vedi spano «Per ragazzi» 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tal 
462114) 

Alle 16 e alla 20 45 «ili gioco 
dalla parti» di LuìqI Pirandello 
Con Alberto Lionello, Enrica 
Siane, Osvaldo Ruggieri Ragia 
di Egitto Maro ucci 
FUMANO (Via S Stefano del Cac 
co 15 Te» 6798569) 

Riposo 

OMtONE (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ca 
tara 229 Tal 363360) 

Alle 17 9 allo 21 Filomena Mar- 
turano di Eduardo De Filippo con 
Valeria Monconi Massimo Da 
Francovich Regia di Egitto Mar 
cucci 

IL CENACOLO (Via Cavour t08 
Tel 47597101 

Alle 2 1 Scheno ma lori* no 

Scritto e d rotto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via G ggi Zanazzn 4 Tel 
68107211 

Alle 22 30 Uno «guardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maur no Matt ol fi ta Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 

Alle 2 » 30 Tutta donna mano 
Otallo di Belardi e Frabetti Con 
I Luisa Buio Ines Ferrari Oriotta 
] Manfred Otello Belard 
LA COMETA (V a dol Teatro Mar 
I cello 4 Tel 6784300) 

Alle 21 Classa di farro di Aldo 
! Nicola) con Rina Franche»! Gian 
ni Santucc o Cicc o Ingrassi» Re 
già di Marco Lucchesi 
I LA COMUNITÀ (Via G Zanazto 1 
i Tel 6017413) 
l Alle 21 Triatl amori di G useppe 
G acosa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Band ni 
Mass mo Serrato Regia di Gan 
cario Sammartano 
LA PIRAMIDE (Va G Benzeni 61 
Tei 6746162) 

SALA A Alle 21 Le aerve, una 
danti di guerra» de J Genat 
Con M Lui»» Abate. Laureti» 
Del Cin, Ferdinando D Agate 
Regie di Marco laldori 
SALA B Alle 21 Corrlepon- 
dense naturali d I Bordon R 
Pacidalò Con la Compagnia G or 
dim Pena I 

LA SCALETTA (Va dol Collegio 
Romano 1 Tei 67831481 
SALA A Alte 21 L apriscatole di 
V ctor Lanou* Con Dan o a Gara o 
Maio Di V ta Regia e musica di 
T to Sciupa Jr 

SALA 0 Allo 21 15 Amore a fu¬ 
metti con Roberta Passor n Vir 
ama Vicario Roga di Francesco 
Parenti 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tei 490961) 

Alle 21 16 Le telenovele in 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Corneo DA D segn an mai DO Ooc n eniar n DR Dammaico F Fan 
ta&cen/a G Gan H Hor or M M scae S Seni n emaie SA Salico SM Sio coMtoiogco 


NO VOCINE D ESSAI L 4000 
Vis Marry Pel Vai 14 Tel 6916235 
KURSAAL 

Via Patullo 24b Tel 864210 
SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annua!» L 2 000 
Vi» Regolo 13/a Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 

Vi» degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Arancia meccanica cj M McDowell -1)A 

(VM 18) __ 

Subway con Cr siophcr Lambert A 

Festival Walt D sney I tre caballero* - DA 
(17) Il cinema d Norman McLaren ■ Pro¬ 
gramma n 4 (ore 18 151 Tokio G* di 
Wim Wendort(18 4S 22 301 
Alien* Scontro finale di John Camedri 
con S Weaver M 0 ahn FA (16 22 30) 


Cineclub 


EURCINE 

L 7 000 

VieUut 32 

Tet 5910905 

EUROPA 

L 7000 

Corso ditali» 107/» 

Tel 864868 

FIAMMA 


Vie fiissoietl 51 

Tei 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 

P ut Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomamene 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

V.a Gregorio VII 180 


HOUDAY 
Via B Marcello 2 


INDUNO 
Via G Induc o 
KING 

Via Fogliano 37 


MAESTOSO 
Via Appi* 416 


L 5 000 
Tal B194946 


L 6 000 
Tel 7596602 


L 7 000 
Tal 6380600 


L 7 000 
Tel 8319541 


L 5 000 
Tel 6126926 


COLA 01 RIENZO L 0 000 

P<azz»CbiidiRi«nto 90 Tei 350684 

Dovevi »ia»r» morta di Wos Craven con 
Matthew Laborteaux Knsty Swanson H 
(16 15 22 30) 

DIAMANTE 

Vi» Prenestm» 232 b 

L 5000 
Tei 295606 

Strie chili In «ette giorni di Luce Verdone 
con Renato Parlotto e Carlo Verdone BR 
(18 22 30) 

EDEN 

P zza Col» di Rumo 74 

i 6000 

Tel 300180 

Salvador di Olver Stone con James 
Woods Jim Delushi DR (16 22 30) 

EMBASSY 

Vi» Stopparti ? 

L 7 000 
Tel 870245 

62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 
(16 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

V t« Regin» Margherita 29 

Tei 667719 

Mr Crocodii» Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

ESPERIA 

Piazi* Sonnmo 17 

L 4 000 
Tei 602804 

Th» Hitcher • Le (unge linda della pau¬ 
ra di Robert Hermann H 116 22 30) 

(SPERO 

Vi» Nom»nt»n» 

Tei 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

Hot»! eolonial di Cinzia Tonini con Robert 
DuvaTt Massimo Troie! A118 30 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tal 6794900 


METRO DRIVE IN L 4 000 
Vi» C Colombo km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

Via dol Corso 7 Tel 3600933 


MODERNETTA L 4 000 

piazza Repubblica 44_Tel 460285 


MODERNO L 4 000 

Piazza Repubblica_Tal 460265 


NEW YORK L 6 000 

Via Cave Tel 7810271 


52 gioca o muori A John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margiet G 
(16 22 301 


Education Anglsise di Claude Boy con 
Tanja Robertson E IVM 18) (16 22 30) 


SALA A II declino deli impero emericano 
di Denys Arcand con Oom mque Michel 
Dorothée Berryman DR (16 10 22 301 
SALA 8 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Schemer Ann Margret 
G (16 10 22 30) 


GII arittogatii di Walt Disney DA 
06 22 30) 


Terno tacco di • con Giancarlo Giannini 
con Victoria Abnl BR 116 22 30) 


Salvador A Oliver Stone con James 
Woods Jim Bellushi DR (16 22 30) 
Navlgtdor A Randa! Kleisar con Joly Ora¬ 
rne» FA 116 22 30) 


Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cns Campion BR (16 22 30) 


Cadaveri e compari di Bnan De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo 

(16 22 30) 


La mosca di Dav d Gronenborg con JeH 

Goldblum FA _ (16 22 30) 

Pirati d- Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cris Campion BR 
(16 22 30) 


Lebyrinth Dova tutto 4 possibile con Da 
vid Bowice Jennifer Connery H 
(16 22 30) 


Non aprila quali» porta (parte 2*1 di Tobe 
Hooper con Danni» Hoper Caroline VM 
liams Bill Johnson H (1630 2230) 


Mr Crocodilo Dundee A Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 30) 


Riposo 


Non aprite quella porta (parte 2‘) di Tobe 
Hoopor con Denns Hoper Caroline Wil 
(am* Bill Johnson H (16 22 3QI 


Film per adulti HO 11 30/16 22 301 


REX 

Corso Trieste 113 


RIALTO 

V a IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

Vialombvde 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salanan 31 


R0YAL 

Via E Filiberto 175 


SUPERCINEMA 

Via Vimmai» 


L 6000 
Tel 6790763 


L 6 000 
Tel 637481 


L 7 000 
Tel 460883 


L 7 000 
Tel 664305 


L 7 000 
Tel 7574549 


L 6 000 
Tei 866023 


L 6 000 
Tel 866030 


Daunbailó A Jm Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 


Il nome della rosa A J J Annaud con 
SeanConnory DR (16 22 30) 


Navigator A Randa! Kle ser con Joey Cre¬ 
mar FA 116 22 30) 


Daunballò di Jim Jvmusch con Roberto 
Ben gru BR (16 30 22 301 


I ragazzi della porta accanto A Penelope 
Spheens con Maxwell Caullield Charlie 
Sheen DR 118 22 30) 


Phlladelphla experlment A John Cffpen 
ter FA (16 22 30) 


Yuppie» Il A ENrico Oldrrru con Jerry Cai» 
Christian De Sica BR (16 3Q 22 30) 


Dovevi essere morte A Wes Craven con 
Matthew laborteaux Knsty Swanson H 
116 30 22 30) 


Philadalphla Experlment A John Carpen 
ter FA (16 22 301 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel 75S178S 


Il LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Le mille e una notte votone A Roberto 
Calve La fanciulla di ghiaccio di Boris Ry- 
zarev 0 0 30) Kaldan A Nobuo Nikagawa 
(20 301 


SALA A Paulme ella (piaggia A Ere Re- 
hmor ( 17 22 301 

SALA0 ScrangflrthanParidiilAi J» 
muschi!? 22 30) 



Via Terre 94 


DELLE 


FI0RELLI 
Tel 7578695 


PROVINCE 
Viale delle Province 43 


9 goonlet A R Donne» con Sean Altln a 
Josh Brolm Fa 


Scuola di polizia n 3 A John Paria con 
Steve Guttenbergor BR 


Troppo forte di e con 



Fuori Roma 


m i 


MONTEROTONDO 





l iniziazione A G anfranco Mmgozzt, con 
Sorena Grandi E (VM 18) (18 23) 


The Hitcher la lunga strado della pau¬ 
ra d Robert Herman H (16 22) 


ANIENÉ L 3 000 Wm per adulti 

Piane Sempione 18 Tel 890817_ _ 


AQUILA L 2 000 Film per adulti 

Via L Aquila 74 Tel 7594951_ __ 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 F' , m per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


BR0ADWAY L 3 000 Film per adulti 

Via dei Narcisi 24 Tel 2815740 


l| ALBANO 


ALBA RADIANS Tel 9320126 




Super Femozzi di Ner Paranti con ras 
V Haoo o BR 


Stregati d e con Francesco Nuli e con C 
nella Muti BR (18 22 t 



PRESIDENT 

Via Appi» Nuova 427 


PUSSICAT 

Via Cairoti 98 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 


QUIRINALE 
ViaNezionai» 20 


QUIRINETTA 

Via M Minghetti 4 


L 4 000 
Tel 7313300 


L 6 000 
Tal 4743119 


L 6000 
Taf 6790012 


Mlsslon d> R Jottè cor Robert Oe Niro e 
Jemory Isons A (15 30 22 30) 


Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guenn Robert Egan E (VM 18) 
(16 22 30) 


Camara con vista di James Ivory con 
Maggio Smith BR (16 45 22 301 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 3 600 HlghlenderdiR Mulcahv con C Lambert 
Tel 869493 & Connery - FA 118 22 30) 


teatro aoto per un po* di D Ra- 

znovich Con M Adorislo R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 20 77) 

Alle 17 30 e alle 21 Sante Gio¬ 
vanna con tiene Cotta Carlo Ali 
ghiero Luigi Toni 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • 
Tel 5895807) 

Alle 2115 Per ceto, un tango 

I Spettacolo di danza di Francesca 
Sostiti 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 6139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Craty 
Jack di Valeria Moretti e Saviana 
Scalfì Con lina Bernardi Enzo 
Aromca Regia di Ugo Gregoretti 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Alle 21 PRIMA L'oaeano uccel¬ 
lo della notte Scritto e diretto da 
Caterina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Alla 17 a alle 21 Clizie di Nicolò 
Macchiavo!!) Diretto e interpretato 
da Alfredo Bianchini Con Ave Nin 
chi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 465095) 

Alle 21 La Comp Teatro Eliseo ; 
Franca Valeri in No due parole de 
dirvi di J P De Logo Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo 
13/a Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet 
ti t Tel 6794585) 

Atte 20 45 Medea di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regie di 
Giancarlo Sepe 

ROSSINI (PiBzzaS Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

| Riposo 

SALA UMBERTO-ETi (Va della 
Mercede 50 Tot 6794753) 

Alla 2 1 Anfitrione di Heinrich 
Von Kloist Con il gruppo Della 
Rocca Regia di Guido Do Monticai 

I h 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macoli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 lo con voi • per voi 
Scr tto o d retto da Franco Caldano 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4756841) 

Alle 21 Garinai e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montesano in Se il 
tempo foeee un gambero Re 
già di Pietro Gennai 
STABILE DEL GIALLO (Via Caa 
sia 87 t/c Tel 3669800) 

Alla 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Chriatie con Schemman 
Scalena Mattew Reg a di Sot a 
Scanduna 

SPAZIO UNO 8B (V a de Pan en 3 

Tei 5896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 
Tel 573089) 

Allo 21 II frate di A F Grazzmi 
dolio il Lasca con A Belletti E 
De Paolo D Di 8 tonto Reg a di 
Riccardo Roim 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tel 67002591 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tei 68957821 


Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
• siparietti diretto e interprotato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 My-falr- 
Weet <* P Insagno R Ciuioli 
Regia di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tal 
39804711 

Alto 20 46 (I rette delle Franca- 

eoa Scritto e diretto da Dario Fò 
Con Franca Rame 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 

Alle 17 15 e alle 21 Coal » a» vi 
per» di Lugi Pirandello con la 
Comp La Bottega deile Maschere 
Regia di Marcello Amici 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 20 30 Sogni treaognati 

regia di F Silvest Alle 22 Occhi 
gettati di e con Enzo Moscato 
TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 58952051 
Riposo 

UCCELLERÀ (Viale del! Uccelliera) 
Tel 855118 

Alle 21 Samunu di Auguet 
Strindberg, con T Trtffet, B 
Toscani, P O Ore! Regi» di 
Ugo Leonzio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 

Tel 35673041 

Alle 21 Ho fatto dall» mia ani- 


FIAMMA 

ARCHIMEDE 

GRANDE SUCCESSO 
A ROMA OEL FILM 
DELL EROTISMO 
REAGANIANOI 
CANDIDATO 


IL BERLINO 

DELL’IMPERO 

AMERICANO 


ma un luogo di pi «ceri Omag¬ 
gio a Roland Barthey Con Franca 
sca Da Luca Paota iurtano Piero 
Izzolino Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ITI (Via del Teatro Valla 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2 1 Tartufo di Molière con 
Gastone Moschin Antonio Me¬ 
schini Anita Bartoluccì Regia di 
Antonio Calenda 

VITTORIA (P zza S Marie liberavi 

co 8 Tel 5740598) 

Alle 17 ealle 21 B ballo del ladri 

Pi J Anouith con la Compagnia 
llCarro dell Oraa Regia di Madda 
iena Fallucchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 
81 Tel 6568711) 

Alle 17 AR • il serpente Spai 

tacoto di burattini 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 5932691 
Atte 10 e alte 18 30 Don Ghi¬ 
eciotte dei mieter! Con la com 
pagma delle Pulci Regia di Ale» 
sandro Garzella 

CIRCO NANDO ORFEI (Pianala 

Godio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alla 21 30 II ceco di 
Nando Orfoi Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONOIVieS Gallicano 8 

Tel 62809451 

Atte 1? Le apoda d'Oriento Re¬ 
gia di Barbara Olson con la com 
pagnla dei Pupi Siciliani 
OE SERVI (V a dei Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 PRIMA U gondola 
azzurra Operetta d> Romolo Co¬ 
rona (Carnevale de* bambini) 
GRAUCO (Va Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenca silo 16 30 L» 
bancarelle delle 1001 «otte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi Vedi anche 
spaz o «Cinema» 

IL CIRCO DI MOSCA (P azza Con 

cadOro Tel 8111125) 

Venerdì 20 alle 21 15 Galà Unico! 
IL TORCHIO IVia Morosmi 16 Tel 
682049) 

Sabato e domenica elle 16 45 
Mario a il drago Regia di Aldo 
G ovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ra 13 Tol 6275705) 

Domani alle 1 1 Facciamo che lo 
ero • che tu eri 
TATA 010 VAOA (V a Capo O Ahi 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti i giovedì e domenica alle t7 
Il cabaret del bambini di G anni 
Taffano con II clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (V a degli Amatnc ani 
2 Tol 58962011 
Alle 17 Spettacolo di burattin* 
TEATRO MONGIOVINO (Va G 
Geno* 15 Tel 51394051 
Allo 16 JO La bambina «ansa 
nome goto teatrale con le mer o 
nette degli Accenetta 
TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1 ) 

La Comp teatrale Pharsu orgamz 
za spettacoli teatrali por le scuole 
Por informazioni telefonare ai nu 
mori 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Czcon 
vallarono Giamcotense IO Tel 


6892034 6891194) 

Dalle 16 alle 19 e alle 21 La Com 
pagma Nuova Opera dei Burattini 
presenta Amore • Quattro man) 


TEATRO DELL'OPERA (Piene B» 

marnino Gigli 8 * Tel 461785) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma 
rulana 244 Tal 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE ■ 

CECILIA (Via della Conciliazione 
Tei 6780742) 

Alle 19 30 domarvi alte 17 30 fu 
ned) alle 21 concerto diretto da 
Wolfgeng Sawallisch In program 
ma Weber Euryanthe opere ro 
manne* in 3 etti (in forma di con 
certo) Cheryi Studer soprano 
Nancy Johnson mezzosoprano 
Alejandro Ramtraz tenore Theo 
Adam baritono Siegfried Volge 
basso Maestro del coro fieiner 
Steubmg Orchestre • coro dei- 
I Accademie di Santa Cecilia 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 73104771 
Alla 17 30 Concerto Robert Oe 
Romania (pianoforte) Musiche di 
Schumann Turchi Liszt 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro IO Te) 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Vie Cepoiecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM J UBI LO (Via Senta 
Prisca 8) Tal 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUQUSTINIA- 

NUM (Via S Uff zio 25) 

Domani alle 17 30 concerto On 
ge Antonio Capone Musiche di 
Saint Saens Liszt Chopm Haen 
del 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zan 

dona 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bosis Te) 
36666625) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Direttore David Shallon Must 
che di Sheritf Chausson Renoato 
Strawinsky 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Concerto Le trema 
due sonata per p anoforte di Bea 
thoven (5* concerto) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
io 46) 

Allo 21 Concerto di febbraio Mu 
siche di Chop n Debussy Garg u 
lo Domani olle IQ Potei» e cen¬ 
to musiche di Beethoven Schu 
mann De Folla Mozart Rossini 

CENTRI D ETUDE3 SAINT- 
LOUIS OE FRANCE (largo To 
molo 20 22 Tei 65648691 


CHIESA ST. RAUL (Via Nazionale) 
Domani alle 18 Opera Omnia per 
organo Organiate J E Goettsch 
(5* concerto) 


Jazz - Rock H 


ALEXANDERPLATZ (Vie Osti* 9 
Tal 3599398) 

Alle 21 30 Oom*» .. Ni cerca di 
guai 

ASPH ALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Atte 22 30 Looney Tunes in con 
certo 

BIG MAMA (Vto S Francesco e 
Ripe 18 Tel 682551) 

Alle 20 30 concerto di Carle Mar 
cornili (voce) Danilo Rea (piano) 
Flavio Boltro (tromba) Paolo Osila 
Porta (basso) Manu Roche (batte 
ria) 

BLUE LAB (Vie dei Fico 3 Tel 
6877234) 

Alle 21 30 Concerto del quintetto 

Fortuna 

OORIAN CRAY (Piazza Trilussa 
41 Tet 68186851 
Alle 22 Concerto Funky Soui con 
la contenta statunitense Phltis 
Blandiord e il gruppo di Nunzio 
Barreco 

FOLK9TUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Musica country o 
blues con fi 8 Trio 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Atte 22 30 Swing con la Band d* 
Lino Caserta 

GRIGIO NOTTE (Via de* Fienarolt 
30b Tel 581324) 

Alle 22 Concerto rock Italiano con 

i Metropoli 

LA PRUONA (Piazze de* Ponziem 3 
Tel 5890655 5890947) 

Alle 22 Piano Ber con Lilio Laute 
•d Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le etè 
MANU!A (vicolo del Cinque 54 
Tel 5817016) 

Dalle 22 30 Musica brasiliane con 
il gruppo di Jim Porto 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 18 

Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto |szz swing COn 
la Old Time Band di Luigi Toth 
MUSIC INN (Largo dm F.oronttni, | 
Tel 6544934) « 

Alle 22 Concerto del gruppo ®t» 
ge Taletforo • Co. • (a vocali* 
Karen Jones 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (VM 

del Cardello 13/o Tol 4745070) 
Alle 22 Jazz studo B g Band di¬ 
rotta da Alberto Corvini 
TUSITALA (V a de* Neofiti 13/c* 
Tel 6783237) 

Alle 22 Omaggio a We* e Jimmyf 
Galliano Prospero (chitarra) a Nino 
De Rose (voce e tastiera) 

UONNA CLUB (V.a Cassia 871 » 

Tel 3667446) 

Alle 22 1999 Woodetook (Ntt* 
ty 



Perintormszlonl 
telefonare 
da lunedì a venerdì 

Via belle ffontegn* fioccose, li 

Tel. 06/5921263 
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l’Unità - SPORT 



Telefonate e volantini: «Libertà per ì 12 arrestati o fermeremo i campionati » 


Gli ultra minacciano: 
«Domani sarà guerra» 

Da Verona allucinante ultimatum 


D«l nostro Inviato 
VERONA — Sul fronte della 
violenza legata al calcio le 
ultimo fiammate sono state 
urta telefonata anonima In 
cui si balena addirittura un 

f irogetto di attacco alla rogo» 
arltà del campionato con¬ 
certato dalle frange tepplste 
di diverse città in un qual¬ 
che modo coordinate tra lo¬ 
ro «Parlo a nomo degli ul¬ 
tra» di Verona, abbiamo te¬ 
nuto una riunione con l rap- 

f ireaontanti del gruppi ul- 
ras gemellati » 1 toni mi¬ 
nacciosi, Il ricatto assurdo di 
bloccare addirittura l cam¬ 
pionati dalla A alla C «Ab¬ 
biamo la forza por farlo e mi 
sembra che lo abbiamo fatto 
capirei Tutto fa pensare ad 
una Iniziativa scriteriata di 
uno o di pochi, certamente 
di qualcuno legato a quel 
gruppi di teppisti veronesi 
non solo da tempo messi al¬ 
l'Indico ma finalmente en¬ 
trati nel mirino delie forze di 
pollila 

OU arresti e le perquisizio- 

R l operate domenica scorsa 
anno certamente lasciato 11 
segno e 11 riferimento a quel¬ 
la operazione contenuta nel¬ 
la telefonata di Ieri all'Ansa 
di Milano è forse la parte più 

E Che poi ci sla la possi* 
di collegamenti non 
stupire, le perquisizioni 
hanno confermato che 1 top- 
lati piu violenti sono legati 
Reversione di destra Slm- 
oli runici, insegne del 
_ fonte della gioventù, saluti 
romani non sono cortamen¬ 


te, con i caschi e le mazze, 
prerogativa del gruppi che si 
installano la domenica nella 
curva sud a Verona SI tratta 
di un equipaggiamento da 
tempo esibito a Bergamo co¬ 
me a Torino (soprattutto 
nella curva del bianconeri) e 
in tanti altri stadi d’Italia È 
stato dimostrato che la dro¬ 
ga circola abbondantemente 
ma è anche vero che la mi¬ 
scela della violenza è ali¬ 
mentata non solo da anfeta¬ 
mine o alcool ma anche da 
una strategia di estrema de¬ 
stra evldcnto ma sottovalu¬ 
tata Comunque è Verona, 
oggi, ad essere al centro del- 
I attenzione Sempre Ieri, in¬ 
fatti, le «Brigate gialloblu. 
hanno fatto pervenire 
alP*Arena« (quotidiano cit¬ 
tadino) un volantino nel 
quale si lanciano minacce 
alla stampa e si preannun¬ 
ci nuova violenza 

Domani, dunque, gli occhi 
saranno puntati ancora una 
volta su Verona e sull’Incon¬ 
tro che la malcodorante co¬ 
da del tifo gialloblu e roma¬ 
nista si portano dietro La 
violenza legata al calcio non 
è certo prerogativa verone¬ 
se da qui eraìra l’altro par¬ 
tito un grido di allarme, 
quello del presidente della 
società veneta Chiampan 
Una iniziativa lodevole che 
non ha avuto però seguito 
nel comportamento del diri¬ 
genti della organizzazione 
calcistica. 

A Verona, comunque, la 
polizia si è mossa e con essa 


la magistratura Dell’altro 
giorno è 1 incontro tra 11 giu¬ 
dice Papalln il presidente 
del Verona e 1 assessore allo 
sport Rugladi Contempora¬ 
neamente dalla curva sud, 
quella che ospita 1 tifosi più 
accesi e all’Interno della 
quale si mescolano anche l 
delinquenti che cercano solo 
lo scontro fisico, è stata an¬ 
nunciata una Iniziativa di 
protesta per domani pome¬ 
riggio Niente cori niente 
Incitamento e niente stri¬ 
scioni si sentono gratuita¬ 
mente accusati è anche ve¬ 
ro che i teppisti non sono 
migliala ma pochi gruppi 
Anche qui è necessario di¬ 
stinguere e colpire con deci¬ 
sione e a ragion veduta Un 
dubbio Inquietante è vero 
che anche i gruppi notoria¬ 
mente violenti utilizzano 
spazi concessi al coordina¬ 
mento del club por deposita; 
re parte del loro striscioni? È 
evidente, a Verona come In 
ogni altro stadio, che il piu 
piccolo atto di accettazione 
si trasforma in un incentivo 
pericoloso 

Per domenica Intanto la 
polizia ha predisposto un 
Imponente sistema di con¬ 
trolli, ci saranno centinaia 
di agenti mobilitati Con 
grande preoccupazione si 
attende aa Roma l’arrivo di 
gruppi Isolati di tifosi che, 
come In altre occasioni, arri¬ 
veranno In città nella notte e 
nella prima mattinata In 
treno e con bus Cosi, dopo 1 
disordini di domenica scor¬ 


sa a Roma e Milano anche 
quella di domani, Insomma, 
rischia di essere una giorna¬ 
ta di calcio condizionata e 
macchiata dalla violenza 
A proposito d) quello che 1 
massimi responsabili della 
organizzazione calcistica 
fanno o meglio non fanno, 

P er affrontare seriamente 
argomento parole molto 
chiare ha detto l'avv Cam¬ 
pana che ha dedicato alla 
violenza l’ultimo numero de 
«Il calciatore* 11 giornale 
dell’associazione calciatori 
Campana sottolinea Innan¬ 
zitutto come 1 iniziativa del 
presidente del Verona 
Chiampan sia stata sostan¬ 
zialmente Ignorata dagli al¬ 
tri presidenti In quel com¬ 
portamento Campana misu¬ 
ra quale sla «1 effettiva vo¬ 
lontà di cambiare rapporto 
con 11 tifo organizzato nel 
quale si muovono le frange 
violente da parte di chi è 
Istituzionalmente tenuto a 
gestire l’attività calcistica» 
Ed ecco che si scopre In que¬ 
sto senso l’Indifferenza o la 
superficialità del dirigenti 
calcistici «Presupposto di 
sopraffazione e violenza — 
afferma Campana — se non 
propri e veri strumenti di of¬ 
fesa possono essere un club 
troppo ospitale, 1 omertà, I 
mancati controlli, superfi¬ 
ciali complicità delle società 
calcistiche, le agevolazioni, 
tante cose In sè magari In¬ 
nocenti, che possono diven¬ 
tare pericolo mortale » 



I romanisti 
«Non andremo 
al Bentegodi 
Fa paura 


Gianni Piva Carabinieri in azione all Olimpico 


ROMA — (pa ca ) Niente Ve¬ 
rona per 1 tifosi glallorossl 
del Centro di coordinamento 
del Roma club La voce uffi¬ 
ciale del Ufo romanista ha 
deciso di disertare questo 
Importante appuntamento 
calcistico che attende la 
squadra, dopo I nuovi Inci¬ 
denti accaduti sette giorni fa 
all’Olimpico al termine di 
Roma-Atalanta 
•Olà domenica sera — cl 
dice Vincenzo La Croce, uno 
del consiglieri del Centro — 
si slamo riuniti e abbiamo 
convenuto che era meglio 
evitare di portare tifosi In 
una zona estremamente 
calda Nella decisione, In¬ 
fatti, hanno pesato non sol¬ 
tanto I fatti di Roma ma an¬ 
che quanto è accaduto a Ve¬ 
rona prima della partenza 
dei tifosi scaligeri per Milano 
e a Milano stessa prima e do¬ 
po la partita Sarebbe estre¬ 
mamente rischioso Noi por¬ 
tiamo in trasferta I nuclei fa¬ 
miliari L'andare a seguire la 
squadra fuori casa non è sol¬ 
tanto un fatto sportivo, ma 
anche un motivo di svago 
Ma in questa sltuazazlone 
non é piu possibile Verona 
domani sarà In assetto di 
guerra Andare allo stadio 
significherà subire perquisi¬ 
zioni essere circondato dalle 
forze dell ordine Insomma 
tutte cose che non hanno 
nulla a che vedere con lo 
sport Proprio per questo 
stiamo sempre più dimi¬ 
nuendo l’organizzazione di 
trasferte al seguito della 


tata 


squadra II calcio è cambia¬ 
to è circondato da tensioni 
incredibili Speriamo che si 
continui ad usare la linea 
dura, anzi durissima Sol¬ 
tanto cosi si potrà con 11 tem¬ 
po stroncare un fenomeno 
che sta uccidendo 11 calcio» 
Dunque, domani niente ti¬ 
fo organizzato al Bentegodi? 
«Né ai Bentegodi, né altrove 
Questo non vuol dire che la 
squadra non avrà tifosi al 
suo seguito Sono sorte nu¬ 
merose organizzazioni che 
portano 1 tifosi In trasferta» 
A Verona ci sarà invece 11 
Roma club indipendenti 
«Abbiamo deciso di andare 
— spiega 11 presidente Sergio 
Terenzl — perche ce lo han¬ 
no chiesto Saremo In tutto 
una cinquantina Ma forse 
sarà I ultima trasferta E di¬ 
ventato troppo pericoloso 
Tutta colpa del sistema che 

f ircdica bene ma razzola ma* 
e I presidenti di calcio, che 
fanno tanta demagogia, so¬ 
no I primi a tollerare certe 
situazioni, certi tifosi GII ul- 
tras sono foraggiati da loro 
Pochi di loro pagano II bi¬ 
glietto allo stadio Gli sono 
sempre serviti per le loro 
manovre, non solo sportive 
ma anche politiche Ora però 

§ U sono sfuggiti di mano 
ono diventati forti e la loro 
organizzazione ha connotati 
paramilitari Basta leggere 
certi striscioni Io che ho 
combattuto certi sistemi po¬ 
litici mi sento offeso, soprat¬ 
tutto perchè non si Intervie¬ 
ne SI vede che fa comodo co¬ 
si » 


Mancini e 
Maradona: 
squalifica 
confermata 
dalla Caf 


ROMA — La Commissione d'appello federa¬ 
le non si è commossa di fronte ai reclami di 
Diego Armando Maradona, Pietro Vlorcho- 
wode Roberto Mancini, I primi due, condan¬ 
nati dalla Commissione Disciplinare ad una 
e II terzo a tre giornate di squalifica, per aver 
polemizzato noi confronti del direttori di ga¬ 
ra In occasione di Fiorentina-Napoli (4 gen¬ 
naio scorso) e Atalanta-Sampdoria (18 gen¬ 
naio scorso) 

Dunque tutto confermato e cosi domani l) 
campionato dovrà fare a meno di due prota¬ 
gonisti 

La Caf ha scelto lo linea dura Niente pieti¬ 
smi SI vuole colpire chi, con troppa superfi¬ 
cialità, si lascia andare a dichiarazione, che 
rendono infuocato un ambiente già carico di 
pericolose tensioni 

Maradona a Firenze, dopo la prima scon¬ 
fitta dei campionato dei partenopei, disse 


cho non gradiva perdere le partite per colpa 
di terzi II riferimento era chiaramente rivol¬ 
to al signor Lanese reo, secondo 11 capitano 
del Napoli, di aver preso delle decisioni di¬ 
scutibili e tutte a sfavore della squadra pri¬ 
ma In classifica 

Plu pesanti furono le dichiarazioni di Ro¬ 
berto Mancini, fatte attraverso 1 canali della 
televisione di Stato Praticamente il sampdo- 
rlano si diceva pronto a giustificare invasio¬ 
ni di campo contro l’arbitro, riferendosi al 
direttore di gara di Atalanta-Sampdoria, Bo¬ 
schi, che avrebbe concesso al padroni di casa 
un rigore discutibile 

Probabilmente, dopo la conferma della 
squalifica, Mancini non soltanto non gioche¬ 
rà In campionato, ma quasi sicuramente non 
verrà convocato dal c t della nazionale Aze¬ 
glio Vicini, dopo che è tornata in vigore la 
regola di non chiamare calciatori alle prese 
con provvedimenti disciplinari 


Sponsor 

basket: 

Carraro 

sconfessa 

Vinci 


ROMA — Il sinedrio sportivo ha catechizza¬ 
to 11 «fariseo, ma gli ha concesso, com è buo¬ 
na regola nelle confraternite, una via d’usci¬ 
ta onorevole II cosiddetto scandalo della Fe- 
derbasket che ha avuto 11 suo gran mentore 
nel presidente Enrico Vinci, è stato quindi 
•Insabbiato» da Franco Carraro e dalla giun¬ 
ta esecutiva del Coni che Ieri mattina, al ter¬ 
mine della riunione hanno Invitato 11 «repro¬ 
bo» «a trovare una soluzione Idonea che risol¬ 
va la situazione determinatasi» E da Messi¬ 
na la sua città, Il nume tutelare del basket, 
compresa 1 imbeccata si è subito rlalllneato 
alle ferre regole del gioco «Raccoglieremo 
l invito del Coni — ha dichiarato Vinci — di 
trovare una soluzione per la vicenda del 
marchio sulla maglia della Nazionale e la 
soluzione finale è che la scritta non può più 
apparire cosi per esteso MI auguro che la 


Llpton (Il marchio dell’azienda sponsorizza¬ 
trice, ndr) comprenda la situazione» Insom- 
ma, tutto finisce ancora una volta «a taral- 
luccl e vino» per dirla alla napoletana Evi¬ 
dentemente Franco Carraro dinanzi alla rea¬ 
zione dell’opinione pubblica, non se l'è senti¬ 
ta di sostenere un suo colonnello sino In fon- 
do anche se non ha dissipato tutti i dubbi 
sulla sua assoluta estraneità o mancata co¬ 
noscenza dell accordo La giunta del Coni, 
come ha riferito Carraro in una conferenza 
stampa, ha affrontato anche 1) problema del¬ 
lo stadio di Roma rendendo pubblico 11 pro¬ 
getto dell'architetto Vitellozzl per 1 amplia¬ 
mento dell Olimpico ad oltre SOmlla posti 
Infine, sul problema Aids la giunta Invierà 
una lettera al ministro Donat Cattln per co¬ 
noscere quali misure preventive Intenda 
adottare nello sport oltre quelle indicate dal 
decalogo ministeriale 



Con le sare di slalom speciale si concludono tra ossi e domani i Mondiali 


Dal noatro Inviato 

BION - MbWamo denun- 
ciato la tortura le prigioni I 
regimi totalitari la violenza 
vuol dire che l’uomo miglio¬ 
ra Tu tto ciò è una prova del¬ 
la civiltà e della cultura e, 
ancora, la prava che si dà un 
grande valore alla vita Cre¬ 
do che lo sport partecipi a 
questo progresso nella difesa 
del \ alari Oli atleti sanno ri¬ 
spettare l’avversarlo c si ve¬ 
dono ragazze che si abbrac¬ 
ciano dopo li traguardo e 
Cioè dopo la littoria e la 
sconfitta Trovo che sia ge¬ 
neroso che sia nobile Penso 
all odio tra la destra e la sini¬ 
stra In Francia Jacques Chi- 
fa© e Francois Mitterrand 
sono persone di grande cul¬ 
tura, conoscono Montaigne e 
Montesquieu Eppure si 
combattono col coltello tra I 
denti fa politica è feroce c 
quel che accade In Francia 
miseonvoqre Dovè la ragio¬ 
ne profonda della vita pohtl- 
c a?« 

Sono parole di Maurice 
germatten, Il più grande 
scrittore svizzero di lingua 
francese, vincitore di un nu¬ 
mero Impressionante di pre¬ 
mi e autore di moltissimi 
saggi e romanzi Tre sono 
«tati pubblicati in Italia II 
più nolo è La fontana d Are- 
luaa.pubb/leatonei 62 dalla 
Sei Maurice Zcrmatten do¬ 
cente di lettere è nato il 22 
ottobre 1910 a Saint Martin 
In faccia a Crani Sono stato 
a visitarlo assieme a un col 
lega ticinese nella sua casa 
di Sion por capire come uno 
scrittore sa saldare la realtà 
dello sport nella vita moder¬ 
na 

Il vecchio signore segue lo 
sci con grande attenzione e 11 
più possibile * Al torno a noi 
c'è la neve e questo è un 
mondo di neve I nostri ri¬ 
cordi sono ricordi di neve e di 
slitte, non di prati e di fiori 
In questo Paese di nei e ci 
siamo eostru;!/ gli sci con le 
assi delle botti F curioso che 
solo dal 191$ la gente abbia 
comincialo a difendersi dal¬ 
la neve con gli sci I primi sci 
— che potrei definire indu- 
atrlall — sono apparsi nel 
paio paese solo nel l?» 

Pensa a queste valli chiuse 
'dove non esisteva turismo e 
dove la povertà non era di 


«Queste montagne, 
lo sci 
e i giovani 
della mia terra» 

La cultura e lo sport secondo Maurice 
Zcrmatten, prestigioso scrittore svizzero 


pochi ma di tutti «Oggi nel 
mio villaggio tutti fanno sci 
Noncl sono plu po\erl Igio¬ 
vani dispongono di sci su¬ 
perbi di scarpe costose e 
quando lo seguo lo sci In tv è 
come se ritrovassi I infanzia 
Trovo che questi atleti siano 
bravissimi non cadono mal 
Noi non avevamo soldi era¬ 
vamo cosi poveri da non po¬ 
ter comprare nulla Oggi c è 
la ricchezza ed è meglio così 
anche secò un prezzo da pa¬ 
gag¬ 
li vecchio signore pon è 
Intristito negli anni E otti¬ 
mista Pensa che tutto ciò sla 
meglio della miseria Pensa 
che I uomo abbia ottenuto 
conquiste parziali e che deb¬ 
ba difenderle 
• Vedete guardolo tv tanti 
programmi e non c'è nulla di 


Interessante Si vedono auto 
smisurate gente lisciata 
senza nemmeno un granello 
di polvere tra I capelli Film e 
telefilm americani Ecco la 
qualità è atroce Lo spettaco¬ 
lo dello sci è invece uno spet¬ 
tacolo vero Quando vedo 
quest/ atleti dello sci II pae¬ 
sano semplice come Pirmln 
Zurbrlggen che accetta quei 
che gli è dato e che sorride 
anche nella sconfitta trovo 
che si propongano alla gente 
eroi moderni che possono 
anche essere Imitati Provo 
una profonda simpatia per 
questo Peter Mueller che è di 
una tenacia Impossibile da 
sradicare È maldestro forse 
poco simpatico ma straordi¬ 
nario Ha capito che la vita 
va conquistata e sofferta 
Credo che lo sport In ciò sla 
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molto educativo» 

Ma la visione dello sport di 
Maurice Zcrmatten non è 
idiiiiaca come potrebbe ap¬ 
parire «li maie in tutte le ci¬ 
viltà viene dall’eccesso di de¬ 
naro Ma penso che Pirmln 
Zurbrlggen nato In una fa¬ 
miglia povera — non dico 
misera — sappia difendere 
l'uomo che è c restare se 
stesso II grande rischio sta 
proprio nei denaro e spero 
che 11 denaro non rovini lo 
sport Ma credo che II vero 
pericolo per lo sport sla un 
altro che diventi una fuga 
dalla realtà Guai se io sport 
si fa totalizzante • 

Il grande scrittore si ritie¬ 
ne un patriota che odia I na¬ 
zionalismi .Sono con tutto 
ciò che é a favore della filo¬ 
sofia umana, della generosi¬ 
tà Penso al rispetto per la 
persona umana che Intuisco 
In Pirmln Zurbrlggen In Pe¬ 
ter Mucìlcr e In Maria Wal- 
liser e Michela Figlnl che si 
abbracciano al traguardo 
Certo Michela ha sofferto la 
sconfitta Ma per lei contava 
di plu II rispetto per 1 avver¬ 
saria che la défaillance Ri¬ 
spettargli altri come rispet¬ 
tiamo noi stessi per creare te 
condizioni del dialogo- 
Ama guardare le cose dal 
di fuori ogni tanto «La bi¬ 
blioteca é il museo del nostro 
spirito Sono stato a Boston e 
ho trovato una biblioteca 
con sei milioni di volumi Be 
ne ce n ormo non plu di cln 
que o sei di scrittori svizzeri 
Vedete bisogna allontanar 
si qualche volta pervaderci 
fatti e le vicende» 

Nel paese di neve la mon 
tagna trattiene 1 uomo e lo 
forgia «Tutto ciò è Pirmln 
Zurbrlggen le rocher la roc 
ca Joel Gaspoz è plu fragile 
ha bisogno di pacche sulle 
spalle e tuttavia si getta sui 
pend/1 con un coraggio ar 
dente La vigna gela I fiori 
gelano è II trionfo del fred 
do Bisogna combattere- 
Lo scrittore è plu legato al 
la storia che ài ricordi Enel 
la storia c è posto anche per 
lo sci Che educa che Inse 
gna Purché che lo si voglia 
inteprefare come un modo di 
vivere e non come una fuga 
da ila realtà 

Remo Musumecl 


Maria 

Walliser 



Finirà la grande 
abbuffata 
degli svizzeri? 


Pirmln 

Zurbnggen 


Dal nostro Inviato 

CRANS MONTANA — 
Sprint tra l pali stretti oggi e 
domani GII svizzeri hanno 
Intascato sette ottavi dell o- 
ro In palio e restano margini 
esigui per compensare l de¬ 
lusi Su lutU 1 Austria che fi¬ 
nora ha raccolto due meda¬ 
glie nelle combinate c cioè 
nelle specialità tecnicamen¬ 
te meno valide L Austria 
che ha sempre deprezzato 
gli slalomisti — Il duro Chnr- 
lv Kahr gran sacerdote del 
discesismo 11 definiva «scia¬ 
tori a zig-zag» — si aggrap¬ 
pa proprio al danzatori tra 1 
pali a Roswltha Steiner, a 
Ida Ladstaetter, a Guenther 
Mader, a Matthtas Berthold, 
a Bernhard Gstreln 

Bepl Mcssner prima di Na¬ 
tale sognava un avventura 
Iridata piena di medaglie ma 
dichiarava, prudentemente 
che si sarebbe accontentato 
di un bronzo Lo ha avuto ed 
è la prima medaglia della 
sua carriera di direttore ago¬ 
nistico Ed è anche la prima 
medaglia dal 78 Garmisch 
quando Piero Gros fini die 
tro all Imbattibile Ingemar 
Stcnmark La spedizione az¬ 
zurra — francamente troppo 
folta — ha quindi raccolto 11 
minimo e It restano due gare 
per arricchirsi un po di plu 
Difficile 


Oggi tocca alle ragazze 
Paola Magoni si sente splcn 
dldamente «Se sciuperò la 
gara non potrò incolpare 
nessuno perché ho fatto II 
possibile per arrivare In for¬ 
ma a questo appuntamento» 
Ma I ambiente non ride 
La Svizzera ha quattro sla¬ 
lom Iste d oro Erika Hess 
Vrenl Schnelder, Brigitte 
OertlieCorlnne Schmldhau 
ser A osservare I risultati di 
quest anno c è solo Tamara 
McKlnney 1 amerleanlna 
che amai cavalli che pare In 
grado di batterle E poi Mate* 
ja Svet e Camilla Nilsson 
Qui 11 rebus sembra meno In¬ 
tricato che 11 rebus maschile 
La domanda della viglila è 
fissa finirà la grande abbuf¬ 
fata svizzera? Stamattina 
avremo metà della risposta 
L ambiente del ragazzi Ita¬ 
liani ha superato alcune po¬ 
lemiche sul nome di Richard 
Pramotton In realtà U quar¬ 
tetto era già stato definito e 
non si è mal pensato di cam¬ 
biarlo Roberto Erlacher — 
quest anno sempre squalifi¬ 
cato o ritirato In slalom — 
non era stato nemmeno pre¬ 
so in considerazione 

Ultimi sprint di qutstl mo¬ 
struosi campionati pieni di 
cose belle e nssurcnmente 
lunghi In nome del business 

r m. 


Mondiali jr 
Azzurri 
di bronzo, 
quarte 
le ragazze 



©i 


ASIA( — Italiani sugli scudi al campiona¬ 
ti no i luntorcs di sci nordico Nella staf¬ 
fetta tre per dieci chilometri la squadra az¬ 
zurra ha conquistato Inaspettatamente un 
prestigioso terzo posto e quindi la medaglia 
di bronzo È questo il giusto premio ad un 
lungo periodo di preparazione e una nuova 
conferma al progressi che 11 fondo italiano 
ha fatto In questi ultimi anni La squadra 
azzurra era composta da Ugo Sartor Andrea 


Del Fabbro Silvio Fauner 
Se 1 ragazzi hanno dato la prima medaglia 
di questi mondiali all Italia altrettanto bene 
sono andate le ragazze nella tre per cinque 
chilometri anche se non sono ari Ivate sul 
podio Ma 11 loro quarto posto ha lo stesso 
valore se si pensa che Elcna Desideri Lorella 
Baron e Elena Trublzlna sono state battute 
da avversarle del calibro delle sovietiche del¬ 
le tedesche orientali e della Finlandia e si 
sono piazzate davanti alle cecoslovacche, al¬ 
la Norvegia e dalla Germania Federale na¬ 
zioni che hanno alle spalle delle grandi tradi¬ 
zioni 


Distintivi 
anti-violenza 
dell’lnter 

MILANO — A par¬ 
tire dall incontro 
Inter-Ldlncsc di 
domenica pressi 
ma la società ne¬ 
razzurra attuerà 
In collaborazione con lo spon¬ 
sor «Misura» una Iniziativa 
per sensibilizzare tl pubblico 
contro la violenza negli stadi 
verranno Infatti distribuiti In 
ogni incontro casalingo deci¬ 
ne di migliala di distintivi 
adesivi recanti oltre ad Incita¬ 
menti c auguri anche un mes¬ 
saggio anti-violenza 

Maldini conferma 
('Under 21 per 
il Portogallo 

ROMA — Nessuna 
n° v Rà nelle con- 
Aa» «i vocazioni delta 
Under 21 per la 
partita Portogal- 
Io-Ila Ila valevole 
per 11 torneo «Espolrs» dell Ue¬ 
fa in programma a Lisbona 
mercoledì prossimo II feb¬ 
braio alle 20 30 I convocati so¬ 
no Benedetti (Ascolti Bram- 
bati (rmpoh) Berti (Fiorenti¬ 
na) Costacurta (Monza) Cuc¬ 
chi (Inter) Ferrara (Napoli) 
Gatta (Pescara) Galdcrisi 
(Mtlan) Impallomeni (Roma) 
Lorda (Torino) Lorleri (lori- 
no) Lucci (I mpoh) Maldini 
(Mtlan) Notarlstefano (Co¬ 
mo) Onorati (f iorcnllna) 
Pioli (Juventus) Scaratonl 
(Ascoti) 7anonceUi (Milan) I 
convocati si ritroveranno do¬ 
menica sera in un hotel di Mi¬ 
lano 

Ad Atene 
la finale '87 
di Coppa Campioni 

© AH NF — Sor. 

Atene - Il U 
maggio — ad ospi¬ 
tare quest'anno la 
finale di Coppa 
dei Camion! di 
calcio Nel 1883 la Juventus vi 
perse la finale contro l’Am* 
burgo A far scegliere Atene 
come sedo dell’Incontro (l'al¬ 
tra candidata era Rotterdam) 
è stata la paura di incidenti 
come quelli dell lleyscl 

In Tv anticipo 
tra Pepper 
e Corsa Tris 

ROMA —1.« Tr«. 
ccr Milano C la 
prima finalista di 
Coppa Italia aven¬ 
do battuto giovedì 
sera le Cantine 
Riunite di Reggio FmlUn per 
10G 89 Oggi su Raitrc alle 
17 30 anticipo di A2 tra Popper 
Mestre e Corsa Tris Rieti 

Lo speaker parlò 
solo in italiano: 
proteste altoatesine 

BOL7 VSO — l‘as* 
scssorc provincia¬ 
le altoatesino allo 
Sport IranzSpoe- 
gler (Svp) ha in¬ 
viato una lettera 
al presidente della I eder- 
ghlaccio ed al presidente del 
Com per chiedere che a due 
funzionari della Fcdcrghlar* 
ciò Otello Monti c \ italiano 
\lancilo vengano revovati l 
loro incarichi (orno informa 
un comumcto delia Provincia 
autonoma la \ iccndi trve <m 
gmc da» campion-tti italiani di 
pattinaggio svoltisi in \Uo 
Adige il 17 c 18 gennaio In 
quella occasioni i due funzio¬ 
nari avevano imposto allo 
speaker di annunciare i risili 
tati e di parlire sii mutue in 
lingua italiana 

Per due ultras 
ogni domenica 
in questura 

RRism — n 

pretore di Brescia 
Nirgio Colline Hi 
ha concesso la U 
berta prov \ tsoria 
ai due giovani ar¬ 
restati domcm a scorsi per 
aver lanciato sassi durante i 
tafferugli avvenuti nello sta 
dio Rigamonti al termine 
dell incontro Brescia Inltr I 
due Stefano Marza di 19 anni 
eS»moncDughid»2Q entram¬ 
bi di Bri scia che erano stati 
giudicati per direttissima e 
condannati a due mesi e li 
giorni dovranno «carsi però 
ogni domcnici iti questura ot 
le 16 c rimanervi pu circa 
due ore 

Nella pallanuoto 
big-match 
Sisley-NV hitesun 

ROM \ - (), nU 
te partiti d« Ha 
uinta g tornita 
cl campa nato di 
pallanuoto in pro¬ 
gramma oi^i \l 
Can Napoli Moiinan 1 iv itav 
I rj Uecco-F I i rrara Ortigi'» 
Fiamme Oro-Mami s Postili 
po Kontros Navi na Wnrkers 
Uoghasio lUn IWI 1 1 liti 

birt tu mogli Sislcv P, scora 
MhtUsun \ren/ti« In cUs 
situa Marmo e s slcv in testa 
con 7 punti A- iaUdarium 
Palermo-formo Bologna 
UN Napoli Cagliari-l imutis 
Nini Non Notturno Moria 
Tesstlario \ orni rollano In 
Usta \olturno, \omero e Ver 
vi con 7 punti 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
7 FEBBRAIO 1987 


La lotta politica nel partito 



E la Cina rivive 
la storia infinita 
dei «cento fiori» 


Inflessibili o comprensivi nel condurre «la lotta 
al liberalismo borghese»? £ questo il tema che 
divide il gruppo dirigente - E ritorna l’ambiguità 
di una parola d’ordine che pesa fin dagli anni 50 


Dal nostro oorrlapondantt 

PICCHINO « Che ne è de» .cento fior».? Tn 
noti intellettuali che esprimevano su que¬ 
stioni politiche opinioni dissonanti da quelle 
ufficiali espulsi dal partito. Sostituito il re¬ 
sponsabile del dipartimento propaganda, 
Zho u Houshe, uno de» dirigenti che nel mesi 
scorsi più aveva incoraggiato il «fiorire* di 
opinion» diverse, Zhao Zlyang, Il premier che 
ha sostituito ad interim Hu Yaobangalla te¬ 
sta del partito* che per prima cosa pone limiti 
Alla «lotta contro llllbcrallsmo borghese», di¬ 
ce che le campagne non c'entrano, che non 
bisogna toccare gli intellettuali non comuni* 
all, che nelle fabbriche e negli uffici bisogna 
solo «educare positivamente» e non «critica- 
rei, che nei campi della scienza, dell'arte e 
della letteratura continua la politica del «far 
sbocciare cento fiori e lasciar contendere 
cento scuole di pensiero » E al tempo stesso, 
sulla stampa, segnali da parte di chi invece 
preme per allargare questa «lotta ai liberali¬ 
smo borghese «, estenderla ai problemi dell'e¬ 
conomia, a tutti coloro che nei J8S3 non era¬ 
no de» tutto convinti che II problema princi¬ 
pale per la Cina fosse II combattere 
IMnquinamento spirituale», a ehi nelle scien¬ 
te sociali avrebbe «copiato 11 marxismo occi¬ 
dentale», agli scrittori che hanno affrontato I 
temi delia sessualità. 

t/na Interpreta «ione restrittiva e una che 
tende ad allargare Vna battaglia politica an¬ 
cora In corso, Chi spinge in un senso e chi 
spinge nell'altro. Quanto al «cento fiori • sem¬ 
bra ripetersi la maledizione che aveva ac¬ 
compagnato questa splendida parola d'ordi¬ 
ne sin dalle origini, E ne ritornano le ambi- 

?ultà, le differenti Interpretaaionl tendenti a 
Irare lo coperta da una parte o dali'aitra che 
sin dagli anni Msl erano intrecciate alle lotte 

g amiche In seno ai Partito comunista cinese 
ra stato Mao Tse-Tung in persona a lancia¬ 
re la parola d'ordine del «cento fiori» nella 
primavera del 1056 Ma poi ne aveva modifi¬ 
cato gradualmente l'Interpretazione, sino a 
trasferire l'accento sulla necessità di recide¬ 
re le «erbe velenose». E nel 1956, col pieno 
sviluppa della campagna contro »l destri bor¬ 
ghesi», della formula non era rimasto che 
questo e/omento aggiuntivo Anzi, ad un cer» 
»o punte, Mao stesso aveva rivendicato lima- 
chiavello del 'lasciar Uberi per un po' di lire 
quel che gii pare... finché maturano a» punto 
giusto», e questa dell’espediente per sma¬ 
scherare gli oppositori, del far crescere le 
piante per poi falciarle tutte assieme, era sta¬ 
ta anche la spiegazione che della politica del 
«cento fiori• era stata data negli anni Imme¬ 
diatamente successivi. 

Certo che colpiscono molto le analogie tra 

S f» avvenimenti di quegli anni e quelli attua- 
. Sin dall'Inizio c'erano state schermaglie 
sull'Interpretazione del «cento fiori» Nei lu¬ 
glio del 1950 Kuo Mo-Jo, Il grande paleogra¬ 
fo , archeologo ed erudito che allora era presi¬ 
dente dell'accademia delle scienze (persona¬ 
lità non di partito, a differenza del neomoml- 
nato Zhou Quangzhao che è Invece membro 
del Cc del Pcc, che ha sostituito uno scienzia¬ 
to non comunista) aveva sostenuto che «le 
scuole che contendono tra di loro devono es¬ 
sere come strumenti di un'orchestra, che 
suonano armoniosamente sotto la direzione 
del partito, evitando accuratamente la con¬ 
fusione » E subito, paradossalmente dalle co¬ 
lonne dell'organo del partito, qualcuno allo¬ 
ra gli a ve va risposto che se si voleva da vvero 
•contesa» era difficile garantire che non ci 
fosse 'contusione» Interpretazione questa 
che, per tornare aii'atlualltà, ancora veniva 
sostenuta dal ministro della cultura Wang 
Meng sulla rivista del partito *Hongqb (Ban¬ 
diera rossa) nella seconda metà dello scorso 
dicembre «Non possiamo attenderci — scri¬ 
veva Wang Meng, che i anche un grande 
scrittore — che la competizione tra le cento 
scuole sia un coro armonioso tn tutto il suo 
corso, o un Idillico duetto di una coppia di 
usignoli.« ci sono duetti Idillici di usignoli, 
cinguettio di altri uccelli. Il gracchiare del 
corvo, ma anche l'abbaiare del cani, Il terribi¬ 
le gracidare delle rane e 11 grido delle civet¬ 
te • Concludendo che se si vuoi udire solo 
gli usignoli ciò significa «fine della contesa 


tra cento scuole » e • allontanarsi ancora di 
più dalia verità e bloccare la strada che vi 
conduce». 

Anche nel 1056 e nel 1957 c'era stato chi 
aveva espresso preoccupazione per gli scio¬ 
peri, le manifestazioni che si erano diffusi 
nel paese, era nato allarme contro il »liberali¬ 
smo borghese», la stampa se l'era presa con 
«una ridotta minoranza che a parole si di¬ 
chiara per II socialismo ma dJ fatto ammira II 
capitalismo e II governo di tipo euro-ameri¬ 
cano» ('Nuova Cina», 1 giugno 1B57), a qual¬ 
cuno si erano rizzati l capelli per I »dazl-bao» 
nelle università che rivendicavano un «movi¬ 
mento per la riforma dei sistema politico», 
criticavano II 'black-out sulla stampa», chie¬ 
devano una limitazione del comitati del par¬ 
tito nelle istituzioni scientifiche La campa¬ 
gna contro l'destri» poggiava essenzialmen¬ 
te sul fatto che, nel momento del «contende¬ 
re» e del 'fiorire», qualcuno aveva addirittura 
affacciato l'Ipotesi di una «rotazione tra par¬ 
titi democratici», della possibilità che «una 
provincia o una città» fossero diretti da un 
partito non comunista, e cosi via 

SI disse che l’obiettivo del »destrl» era 'ro¬ 
vesciare Il partito e restaurare II capitali¬ 
smo » Finirono al lavori forzati centinaia di 
migliala di Intellettuali Alcuni cl lasciarono 
la vita, altri, come lo scrittore WangShlhwel, 
autore di un romanzo intitolato «Giglio sel¬ 
vaggio», furono giustiziati 

DI mezzo, c’erano stati J'.ottobre polacco» e 
I fatti d'Ungheria. »C’è gente In Cina — disse 
Mao nel famoso discorso sulle "contraddi¬ 
zioni In seno al popolo" — che ha accolto con 
soddisfazione gli avvenimenti ungheresi 
Speravano che qualcosa di simile potesse av¬ 
venire in Cina, che sarebbero scesi in mi¬ 
gliaia a manifestare nelle strade cl sono 
stati altri che hanno avuto Invece un atteg¬ 
giamento esitante di fronte al "fatti d'Un¬ 
gheria" . ritenevano che cl fosse troppo poca 
libertà sotto la nostra democrazia popolare e 
che cl fosse maggiore libertà sotto la demo¬ 
crazia parlamentare occidentale » 

Ma le analogie non si fermano qui Mao, 
ritengono alcuni storici, ebbe a che fare con 
grosse resistenze all'Interno del gruppo diri¬ 
gente alla sua politica del »cento fiori • E lo 
cose erano complicate dai fatto che sempre 
nel 1956 era già stata avanzata la questione 
di una 'successione» Mao, si era cominciato 
a dire, sarebbe passato In 'seconda linea » E 
poi Cerano 1 problemi dell'agricoltura, che 
non era andata così bene per un palo d'anni e 
dove I contadini comincia vano ad uscire dal¬ 
le cooperative agrarie in cui erano sta» co¬ 
stretti ad entrare E c'erano I grossissimi pro¬ 
blemi degli squilibri nello sviluppo economi¬ 
ca e nell'Industria , che lo stesso Mao aveva 
affrontato nel discorso sul 'dieci grandi rap¬ 
porti» In cui si affacciava la necessità di non 
seguire pedissequamente l'esperienza sovie¬ 
tica La risultante di queste molteplici forze e 
problemi sarebbe stata, accanto alla campa¬ 
gna contro l'destri», Il lancio del catastrofico 
'grande balzo In avanti» 

Alcuni dei protagonisti di allora sono an¬ 
cora 1 protagonisti di oggi Deng Xiaoplng 
era II segretario del partito, e Peng Zhen — 
che ora è In testa ne//a battaglia contro II 
•liberalismo » — uno del membri piu autore¬ 
voli del l'ufficio politico E tra gli espulsi e t 
colpiti di oggi c'è chi anche allora aveva pa¬ 
gato per aver preso troppo alla lettera l'invito 
a far fiorire I «conte fiori» Ad esemplo lo 
scrittore Llu Blnyan era già stato allora 
espulso una prima volta dal partito, cosi co¬ 
me piu tardi, negli anni 60, sarebbe stato 
espulso Zhou Houzheche ora é stato rimosso 
dalla responsabilità della propaganda (en¬ 
trambi sono stati poi riabilitati nel 1978) 

Corsi e ricorsi? La Cina eterna della frase 
di Confucio che nel secoli, a seconda di dove 
si mette la virgola, è stata alternativamente 
In terpreta ta cornerai popolo si può consenti¬ 
re di agire ma non di conoscere», oppure »se il 
popolo consente si agisca, se non si faccia 
conoscere»? 

Ma la Cina e II mondo dei J930-87 certa¬ 
mente non sono più quelli che erano nel 
1956-57 

Slegmund Ginzberg 


Il decreto siri condono 



lazzo Chigi bensì solo un di¬ 
segno di legge con un unico 
articolo per rendere «validi 
gli atti» c lare «salvi gli effetti 
prodotti ed 1 rapporti giuri¬ 
dici sorti» sulla base di tutti e 
tre l decreti emanati dal go¬ 
verno nel 1086 e non conver¬ 
titi In legge Ma fino a quan¬ 
do questo provvedimento di 
«sanatoria della sanatoria» 
non sarà stato approvato dai 
Parlamento, tutte le doman¬ 
de presentate, con relativa 
oblazione (peraltro raddop¬ 
piata dall’Inizio di quest an¬ 
no)* non hanno alcuna vali¬ 
dità giuridica Sono come 
inesistenti E gli abusi relati¬ 
vi, appunto, fuorilegge 
E stato lo stesso ministro 
Nlcolazzì ad annunciare, al 
suo arrivo a palazzo Chigi Ie¬ 
ri mattina Intorno alle 10, 
che il decreto sul condono 
edilizio era ormai da consi¬ 
derarsi morto e sepolto, con¬ 


trariamente a quanto era 
previsto all’ordine del giorno 
del Consiglio del ministri 
Cosa era, dunque, accadu¬ 
to nelle ultime ore? Proprio i 
collaboratori di Nlcolazzì 
hanno cominciato, nell atte¬ 
sa, a fare riferimento a una 
obiezione costituzionale che 
sarebbe stata avanzata dal 
presidente della Repubblica, 
nel caso di un decreto ri¬ 
guardante il pregresso Né 
un provvedimento con una 
nuova proroga del termini 
del conciono (come era avve¬ 
nuto precedentemente) sa¬ 
rebbe stato piu giustifi¬ 
cabile DI più sempre gli as¬ 
sistenti del ministro del La¬ 
voro hanno Ipotizzato, nel- 
l'eventuailtà ai una proroga, 
addirittura 11 rischio di dover 
poi ricorrere a un quinto de¬ 
creto, dato che I prossimi CO 
giorni (questo è il termine 
utile per la conversione In 


legge del provvedimenti 
d urgenza del governo) sa¬ 
ranno bruciati dai giochi In¬ 
torno alla «staffetta» E la 
conclusione è stata netta 
meglio non farne piu nulla, 
non rischiare una clamorosa 
«bocciatura» del capo dello 
Stato A questo punto è stato 
un rincorrersi di voci Cossl- 
ga ha telefonato a Craxl, no, 
ne ha parlato direttamente 
con Nlcolazzì nei corso del 
loro ultimo incontro Un ca¬ 
so, comunque 
Ma, ai termine del Consi¬ 
glio dei ministri, Nicolazzl 
ha ripetutamente negato 
•qualsiasi Intervento del pre¬ 
sidente Cossiga» «Semplice¬ 
mente — ha sostenuto 11 mi¬ 
nistro — ho ritenuto di non 
rlpresentare 11 decreto per 
non aggiungere nuove pro¬ 
roghe» Stesse affermazioni 
venivano, poi, dalla presi¬ 
denza del Consiglio E anche 


l piu stretti collaboratori di 
Cossiga, interpellati piu tar¬ 
di dal giornalisti, hanno so¬ 
stenuto di non essere a cono¬ 
scenza di atti ufficiali del ca¬ 
po dello Stato Chiaramente 
Imbarazzati, gli autori delle 
prime voci, in serata, si cor¬ 
reggevano, come se si fosse 
trattato di un semplice ma¬ 
linteso, dovuto pur sempre a) 
fatto che al ministero del La¬ 
vori pubblici s'era diffusa 
una preoccupazione di natu¬ 
ra costituzionale (compor¬ 
tante la bocciatura da parte 
dei Quirinale) sull'opportu¬ 
nità di un quarto decreto 
Ma l’intera vicenda è stata 
segnata dalla confusione II 
liberale Di Lorenzo, per dir¬ 
ne una, ha cercato di appro¬ 
priarsi del merito del man¬ 
cato rinnovo del decreto 
■Nicolazzl ha parlato di un 
problema da risolvere Io — 
ha detto 1) ministro dell’Eco¬ 


logia e dell’Ambiente — ho 
continuato a battermi per¬ 
ché non sia piu consentito 
violare le leggi» 
Teoricamente la magi¬ 
stratura potrebbe aprire se¬ 
duta stante provvedimenti 
giudiziari nel confronti di co¬ 
loro che si sono autodenun¬ 
cia» per gli abusi edilizi dal¬ 
l’aprile del 1986 ad oggi (so¬ 
no, invece, in regola quanti 
hanno risolto le loro pratiche 
prima, per piu di 4 milioni di 
abusi) «Ma nessun giudice lo 
ha fatto a tempo debito », 
hanno tenuto ad assicurare 
diversi ministri Comunque 
li governo chiederà alle Ca¬ 
mere la sede legislativa per 
una rapida approvazione del 
provvedimento «Con un po' 
di buona volontà — ha soste¬ 
nuto Nicolazzl — si può ri¬ 
mediare a tutto In una setti¬ 
mana». 

Pasquale Cescelle 


rore» è voluto L'obiettivo po¬ 
litico del documento appare 
chiaro lasciare aperta, al di 
là di ogni conflittualità, la 
via alla continuazione della 
collaborazione con la De E 
questo è 11 punto più grave 
Marie/// afferma che, se cl ri¬ 
flettesse di piu, Il giudizio su 
De Mita e sulla De sarebbe 


Martelli ha detto 


più duro Ma perché non cl 
riflette? E perché non dice 
cosa cl sia, o cl possa essere, 
di « riformistico• nella linea e 
nell'azione della De? 

Qualche volta, 1 socialisti, 


cl dicono che il loro realismo 
Il obbliga a tener conto della 
situazione e del rapporti di 
forza Va bene Ma c’è un 
punto su cui II Psl contraddi¬ 
ce sistematicamente questo 


orientamento Ed è quando 
parla di noi Non vuole tener 
conto, cioè, del fatto che esi¬ 
stiamo, che abbiamo una 
certa forza, che avanziamo 
certe proposte, ecc cosi 
Martelli afferma Ieri che pri¬ 
ma bisogna costruire un 
•nuovo partito riformista», e 
poi aprire iJ discorso sull’al¬ 


ternativa Ma questo modo 
di ragionare non può portare 
lontano E allora è naturale 
che l democristiani esprima¬ 
no, tutto sommato, la loro 
soddisfazione per I docu¬ 
menti congressuali dei Fai 

Gerardo Chiaromonte 


trebbero lavorare per 11 mi¬ 
nistero degli Interni (Il Cap) 
ma rimanere inquadrati In 
quello della Difesa (la Com¬ 
pagnia) Ma sarà davvero co¬ 
sì? 

Tutti attendono in serata 
lo risposta di Paride Ratini 
Lui incontra 11 prefetto e poi 
sfugge all'assalto del croni¬ 
sti, raggiunge la Compagnia 
Spedisce da qui una letterina 
di risposta Caro prefetto, di¬ 
ce pressappoco, lo 1 decreti 
(quelli famosi di D’Alessan¬ 
dro, contemplati anche nel¬ 
l'accordo fra l tre sindaca») 
H sto applicando diligente¬ 
mente, no le carte In regola 
Sto però anche esaminando 
con f miei legali, aggiunge, la 
'legittimità» di questi slessi 


Il porto di Genova 


decreti Ingomma, dice, lo 
quell'accordo non lo esalto 
ma Io applico, semmai sono 
colto dai dubbio che altri 
(D’Alessandro) non abbiano 
agito con correttezza È un 
rifiuto all’Invito del prefetto 
a riportare la pace in porto? 
Non pare MI dice Roncaglie¬ 
lo, un viceconsole della Com¬ 
pagnia «ibrno adesso dalla 
banchina Non so nulla nel 
particolari So che la Com¬ 
pagnia e II consorzio autono¬ 
mo del porto, per I ruoli che 
svolgono, devono trattare 
Occorre sbloccare la situa¬ 
zione e trovare un tavolo per 


Il confronto Non si può pen¬ 
sare ad una sperimentazione 
senza che la Compagnia pos¬ 
sa essere coinvolta In prima 
persona» E quando lo gli di¬ 
co che il prefetto avrebbe 
chiarito gli equivoci e la Cgil 
ha aggiunto che verrebbe rl- 

f irlstinata quella «mobilità» 
nterrotta a suo tempo, com¬ 
menta «Questa potrebbe es¬ 
sere una apertura positiva, 
potrebbe sbloccare la situa¬ 
zione» 

Resta 11 fatto che la Com¬ 
pagnia — come spiega Batl- 
ni ad una gentile collega del¬ 
l'Ansa — non condivide 11 co¬ 


municato dei sindacati, an¬ 
che perché, dice, «non posso¬ 
no parlare per conto nostro, 
slamo due cose diverse» Ro¬ 
berto D'Alessandro è Invece 
duramente laconico, consi¬ 
dera la letterina di Batlnl al 

f reietto una risposta «nega- 
lva«. Ma non aggiunge mi¬ 
nacce di comtssarl&mento o 
altro Forse aspetta oggi, 
spera nella guerra nel porto 
Noi siamo convinti che ri¬ 
marrà deluso Certo un brac¬ 
cio di ferro permane e forse 
— fitto di trattative, collo¬ 
qui, incontri — durerà anco¬ 
ra Nel partito della media¬ 
zione c’è anche quel presi¬ 
dente della Regione Magna¬ 
ni che Ieri ha trascorso qual¬ 
che tempo nella sede della 


Compagnia Unica Forse è 
andato a rendersi conto di 
persona di quel che stava 
succedendo E tra chi si ap¬ 
pella ad una «serena trattati¬ 
va» c'è Italo Piccini console 
di Livorno (dove tutto fun¬ 
ziona benissimo, senza con¬ 
sorzio, non senza compa¬ 
gnia, ndr) Non ha Invece ca¬ 
pito nulla 11 petroliere Ric¬ 
cardo Garrone, non rim¬ 
pianto presidente dell’asso¬ 
ciazione Industriali ligure 
che annuncia il suo «addio» a 
Genova. La colpa? «Di tuffi». 
Non certo sua, nobile figura 
di imprenditore ardimento¬ 
so. I genovesi piangeranno. 

Bruno Ugolini 


mato giovedì sera due tassi¬ 
sti di Beirut che lo avevano 
visto camminare accompa¬ 
gnato da una scorta impo¬ 
nente (una decina di uomini 
arma» e 4 notabili sciiti) In 
un quartiere della zona me¬ 
ridionale di Beirut L'Inviato 
della chiesa anglicana, stan¬ 
do al conducenti, Indossava 
un impermeabile e proprio 
con un impermeabile lo ave¬ 
vano visto ancora vivo 1 gior¬ 
nalisti prima della sua spari¬ 
zione il 20 gennaio 
Un altro quotidiano liba¬ 
nese — «As Saflr» — pubbli¬ 
cava invece Ieri mattina una 
lunga Intervista a Karln 
Brutents, vicecapo dell uffi¬ 
cio Esteri del Comitato cen¬ 
trale del Pcus Brutents, che 
è un esperto di Medio Orien¬ 
te, ha parlato soprattutto 
delle manovre della sesta 
flotta di fronte alle coste li¬ 
banesi e non ha escluso «al 
cento per cento» che Washin¬ 
gton non voglia impegnarsi 
In un'avventura militare, co¬ 
sa che, a suo giudizio, avreb¬ 
be «riflessi disastrosi sulle re¬ 
lazioni internazionali» 

Rivelazioni del quotidiani 
a parte, notizie certe sulla 
sorte degli ostaggi mancano 


Gli ostaggi 


Ieri è tornato a Bonn dal Li¬ 
bano il misterioso mediatore 
che molto discretamente sta 
cercando di ottenere li rila¬ 
scio del due tedeschi rapi» a 
Beirut la settimana scorsa, 
gli Imprenditori Rudolf Cor- 
des e Alfred Schmldt L'in- 
termedlarlo, a quanto si è 
appreso dagli ambienti del 
servizi di sicurezza di Bonn, 
avrebbe riferito ieri al rap¬ 
presentanti del governo l’esi¬ 
to della sua seconda missio¬ 
ne Nel corso della prima 
aveva portato al familiari 
due lettere del rapi» Per evi¬ 
tare ulteriori rapimenti in¬ 
vece ieri è stata trasferita a 
Beirut est dal settore musul¬ 
mano Irene Faffler, la presi¬ 
de dell’università america¬ 
na Lavoravano per lei 1 
quattro professori seque¬ 
stra» dalla «Jlhad islamica 
per la liberazione della Pale¬ 
stina» 

Sulla crisi degli ostaggi in 
Libano e sul mancato vertice 
tra l sette paesi occidentali 
piu Industrializzati che do¬ 


leva svolgersi ieri a Roma, 
Washington ha confermato 
che a far saltare l’appunta¬ 
mento è stata effettivamente 
la Francia GII ambienti po¬ 
litici americani non hanno 
nascosto la loro delusione 
per l’annullamento della 
riunione che, come ha ripe¬ 
tuto ieri il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, Charles 
Redman, «non aveva In 
agenda la discussione sull’o¬ 
pzione militare» per la solu¬ 
zione della crisi col Libano. 
Il governo francese, come si 
ricorderà, aveva motivato U 
suo «no» affermando di non 
voler correre il pericolo di 
apparire, con gii altri paesi 
Industrializzati, «I gendarmi 
del mondo» 

Vittima di questa politica 
del «far da sé» e non concor¬ 
dare un'azione comune con¬ 
tro il terrorismo è stato Giu¬ 
lio Andreot» cui si dà la col¬ 
pa di aver anticipato la noti¬ 
zia del vertice alla stampa 
quando Invece, si sostiene, 
doveva rimanere segreto. 


Una frecciata velenosa all’al¬ 
leato di governo nonché mi¬ 
nistro degli Esteri l’ha lan¬ 
ciata «La voce repubblicana* 
che con un articolo di fondo, 
dispiacendosi che sia stata 
persa «un'occasione davvero 
propizia» per la lotta contro 
il terrorismo, afferma. «L’i¬ 
dea di una riunione ristretta 
era stata valutata nel più as¬ 
soluto riserbo» dal paesi In¬ 
dustrializzati Per motivi che 
non sono chiari ma in qual¬ 
che misura andranno chiari¬ 
ti si è indebolita la coesione 
delle democrazie occidenta¬ 
li» Ieri a Roma Andreotti ha 
spiegato così la sua versione 
del fatti «Ricordo che l’anno 
scorso a Tokio fra le decisio¬ 
ni del sette paesi c'era quella 
di coordinare meglio il lavo¬ 
ro nel confronti del terrori¬ 
smo. Adesso sono previste 
riunioni del direttori genera¬ 
li degli affari politici In una 
di queste si deve discutere 
anche de) problema degli 
ostaggi perché è uno degli 
aspetti del terrorismo di que¬ 
sto periodo Era sorta la 
preoccupazione tn alcuni 
paesi che questo potesse si¬ 
gnificare esame di azioni mi¬ 
litar) questo non è compe¬ 


tenza del direttori generali 
degli affari politici. Non 
c’entrano niente le operazio¬ 
ni militari che poi mi auguro 
fra l'altro che non cl siano» 
Andreot» ha poi concluso: 
«La riunione specifica su 
questo problema non c’è per- 
ché appunto era sorto questo 
equivoco, ma di qui a qual¬ 
che giorno si riuniranno re¬ 
golarmente 1 direttori gene¬ 
rali degli affari politici e par¬ 
leranno anche di questo te¬ 
ma» 

Quanto al Libano due ulti¬ 
me notizie nel sud si sono 
scontra» a più riprese mili¬ 
ziani sciiti e il filo-israeliano 
«Esercito del Sud del Libano» 
di Antolne Lahad nel pressi 
del castello di Beaufort e del 
villaggio di Tlbnln II bilan¬ 
cio del morti è di otto vittime 
tra gli sciiti e una tra 1 fllo- 
lsraelianl Da Beirut infine 
un appello agghiacciante V 
palestinesi del campi profu¬ 
ghi assedia» da mesi dalle 
milizie sciite hanno chiesto 
alle autorità religiose mu¬ 
sulmane di potere «nutrirsi 
di carne umana» essendo or¬ 
mai ridotti allo stremo. 


quell’anticipazione sul '10% 
e piu di rivalutazione» an¬ 
nunciato 50 giorni prima 
della Relazione’ Forse dal 
9% di rivalutazione operata 
sul dati del 1979 Però pro¬ 
prio la vicinanza e grandezza 
della precedente correzione, 
dovrebbe rendere cauti per 
non prestarsi al gioco di chi 
Immagina Ji sommerso co¬ 
me un serbatoio inesauribile 
di redditi nascosti Cèchi ha 
fretta di aumentare dell 8% 
sulla carta I nostri livelli di 


L’Istat trova 


occupazione riducendo in 
proporzione I disoccupati vi¬ 
sto che, nel fatti, la politica 
economica ha prodotto inve¬ 
ce un peggioramento reale 
anche nei corso del 1986 
Il calcolo del reddito na- 
ztonale è una rilevazione 
convenzionale 11 più possibi¬ 
le aderente aJ dati accertabi¬ 
li Altrimenti » suol risultati 


possono servire soltanto ad 
alimentare battute del tipo 
•Cosa c'è peggio di una bu¬ 
gia 9 La statistica» O rivalu¬ 
tare Il detto «Si stava meglio 
quando si stava peggio » con 
cui l'uomo della strada rea¬ 
giva tradizionalmente all'ot¬ 
timismo fabbricato a uso del 
governanti 

Quando si vogliono mette¬ 
re In evidenza altri fatti, al di 


fuori della contabilità certa 
occorre usare altri strumen¬ 
ti Il governo per primo po¬ 
trebbe uscire dal sommerso 
allegando al bilancio, ad 
esemplo, le spese fiscali 
l’importo delle esenzioni e ri¬ 
duzioni accordate a certi tipi 
di reddito o categorie giuri¬ 
diche, oggi sconosciuto Cosi 
come sarebbe Interessante, a 
fini di valutazione, conosce¬ 
re il valore a prezzi correnti 
delle prestazioni di lavoro 
deiia casa/inga, dell’anziano 


che fa II baby sltter o del mi¬ 
nore che lavora nell'azienda 
familiare Indagini specifi¬ 
che sul sommerso piò nero 
sono utili per smuovere, fra 
l’altro, l’inerzia del governo e 
deWamminlsirazIone che se 
ne disinteressa o lo copre 
Ma Indagini, non valutazio¬ 
ni a tavolino che, per quanto 
redatte da abili segugi delia 
statistica, rischiano di far in¬ 
tendere che In Italia 11 posto 
del ricchi notori è stato preso 
dai poveri nascosti 

Renzo Stefanelli 


sbarra» «Sei Impazzito? E se 
poi U ammettono e U abbi¬ 
nano a Toto Cutugno?» Im¬ 
provviso una soluzione poli¬ 
tica decisamente vincente 
•In quel caso a rappresentare 
"l’Unità ’ cl vai tu» 

Mormorii di approvazione 
per la mia sortita Baudo ha 
un attimo di Imbarazzo MI 
conferma la sua stima pro¬ 
fessionale gli confermo la 
mia stima professionale In- 
somma, cl confermiamo re¬ 
ciprocamente la stima pro¬ 
fessionale Ma poi aggiunge 
che «siccome non c era posto 
per tutti abbiamo dovuto 
pur adottare un criterio» 
Non dice quale Dal fondo 
della sala si alza un collega 
della «Gazzetta dello sport», 
protestando per 1 esclusione 
del tre quotidiani sportivi 
Mormorii sempre piu decisi 
Un altro collega propone di 
adottare come criterio 11 nu¬ 
mero di copie diffuse Un al¬ 
tro ancora (1 Inviato 
dell’«Eco di Saluzzo»?) Insor 
ge a tutela delle minoranze I 
mormorii si fanno esclama¬ 
zioni Poi urla È la bagarre 
Seguono fasi convulse La 
sala è percorsa da drappelli 
concita» che si affrontano 


Sanremo 


per contendersi il microfono 
SI intrecciano le piu audaci e 
indignate discussioni sulla 
deontologia professionale, 
olle quali partecipano con 
particolare foga le comitive 
di passanti, parenti, amici, 
amanti di terzo c quarto gra¬ 
do creditori del custode dcl- 
I Ariston, ventriloqui disoc¬ 
cupati, preti anabattisti e 
nostromi tatuati che stazio¬ 
nano notte e giorno In sala 
stampa Robecchi ed lo cl 
guardiamo smarrì» e Insie¬ 
me delizia», non capacitan¬ 
doci di avere saputo provo¬ 
car* un simile putiferio C è 
anche Toni Santagata 
£ tl caos Un collega del 
«Secolo XIX», scendendo di 
corsa dalle gradinate, propo¬ 
ne a tutti di boicottare il 
«talk show» «Non se ne fa 
piu niente» Ù un trionfo ap¬ 
plausi grida di «evviva», «è 
ora di finirla», «è una vergo¬ 
gna», tutte alla rinfusa Bau¬ 
do — che si riconferma, co¬ 
me vedremo poi, un autenti¬ 
co genio della strategia — 
prende la parola per chiedere 


all’assemblea se l’applauso 
che ha salutato 11 proclama 
del collega del «Secolo» deb¬ 
ba considerarsi probatorio 
se cioè 1 giornalisti abbiano 
deciso, per acclamazione, di 
non partecipare al «talk- 
show» per solidarietà con gli 
esclusi «Tanto —dice Baudo 
— lo lo spettacolo In qualche 
modo lo faccio lo stesso* Sa 
benissimo thè ovviamente, 
li «fronte del rifiuto, ha la 
compattezza di una gelatina 
Piu di un collega, infatti. In¬ 
sinua il dubbio che «non sla 
la soluzione giusta sbaracca¬ 
re tutto» li piu sincero e sim¬ 
patico di tutti è Fabrizio 
Zampa del «Messaggero» che 
dlchi i v v. he lui in tclcvislo- 
nesidi trteuncaslnoedun- 
qut vuole andarci Ftglz del 
■Corriere della sera» propone 
(immagino come « boutade ») 
che qualora passasse 11 crite¬ 
rio di ammettere le testate 
piu diffuse, bisognerebbe 
stabilire una proporzionalità 
ancho della durata degli In¬ 
terventi chi vende dt piu 
parla di piu Gli faccio pre¬ 


sente che allora è meglio che 
si sbrighi, perché ogni minu¬ 
to che passa il suo giornale 
perde copie, se continua così 
l anno prossimo potrà dire 
solo «buonasera» e poi passe¬ 
rà H microfono al collega 
dell’«Adlge» 

Riprende la palla Baudo 
•Se entro le ore 15 i giornali¬ 
sti accreditati non avranno 
saputo proporre un criterio 
accettato da tutti, resta vali¬ 
da la lista già stilata» Colpo 
da ko sa benissimo che I 
giornalisti, come coscienza 
sindacale e solidarietà di ca¬ 
tegoria, valgono piu o meno, 
con rispetto parlando, come l 
book-makers di Chicago Al¬ 
le parole di Baudo, infatti, 
1 assemblea si squaglia come 
per Incanto Chi deve andare 
a scrivere chi deve andare a 
leggere, chi deve andare a 
pi anso 

Simulando nobiltà di in¬ 
tenti, prendo li microfono e 
dichiaro che. per quanto rl- 

§ uarda «1 Unità» non consl- 
eroeducato battere l pugni 
su una porta chiusa L'orga¬ 
nizzazione ha Invitato chi 
meglio crede Pazienza, è 
inutile montare un coso poli¬ 
tico attorno al nulla, lottiz¬ 
zare anche 11 Festival di San¬ 


remo sarebbe davvero trop¬ 
po La verità è che, piuttosto 
che fare la spalla a Cristian 
In cambio di pochi secondi di 
dubbia pubblicità, sarei di¬ 
sposto a tutto, anche passare 
la sera In albergo giocando a 
rubamazzetto, o addirittura 
guardando 11 Festival di 
Sanremo 

Nel pomeriggio l’organiz¬ 
zazione decide II «ripescag¬ 
gio» di «Gazzetta dello sport», 
•Tuttosport» e «Corriere dello 
sport» «Unità» e «Manifesto» 
restano esclusi Un segno in¬ 
controvertibile della grave 
crisi della sinistra? 

Tra I collegi» continua, 
nel pomeriggio, un serrata 
dibattito Piu di uno promet¬ 
te di fare cenno, in diretta, 
alla spiacevole faccenda Na¬ 
talia Aspesl dichiara lapida¬ 
rla che «chi cl va è un pirla», 
visto che slamo giornalisti e 
non comparse, per giunta 
non pagate Verso le cinque, 
comunque, vassoi di tartine 
offerte dagli sponsor hanno 
posto fine alla nostra appas¬ 
sionata discussione II gior¬ 
nalismo italiano ha vissuto 
un'altra giornata deceva. 

Michele Serra 


Roberlo Fioschi 

Scienza e guerra 

Un I prò eh aro e 
comprensib lo che 
stimma lem* di grande 
attualità la politica dogli 
armamenti il nucleare e 1 
suoi rischi i rapporti tra 
le grandi polene 


Ugo Rubeo 

Mal d’America 

Interviste a Antoniom 
Badarmi Calvino Della 
Terza Ferrucci 
Lombardo Moravia 
Pascetti Pivano Porta, 
Portelli Orlando Soldati, 
Squarzma Valesio 
con tesi! di Cocchi 
Gramsci tinsi» Pavese 
Praz Vittorini 

ICrr 

l 8 16S00 

La strage 

L'atto d’accuM dei 
giudici di Bologna 

? agosto 1980 I eccidio 
piu atroce (55 morti) nella 
strategia dona tensione 
- Eversione nera mafia 
servizi segreti P2 - Un 
governo occulto del 
Paese contro il Paese 
a cura di G De Lutila 
prelazione di 
Norberlo Bobbio 

l'C 20 ooo 

F mesto Ragionieri 

Storiografia In 
cammino 

ptelezione di E Garin 
a cura di 
G Santomassimo 
l filoni e gli uomini piu 
rappresentativi I problemi 
nodali delia storiografia 
contemporanea in Europa 
t <e 22 ooo 

Lettura di 
Gramsci 

a cura di 

Antonio A Santucci 
Negli interventi piu 
significativi ai tre 
convegni gramsciani, una 
valida chiave d accesso 
alla figura politica © 
intellettuale di Gramsci 

L 22 000 

Karl Marx 

Friedrich Engels 

Opere complete 

voi XVII 

1059-1*0 

a cura di Silvana Boritili 


Cesare Brandi 

Aria di Siena 

I luoghi, gli artisti, 

I progetti 

a cura di R 8 ar 2 anti 
Le memorie e un idea 
delia città nelle pagine 
militanti dell illustre cufico 
e storico dell ar*e senese 

L reJGOOO 


Nell anniversario della «comparvi 
del compagno 

FLAVIO CAILANI 

i familiari lo ricordano con al fello « 
sottoscrivono per ( Unità 
Savana 7 Cehbraio 1987 


Nel secondo anniversario deli* 
scomparsa dell» compagna 

AMALIA BARBIERI 

li mordano con lamo affetto li ma* 
rilo le tigli* i mpoU a quanti U co¬ 
nobbero Aita sua memori* sella¬ 
sene ono L- SO 000 per 1 l/niid 
Genova 7 febbraio 1987 


Nel quindicesimo anniversaria delia 
si omparsa dt 1 compagno 

ARMANDO BESSANO 

(BRUNO) 

i familiari lo ricordano con affollo e 
m sua nu mona sottoscrivono L 
15 000 per f Un itd 
Genova 7 febbraio 198“ 
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